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Sanità in Friuli Venezia Giulia 


ali ile | LE VIOLAZIONI 
La mascherine INFORMATICHE 


IN ITALIA 


NEL 
LAZIO 


Non solo furti di informazioni 
sanitarie. A accendere i riflet- 
tori della stampa nazionale 
sulla sanità del Friuli Venezia 
Giulia sono state anche le pre- 
sunte irregolarità nella distri- 
bizuine di dispositivi di prote- 
zione al personale in servio ne- 
gli ospedali regionali. Il caso è 
stato sollevato dalla trasmis- 
sione televisiva ‘Non è l'Are- 
na",secondo cui nelle struttu- 
re del Fvg circolano ancora 
mascherine non a norma. «Ci 
aspettiamo che quanto affer- 
mato in tv - afferma la consi- 


Furto dei dati dei ricoverati 
Covid alla Regione Lazio 


2020 


#21} MM FURTO DI PASSWORD 
PER L'ACCESSO AL PORTALE 
Policlinico G. Martino di Messina 


è) 


ETTI] AccESSI IMPROPRI dea 
Regione Friuli Venezia Giulia 
Gaslini di Genova 

Ospedali Riuniti delle Marche 


Password 


ATTACCO INFORMATICO 
Agenzia Italiana del farmaco 


VIRUS SPEDITI VIA EMAIL 
Ospedale di Bari 
Santa Maria Nuova di R. Emilia 
Azienda ospedaliera di Caserta 
Asl di Roma 

Asl di Novara 

San Carlo di Varese 

Istituto Superiore di Sanità 


DATI CRIPTATI CON RICHIESTA 
DI RISCATTO 


Servizio sanitario regionale della Toscana 
San Giovanni di Roma 


SERVER COMPROMESSI 


San Raffaele di Milano 
Spallanzani di Roma 


fonte Data Room - Corriere della Sera 


gliera dei Cittadini Simona Li- 
guori - venga smentito da chi 
di dovere». 


IL PERSONALE 


Le assunzioni 


Proseguono le assunzioni 
autorizzate dai vertici di Asu- 
gi per fronteggiare l'emer- 
genza Covid-19. Nello speci- 
fico sono stati firmati con- 
tratti a tempo determinato 
per un dirigente medico in 
"Ortopedia e Traumatolo- 
gia" da assegnare all'ospe- 
dale di Gorizia, un dirigente 
medico nella stessa discipli- 
na da assegnare alla Clinica 
ortopedica e traumatologica 
di Trieste, e di un dirigente 
medico in disciplina 'Chirur- 
gia plastica" a tempo deter- 
minato, da assegnare allaCli- 
nica di Chirurgia plastica. 


Banche dati sanitarie 
sotto attacco hacker 

La Regione rassicura 
«(Qui nessun furto» 


Registrate solo violazioni nei sistemi di società extra Insiel 
«Nessuna gestione illecita delle informazioni dei cittadini» 


Marco Ballico /TRIESTE 


Nessun cittadino del Friuli 
Venezia Giulia ha subito il 
furto dei propri dati sanitari. 
Le violazioni, che pure ci so- 
no state in qualche struttura 
del sistema, sono state de- 
nunciate al Garante e risolte 
senza gestione illecita delle 
informazioni. Lo assicurano 
la Regione e Insiel, rispon- 
dendo alla sollecitazione del 
consigliere del Partito demo- 


cratico Roberto Cosolini che 
ha rilanciato un'inchiesta di 
Milena Gabanelli, pubblica- 
tasul Corriere online, in cui il 
Fvg compare tra i 35 sistemi 
informatici della sanità italia- 
na sotto attacco hacker negli 
ultimi due anni. 

Si parla di Regioni, Asl, 
ospedali. Ma anche l’Istituto 
superiore di sanità è stato 
“bucato” da virus via posta 
elettronica e l'Agenzia italia- 
na del farmaco non è stata ri- 


sparmiata dai pirati del web. 
IlFriuli Venezia Giulia? «Fur- 
to di dati», si legge. Come pu- 
re perl’istituto pediatrico Ga- 
slini di Genovae per gli ospe- 
dali Riuniti delle Marche. «In- 
dispensabile che Riccardo 
Riccardi smentisca o confer- 
mi- le parole di Cosolini che 
incalza —. In questo secondo 
caso, dovrà dirci se i dati sot- 
trattiriguardano la condizio- 
ne di salute, perché non si è ri- 
tenuto di informare né i livel- 


li istituzionali, né i cittadini e 
se sono state adottate le mi- 
sure per prevenire altri crimi- 
niinformatici». 

Riccardi e il presidente di 
Insiel Diego Antonini, in ri- 
sposta, chiariscono innanzi- 
tutto che non si tratta di un 
caso Lazio, amministrazione 
ripetutamente nel mirino de- 
gli hacker. «Gli approfondi- 
menti compiuti da Insiel, so- 
cietà Ictin house della Regio- 
ne — fa sapere Riccardi —, con 
il coinvolgimento dei part- 
ner perla gestione della sicu- 
rezza del sistema informati- 
co, non hanno rilevato viola- 
zioni relativamente ai dati sa- 
nitari dei cittadini del Fvg o 
delle strutture sanitarie loca- 
li». Una certezza ribadita da 
Antonini: «Nei due anni di 
mia presidenza abbiamo 
fronteggiato vari tentativi di 
hackeraggio, ma non per 
quel che riguarda il sistema 
informatico della sanità». 
Tra l’altro, aggiunge il presi- 
dente di Insiel, «nel caso di 
furto di dati sensibili, i diretti 
interessati ne verrebbero im- 
mediatamente informati. E 
questo, appunto, non si è re- 
so necessario». «Ci sentiamo 
naturalmente più tranquilli 
di fronte alle smentite — è il 
commento di Cosolini—. Ma, 
a questo punto, credo sia an- 
che opportuna la richiesta di 


I RIFLETTORI NAZIONALI 
AD ACCENDERLI UN'INCHIESTA 
DI MILENA GABANELLI 


Tecnicamente quelli 
avvenuti in Fvg sono 
casi di data breach" 
cioè violazioni di 
sicurezza già 
segnalate al Garante 


Le falle hanno 
interessato gli 
apparati di realtà 
esterne a cui si 
appoggia per singole 
attività anche il Ssr 


unarettifica al Corriere». 
Qualcosa, tuttavia, c'è sta- 
to. Si chiama “data breach”, 
una violazione di sicurezza. 
La Regione lo comunica pre- 
cisando di avere effettuato 
un secondo controllo, quello 
sui servizi non governati di 
Insiel, e di avere riscontrato 
che si è trattato di situazioni 
«circoscritte ad alcune picco- 
le realtà» (non rese note) e 
che «sono state opportuna- 
mente denunciate al Garan- 


IL MAXI PRESTITO 


In arrivo da Cdp da 87 milioni 
destinati a ospedali e Comuni 


La giunta ha dato ieri il via 

alla procedura per l'attivazione 
di un nuovo finanziamento 

da Cassa Depositi e prestiti 
dopo quello ottenuto in agosto 


TRIESTE 


Verrà utilizzata per far fron- 
te alle esigenze del Sistema 
sanitario regionale la fetta 
maggiore del prestito chie- 
sto dalla Regione a Cassa De- 


positi e prestiti. Ieri, infatti, 
con una delibera ad hoc la 
giunta ha autorizzato l'attiva- 
zione di un procedimento fi- 
nalizzato all'ottenimento di 
un nuovo finanziamento da 
parte di Cdp. L'importo com- 
plessivo è di 87 milioni e 600 
mila euro che saranno utiliz- 
zati per coprire numerosi in- 
terventi riguardanti le Dire- 
zioni Infrastrutture e Territo- 
rio, Cultura e Sport, Attività 
produttive e Turismo, Am- 


biente, Energia e Sviluppo so- 
stenibile, Salute, Politiche so- 
ciali e Disabilità e Finanze. 
Lo ha comunicato l'assessore 
alle Finanze Barbara Zilli al 
termine dell'odierna seduta 
digiunta 

Particolarmente rilevanti i 
contributi - l'importo è supe- 
riore ai 28 milioni di euro nel 
biennio 2022-2023 - per gli 
investimenti in favore degli 
enti del Sistema sanitario re- 
gionale per interventi di ca- 


Una delle torri dell'ospedale di Cattinara a Trieste 


[u 


rattere edile e sugli impianti 
e per l'acquisizione di beni 
mobili e tecnologici. 

Un ammontare che sfiora i 
13 milioni di euro è destinato 
invece al Fondo perla concer- 
tazione Regione-enti locali. 
Da segnalare ancora i quasi 
10 milioni di euro al Comune 
di Trieste per la ristruttura- 
zione di Palazzo Biserini, se- 
de della Biblioteca civica, e 
gli oltre 5 milioni di euro al 
Comune di Forni di Sopra 
per la demolizione e la rico- 
struzione della sede munici- 
pale. 

Lo scorso 10 agosto la 
Giunta regionale aveva auto- 
rizzato la sottoscrizione di 
un primo contratto di mutuo 
con Cassa Depositi e Prestiti 
perunimporto paria 212 mi- 
lionie 400 mila euro. — 
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PRIMO PIANO 
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A febbraio portale in tilt 


A giugno accessi 
anomali nel sistema 
sanitario dove vengono 
bucate oltre 150 
postazioni internet 


Ad agosto bloccati il 
90% dell'attività del 
portale e l'erogazione dei 
Vaccini per 5 giorni 


CROMASIA 


teerisolte senza gestione ille- 
cita dei dati». Concretamen- 
te, il Ssr, peralcune sue attivi- 
tà, si affida a società extra In- 
siel ed è su quei sistemi che si 
è aperta qualche falla. Ma, a 
quanto pare, con conseguen- 
ze non preoccupanti. Quan- 
to alla società in house, «non 
siamo blindati, come del re- 
sto nessuno—dice ancora An- 
tonini—, ma siamo in una po- 
sizione medio-alta di sicurez- 
za nel confronto con le altre 
Regioni e abbiamo sottoscrit- 
to protocolli d’intesa di rilie- 
vo come quello con la Polizia 
postale». 

Riccardi, asua volta, sotto- 
linea come Insiel «abbia 
adottato un ampio insieme 
di misure di sicurezza che 
prevedono l'uso estensivo di 
tecnologie di protezione sia 
delle postazioni collegate in 
rete sia dei flussi dati attivati 
dagli operatori del Ssrtrami- 
teemaile navigazione web». 
Aciòsiaggiungono «le proce- 
dure di protezione del data 
centerregionale che - conclu- 
de - è stato adeguato per ri- 
spondere agli elevati requisi- 
tiimposti dall'Agenzia perl'I- 
talia digitale e ha ottenuto le 
certificazioni necessarie alla 
candidatura a ricoprire il ruo- 
lo di Polo strategico naziona- 
le». — 
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SALUTE MENTALE 


Il taglio ai Csm 


ro di 
Salute Mentale 


(aovasità 


«Ridurre il numero dei centri 
di salute mentale che attual- 
mente operano su un territo- 
rio vasto come quello dell'Asu- 
fcsignifica allontanare e crea- 
re disagi alle persone che han- 
no già avviato percorsi di cura, 
togliendogli il continuo contat- 
to con persone e comunità ora 
vicine. Questo è quanto emer- 
ge dalla situazione illustrata 
dall'assessore alla Salute, al 
quale chiediamo di chiarire 
quale sarà il futuro assetto del 
Dipartimento delle dipenden- 
ze di salute mentale e le rispet- 
tive nuove future funzioni dei 
Csm». Lo afferma la consiglie- 
raPd Mariagrazia Santoro. 


IL PRESSING 


Rsa chiuse 


«Bisogna riaprire al più presto 
le Rsa di Sacile e Pordenone e 
per questo sollecitiamo un 
suo intervento immediato». 
Cosìla segretaria generale del- 
la Cgil Funzione Pubblica 
Orietta Oligo scrive in una let- 
tera inviata al vicegovernato- 
re con delega alla Salute Ric- 
cardo Riccardi. Le strutture as- 
sistenziali risultano ancora 
chiuse a causa del mancato 
subentro della cooperativa 
emiliana che si era aggiudica- 
talagestione delle due Rsa (ol- 
tre a quella di Roveredo in Pia- 
no, dove si è riusciti a proroga- 
rela gestione uscente). 


Sanità in Friuli Venezia Giulia 


La posizione dell'esponente di governo ieri in visita all'Irccs Burlo Garofolo di Trieste 
«Risponderemo con l'Agenzia nazionale per la cybersecurity e le risorse del Pnrr» 


Il sottosegretario Costa: 
«Fenomeno in aumento 
Alzato il livello di suardia» 


L’INTERVISTA 


Marco Ballico / TRIESTE 


iamo coscienti 
del fenomeno, 
in preoccupan- 


te crescita ne- 
gli ultimi anni, come dimo- 
stra il recentissimo attacco 
ai sistemi sanitari della Re- 
gione Lazio». Andrea Costa, 
sottosegretario di Stato alla 
Salute, esponente di Noi con 
l’Italia, commenta con atten- 
zione le notizie sulla sanità 
italiana “bucata” dagli hac- 
ker, pure in Friuli Venezia 
Giulia. Costa, ieri a Triestein 
visita al Burlo, fa un più gene- 
rale punto della situazione 
su un’emergenza Covid che 
potrebbe essere «all’ultima 
CUrVa». 
Sottosegretario, che fare 
pertutelareidatisanitari? 
«Il governo ha approvato il 
DI 82 che ha sancito la nasci- 
ta dell'Agenzia nazionale 
della cybersicurezza, con il 
compito di coordinare a livel- 
lo nazionale tutte le attività 
di protezione dalle minacce 
informatiche. La sicurezza 
digitale è ormai prioritaria 
pertutte le strutture che trat- 
tano dati sanitari sensibili, 
eppure, nonostante un au- 
mento nel 2020, i nostri 
ospedali hanno le peggiori 
performance in termini diin- 
vestimenti in materia di cy- 
bersecurity. Un’opportunità 
per provare ad invertire la 
rotta potrà essere rappresen- 
tata dall’utilizzo dei fondi 
del Pnrr, che prevedono ri- 
sorse per la digitalizzazione 
dei sistemi sanitari, e dun- 
que anche a protezione dei 
dati, percirca 3 miliardi». 


Il sottosegretario alla Salute indica Costa 


Spostandoci sul fronte Co- 
vid, stiamo per sconfigge- 
reilvirus? 

«Dobbiamo affrontare le 
prossime settimane con pru- 
denza e senso di responsabi- 
lità, ma senza paura. Oggi 
abbiamoivaccinie la massic- 
cia risposta dei cittadini che 
hanno ben compreso quan- 
to fosse importante aderire 
per tornare alla normalità. 
Un sentito grazie a chi ha sa- 
puto fare un gesto nei con- 
fronti della comunità». 

E a chi resiste che cosa di- 
ciamo? 

«Sitratta di continuare a par- 
lare con chi non si è vaccina- 
to. Ben pochi sono no vax, 
con i quali ogni evidenza 
scientifica continua a essere 


inutile. Ci sono invece tante 
persone che hanno bisogno 
di un messaggio positivo, ed 
è compito della politica vei- 
colarlo. Dobbiamo prosegui- 
rein un’opera di sensibilizza- 
zione che è servita a infonde- 
re fiducia nella scienza in 
quasi tutti gliitaliani». 
L’obbligo di vaccino? 

«Lo abbiamo già previsto per 
alcune categorie. Se mai si 
renderà opportuno introdur- 
lo per altre, lo faremo. Ma 
sempre spiegando e dialo- 
gando». 

Il tampone ripetuto rima- 
nel’alternativa? 

«Il Green pass ci ha consenti- 
to diincrementare la campa- 
gna vaccinale. Chi lo vuole 
ottenere con il tampone lo 


può fare. Madi certificati ver- 
di ne sono già stati scaricati 
dalla piattaforma oltre 90 
milioni: gli italiani hanno 
ben contezza dell’importan- 
za di uno strumento che ga- 
rantisce e non comprime la li- 
bertà». 

Tampone gratuito ai non 
vaccinati? 

«Fareil’esatto contrario. Pre- 
vederei la gratuità perivacci- 
nati, perché si facciano lo 
screening. Serve affidarsi al- 
le indicazioni scientifiche, 
nonadaltro». 

Agli stessi vaccinati cancel- 
lerebbe la quarantena? 

«Il tema c’è. Ragionevole 
pensare che si possa partire 
almeno con una riduzione 
della durata. Una revisione 
delle quarantene, anche sui 
protocolli che portano alla 
loro applicazione, può esse- 
re ipotizzata anche per la 
scuola». 

La terza dose per tutti pri- 
mao poi? 

«La politica deve applicare 
le indicazioni della comuni- 
tà scientifica. Ci è stato detto 
da dove partire e ora atten- 
diamo i passi successivi di 
una fase in evoluzione. Ci fa- 
remo trovare pronti. Pure 
quando arriverà l’indicazio- 
ne sul vaccino agli under 
12». 

Si va verso le discoteche 
aperte? 

«E una mia posizione che sin 
qui non ha prevalso. Mi au- 
guro che già nel decreto sul- 
le capienze si dia una rispo- 
sta anche a queste imprese. 
Tra l’altro, con tanti giovani 
che farebbero iltampone, po- 
tremmo intercettare non po- 
chi positivi asintomatici». 
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Attività promozionali, divulgative e di comunicazione a supporto della pesca artigianale nella regione Friuli Venezia Giulia 


RENO 


URDPPAN MON 


Il Progetto Adri.SmArtFish “Valorizzazione della Piccola Pesca Artigianale delle coste Adriatiche in un contesto di sostenibilità” è dedicato alla 
"pesca artigianale", che utilizza scafi inferiori ai12 metri: è ilsettore economico piùrilevante della pesca ed è strettamente legato alle tradizioni locali, 
oltre ad essere rispettoso delle dinamiche di sviluppo sostenibile in quanto meno impattante sugli stock ittici. Il settore rappresenta in Adriatico il 
50% della flotta italiana ed il 90% di quella croata. 


interre 
}; Italy - Gost Bi © 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUVIA 


10 serate a tema: LA PESCA SOSTENIBILE 


Durante le cene interverranno il biologo Marco Magnani, lo Chet Vincenzo 
Semeraro e i pescatori. 


* 2 OTTOBRE Ristorante Palombaro (Gorizia) Tel 0481766559 

s 3 OTTOBRE Osterla alla Ghlacclala (Udine) Tel 0432 502471 

e IB OTTOBRE Al Cenacolo (Pordenone) Tel 0434 086024 

s IBOTTOBRE Trattorla Tre Torrl (Maniago, Pordenone) Tel 0427 666809 

« 17 OTTOBRE Ristorante Gabi (Monfalcone, Gorizia) Tel 0481756707 

» 30 OTTOBRE Osteria Campana d'oro (Palmanova, Udine) Tel 0432 928719 
» 30 OTTOBRE Rebekin Aquolina e Vin (Gorizia) Te 0481090000 

» SO OTTOBRE Osteria Al Canarino (Udine) Tel 0432 504715 

» STOTTOBRE Osteria Alle volte (Udine) Tel 0432 163 7069 


* 3]OTTOBRE Osterla In Taberna di Stefy & Marie (Cormons, Gorizia) 
Tel 0481 61072 


Per Informazioni e prenotazioni sl prega di telefonare. | posti sono Ilmitati. 


Appuntamenti con lo Show cooking 


(per partecipare occorre ilGreen Pass) 


* 2-3 OTTOBRE ore 12 e 18 alla Pescheria Vecia (Marano Lagunare) 
DURATA SHOWCOOKING2 ore: intervengono il biologo Marco Magnani, 
e lochef Vincenzo Semeraro e i pescatori. 
» 16-17 OTTOBRE ure 12418 Ja EATALY in Riva Turnmaso Gulli, 1,34123 Trieste 
DURATA SHOWCOOKING 2 ore: intervangono il biologo Marco Magnani, 
e luchef Vincenzo Semeraro e i pescaluri, 


Disseminazione-formazione per gli studenti 

L'obiettivo è quello di sensibilizzare e formare gli studenti, della scuola alberghiera 
regionale IAL FVG. sulletematiche del progetto rendendoli protagonistie artefici di 
proposte di piatti che prevedano l'utilizzo di specie ittiche derivanti dalla piccola 
pesca artigianale. 

Sono previsti due appuntamenti coordinati dalla Responsabile della scuola 
alberghiera regionale IAL FVG, la Dott.ssa Anna Gandini: 


I cursisi Lerranno il 7 e8 Ottobre 2021 al Centro commerciale Città Fiera 


Per informazioni e prenotazioni chiamare il numero 347 7198788 o mandare una mail a: produzione@pirene.it | biglietti sono disponibili anche su Eventbrite 
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Boom vaccinazioni 
Si punta a riaprire 
anche le discoteche 


A un passo dal target 80%. Contagi in calo da 4 settimane 
Ma ci sono ancora 8,3 milioni di persone senza copertura 


Luca Monticelli /ROMA 


Il target dell’80 per cento di 
vaccinati è ormai a un pas- 
so. Secondo i dati della Fon- 
dazione Gimbe sono però 
8,3 milioni gli italiani che 
nonhannoricevuto nemme- 
no una dose. Da quattro set- 
timane consecutive i nuovi 
casi sono in discesa, l’Italia è 
tutta bianca tranne la Sici- 
lia, che è gialla, tuttavia la 
campagna vaccinale deve 
ancora raggiungere tanti cit- 
tadini. La Fondazione Gim- 
be rileva un boom di tampo- 
ni dal 6 agosto, grazie alla 
progressiva estensione del 
Green Pass, effetto che rima- 
ne modesto sulle prime im- 
munizzazioni. Forse occor- 
rerà attendere per una vera 


inversione di tendenza un 
paio di settimane, il 15 otto- 
bre, quando entrerà in vigo- 
re l'obbligo della certifica- 
zione verde per i lavoratori, 
sia pubblici che privati. 

Quanto alle terze dosi, ne 
sono state somministrate 
61.500 su una platea di ol- 
tre 930mila fragili. Il tasso 
di copertura nazionale è del 
6,6%. «L'obiettivo dell'’80% 
di vaccinati è molto impor- 
tante», commenta il mini- 
stro della Salute, Roberto 
Speranza, che aggiunge: 
«Quando fu messo in agen- 
da, a marzo di quest'anno, 
in tanti credevano fosse ir- 
realizzabile. Invece ce l’ab- 
biamofatta». 

Perquel che riguarda l’au- 
mento della capienza degli 


stadi (al 75%), di cinema e 
teatri (all’80%), se ne occu- 
perà il Consiglio dei ministri 
della prossima settimana. Il 
Comitato tecnico scientifico 
hadatoilvia libera, mail de- 
creto nonè stato varato. Pos- 
sibile anche il taglio dei gior- 
nidiquarantena perle classi 
conalunnivaccinati: l’ipote- 
sisultavolo è di eliminarla o 
ridurla, visto che al momen- 
toè diuna settimana. 

Il ministro Speranza, in- 
tanto, punta alla legge di 
Bilancio per incrementare 
il fondo sanitario naziona- 
le: «E il bene più prezioso e 
su di esso dobbiamo rico- 
minciare a investire. Due 
anni fa c'erano 114 miliar- 
di- ricorda - oggi il fondo si 
attesta a 122 miliardi. La- 


Discoteche riaperte in Svizzera: si entra con il Green Pass 


vorerò perché questa cifra 
salga ancora». 

Nel governo resta acceso 
il dibattito sulle discoteche. 
Dopo il pressing della Lega, 
è il vice ministro alla Salute, 
Pierpaolo Sileri, che auspi- 
ca la riapertura dei locali da 
ballo. «Con l’introduzione 
del Green Pass il freno a ma- 
no sulle discoteche può esse- 
re tolto», dice l'esponente 
Cinque stelle. Sileri pensa 


che altre restrizioni potreb- 
bero cadere: «Se i contagi 
dovessero mantenersi così 0 
addirittura abbassarsi, ab- 
bandoneremo il distanzia- 
mento ela mascherina». 
Nelle ultime 24 ore i positi- 
vi sono stati 3.804, con un 
tasso in lieve aumento 
all’ 1,2%. Calanoiricoveriin 
terapia intensiva (-10) e nei 
reparti ordinari (-119).— 
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Bus, treni e metro 
triplicano il servizio 
Controlli aumentati 


Con la riapertura delle 
scuole e la ripresa delle at- 
tività sono 5.771 i mezzi 
aggiuntivi che le regioni 
hanno programmato per 
ilservizio ditrasporto pub- 
blico locale, tra settembre 
e dicembre 2021. Un nu- 
mero maggiore di bus, tre- 
ni, metro e filobus si è reso 
necessario per compensa- 
re la capienza ridotta 
all’80 per cento. I mezzi 
produrranno quasi 43 mi- 
lioni di chilometri in più di 
servizi, con un incremen- 
to di circa il 320% rispetto 
allo stesso periodo del 
2020. Cresce anche l’orga- 
nico dei controllori, per 
untotale di 746. Sono que- 
sti i dati principali del mo- 
nitoraggio del ministero 
delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibili. Ieri si 
è svolto un incontro con i 
Prefetti delle Città metro- 
politane per coordinare i 
prossimi interventi sul Tra- 
sporto pubblico locale. A 
ottobre verranno erogati 
alle regioni altri 450 milio- 
nidieuro. — 

LU.MON. 
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Un modo innovativo di riaprire un dialogo con la natura antico di secoli, ma ormai dimenticato, 


Forest bathing ed escursioni bioenergetiche per tutti 


risvegliando la consapevolezza della reciproca interazione tra tutti gli esseri viventi. 
| tracciati attraversano foreste e boschi, costeggiano corsi d'acqua e cascate in alcuni fra i più 


suggestivi e incontaminati paesaggi del Trentino: un elisir di benessere da godere a passo lento 


nell'ombra fresca e profonda di pini, abeti e larici, assorbendone la forza bioenergetica. 


In autunno, poi, regala splendidi panorami e un foliage spettacolare. 


Annalisa Porporato - Franco Voglino , 
‘Passeggiate benessere 
MIPEntunos.-- ... 
thing ed.escursioni 
gétiche per tutti 
a 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in regione e oltreconfine 


Focolaio in casa di riposo, 31 infetti a Trieste 


Trovati positivi 28 ospiti e 3 operatori, tutti asintomatici. Certificazione verde sul lavoro: i sindacati in pressing sul Prefetto 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Nuovo focolaio in una casa di 
riposo di Trieste. Sono 28 gli 
ospiti risultati positivi al Coro- 
navirus: tutti asintomatici e 
vaccinati. Positivi e senza sin- 
tomi anche 3 operatori sanita- 
ri. Dall’ultimo screening perio- 
dico nella struttura, effettuato 
due settimane fa, non erano 
emersi casi. Il contagio è stato 
scoperto in seguito al traspor- 
to in ospedale — per problemi 
di salute non correlati al Covid 
— di un anziano ospite. Sotto- 
posto al tampone di routine 
per l’accesso al pronto soccor- 
so, è risultato positivo e a quel 


punto sono subito stati effet- 
tuati i tamponi nella casa di ri- 
poso: altri 27 ospiti erano stati 
contagiati. «E la conferma che 
casi come questi nelle struttu- 
re per anziani possono capita- 
reancora-sottolinea ilvicego- 
vernatore con delega alla Salu- 
te, Riccardo Riccardi, che ieri 
ha comunicato la notizia del 
nuovo focolaio nell’ambito del 
report giornaliero dei contagi, 
senza ulteriori dettagli su qua- 
le sia la struttura interessata —. 
Tuttavia, l'incidenza del feno- 
meno è minima visto che gra- 
zie alvaccino gli ospiti e gli ope- 
ratori di solito restano asinto- 
matici». 


Ieri in Friuli Venezia Giulia 
su 4.640 tamponi molecolari 
sono stati rilevati in tutto 107 
contagi con una percentuale 
di positività del 2,31%, men- 
tre su 5.995 test rapidi antige- 
nici sono stati rilevati 3 casi 
(0,05%). Due i decessi: una 
85enne di Trieste e una 92en- 
ne di Rive D’Arcano, entrambe 
ricoverate in ospedale. Dall’ini- 
zio della pandemia i decessi so- 
no stati 3.821: 824 a Trieste, 
294 a Gorizia, 2.024 a Udine, 
679 a Pordenone. Salgono a 7 
(+1)ipazientiinterapiainten- 
siva mentre i ricoverati in altri 
reparti sono 42 (-3). I total- 
mente guariti sono 108.900, i 


clinicamente guariti 46, le per- 
sone inisolamento 948. 
Intanto i sindacati lanciano 
l'allarme per gli effetti dell’ob- 
bligo di Green pass sui lavora- 
tori in particolare nel territo- 
rio triestino e chiedono al pre- 
fetto un incontro, evidenzian- 
do «un forte disagio sociale 
che sta crescendotrai lavorato- 
rie la popolazione». A prende- 
re posizione, in una nota con- 
giunta, sono Michele Piga 
(Cgil), Luciano Bordin (Cisl) e 
Matteo Zorn (Uil). «Dal 15 di 
ottobre-affermano—:ilterrito- 
rio della provincia di Trieste 
dovrà produrre circa 60 mila 
tamponialla settimana, nume- 


ro che attualmente non è in 
grado di garantire, ledendo co- 
sìil diritto al lavoro delle perso- 
ne non vaccinate». «Il tampo- 
ne è un presidio di salute e sicu- 
rezza pertuttiilavoratori—sot- 
tolineanoi tre esponenti sinda- 
cali—, pertanto la questione do- 
vrebbe rientrare negli accordi 
relativi a sicurezza e contrasto 
alla pandemia nei luoghi di la- 
voro sottoscritti a livello prefet- 
tizio e nell’ambito della con- 
trattazione aziendale le impre- 
se devono ragionare su un in- 
tervento rispetto al costo del 
tampone che impatta in manie- 
ra differente sui lavoratori in 
base al salario». «E evidente — 


si aggiunge nella nota — che il 
servizio sanitario regionale e 
Asugi debbano avere un ruolo 
da protagonisti per garantire il 
diritto al lavoro e alla salute 
dei lavoratori. Per questo Cgil, 
Cisl e Uil di Trieste il 18 agosto 
hanno chiesto un incontro al 
Prefetto. Il pericoloso scenario 
discontro sociale non può rica- 
dere su lavoratori e aziende e 
non può e non deve essere sot- 
tovalutato perché i diritti al la- 
voro, alla salute e alla sicurez- 
za sono garantiti dalla costitu- 
zione. Restiamo in attesa di un 
sollecito riscontro perla convo- 
cazione deltavolo. — 
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La sentenza entra in vigore già oggi e annulla le imposizioni previste per i dipendenti pubblici 
Il ricorso dei sindacati della polizia. Il governo: c'è rammarico, ma rispettiamo la decisione 


La Corte costituzionale slovena 
sospende l'obbligo di Green pass 


L’ALLARME 


Mauro Manzin / LUBIANA 


a Corte costituzionale 

della Slovenia ha tem- 

poraneamente sospe- 

so a partire da oggi il 
decreto con cui il governo vole- 
va introdurre la condizione 
del Cp (vaccinati o guariti dal 
Covid-19) nell'amministrazio- 
ne statale. L'iniziativa per la 
valutazione è stata data dal 
sindacato di polizia. Sette giu- 
dici hannovotato a favore del- 
la sospensione, contro due. In 
pratica la Corte ha bloccato il 
decreto del governo sloveno 
ma non ha ancora deliberato 
sulla sua incostituzionalità o 
meno. 

La Corte costituzionale ha 
bocciato la posizione dell’ese- 
cutivo in base alla quale soste- 
neva di aver adottato il decre- 


to come datore di lavoro e non 
come autorità, come ha affer- 
mato anche pubblicamente 
dal ministro della Pubblica 
amministrazione Bostjan Ko- 
ritnik . I giudici hanno anche 
stabilito che il governo non ha 
dimostrato che il blocco del 
proprio decreto determinereb- 
be nella pubblica amministra- 
zione una tale crescita di con- 
tagi da metterne in pericolo il 
funzionamento e quindi deter- 
minare in pratica una chiusu- 
ra del Paese. «Mi rammarico 
della decisione, ma la rispetto 
assolutamente», ha affermato 
il ministro della Pubblica am- 
ministrazione Bostjan Korit- 
nik . Per «rispetto della Corte 
Costituzionale», non ha com- 
mentato il contenuto della de- 
cisione stessa. I numeri dell’ 
epidemia sono inarrestabili, 
ha però precisato, e sarà neces- 
sario trovare soluzioni duratu- 
re. 


È di Rita, (65; 


Poliziotti e manifestanti ieri davanti la sede della Corte. delo.si 


Sospiro di sollievo quindi 
perla pubblica amministrazio- 
ne (sono 30 mila i dipendenti 
che non sono stati vaccinati 0 
non sono guariti dal virus e 
quindi fuori dalla cosiddetta 
condizione Cp), soprattutto 
da parte della polizia che altri- 
menti oggi non sarebbe stata 
in grado di garantire un servi- 
zio sufficiente, neppure per le 
chiamate di emergenza. 

Lo stop all’obbligo di quello 
che da noi chiamiamo green 
pass e in Slovenia condizione 
Cpt (latsta pertampone nega- 
tivo alvirus) che da oggi avreb- 
be dovuto scattare peri lavora- 
tori della pubblica ammini- 
strazione però non basta di 
certo a porre rimedio a una si- 
tuazione sociale che nel Paese 
rischia di esplodere da un mo- 
mento all’altro. Già mercoledì 
un imponente gruppo di per- 
sone aveva bloccato la circon- 
vallazione nord di Lubiana e 
la polizia ha dovuto usare gli 
idranti per disperdere i mani- 
festanti anti condizione Cpt 
che però non si sono arresi ri- 
compattandosi prima davanti 
alla sede della Rtv Slovenia e 
poi in piazza della Repubblica 
davanti al Parlamento. La pro- 
testasiè scioltainserata solo a 
causa del violentissimo tempo- 
rale che ha imperversato qui 
sulla capitale provocando an- 
che allagamenti e danni ingen- 
ti al Centro clinico universita- 
rio (Ukc) diLubiana. 


La polizia sta facendo fatica 
a controllare la rabbia della 
protesta, mentre la politica si 
dimostra completamente diso- 
rientata e impreparata a gesti- 
re una simile condizione visto 
che l’unica domanda che circo- 
la in questi giorni nei corridoi 
del Parlamento è se questa 
protesta si trasformerà in un 
partito politico. A gettare le- 
gna sul fuoco della protesta ci 
sono anche i ristoratori e ge- 
stori dei locali pubblici. La lo- 
ro associazione ha infatti so- 
stenuto che dall’entrata in vi- 
gore per il settore della condi- 
zione Pct i locali hanno perso 
dal30al50 percento deiclien- 
ti chiedendo un pronto pac- 
chetto di aiuti alla categoria 
da parte del governo altrimen- 
tiscatteranno moltissimi licen- 
ziamenti e chiusure di attività. 

La situazione dell'epidemia 
nel Paese è allarmante. I dati 
ci dicono che mercoledì i nuo- 
vi contagi sono stati 1.028 a 
fronte di 5.753 test effettuati. 
I117,9%deirisultati è stato po- 
sitivo. 420 pazienti con Co- 
vid-19 sonotrattati negli ospe- 
dali, dicui 109 in unità di tera- 
pia intensiva. Cinque pazienti 
sono morti. Crescono le tera- 
pie intensive anche nei centri 
pediatrici. 

Per il Centro europeo per il 
controllo delle malattie infetti- 
ve la Slovenia resta in rosso 
SCUro.— 
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L'ALLARME ROSSO NEI PAESI DELL'EST 


Record di morti in Romania 
Più di mille in una settimana 


Escalation di contagi anche 
in Bulgaria e Serbia 
Nonostante la curva in salita 
i Governi dei due Paesi 

non impongono limitazioni 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Maglie nere in Europa nella 
classifica delle immunizza- 
zioni. E triste palmares per 
nuovi contagi e decessi. È il 
destino che stanno speri- 


mentando Romania e Bul- 
garia - condiviso dalla vici- 
na Serbia -, Paesi che stan- 
no osservando un tragico 
aumento delle infezioni e 
dei decessi a causa del Co- 
vid 19. 

La situazione appare 
drammatica in particolare 
in Romania, dove sono stati 
oltre mille i morti negli ulti- 
mi sette giorni, con un pic- 
co di 208 martedì e altri 
207 mercoledì, mentre i 


contagi sono schizzati oltre 
quota undicimila, un re- 
cord da inizio pandemia. 
Dietro a questo numero si 
nasconde uno scenario an- 
gosciosamente simile a 
quello della Lombardia nel 
marzo del 2020, con un si- 
stema ospedaliero pesante- 
mentein difficoltà. 

«Tutti i pazienti ricovera- 
tiin due ospedali di Bucare- 
st sono stati spostati d’ur- 
genza» per fare spazio ai 


malati di Covid, una marea 
nella «quarta ondata» in cor- 
so, ha informato allarmato 
il portale Digi24, parlando 
di «situazione disperata» 
nei nosocomi della capita- 
le. Su circa 1.400 posti di te- 
rapia intensiva riservati a li- 
vello nazionale ai pazienti 
Covid solo una decina sono 
ancora liberi, hanno chiari- 
toieriimedia di Bucarest, ri- 
cordando che la stragrande 
maggioranza degli ospeda- 
lizzati e dei decessi riguar- 
da persone non vaccinate. 
Il punto, infatti, è proprio 
questo. Icittadininon vacci- 
nati sono ancora un eserci- 
to, tra Costanza e Bucarest, 
da ieri in rosso scuro sulle 
mappe del Centro europeo 
per la prevenzione e il con- 
trollo delle malattie (Ecdc) 


assieme a Zagabria. Secon- 
do gli ultimi dati dell’Ecdc, 
laRomania è penultima nel- 
la Ue per percentuale di vac- 
cinati, al 33,5% quelli con 
due dosi. 

Peggio fa all’interno 
dell’Unione europea sola- 
mente la Bulgaria, con il 
22,7% di cittadini che han- 


Negli ospedali di 
Bucarest ormai sono 
quasi esauriti i posti 
in intensiva 


no concluso il ciclo vaccina- 
le contro il Covid, rispetto 
adesempio all’82% dei fran- 
cesi, al 77% dei tedeschi e 
al 76% degli italiani. E an- 


che a Sofia si vedono le con- 
seguenze del fenomeno 
no-vax, con quasi 600 de- 
cessi nell’ultima settimana. 
Un’escalation che comun- 
que non fa recedere il gover- 
no dalla linea “morbida” 
adottata finora. «Non par- 
liamo assolutamente di loc- 
kdown», hanno anticipato 
ieri le autorità del Paese. 

Tutto aperto e zero con- 
trolli anche in Serbia, Paese 
doveivaccini da sempre ab- 
bondano ma dove solo il 
42% ha ricevuto due dosi. E 
dove da giornii nuovi conta- 
gi veleggiano sulle 8 mila 
unità, i morti sopra i 40 
ogni 24 ore, i posti letto nei 
reparti di terapia intensiva 
sono ormai sempre più oc- 
cupate. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


6 ATTUALITÀ 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


Lo scontro politico 


Terremoto a destra 
l’ultimo sgarbo 
tra Salvini e Meloni 


Salta l'incontro tra i due leader a Milano: «Un imprevisto» 
La Russa: «Vergognoso». Tensioni alla vigilia del voto 


Chiara Baldi 
Federico Capurso 


Doveva essere il momento 
“photo opportunity” del cen- 
trodestra a Milano ma alla fine 
l'appuntamento di ieri matti- 
na allo Starhotels Business è 
stato solo un momento di “sli- 
ding doors”. Con Matteo Salvi- 
ni che esce alle 11.16 dal retro 
dell’albergo per prendere il tre- 
no per Roma — «parte alle 
11.26» — e Giorgia Meloni che 
entra dall’ingresso principale 
nove minuti dopo, alle 11.25. 
Ufficialmente, a impedire che 
«la famiglia unita del centrode- 
stra» si riunisse è stata l’ineffi- 
cienza delle infrastrutture ita- 
liane. «Alitalia ha cancellato 
unvolo da Roma e ne ha ritar- 
dato un altro di mezz'ora. Me- 
loniè appena atterrata, sta arri- 
vando», spiega poco prima del- 
le 11ilsenatore diFratelli d’Ita- 
lia Ignazio La Russa. Piccato 
Salvini: «Tra dieci minuti me 
ne vado. Ho già cancellato due 
comizi. Hoiltreno alle 11.26». 

Intanto, la prima foto: c’è 
Salvini ma non Meloni. «So- 
no felice che la coalizione ab- 
bia scelto Bernardo», dice, e ri- 
pete come un mantra che «il 
centrodestra è unito». Il lea- 
derleghista guarda compulsi- 
vamente ora il cellulare, ora 


MATTEO SALVINI 
LEADER 
DELLA LEGA 


| congressi leghisti? 
Li abbiamo fissati 
ad aprile, non ho 
nessuna paura 
perla mia leadership 


la porta. È teso. Nel frattem- 
po, Antonio Tajani, coordina- 
tore nazionale di Forza Italia: 
«Luca è un medico bravissi- 
mo, andremo al ballottag- 
gio». Il tempo corre e il leader 
del Carroccio non può più 
aspettare, esce dalla sala. La 
Russa gli corre dietro per trat- 
tenerlo, ma non ci riesce. 
Mentre sta rientrando gli tele- 
fona Daniela Santanché, l’ex 
ministro innervosito rispon- 
de: «Salvini è andato ormai, 
non ha ascoltato neanche gli 
altri, neanche il sindaco», 
cioè Bernardo. E poi, avvici- 
nandosi all’eurodeputato di 
Fdi Carlo Fidanza, bisbiglia: 
«E vergognoso». Dopo pochi 
minuti arriva Meloni, sale sul 
palco, si siede al posto di Salvi- 
ni. «I nostri avversari hanno 
fatto una campagna di derisio- 


ENRICO LETTA 
SEGRETARIO 
PARTITO DEMOCRATICO 


Una scena mai vista 
non si sono neanche 
incontrati, è evidente 
che non volevano fare 
quella foto insieme 


ne. Io sono una madre e voi sa- 
pete che lavoro fa Bernardo. 
Credete che se fosse una mac- 
chietta, le mamme gli affide- 
rebbero i loro figli?». Fine del 
comizio, seconda foto: stavol- 
ta c'è Meloni ma non Salvini. 
Nel pomeriggio, la nota con- 
giunta: «Nessuna polemica, 
zero tensioni: non è stato pos- 
sibile salutarci di persona per 
banali imprevisti con gli orari 
di aereo e treno. Saremo in- 
sieme domani a Roma». Elìla 
foto si farà. La sintesi della 
mattinata è ancora di La Rus- 
sa: «Sono due pazzi, uno scap- 
pael’altra arriva». 

La reunion milanese è stata 
complicata dall’incastro delle 
agende dei leader, pienissi- 
me. Che ieri si sarebbero ritro- 
vatitutti a Rogoredo è stato de- 
ciso, infatti, solo martedì. 


un | 


ORE 11.48 


Meloni ritarda di quasi un'ora, Salvinisene va 
Una foto insieme a Milano con il candidato Bernardo: l'immagine di un centrodestra unito. Ma ieri non è 
successo: l'aereo di Meloni era in ritardo, Salvini non l'ha aspettata. E le foto della giornata sono due 


A casa dell'ex spin doctor di Salvini c'era un quarto uomo? E chi ha portato la droga? 


Morisi, ci sono quattro punti oscuri 
nell'inchiesta che imbarazza la Lega 


ILCASO 


Grazia Longo 
Niccolò Zancan 


a prima domanda è: in 

quanti erano? Forse 

siamo stati tutti tratti 

in inganno dalla testi- 
monianza della vicina di casa, 
l’inquilina del piano di sotto, 
la signora Cristina Fioravan- 
zo, che così ricorda i giorni pri- 
ma di ferragosto: «Tesla, la 
mia cagnetta, ha incominciato 
a abbaiare la sera del 12 ago- 
sto. Non c'era mai nessuno 
nell’appartamento di Luca Mo- 
risi. Quindi ogni movimento 
insolito la faceva correre avan- 
tie indietro nel giardino». Dice 
di aver visto tre persone. E do- 
po la perquisizione dei carabi- 
nieri, avvenuta il pomeriggio 


del 14 agosto, dice che solo 
una di quelle tre persone è tor- 
nata a dormire nell’apparta- 
mento di Morisi. Non era, evi- 
dentemente, il padrone di ca- 
sa. Ma non erano neppure i 
due ragazzi romeni pagati per 
la festa. Quindi il dubbio resta: 
esiste una quarta persona? 
Nelle carte investigative 
non c’è. Ma l'incertezza è ali- 
mentata anche da altre testi- 
monianze. Alcuni vicini nota- 
no una Bmw nera proprio in 
quei giorni, intorno alla casa 
del politico che curava la co- 
municazione della Lega. Ricor- 
dano un uomo di mezza età: 
«Sui cinquant'anni». Ma da Mi- 
lano a Belfiore, in auto parto- 
nodueragazzi. Uno ha un cap- 
pellino da baseball rosso, l’al- 
tro uno zainetto. Avevano pat- 
tuito di passare una giornata 
conLuca Morisi, notte compre- 


sa, per 4 mila euro. Soltanto 
uno dei due compare nelle car- 
te dell’inchiesta. La sua testi- 
monianza è questa: «La droga 
era in casa di Morisi, è stato lui 
a offrirle. Ma sono stato così 
male che ho avuto paura di mo- 
rire. Deliravo, non mi era mai 
successa una cosa del genere, 
sono scappato, ho chiamato io 
icarabinieri». 

Ma perché se uno sta male 
chiama i carabinieri invece del 
118? Ecco la seconda doman- 
da. Sono passate le tre di pome- 
riggio del 14 agosto, quando al 
112 arriva la telefonata del ra- 
gazzo: «Dovete venire subito a 
Belfiore. Abbiamo litigato. Un 
uomo ci deve dei soldi ma non 
ce li vuole dare». Poco dopo 
chiamai carabinieri una secon- 
da volta: «Venite subito. Io mi 
sento male e a casa di Morisi c'è 
un sacco di droga». Non era 


quindi un controllo stradale or- 
dinario. Come da giorni anda- 
varipetendola procura di Vero- 
na. Era la richiesta d’aiuto di 
unragazzo che stava male. So- 
lo che non ha cercato un dotto- 
re, inoltreha sostenuto qualco- 
sache siè rivelato inesatto: du- 
rante la perquisizione a casa di 
Luca Morisi i carabinieri han- 
no trovato due grammi scarsi 
di cocaina, compatibili con la 
modica quantità per uso perso- 
nale. Era una trappola? Davve- 
roiragazzinonerano stai paga- 
ti così come concordato? 2500 
euro prima e 1500 euro dopo. 
Perché era furioso? Era per i 
soldi? Era per la droga? Era 
una vendetta? 

Eppure no, perché il ragaz- 
zo non ha raccontato quello 
che è successo per più di un me- 
se. Non ha cercato nessuno, 
non si è messo in contatto nep- 


Luca Morisi, l'ex spin doctor di Matteo Salvini 


pure con il suo avvocato d’uffi- 
cio, il cui nome compare negli 
atti. In compenso è stato male: 
«Sono stato diverse volte in 
ospedale». Ed è tornato in Ro- 
mania accompagnato dai geni- 
tori. Per tutto il resto, «il caso 
Morisi» è una battaglia di ver- 
sioni contrapposte sull’unico 
reato contestato: «Cessione di 
sostanze stupefacenti». 


Da un lato, l’ex spin doctor 
del leader della Lega Matteo 
Salvini. Dall'altro, un ragaz- 
zo di 20 anni che vive a Mila- 
noe lavora come escort e così 
si presenta: «Bisessuale, gigo- 
lo, Rom, per tutti. Età 19, al- 
tezza 1, 75. Lingue: spagno- 
lo, castigliano, italiano, rus- 
so». Qui le versioni non po- 
trebbero essere più discor- 
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Lo scontro politico 


D'altronde, Meloni e Salvini 
sanno bene che i risultati delle 
amministrative sono cruciali 
per la leadership del centrode- 
stra. A partire dai risultati delle 
singole liste e, di rimbalzo, sui 
candidati sindaco, espressione 
diunoodell’altro partito e spes- 
so snobbati da un partito o 
dall’altro. Meloni, a Torino, 
l’ha detto chiaramente: «L'o- 
biettivo è essere il primo parti- 
to». Mailcapoluogo piemonte- 
se è un'isola felice: i rapporti 
tra alleati restano «distesi — so- 
stiene la deputata di Fdi Augu- 
sta Montaruli — perché sappia- 
moche c’è possibilità di ottene- 
re un risultato storico». Altro- 
ve, invece, è tutt'altra musica. 

ARoma Enrico Michetti, in- 
dicato da Fdi, appare di rado 
con l’aspirante vicesindaca Si- 
monetta Matone, in quota Le- 
ga.Enonè un caso che lo scor- 
so weekend abbiano organiz- 
zato due manifestazioni allo 
stesso orario. Dal partito di 
Berlusconi si sollevano per- 
plessità: «Volevamo Bertola- 
so, avrebbe vinto al primo tur- 
no», dice Tajani. A Napoli pu- 
re peggio. Dall’ex pm Catello 
Maresca prendono le distanze 
tutti. Forza Italia sanciva «dif- 
ferenze incolmabili» a giugno 
e Meloni, recentemente in visi- 
ta, lo ha evitato per un’intera 
giornata. «Per non creare pro- 
blemi all’impronta civica del- 
la sua candidatura», sostiene. 
Spiegazione bizzarra. Un de- 
putato di Fdi usa altre parole: 
«Non era il nome che voleva- 
mo». Non può però esserci 
competizione con la Lega che, 
con la bocciatura al Tar, non 
ha più la sua lista in corsa. E 
Salvinie Giorgetti, vista lama- 
la parata, hanno già depenna- 
to la città dai tour elettorali. A 
Bologna invece è l’imprendito- 
re Fabio Battistini a schivare 
Salvini, nonostante sia stato il 
primo a farne il nome. Preferi- 
sce salire sul palco con Meloni 
per una foto. Che però può so- 
lo suggellare una sintonia che 
già c'è. Difficilmente, invece, 
dimostra che ne esista una. — 
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danti. Lui giura di aver trova- 
to la droga liquida, la cosid- 
detta droga dello stupro, a ca- 
sa di Morisi: «E stato lui a of- 
frirlaame e almio amico con- 
tattato su Grindr. Doveva pa- 
garci 4 mila euro, da dividere 
in due. Quando siamo arriva- 
tia casa sua ci ha dato la dro- 
ga dello stupro. Non ci ha ob- 
bligato, all’inizio ci siamo an- 
che divertiti. Ma alla fine Mo- 
risi non ci voleva pagare e io 
sono stato male». 

L’ex guru dei social media 
della Lega racconta, però, una 
versione completamente op- 
posta: «E stato lui a portare la 
droga liquida. Non ho com- 
messo alcun reato». Era un re- 
galo? Era nel prezzo pattuito? 
Perché i ragazzi, quando in- 
contrano i carabinieri, hanno 
quella bottiglietta ancora pie- 
na a metà? Uno di loro porta i 
carabinieri a casa Morisi. Spie- 
ga che il proprietario di casa 
andava a prendere la cocaina 
al piano di sopra. Morisi stesso 
indica lo scaffale tra i libri: lì la 
modica quantità viene seque- 
strata. Chi l’ha portata? Chi 
l’ha ceduta? C’entra qualcosa 
ilquarto uomo? Dicerto, alme- 
no fin qui, questo è l’unico rea- 
to contestato. — 
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| parlamentari di Forza Italia esultano: «Finalmente Silvio argina i sovranisti alleati con Orban» 


Allarme Fratelli d'Italia: «Vuole l'oligarca Draghi ancora la potere». La Lega chiede chiarimenti 


«Senza centro non SÌ vince» 
Berlusconi agita gli alleati 


ILRETROSCENA 


Francesco Olivo /ROMA 


è una scena che tut- 

ti,inForzalItalia, ri- 

cordano con no- 

stalgia: Silvio Ber- 
lusconi al Quirinale perle con- 
sultazioni che si ribella al ruo- 
lo di gregario e sposta fisica- 
mente gli alleati, improvvisan- 
do unintervento, fuori dal pro- 
tocollo e dalle nuove gerar- 
chie. Era il 2018 e il Cavaliere 
sfuggiva teatralmente a quel- 
lo che sembrava un destino 
ineluttabile, fare la ruota di 
scorta ai due partiti sovranisti. 
Gli ultimi fuochi, si era detto 
all’epoca. Eppure da Arcore si 
continua a fare politica, altro- 
ché. Il colloquio di ieri con La 
Stampa a molti ha ricordato 
quella scena, «Silvio è torna- 
to» esultano nel partito. La 
sua sentenza sugli alleati so- 
vranisti «Siamo sinceri: ma se 
Draghi va a fare il presidente 
della Repubblica poi a chi dà 
l’incarico di fare il nuovo go- 
verno? A Salvini? Alla Melo- 
ni? Ma dai, non scherzia- 
mo...», ha lasciato il segno, 
quello che si diceva nascosti 
nei corridoi di Montecitorio e 
consegnati agli sfoghi anoni- 
mi sui giornali, ora viene affer- 


Illeghista al Cavaliere 
ea Giorgetti: «Loro 
fraintesi? Forse 

si sono spiegati mali» 


mato dal leader in persona. 
«Non scherziamo», dice Berlu- 
sconi aprendo il dubbio nei 
due soci della coalizione: il “fe- 
deratore” si è messo a piccona- 
re il centrodestra: «Finalmen- 
te! », esulta una schiera di par- 
lamentari. Salvini e Meloni fin- 
gono di accontentarsi della 
smentita dello staff del Cava- 
liere arrivata presto al matti- 
no, mentre il direttore de La 
Stampa Massimo Giannini 
conferma ogni parola. «Leg- 
gendola riconosciamo i suoi 
pensieri», si dice senza remo- 
re nel partito. L’inquietudine 
negli alleati è seria e il nervosi- 
smo di Matteo Salvini lo dimo- 
stra: «Giorgetti ha detto che è 
stato frainteso, lo stesso ha 
detto Berlusconi... ma mia 
nonna diceva che se gli altri 
non capiscono forse sei tu che 
tiseispiegato male». 
Ruvidezze che non rispar- 
miano nemmeno Draghi: «Lui 
fino al 2026? E che siamo un 
popolo di scemi? ». Da Arcore 
simandano messaggi distensi- 
vi: «Il governo Draghi non pre- 
figura nessun cambiamento 
dialleanze: sarebbe impossibi- 
le e contrario alla nostra natu- 
ra—fa sapere Berlusconi, citan- 
do le elezioni tedesche —. Ma 
se si indebolisce il centro libe- 
rale e cristiano, quella che tor- 


dt: 


naalpotereèla sinistra». 
InForzalItalia l’outing politi- 
co di Silvio toglie inibizione a 
molti. Il deputato Elio Vito, 
già capogruppo e ministro del 
Cav, scopre che la sua voce 
non è poi così fuori dal coro: 
«Il presidente ha fatto bene, 
ho perplessità sulle capacita 
di leadership e di prospettiva 
politica dei nostri attuali allea- 
ti. D'altra parte non si può ave- 
re un centrodestra guidato da 
chi è alleato con Orban». Ales- 
sandro Cattaneo, deputato ed 
ex sindaco di Pavia, ragiona: 
«La mia preoccupazione è che 
senza i valori liberali e un’atti- 
tudine al governo si rischia di 
nonvincere. Girando neiterri- 
tori, però, vedo che il bipolari- 
smoèstatointeriorizzato, la si- 
nistra si sta riorganizzando e 
io sto dall’altra parte». Di cen- 
tro invece parla esplicitamen- 


La foto su Instagram della fidanzata Marta Fascina con Berlusconi 


india 


te Osvaldo Napoli, che da For- 
za Italia è uscito in cerca di 
nuovi soggetti che possano 
rompere lo schema destra/si- 
nistra: «Il centrodestra non esi- 
ste già più. C'è la destrae il cen- 
tro va costruito. Le parole di 
Berlusconi sono interessanti, 
se Giorgetti si mette in gioco il 
quadro politico cambia. Uomi- 
nidi centro che possono gover- 
nare ce ne sono, sia nella politi- 
ca che nella società civile». 
Gianfranco Rotondi, alleato 
democristiano di Forza Italia 
e spregiudicato analista, com- 
menta: «Berlusconi ha fatto 
bene, c’è un deficit evidente di 
classe dirigente. Io non credo 
volesse polemizzare con Melo- 
ni e Salvini, ma ribadire che il 
suo ruolo è fondamentale». Il 
deputato azzurro Andrea Rug- 
gieri si augura una svolta: 
«Berlusconi a Roma da lunedì 


perrilanciare Forza Italia, rin- 
novandola nelle idee e nelle 
facce, e per far durare Draghi 
al Governo, per me sarebbe 
unabellissima notizia». 

Siamo a pochi giorni dalle 
elezioni, in molti rifiutano di 
commentare per non apparire 
responsabili di un risultato 
che nessuno prevede roseo. 
Forza Italia è da sempre divisa 
in due anime, quella che guar- 
da al centro e quella attratta 
dalle sirene di Salvini. Ma la 
coalizione di centrodestra ha 
dei problemi che vanno molto 
al di là delle scelte, assai di- 
scusse, dei candidati sindaci 
nelle principali città. Se ilvoto 
è una questione ormai di ore, 
quello che è in gioco è la pro- 
spettiva di medio periodo. La 
battaglia nella Lega, aldilà de- 
gli aspetti personali, pone al 
centrola natura stessa del par- 
tito e quindi dell'alleanza. Ma- 
novre che anche Giorgia Melo- 
niosserva con grande preoccu- 
pazione: una Lega senza Salvi- 
ni, chetorna alle vecchie batta- 
glie nordiste, potrebbe rele- 
garlaalruolo di una Le Penita- 
liana, ovvero condannata 
all’opposizione perenne, pur 
con un’alta percentuale di vo- 
ti, una posizione per molti 
aspetticomoda, ma che nonri- 
specchia le ambizioni della 
leaderromana. 

Fabio Rampelli, vicepresi- 
dente della Camera di Fratelli 
d’Italia, pur non essendo uno 
dei fedelissimi della leader, 
reagisce allo schema prefigu- 
rato da Berlusconi: «Prendo at- 
to della smentita, ma chi è 
adatto a governare o meno lo 
decide il popolo, non un’oli- 
garchia che si riunisce in segre- 
to-spiega—. Tutto è comincia- 
to con Ciampi, ma quello era 
ungoverno a tempo per porta- 
re il Paese alle urne. Da lì è co- 
minciatoilvizietto».— 
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L'INTERVISTA 


Martino: i due 
non hanno 

la stoffa 

da premier 


Antonio Martino, tessera 
numero due di Forza Italia, 
un’amicizia con Silvio Ber- 
lusconi di lungo corso ma 
coltivata con spirito critico 
e tanto humour, non ha 
dubbi: «Le potrei parlare 
delle virtù di Silvio per le 
prossime due ore, ma cono- 
sco i suoi limiti: quasi mai 
ha saputo scegliere le perso- 
ne e non ha mai coltivato 
una successione degna di 
questo nome. Ma al tempo 
stesso dobbiamo prendere 
atto che né Giorgia Meloni 
né Matteo Salvini hanno la 
stoffa del leader: nessuno 
dei due lo vedrei come pre- 
sidente del Consiglio di un 
nostro governo, di un gover- 
nodicentro-destra». 
Ilcentrodestra può conta- 
re ancora sulla maggio- 
ranza delle intenzioni di 
voto, ma sembra senza 
guida? 

«Ma questo appartiene an- 
che alla responsabilità di 
Berlusconi. Silvio ha un 
grosso difetto: quasi sem- 
pre sbaglia nella scelta del- 
le persone. Prenda i presi- 
denti delle Camere: Pivetti, 
Casini, Fini. Quando ha fat- 
to una scelta oculata, quel- 
la di Marcello Pera, poi non 
è stato conseguente. Ma 
l’errore più serio è un al- 
tro...». 

Sarebbe a dire? 

«Non ha coltivato una clas- 
se dirigente capace di rilan- 
ciarelasua politica». 

Per ora il consenso popo- 
lare, a destra, premia 
Giorgia Meloni: le sem- 
bra che abbia il passo da 
presidente del Consiglio? 
«Con lei ricordo uno scon- 
tro quando era ministra. 
Lei caldeggiava un provve- 
dimento a favore delle “co- 
munità giovanili”. Avem- 
mo uno scontro in Parla- 
mento, il provvedimento 
non passò e mi mandò a 
quel paese». 

Mai più vista? 

«No, no! Sono andata a tro- 
varla di recente. Ci siamo 
parlati in modo rilassato. 
Una donna intelligente, 
sbaglia chi la sottovaluta o 
la criminalizza seguendo 
vecchi stereotipi. A tu per 
tu le ho detto: Giorgia sei 
maturata». 

Le ha detto: Giorgia sei la 
leaderdi tutti noi? 

«No, perché non mi pare 
che abbia la stoffa, un do- 
mani, per assumere la gui- 
da del governo del Paese. 
Ha notevoli doti organizza- 
tiveche torneranno utili». 
Le pare che Salvini potreb- 
be guidare un Paese del 
G7? 

«No. Ho conosciuto bene 
Bossi: era un “selvaggio” e 
anche un po’ razzista e Sal- 
vini, a dispetto di quel che 
dicono i suoi avversari, non 
èrazzista. Ma anche luinon 
può fare il capo del gover- 
no. Potrei dirlo con una bat- 
tuta: non ha la “faccia” del 
leader». — FAB. MAR. 
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Politica e giustizia 


Per Lucano una condanna choc: 13 anni 


Scontro sul verdetto per l'ex sindaco di Riace, simbolo di accoglienza: pena quasi doppia rispetto alle richieste del pm 


Flavia Amabile / ROMA 


Halosguardo incredulo Mim- 
moLucano, ex sindaco di Ria- 
ce, mentre ascolta la senten- 
za che lo riconosce colpevole 
di favoreggiamento dell’im- 
migrazione clandestina, truf- 
fa, peculato e abuso d’ufficio. 
Elocondannaa 13 annie due 
mesi di reclusione e a restitui- 
re 500mila euro di finanzia- 
menti ricevuti dall'Unione Eu- 
ropea, luiche non ha nemme- 
no i soldi per pagare gli avvo- 
cati che l’hannodifeso nel pro- 
cesso sui presunti illeciti com- 
messi nella gestione dei mi- 
grantia Riace. 

Quella pronunciata ieri è 
la sentenza di primo grado, 
ora si ricorrerà in appello 
ma, se il giudizio venisse con- 
fermato, Mimmo Lucano 
uscirebbe dal carcere a 76 an- 
ni. «Per me è tutto finito», è 
uno dei suoi primi commenti 
a una decisione dura e ina- 
spettata, il doppio rispetto al- 
la richiesta della pubblica ac- 
cusa, che aveva invocato la 
condannaa7 annie 11 mesi. 

Inbase alla sentenza era il- 
legale il«modello Riace» rea- 
lizzato da Lucano per l’acco- 
glienza ai migranti che ave- 
va reso il borgo della Locride 
famoso in tutto il mondo e a 
proporlo anche per il Nobel 


Salvini va all’attacco 
della sinistra: «Altro 
che dare la caccia 

ai gay dentro la Lega» 


per la Pace per le opportuni- 
tà di inserimento nelmondo 
del lavoro e della società of- 
ferte ai migranti. Secondo il 
Tribunale di Locri il vero fi- 
ne di Lucano era speculare 
sui finanziamenti ottenuti 
dal Comune per il sostegno 
agli immigrati. 

I difensori di Lucano, Giu- 
liano Pisapia e Andrea Da- 
qua, parlano di «sentenza lu- 
nare e di una condanna esor- 
bitante che contrasta total- 
mente con le evidenze pro- 
cessuali. Siamo attoniti». 


La sorpresa di Lucano e 
dei suoi avvocati diventa 
scontro nel mondo politico. 
La sentenza arriva, a pochi 
giorni dal voto per le elezio- 
ni regionali in cui Lucano è 
capolista con “Un’altra Cala- 
bria è possibile” nelle tre cir- 
coscrizioni della regione a 
sostegno del candidato alla 
presidenza Luigi de Magi- 
stris, ex pm della Procura di 
Catanzaro e sindaco uscen- 
te di Napoli. Proprio de Ma- 
gistrisè tra i primi a difende- 
re l’ex sindaco di Riace. «Un 


Il demLetta: «Sono 
esterrefatto. Così 

si aumenta la sfiducia 
nella magistratura» 


uomo giusto» — commenta. 
L’antitesi del crimine». E an- 
nuncia per oggi una manife- 
stazione a Riace La condan- 
nascatena una marea di rea- 
zioni politiche, provocando 
uno scontro dai toni accesi 
tra gli accusatori dell’ex sin- 
daco e chi, invece, lo difen- 
de a spada tratta. Tra i primi 
Matteo Salvini. «Altro che 
dare la caccia agli omoses- 
suali nella Lega — dice Salvi- 

i — la sinistra in Calabria 
candida condannati a 13 an- 
ni di carcere! Questa regio- 
ne non merita truffatori e 
amici dei clandestini». Tra i 
più strenui sostenitori di Lu- 
cano, invece, Enrico Letta. Il 
segretario del Pd primatwit- 
ta la frase «vicinanza e soli- 
darietà a Mimmo Lucano». 
E poi, a Porta a Porta, torna 
sulla vicenda: «Credo che 
con la condanna di Lucano 
si dia un messaggio terribi- 
le, pesantissimo, un messag- 
gio che io credo alla fine farà 
crescere la sfiducia nei con- 
fronti della magistratura. 
Sono molto colpito. Quello 
che è successo è incredibile: 
ilraddoppiorispetto a quan- 
to chiesto dal pm, non so 
quante volte capita. Sono 
esterrefatto per quanto è ac- 
caduto». — 
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Mimmo Lucano ieri in 
aula a Locri durante la 
lettura della sentenza 


In aula lo sfogo dell'imputato con le mani sul volto dopo la sentenza 
«Ma quali soldi? lo non ho più nemmeno gli occhi per piangere» 


«Una vita dalla parte degli ultimi 
Trattato peggio di un mafioso» 


IL PERSONAGGIO 


Giuseppe Salvaggiulo 


e mani sul volto, il ca- 

po chino, gli occhi 

sgranati. Alterna mez- 

ze frasi sconsolate 
(«Cosa devo dire? Non miven- 
gono le parole») a perorazio- 
ni accorate: «Tutti questi sol- 
di? Ma quali soldi! Io non ho 
più nemmeno gli occhi per 
piangere». Ancora fiero, Mim- 
mo Lucano, ma per la prima 
volta consapevolmente scon- 
fitto. «Basta, oggi per me fini- 
sce tutto». Parla della condan- 
na come di «una cosa pesantis- 
sima, inaspettata, inaudita, 
che non capisco e che non si 
dà nemmeno per delitti di ma- 
fia». Pensa almaxirisarcimen- 
to: «Voglio gridarlo! Mia mo- 
glie fa un lavoro umile, puli- 
sce le case delle persone. Non 
ho proprietà, non ho niente, 
completamente, vado avanti 


così, connulla. Non ho un cen- 
tesimo per pagarmi gli avvo- 
cati». Rivendica «una vita per 
rincorrere ideali contro le ma- 
fie, dalla parte degli ultimi, 
immaginando di contribuire 
alriscatto della miaterra». 
Unasentenza ora la riscrive. 
La madre che apre le porte ai 
pellegrini rom e la chiamano 
«amica degli zingari». Il ragaz- 
zo che lega coi preti progressi- 
sti, studia da perito chimico e 
trascorre i pomeriggi nel circo- 
lo Pasolini di unità proletaria o 
a giocare a pallone nella Stella 
Rossa, sfottendo i fratelli ju- 
ventini: «Io sono contro i pote- 
ri forti». Il padre democristia- 
no che quando si candida per 
la prima volta lo fulmina: «E io 
dovreivotareuno comete?». 
Emigrato da insegnante a 
Torino, torna a Riace nel 
1995. «Devo fare la mia par- 
te», spiega alla moglie. Con i 
vecchi compagni mette su una 
lista civica. Prende solo 2 voti. 
Tre anni dopo 186 profughi 


curdi sbarcano su un veliero. 
Lucanoli assiste, organizza as- 
semblee. «Mimmo ‘u curdu»lo 
chiamano in paese. Per sman- 
tellare la tendopoli nella sta- 
zione di benzina, chiede ai pro- 
prietari emigrati di aprire le ca- 
se abbandonate del borgoanti- 
co: 25 casesi riempiono di pro- 
fughi, alle pareti le effigi del 
leader curdo Ocalan. La mo- 
glie Pina ride: «Ormai fai pri- 
maadormireconloro». 

Nel 1999 nuova lista, Città 
Futura. Eletto consigliere di 
opposizione. Banca Ftica fi- 
nanzia le ristrutturazioni di ca- 
se e botteghe con 100 milioni 
di lire. Il vecchio frantoio, la fi- 
landa, la taverna, i laboratori 
di ceramica e legno. Il borgo 
spopolato si rianima come «vil- 
laggio globale» con 120 posti 
letto per turisti. Ne arrivano 
5mila l’anno. Nel 2004 la can- 
didatura a sindaco è naturale. 
Lalista civica si chiama «Un’al- 
tra Riace è possibile». Cinque 
anni dopo l'opposizione si ri- 


compatta. Lui cambia nome al- 
la lista - «L'altra Riace alla luce 
delsole»-erivince. 

Nel frattempo il modello 
Riace - accoglienza diffusa e 
partecipata al posto dei centri 
militarizzati - è conosciuto 
nel mondo. Ospita fino a 600 
migranti, seimila in vent’an- 
ni. Il governo garantisce 35 
euro pro capite al giorno. Bor- 
sedi studio, cooperative, festi- 
val, attività di ogni tipo. Su 
1.600 abitanti, lavorano 
nell’accoglienza 100 perso- 
ne, di cui 20 stranieri. Ci cam- 
patuttala città. 

Lucano diventa un idolo. 
Fortunelo inserisce trai50 uo- 
mini più influenti del mondo, 
unico italiano. Terzo tra i mi- 
gliori sindaci del pianeta, dice 
la fondazione City Mayors. 
Wim Wenders balla la taran- 
tella con i profughi iracheni e 
gli dedica un film. Anche la de- 
stra vota la legge regionale 
sulmodello Riace. 

Nel 2014, candidato per il 
terzo mandato, al comizio di 
Lucanosi presenta il figlio. Sa- 
le sul palco. «Ti faccio una do- 
manda non da figlio a padre, 
ma da cittadino a sindaco. 
Conchecriterio vengono sele- 
zionati gli operatori dei pro- 
getti diaccoglienza?». 

Cominciano i problemi. I 
soldi pubblici arrivano col 
contagocce. Lucano conia 
una moneta parallela con le 
facce di Mandela e Che Gueva- 
ra. Gli scrive papa Francesco: 
«Caro fratello sindaco, le 
esprimo la mia ammirazio- 
ne». Ma il Viminale a guida 
Minniti non gradisce. Tre ispe- 
zioniin sei mesi, il primo avvi- 
so di garanzia della Procura, 
la perquisizione della Finan- 
za, gli arresti domiciliari nel 
2018. La Rai blocca la fiction 
già pronta con Beppe Fiorel- 
lo. Il ministro Salvini, che defi- 
nisce Lucano «uno zero», ta- 
glia i fondi a Riace con un 
provvedimento poi bocciato 
dal Consiglio di Stato. Il nuo- 
vo sindaco filoleghista rimuo- 
ve la targa «Riace paese 
dell’accoglienza». Parte il pro- 
cesso, eil resto è cronaca. — 
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iuli Venezia Giulia 


Per il ministro «questo è il momento della semina, non del raccolto» 
Il dialogo con il Pd continua ma ai ballottaggi niente indicazioni di voto 
x 


Patuanelli: «F iniziato 
il nuovo corso del M5s 
Ci stiamo evolvendo 

e torniamo a crescere» 


L'INTERVISTA 


DIEGO D’AMELIO 


e elezioni come tappa 
per la costruzione di 
un nuovo Movimento, 
pronto alla convergen- 
za con il centrosinistra, ma che 
alballottaggio non darà indica- 
zioni ai suoi elettori. Il mini- 
stro per le Politiche agricole 
Stefano Patuanelli detta la li- 
nea in vista del voto, convinto 
che la ripartenza del M5s passi 
dalle amministrative e dalla 
conferma (aggiornata) dei va- 
lorioriginarigrillini. 
Nel 2016 avete vinto aRoma 
e Torino, ora l’aria è cambia- 
ta? 
«Virginia (Raggi) e Chiara (Ap- 
pendino) hanno lavorato mol- 
to bene. Questo è un momento 
di semina e non di raccolto per 
il M5s: c’è un nuovo corso, un 
nuovo modo di confrontarci 
coi cittadini, dobbiamo forma- 
re nuovi organismi e gruppi 
territoriali. L'entusiasmo che 
Giuseppe (Conte) sta racco- 
gliendo nelle piazze su questo 
nuovo percorso non lo vedeva- 
modal2018». 
Ma le previsioni sono ma- 
gre. 
«E il normale momento di una 
forzache datre anniha l’onore 
e l'onere di governare nel pe- 
riodo più buio della storia ita- 
liana. Ma aspettiamo i risulta- 
ti: cistiamo evolvendo e siamo 
tornatia crescere». 
Lei avrebbe voluto da subito 
la convergenza coi candidati 
del Pd, ma andate in ordine 
sparso. E alballottaggio? 
«I cittadini non si spediscono 


Trieste 


«Le incompiute 

di Dipiazza sono 
moltissime: manca 
una linea» 


alle urne con un mandato: de- 
cideranno loro cosa fare al se- 
condo turno. Ma con il Pd stia- 
mo facendo un percorso im- 
portante, non una fusione a 
freddo. Dove c'erano le condi- 
zioni abbiamo lavorato assie- 
me e questo è il modo per defi- 
nire un campo politico, che 
nonva calato dall’alto sui terri- 
tori». 

Perché oggi votare M5s? 
«Siamo in rinnovamento, ma i 
principi restano gli stessi. Sia- 
mo una forza credibile, che go- 
verna e guarda alle fasce di po- 
polazione che più hanno sof- 
ferto la crisi, artigiani e com- 
mercianti inclusi. Restiamo al 
servizio dei cittadini, cercan- 
do soluzioni concrete. Salario 
minimo, super bonus, transi- 
zione ecologica, Transizione 
4.0, taglio del cuneo e dell’Irap 
sono elementi di un progetto 
perl’Italia di domani». 

Lucie ombredi Trieste. 
«L'interesse degli investitori, 
un porto gestito magistralmen- 
te da Zeno (D’Agostino), la ca- 
pacità di attrarre turisti. Ma 
un’amministrazione senza un 
progetto di città, mentre sia- 
mo al minimo storico di resi- 
dentieigiovanisenevanno». 


Rifarebbe il memorandum 
con la Cina firmato dal Con- 
tel? 

«Ha portato quello che imma- 
ginavamo. La Cina è sempre 
stata vista come partner com- 
merciale e non strategico: 
quell’accordo ha suscitato inte- 
resse enorme e oggi a Trieste 
abbiamo investimenti tede- 
schi, ungheresi, americani e 
forse ucraini. Cose che ho se- 
guito in prima persona e di cui 
gioisco». 

Ci sono anche i 400 milioni 
delPnrr... 

«Perché il porto è un volano 
pertuttoil paese conla sua cen- 
tralità europea, i collegamenti 
suferroeilpunto franco». 
Quando sarà riconosciuta 
l’extradoganalità? 
«L’insistenza sul Mef è quoti- 
diana. Il ministero chiede con- 
to delle mancate entrate dovu- 
te all'esenzione fiscali, noi di- 
ciamo che oggi le entrate sono 
zero perché senza extradoga- 
nalità non ci sono insediamen- 
ti». 

Soddisfatto per la riconver- 
sione della Ferriera? Perché 
le autorizzazioni non arriva- 
no? 

«Sulle autorizzazioni bisogna 
accelerare. La Ferriera l'hanno 
chiusaicittadini, stufi di unim- 
pianto non più compatibile. Il 
Mise nel 2020 ha fatto sì che la 
riconversione fosse la miglio- 
re possibile: un mezzo miraco- 
lo, con quasi 100 milioni di in- 
vestimento pubblico e salva- 
guardia dell'occupazione». 
Cosa si deve fare del Porto 
vecchio? 

«Deve diventare centro di in- 
novazione per attirare impre- 
se e servizi pubblici all’avan- 


va 


À Ad 


Il ministro perle Politiche agricole Stefano Patuanelli 


guardia, creare spazi di cowor- 
king, ricerca e sviluppo, uni- 
versità. Facendo lo spezzatino 
nonciarriveremo». 

Quali sono le incompiute di 
Dipiazza? 

«Moltissime, perché manca 
una linea. La più eclatante è la 
galleria di piazza Foraggi con 
un progetto esecutivo pronto 
da 5 anni e la chimera di voler 
fare i lavori a galleria aperta: 
propaganda, nonci riuscirà». 
Siamo mal collegati con il re- 
sto d’Italia. 

«Idati dell'aeroporto sono buo- 
ni ma scontiamo il passaggio 
di Alitalia. Sulla ferrovia basta 
poco per velocizzare e avreb- 
be senso spostare la stazione a 
Opicina, per fare un percorso 
più veloce nell'ultimo tratto». 
Perché i suoi risultati non si 
stanno traducendo in con- 
senso a Trieste? 

«In politica il giudizio non lo 
dà mai l’attualità. Credo di 
aver contribuito a garantire al- 
la città il grande investimento 
del Pnrr, la presenza del G20, 
la chiusura dell’area a caldo, la 
facilitazione degli investimen- 
ti che stiamo vedendo. Mi so- 
no occupato delle cose nazio- 
nali, ma ho avuto un occhio di 


riguardo per Trieste e il Friuli 
Venezia Giulia». 

Cosa può fare per il Fvg il mi- 
nistro delle Risorse agrico- 
le? Da dove passa l’innova- 
zione? 

«Con Transizione 4.0 abbia- 
mo aperto all'agricoltura la 
possibilità di innovare, sfrut- 
tando i quasi 30 miliardi di ri- 
sorse a favore delle imprese. 
Abbiamo inserito nel Pnrr gli 
elementi su cui si poggerà l’a- 
gricoltura del futuro e sui con- 
tratti di filiera sono stati dedi- 
cati 1,2 miliardi di euro». 
SulProsekcosa dice? 

«E una battaglia da fare a livel- 
lo europeo, per fare in modo 
che non venga istituzionalizza- 
to l’italian sounding. Il prosec- 
co è la principale Dop italiana, 
da proteggere: per questo ci 
siamo mossi subito». 

Havisto la grande manifesta- 
zione no Green pass? 

«Le immagini mi hanno im- 
pressionato. Una manifesta- 
zione pacifica nonostante le 
strumentalizzazioni. Non mi 
piace la parte che pensa che ci 
sia un grande complotto. C'è 
però anche una parte che si è 
vaccinata ma critica il Green 
pass: con quella dobbiamo 


confrontarci e spiegare che 
non è uno strumento di discri- 
minazione, ma un modo per 
riaprire le attività in sicurez- 
Za». 

Con la Lega al governo, poi 
contro, poi al governo: che 
ne pensa del Carroccio e di 
Salvini? 

«Gli ondeggiamenti sulla pan- 
demia, le polemiche sullo sta- 
to d'emergenza e sulle chiusu- 
re. Un atteggiamento irrespon- 
sabile e pericoloso. Le tensioni 
interne alle altre forze politi- 
che nonle commento». 
Meglio la linea governista di 
Fedriga? 

«Non entro nel merito, ma la- 
voro molto bene con Giorgetti 
e Fedriga. C'è un po’ di confu- 
sione però e questo non aiuta 
l’azione di governo». 

Per la Regione si vota nel 
2023: MSs e Pd si coordine- 
ranno intanto all’opposizio- 
ne? Non aveva escluso la sua 
candidatura a governatore. 
«Parlare del chi è molto prema- 
turo. Sulcome, miinteressa co- 
struire con le forze di centrosi- 
nistra un progetto di Regione 
da presentare ai cittadini, per 
un percorso diverso della giun- 
taattuale». — 
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Le motivazioni della sentenza 
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«Cara, l’inchiesta basata 


su dati inattendibili» 


Così crolla l'accusa dei pm 


La Procura generale censura gravemente l'operato della Gdf di Tarcento: 
fu alla base delle indagini che coinvolsero diversi funzionari dello Stato 


Laura Borsani / GRADISCA 


Conteggi “inattendibili” sono 
stati alla base dell’indagine 
prodotta dalla Guardia di Fi- 
nanza di Tarcento, nell’ambi- 
to del processo a carico di 11 
imputati, assieme al Consor- 
zio Connecting People (poi di- 
ventato Aretè), gestore all’epo- 
ca dei Centri per gli immigrati 
di Gradisca d'Isonzo, Cie e Ca- 
ra. Il Collegio del Tribunale di 
Gorizia, presieduto da Cristi- 
na Arban, alatere Sergio Anto- 
nio Prestianni e Francesca De 
Mitri, motiva in questi termini 
la sentenza pronunciata lo 
scorso 17 giugno: «All’esito di 
una lunga e complessa istrutto- 
ria dibattimentale, connotata 
da una copiosa produzione do- 
cumentale, nonché segnata da 
plurime modifiche della com- 
posizione del Collegio giudi- 
cante, si ritiene non raggiunto 
il grado di certezza necessario 
e sufficiente per poter afferma- 
re la responsabilità penale de- 
gliimputati, con la conseguen- 
za che devono essere assolti 
pertuttiireatiloro ascritti, per- 
ché il fatto non sussiste. Ne 
consegue la dichiarazione di 
insussistenza degli illeciti am- 
ministrativi ascritti all’ente 
Connecting People». Nulla di 
fatto, dunque, dopo oltre 40 
udienze di un processo com- 
plesso e articolato fin dalle pri- 


L'ex prefetto di Gorizia e Udine, ora operativo a Venezia, Vittorio Zappalorto 


me battute, frutto di tre proce- 
dimenti riuniti, caratterizzato 
poi da stralci, sentenze di non 
doversi procedere per interve- 
nuta prescrizione, o restituzio- 
ne di atti al pubblico ministe- 
ro. Undici imputati tenuti “sot- 
to scacco” per lungo tempo, 
peri quali le accuse sono crolla- 
te. Ma l'imponente procedi- 
mento ha tenuto “sotto scac- 
co” anche rappresentanti del- 
lo Stato e funzionari, fino a 
quando la Procura generale 
non aveva avocato a sè il proce- 
dimento della Procura gorizia- 
na, all'insegna dell’archiviazio- 


ne. Archiviate le posizioni 
dell’attuale prefetto di Vene- 
zia, Vittorio Zappalorto, dei vi- 
ce prefetti Gloria Sandra Alle- 
gretto e Antonio Spoldi. Archi- 
viazione, in un percorso sepa- 
rato, anche peri prefetti Maria 
Augusta Marrosu e Romano 
Fusco. Zappalorto, già peral- 
tro prefetto anche di Udine, ha 
sottolineato la volontà di “ri- 
scattare” i danni subiti: «Per 
due anni ho subito accuse infa- 
manti», ha osservato, pronto a 
richiedere risarcimento alla 
Guardia di Finanza di Tarcen- 
to, valutando un’ulteriore de- 


nuncia sotto il profilo penale, 
e a investire gli organi della 
magistratura circa l’operato 
del sostituto procuratore Va- 
lentina Bossi e del procuratore 
capo Massimo Lia. Il prefetto 
ha affermato: «Le motivazioni 
alla sentenza confermano as- 
sieme all’approssimazione del- 
le indagini della Guardia di Fi- 
nanza, lamancanza di ogni va- 
glio da parte del sostituto pro- 
curatore che ha coordinato le 
indagini, nè lo ha fatto il procu- 
ratore capo». 

Nessuna responsabilità, 
dunque, in ordine ai reati con- 


testati dalla Procura gorizia- 
na, ossia, l'associazione a de- 
linquere e la frode in pubbli- 
che forniture, oltre a fattura- 
zioni “gonfiate”, ricondotte 
all’attività di accoglienza. Le 
indagini erano partite a segui- 
to di episodi di rivolta dei mi- 
granti e di segnalazioni circa 
mancate assegnazioni di beni 
e servizi nei Centri. Per il Cie le 
indagini si riferivano al perio- 
do marzo 2008-luglio 2011, 
peril Cara marzo 2009-dicem- 
bre 2010. Nel procedimento il 
reato di associazione a delin- 
quere era stato contestato in 
due distinti capi di imputazio- 
ne, l’uno chiamando in causa i 
“capi promotori e organizzato- 
ri” individuati dall'accusa ne- 
gli imputati Vittorio Isoldi, 
Mauro Maurino, Orazio Mica- 
lizzi e Giuseppe Scozzari, tutti 
soggetti interni alla Connec- 
ting People, e Gian Franco Cri- 
sci, allora legale rappresentan- 
te diunaditta fornitrice dei pa- 
sti presso il Centro, l’altro la 
partecipazione degli altri sei 
imputati (Stefania Acquaviva, 
Flavjo Bello, Diego Bezzi, Gian- 
luca Negro, Giovanni Scardi- 
na, Pietro Chiaro). I giudici re- 
putano invece che «la contesta- 
zione debba considerarsi uni- 
taria, in quanto riferita agli 
stessi fatti di reato», eliminan- 
do pertanto la distinzione. Il 
sodalizio, ragionano i giudici, 
avrebbe dovuto riguardare la 
creazione di un sistema stabile 
per ottenere dalla Prefettura 
di Gorizia corrispettivi maggio- 
ririspetto a quelli dovuti, in ba- 
se alla convenzioni che erano 
state stipulate per il Cie il 10 
marzo 2008 e per il Cara il 31 
marzo 2009. Reati non prova- 
ti. Come sonoinattendibiliida- 
ti in ordine alle effettive pre- 
senze ai Centri. Qui i giudici 
partono da una considerazio- 
ne: al Consorzio Connecting 
People facevano capo le spese 
di erogazione di beni e servizi 
anche di una terza struttura, il 
Centro per  l’Accoglienza 
(Cpa) per uncerto periodo, tra 
marzo 2008 e maggio 2009, 
spese fatturate ma non consi- 
derate dalla Gdf di Tarcento. 
Nè sono stati conteggiati gli im- 
migrati presenti al Cara prima 


della stipula della relativa con- 
venzione con la Prefettura. 
Con ciò evidentemente sfal- 
sandoinumeri. 

Il Collegio analizza il meto- 
do seguito dalla Procura nella 
quantificazione delle presen- 
zeai Centri, effettuata con mo- 
dalità diverse. Per il Cie ha fat- 
to fede l’archivio cartaceo 
dell'Ufficio immigrazione del- 
la Questura presso la struttura 
di Gradisca, considerati l’in- 
completo registro delle presen- 
ze tenuto dalla Cp (pur aven- 
done l’obbligo da convenzio- 
ne) e l’inattendibilità dei matti- 
nali redatti dalla Polizia, desti- 
nati solo a fini statistici. La Gdf 
si era avvalsa di complessi cal- 
coli e confronti per tirare le 
somme. Quanto al Cara, in as- 
senza di un elenco completo 
degli ospiti, erano state vaglia- 
tele schede riguardanti le con- 
segne del cosiddetto pocket 
money, il buono economico 
previsto per gliimmigrati. Mo- 
dalità non ritenute valide dal 
Collegio, che ha anche rileva- 
to: «Nel corso del dibattimen- 
tole difese hanno indicato una 
serie di nominativi che non 
compaiono nell’elenco elabo- 
rato dalla Polizia giudiziaria 
(la Gdf di Tarcento, ndr), pur 
avendo soggiornato nei Cen- 
tri». Altra argomentazione: «Il 
conteggio della Procura è tal- 
mente lontano dal dato reale 
edeffettivo che faveniremeno 
il presupposto necessario eim- 
prescindibile per ritenere pro- 
vate ipotesi delittuose conte- 
state, quali la frode in pubbli- 
che forniture e la truffa aggra- 
vata ai danni dello Stato», que- 
st'ultima andata prescritta ma 
considerata dai giudici ai fini 
della prova circa l’associazio- 
ne a delinquere. E ancora, non 
tornanoi calcoli circa i beni ac- 
quistati dalla Cp e destinati 
agli immigrati. In sostanza, 
peri giudici, la Procura, attra- 
verso la Gdf, non ha conteggia- 
to tutte le fatture emesse 
dall'ente consortile riguardan- 
ti le schede telefoniche, le bot- 
tiglie d’acquaele sigarette. An- 
che in questo caso, la Procura 
«pare non avertenuto conto di 
una serie di fatture prodotte 
dalla difesa».— 
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Parla il leader indipendentista catalano dopo l'arresto a Sassari 
«Lunedì sarò in tribunale per l'udienza e presto tornerò a Girona» 


Puigdemont accusa 
Sanchez: «Io vittima 
di spionaggio politico» 


L’INTERVISTA 


Francesco Olivo 


na notte in carcere e 
due giorni di bagni 
di folla. Carles Puig- 
demontha ancorala 
Sardegna in testa. L’ex presi- 
dente della Catalogna, rifugia- 
tosi in Belgio per l'accusa di 
aver organizzato un referen- 
dum illegale nel 2017, parla 
dal suo quartier generale di 
Waterloo ed è pronto a torna- 
rea Sassari per l'udienza. 
Presidente, è scosso per que- 
sto arrestoinItalia? 
«Sono abituato a queste perse- 
cuzioni, ma continuo a com- 
battere contro uno Stato che 
prova e proverà ancora a fare 
di tutto perché io non possa 
parlareoviaggiare». 
Si aspettava di essere arre- 
stato ad Alghero la scorsa 
settimana? 
«Quando organizziamo un 
viaggio lo mettiamo in conto, 
ma non pensavo che lo Stato 
spagnolo potesse commettere 
unasciocchezza così». 
Lei la chiama sciocchezza, 
ma c’è un mandato di cattu- 
ra che peri giudici spagnoli è 
invigore. Ha temuto di poter 
essere spedito in Spagna? 
«No. C'è una decisione del tri- 
bunale generale dell'Ue che è 
chiara e che qualsiasi giudice, 


di qualsiasi Paese d'Europa, ec- 
cettola Spagna, applica». 

Lei potrebbe non presentar- 
si all’udienza di lunedì pros- 
simo a Sassari, che farà? 

«Ci sarò, credo sia importante 
mandare un messaggio. Sono 
a disposizione della giustizia 
come ho già dimostrato in Bel- 
gio e Germania». 

Erischioso. 

«C'è sempre un rischio. Ma so- 
no tranquillo, la giustizia bel- 
gaè stata chiara, la mia immu- 
nità parlamentare è vigente. 
Hoildiritto diviaggiare». 
Com'è stata la sua esperien- 
zain carcere? 

«La polizia, sin dalla frontiera, 
mi ha trattato con grande ri- 
spetto. Avevano un ruolo diffi- 
cile, ma hanno fatto il loro do- 
vere con professionalità». 
Cosahafatto in cella? 

«Mi sono messo a scrivere, per 
non dimenticare i dettagli. 
Non avevo molto altro da fa- 
re». 

Come si spiega l’arresto e la 
scarcerazione immediata? 
«La Spagna, dopo aver fallito 
in Germania, Belgio, Svizzera 
e Scozia, ha provato con l’Ita- 
lia. Peccato che l’Italia, oltre a 
essere un Paese fondatore 
dell’Ue, ha un sistema giudizia- 
rio non politicizzato come 
quello spagnolo. Da molto 
tempo la Spagna sta control- 
landolamiavitaeimiei dati». 
Hale prove? 


«Ho le prove dello spionaggio 
politico di cui sono vittima, so- 
no eurodeputato ed è un reato 
grave, degno degli Stati totali- 
tari. Stanno spiando i miei col- 
laboratori, è stato utilizzato Pe- 
gasus per entrare nei telefoni 
di tutto il mio staff, hanno can- 
cellato dai cellulari messaggi 
compromettenti perla politica 
e la sicurezza. Sono stati man- 
dati in giro dati privati, le pas- 
sword delle riunioni telemati- 
che. E mi spiavano anche in 
questo viaggio». 

Sono accuse molto gravi con- 
tro uno Stato democratico. 
Come fa a sapere che l’han- 
noseguita sull’aereo? 

«Sul volo no. Ma quando ero 
sulla scaletta dell’aereo ho vi- 
sto una persona che da dentro 
ilterminal mi filmava conil te- 
lefono». 

Lei è molto noto, magari era 
una persona curiosa. 

«No perché sono sceso per pri- 
mo, era buio e lui stava già fil- 
mando». 

Il suo avvocato Gonzalo 
Boye ha detto che il governo 
spagnolo non ha che fare 
con l’arresto, mentre lei ac- 
cusal’esecutivo di Madrid, si 
può risolvere questa con- 
traddizione? 

«E stato Sanchez in parla- 
mento ad affermare che era 
al corrente del fatto. E faccio 
fatica a credere che il mini- 
stro dell’Interno Fernando 


Canceall 


Illeader catalano Carles Puigdemont 


FRANCIA 


Sarkozy sconterà 
la condanna 
col braccialetto 


È arrivata la seconda con- 
danna per Nicolas Sarko- 
zy, l’ex capo dello Stato 
francese rincorso dai fan- 
tasmi del quinquennio 
trascorso all’Eliseo: un 
annodi carcere senza con- 
dizionale che sarà sconta- 
to-seilricorso in appello 
non avrà l’esito sperato — 
conilbraccialetto elettro- 
nico. Dopo essere diven- 
tato il primo ex presiden- 
te a subire una condanna 
al carcere (3 anni, 7 mesi 
fa, per il caso intercetta- 
zioni) Sarkozy stavolta è 
stato condannato per il 
caso Bygmalion, il finan- 
ziamento illecito della 
sua campagna del 2012. 


Grande-Marlaska non sapes- 
se nulla». 

Comehareagito l’Italia? 
«Draghi è stato prudente, co- 
me lo fu Merkel quando mi ar- 
restarono in Germania. Il fatto 
è che il fascicolo Catalogna è 
sempre più ricco e documenta- 
to e questo ci interessa molto. 
La conoscenza del conflitto è 
maggiore rispetto a due setti- 
mane fa e questo ci aiuta». 
Qualcuno dice: Puigdemont 
hacercatol’incidente. 
«Sarebbe il colmo. Con la vita 
delle persone non si scherza. 
Io non mi arrendo e quando 
entro inun carcere mi armo di 
pazienza». 

Con le autorità italiane ha 
avuto contatti. 

«No. Solo con quelle sarde». 

E noto che uno degli obietti- 
videlgoverno Sanchez è dia- 
logare con la Catalogna e il 
suo arresto complica tutto. 
«Io dico che loro sapevano, un 
altro conto è dire che siano i 
mandanti di questa operazio- 
ne. A volte il governo ha un 
ruolo di attore secondario». 

In questo caso il governo 


sembra una vittima di que- 
sta operazione. Ci sono mol- 
te tensioni, come noto, tra 
l’esecutivo e una parte della 
magistratura. 

«Governo e magistratura ma- 
gari non condividono metodo 
ecalendario, mahannolo stes- 
so obiettivo: portarmi in Spa- 
gna. La vittima qui sono io e 
quello che rappresento». 

Ora siamo in un’altra fase. 
C’è un tavolo di dialogo tra 
i governi spagnoli e catala- 
no che lei sembra voler sa- 
botare. 

«Un conto è la retorica, un al- 
tro sono i fatti. I risultati per 
ora stanno a zero. Sul tavolo 
nonc'è la proposta di un’amni- 
stia, la riforma del reato di sedi- 
zione, né il riconoscimento 
dell'identità nazionale della 
Catalogna». 

Risolvere la sua situazione 
personale può sciogliere i no- 
di del conflitto? 

«No. Non cerco una soluzione 
al mio caso personale, che non 
sia di interesse pubblico. Hori- 
cevuto offerte, sia da spagnoli 
che da catalani, per accettare 
cose come un indulto preventi- 
vo, ma io non sono venuto in 
esilio perrisolvere la mia situa- 
zione, ma per difendere la le- 
gittimità delle nostre idee e an- 
drò avanti fino alla fine. Una 
cosa diversa è che la soluzione 
del mio caso e degli altri “perse- 
guitati” faccia parte di una so- 
luzione politica». 
Acosasiriferisce? 
«All’amnistia». 

Lo scorso mese di giugno, il 
governo ha deciso l’indulto, 
aprendo le porte del carcere 
ai leader indipendentisti. È 
una mossa che può risolvere 
il conflitto? 

«L’indulto è stata una benedizio- 
ne che sana un’ingiustizia enor- 
me. Ma non è una ricetta della 
soluzione politica. L’amnistia in- 
vece puòridurre le distanze». 

Il suo ritorno a Girona è più 
vicino? 

«Sì. La mia immunità è valida 
in tutti i Paese dell'Ue. Spagna 
compresa». — 
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Il segretario di Stato Usa al Consiglio per il commercio e la tecnologia a Pittsburgh: al 620 la resa dei conti con la Cina 


Blinken: «Superate le tensioni con l'Europa» 


IL COLLOQUIO 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO A PITTSBURGH 


e tensioni fra Europa e 
Usa sono superate, e il 
G20 di Roma sarà l’oc- 
casione per affrontare 
insieme i problemi comuni 
con la Cina. Lo dice il segreta- 
rio di Stato Antony Blinken, ri- 
spondendo alle domande due 
media americani e due euro- 
pei, tra cui La Stampa, invitati 
a seguirlo a Pittsburgh per la 
prima riunione del Trade and 
Technology Council con i vice- 
presidenti della Commissione 
Ue Dombrovskis e Vestager. 
Le delusioni europee dopo 
il ritiro dall’Afghanistane il 
caso sottomarini sono supe- 
rate? 
«Negli ultimi due giorni abbia- 
movisto Usa e Ue lavorare stret- 
tamente insieme come non 
mai, affrontando sfide che han- 
no un effetto diretto sulle vite 
dei nostri cittadini. Lo abbiamo 
fatto con uno spirito non solo di 
cooperazione, ma mirato ad ot- 
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ANTONY BLINKEN 
SEGRETARIO 

DI STATO USA 


Il presidente Biden 

ha fatto la cosa giusta 
Ha messo fine alla 
guerra in Afghanistan, 
la più lunga 
combattuta dagli Usa 


tenere risultati concreti. Perciò 
ora abbiamo questo processo 
del TTC, dove lavoriamo alivel- 
lo di ministri, ma anche con die- 
ci gruppi di lavoro che dialoga- 
no ogni settimana per fare pro- 
gressi. Il punto fondamentale è 
questo: quando Usa e Ue unisco- 
no le forze, su temi come com- 
mercio e tecnologia, abbiamo 
una straordinaria capacità di 
dare forma a quanto avverrà 
nel futuro, le regole, le norme, 
gli standard che decideranno 
come avverranno i commerci e 
come saranno usate le tecnolo- 
gie. Quando hai quasi la metà 
del pil mondiale che lavora a 
questo scopo, sulla base dei valo- 
ri democratici condivisi, è una 
cosa molto potente. La dichiara- 
zione che abbiamo pubblicato 
contiene diverse iniziative con- 
crete, dall’intelligenza artificia- 
le ai semiconduttori, il control- 
lo delle esportazioni e degli in- 
vestimenti, le pratiche distorte 
delle economie non di merca- 
to. Ci incontreremo il prossimo 
anno, ma i nostri team lavore- 
ranno costantemente per arri- 
vare a posizioni condivise e usa- 
re il nostro peso collettivo per 
dare formaal futuro». 


I1G20diRomasarà l’occasio- 
ne per chiarire le divergenze 
conla Cina? 

«Dal punto di vista degli Stati 
Uniti e dell'Europa, certamen- 
te siamo d’accordo su una se- 
rie di pratiche che la Cina usa 
nei commerci, che sono di na- 
tura strutturale, inclusi i sussi- 
dialle aziende statali, i trasferi- 
menti obbligatori di tecnolo- 
gia, i furti della proprietà intel- 
lettuale, e varie altre distorsio- 
ni che non consentono un ter- 
reno di gioco equo. Perciò in- 
tendiamo affrontare Pechino 
su questi temi, e lo stesso vo- 
gliono fare i nostri partner eu- 
ropei. Quando lo facciamo in- 
sieme, penso che ci siano mol- 
te più possibilità di vederla 
cambiare alcune di queste pra- 
tiche. C'è un’importante agen- 
dabilaterale fatta di commerci 
e investimenti con la Cina, che 
vogliamo sostenere. Ma ciò va 
fatto in maniera equa, senza 
penalizzare i nostri lavoratori 
ele nostre compagnie». 

Gli Usa chiedono che la Cina 
tagli le importazioni di petro- 
lio dall’Iran. E la strategia 
giusta per riaprire il negozia- 
to nucleare conTeheran? 


«Noi ci siamo impegnati per 
tornare all’accordo Jcpoa, in 
buona fede, da mesi. Abbia- 
mo avuto sei o sette round di 
conversazioni, non dirette, 
perché gli iraniani si rifiuta- 
no. In questi colloqui con gli 
alleati europei, la Russia e la 
Cina, abbiamo dimostrato di 
essere pronti a tornare al pie- 
no rispetto dell’intesa, se l’T- 
ran farà altrettanto. Finora 
non ha dimostrato questa vo- 
lontà. Hanno avuto un’elezio- 
ne, è stato formato un nuovo 
governo, ma non hanno parte- 
cipato alle discussioni. Il giu- 
dizio è sospeso, e la palla è nel 
loro campo. Ma non ci resterà 
alungo, perché a causa del la- 
voro che l’Iran sta facendo sul 
programma nucleare in viola- 
zione del Jcpoa, come attiva- 
re centrifughe più sofisticate, 
o accumulare uranio arricchi- 
to al 20% o anche 60%, a un 
certo punto tornare al rispet- 
to dell’accordo non sarà suffi- 
ciente a recuperarne i benefi- 
ci, a causa dei progressi fatti 
da Teheran. Perciò esiste uno 
spazio limitato, e sta diventan- 
do sempre più piccolo. C'è in- 
tesa tra europei, russi e cinesi, 


che le possibilità di tornare al 
Jcpoa non sono infinite. La no- 
stra speranza è che tutti i part- 
nerpremano sull’Iran per il ri- 
spetto dell'accordo». 

La Corea del Nord ha annun- 
ciato di aver lanciato missili 
ipersonici. 

«Stiamo valutando, per capire 
che tecnologia hanno usato. 
Abbiamo visto ripetute viola- 
zioni delle risoluzioni Onu, 
che la comunità internaziona- 
le deve prendere molto seria- 
mente. Siamo preoccupati, 
perché ampliano le prospetti- 
ve di instabilità e insicurezza». 
Il capo degli Stati Maggiori 
Riuniti Milleyha rimprovera- 
to al dipartimento di Stato di 
averritardato la decisione di 
evacuare l’Afghanistan. 

«Il presidente Biden ha preso 
la decisione giusta nel mette- 
re fine alla guerra più lunga 
combattuta dagli Usa. Abbia- 
mo condotto una straordina- 
ria missione di evacuazione, 
portando 125. 000 persone 
fuori dall’Afghanistan nelle 
condizioni più difficili. Come 
ha detto Milley, nessuno ave- 
va anticipato chele forze di si- 
curezza e il governo afghano 
sarebbero collassate in un 
tempo così breve, e non credo 
che nessuno possa dire che ab- 
biamo preso queste decisioni 
da soli, senza ascoltare le al- 
tre agenzie. Ogni voce è stata 
ascoltata». — 
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IL PROGETTO DI RIFORMA AMMINISTRATIVA 


Provincia autonoma 


Parte la richiesta 


del Litorale sloveno 


All'interno i Comuni di Capodistria, Pirano, Isola e Ancarano 
Favorevole la Camera alta del Parlamento di Lubiana 


Valmer Cusma /POLA 


Nel processo di regionalizza- 
zione della Slovenia, la costa 
dovrebbe diventare una Pro- 
vincia autonoma istriana che 
comprenda i suoi quattro co- 
muni, però con statuto specia- 
le inteso a tutelare la posizio- 
ne e il peso della Comunità 
nazionale italiana (Cni) au- 
toctona. E Lubiana sostanzial- 
mente non avrebbe nulla da 
obiettare. Lo ha lasciato in- 
tendere il Presidente del Con- 
siglio di Stato (La Camera al- 
ta del Parlamento sloveno) 
Alojz Kovca durante la sua vi- 
sita di lavoro nel Capodistria- 
no, dove ha appoggiato le ri- 
chieste intal senso delle auto- 
rità comunali di Capodistria, 
Pirano, Isola e Ancarano non- 
ché dei rappresentanti della 
Cni, in primo luogo il deputa- 
to al Parlamento di Lubiana 
Felice Ziza e il presidente del- 
la Can (Comunità autogesti- 


ta della minoranza italiana) 
costiera Alberto Scheriani. 
Tema centrale del colloqui 
dunque, il disegno di legge 
sulla costituzione delle pro- 
vince, definite un nuovo livel- 
lo dell'autogoverno locale 
che accorpi più realtà locali 
in un'amministrazione inter- 
mediatralo Stato ei Comuni. 
Praticamente verrebbe adot- 
tato il modello vigente in 
Croazia, dove tra lo Stato e le 
autonomie locali sono collo- 
cate venti regioni o contee 
amministrative. «Quella 
dell'Istria regione autonoma 
- ha detto Kovca - mi sembra 
una proposta sensata che in- 
tendo sostenere, in quanto 
poggia sugli Accordi di pace 
di Parigi e sul Memorandum 
di Londra». «La Cni in Slove- 
nia - ha aggiunto - gode di 
uno status particolare e per- 
tanto non si possono adotta- 
re misure politico-ammini- 
strativeche vadano aintacca- 


FONDI EUROPEI 


La proposta poggia sugli 
Accordi di pace di Parigi 
e sul Memorandum 
d’intesa di Londra 


Soddisfatti tutti i criteri 
dal numero di abitanti 
al potere fiscale 

e allo sviluppo comune 


Il deputato italiano 
Felice Ziza pronto 

a spendersi affinchè 
la legge sia approvata 


Fiume avra un depuratore 
e una nuova rete fognaria 


Andrea Marsanich / FIUME 


La conferma è giunta dal sin- 
daco di Fiume, Marko Filipo- 
vic. «Prossimamente parti- 
ranno i lavori di rifacimento 
dibuona parte delle reti, idri- 
ca e fognaria, nel Fiumano — 
hadichiarato il primo cittadi- 
no-ediun grande depurato- 
re delle acque di scolo, che sa- 
rà sistemato nel capoluogo 
quarnerino, precisamente 
nel tratto costiero in Delta. 
Per l'approntamento dell'im- 
pianto di depurazione sono 
giunte due offerte che riguar- 


A tumulazione avvenuta i 
figli ROSANNA, CRISTINA, 
ALESSANDRO, assieme a 
PIA annunciano che è venu- 


ta a mancare 


Ermanno 
Hausbrandt 


Trieste, 1 ottobre 2021 


Ricordiamo con affetto il 
nostro amico 


Dante Fasolo 
Amigos Caffè 
Muggia, 1 ottobre 2021 


dano un'impresa italiana e 
una cinese. La scelta verrà fat- 
ta nell'arco di tre mesi». 
Filipovit ha precisato che 
tra depuratore e ricostruzio- 
ne di acquedotto e fognature 
sarà investito sul miliardo di 
kune, circa 133 milioni di eu- 
ro. Tale investimento fa par- 
te del progetto intitolato Mi- 
glioramento delle infrastrut- 
ture idrico-comunali nel ter- 
ritorio dell'agglomerato di 
Fiume, progetto del valore 
complessivo di 1 miliardo e 
760 milioni di kune, che al 
cambio sono 235 milioni di 


XXIV ANNIVERSARIO 
DOTTOR RAGIONIER 
Umberto Giurco 
De'Bora 
ADRIANA 


Trieste, 1 ottobre 2021 


XX ANNIVERSARIO 


Mario Vosilla 
Sempre assieme 
Ezio Teresa Elena 


Trieste, 1 ottobre 2021 


euro. L'Unione europea, per 
il tramite del suo Fondo di 
coesione, ha voluto garanti- 
re a fondo perduto il 70% del- 
lacifra: si tratta di 1 miliardo 
e 250 milioni di kune, circa 
167 milioni di euro. Anche 
grazie al denaro comunita- 
rio, a Fiume e dintorni — oltre 
al depuratore — si poseranno 
217 chilometri di nuova in- 
frastruttura fognaria e altri 
100 chilometri di acquedot- 
to. Untanto avrà effetti bene- 
fici per l'ambiente quarneri- 
no, in primo luogo per le ac- 
que del golfo di Fiume. «Con- 
tiamo di portare a termine i 
lavori—ha precisato Filipovil 
— nei prossimi tre anni, entro 
il 2025, con maestranze e 
macchinari che apriranno i 
cantieri verso la fine di que- 
st'anno. Invito la popolazio- 
ne interessata dal progetto 
ad avere tanta pazienza per- 
ché i disagi non mancheran- 
no.Ivantaggi del progetto sa- 
ranno però molteplici». 

Filipovic si è soffermato un 
attimo sull'andamento della 
stagione turistica a Fiume, 
precisando che già lo scorso 
17 agosto sono stati toccati i 
risultati del 2020 quanto ad 
arrivi e pernottamenti. A fa- 
vorire un simile quadro è sta- 
to il raddoppio dei posti letto 
negli alberghi grazie all'aper- 
tura del resort Hilton Costa- 
bella, che ha registrato il tut- 
to esaurito o quasi in luglio e 
agosto. — 
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re la sua posizione». Il presi- 
dente del Consiglio di Stato si 
è quindi compiaciuto della 
convergenza di vedute emer- 
sa tra i sindaci dei comuni co- 
stieri e gli esponenti della 
Cni. «Inoltre - ha aggiunto - 
quello in questione è un terri- 
torio ben definito, che soddi- 
sfa tutti i criteri per diventare 
provincia, dal numero di abi- 
tanti al potere fiscale e alle op- 
portunità di sviluppo comu- 
ne». 

Sipuòdire che l'iterlegisla- 
tivo della proposta è a buon 
punto, precisamente è arriva- 
to all'ultimo gradino, quindi 


Una panoramica dall'alto di Pirano uno dei quattro Comuni che formerà la provincia autonoma 


adun passo dalla presentazio- 
ne della legge alla Camera di 
stato. La posizione della Cnia 
Lubiana sarà difesa da Felice 
Ziza. «Chiara la ferma volon- 
tà emersa dai colloqui di arri- 
vare a una Provincia istriana 
autonoma -hadicharato Ziza 
- noi ci vogliamo credere e ci 
batteremo fino in fondo affin- 
ché ciò accada». «I sindaci - 
ha proseguito - sono disposti 
asupportare la nostra rappre- 
sentanza nei futuri organi- 
smi provinciali». «Tra l'altro - 
ha concluso il deputato - avre- 
mo un vicepresidente provin- 
ciale e un vicepresidente nel 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 2021 
IL PICCOLO 


Consiglio dei sindaci in rap- 
presentanza della Cni». Alla 
fine rimane comunque qual- 
che dubbio sulla denomina- 
zione della futura provincia 
autonoma. Non potrà essere 
solo Istria in quanto geografi- 
camente la regione si estende 
fino a Muggia, dunque anche 
in territorio italiano. E poi in 
Croazia c'è già la regione am- 
ministrativa Istria nella dici- 
tura bilingue, per cui si rende- 
rà necessario trovare una so- 
luzione che scongiuri dispute 
come ad esempio quella sul 
nome deivini. — 
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MUSEO 
DEL 

SAN 
MICHELE 


SABATO 16 OTTOBRE cre 14.00 


Escursione rievocativa, a cura del Gruppo storico-culturale 


“I Grigioverdi del Carso” 


DOMENICA 7 NOVEMBRE cre 9.30 


Escursione con Saimon Ferfolja (guida naturalistica - ESTPLORE] 


MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE ore 9.00 


Visita al museo multimediale e al museo all'aperto, 


con Elisa De Zan 


(su invito, per operatori del turismo e della cultura) 


Prenotazione obbligatoria, fino a esaurimento 


Co) È 
MALUSI 


dei posti disponibili, contattando il 
Museo del San Michele via mail 


o telefonicamente 
nell'orario di apertura. 


PARTENZA: piazzale antistante al Museo. 
Indossare calzature sportive. 

Gli eventi, gratuiti, si svolgeranno nel rispetto 
della normativa anti-Covid vigente. 


LI VEL 
; Ma Si quasto: 


Comune di Sagrado 


ORGANIZZATO DA: 


ZONA MONUMENTALE 
DEL MONTE SAN MICHELE 
Via Zona Sacra, SAGRADO (G0) 
www.museodelmontesanmichele.it 
FB » Museo-del-San-Michele 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


BALCANI 13 


VINCE LA DIPLOMAZIA 


Trovato l'accordo, rientra la crisi in Kosovo 


Successo dei negoziati portati avanti a Bruxelles sotto l'egida dell'Ue. Von der Leyen: «Normalizzare i rapporti bilaterali» 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Più di dieci giorni di tempesta 
e nere nubi. Poi, d’improvvi- 
so, il sereno. Sereno che è tor- 
nato ieri sul Nord del Kosovo, 
fronte di una delle più gravi 
crisitra Belgrado e Pristina re- 
gistrate negli ultimi anni, cau- 
sata dalla cosiddetta “guerra 
delle targhe”. La crisi, ricor- 
diamo, era stata scatenata 
dalla decisione kosovara di 
imporre il divieto di ingresso 
in Kosovo alle auto con targa 
serba, mossa a cui i serbi del 
Nordhannoreplicato con bar- 
ricate sulle strade principali 
nell’area a maggioranza ser- 
ba, mentre Belgrado metteva 
instato di massima allerta l’e- 
sercito. Da ieri, tuttavia, la si- 
tuazione ha iniziato a norma- 
lizzarsi. 

Lo ha fatto grazie a un ac- 
cordo raggiunto in extremis a 
Bruxelles tra inegoziatori ser- 
bo e kosovaro, Petar Petkovic 
e Besnik Bislimi, sotto l'egida 
della Ue. «Abbiamo raggiun- 
to un’intesa per la de-escala- 
tion dopo due giorni di inten- 
si negoziati», ha annunciato 
con entusiasmo il rappresen- 
tante speciale dell'Ue per il 
dialogo Belgrado-Pristina, 
MiroslavLajcak. Intesa, si leg- 


ge nel testo dell’accordo, che 
prevede tre punti. Il primo, il 
più importante, spiana la stra- 
da al ritiro già questo sabato 
delle «unità speciali della poli- 
zia» kosovara, i temutissimi 
Rosu, in simultanea alla rimo- 
zione «dei blocchi stradali» or- 
ganizzati nei giorni scorsi da 
centinaia di dimostranti serbi 
sulle strade che conducono ai 
valichi di Brnjak e Jarinje. La 
missione Nato in Kosovo avrà 
ilcompito di «mantenere la si- 


= 
Ritiro già domani 
delle unità speciali 
di polizia inviate 

al confine da Pristina 


curezza» e garantire la «liber- 
tà di movimento» nell’area. Il 
problemadelle targhe peròri- 
mane. Sarà tuttavia provviso- 
riamente risolto adottando 
uno stratagemma del tutto 
inedito. A partire dal 4 otto- 
bre, entrerà in vigore infatti 
un «regime temporaneo» che 
prevede l'apposizione di «eti- 
chette adesive» sulle targhe 
contese, coprendo i simboli e 
le sigle nazionali. 

Belgrado e Pristina hanno 


infine concordato di sedersi a 
un tavolo, dal 21 ottobre, per 
trovare una «soluzione per- 
manente» alla questione, da 
raggiungere «entro sei mesi». 
Intesa che è stata accolta con 
più di un sospiro di sollievo, 
nei Balcani e a livello Ue, do- 
ve i timori per una ulteriore 
escalation della crisi, forse 
violenta, erano sempre più 
marcati. L'accordo è «un bene 
per tutta la regione», ma ora 
«il dialogo deve continuare», 
ha affermato la presidentessa 
della Commissione europea, 
Ursula von der Leyen, che pro- 
prio ieri ha terminato il suo 
mini-tour nei Balcani. «Koso- 
vo e Serbia devono ora impe- 
gnarsi in maniera costruttiva 
per fare rapidi progressi ver- 
so la normalizzazione delle 
relazioni» bilaterali, le ha fat- 
to eco l'Alto rappresentate Ue 
agli Esteri, Josep Borrell. Ap- 
pagati anche i due contenden- 
ti. 

Il presidente serbo Vucicha 
parlato di soddisfazione per 
una «soluzione di compro- 
messo». Ma anche il premier 
kosovaro Kurti ha esultato, 
perché l’intesa spingerebbe 
sull’acceleratore della «reci- 
procità» conla Serbia. — 
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Uno dei blocchi al confine nel nord del Kosovo 


SLOVENIA 


Si dimette il direttore 
dell’agenzia Sta 
Chiusura più vicina 


Il direttore della Sta, la prin- 
cipale agenzia di stampa slo- 
vena, Bojan Veselinoviè ha 
annunciato che i colloqui 
con il direttore dell'Ukom 
(Ufficio comunicazioni) 
Uros Urbanija sul contratto 
di servizio pubblico nel 
2021 non hanno avuto suc- 
cesso. Pertanto, il Consiglio 
di Sorveglianza ha annun- 
ciato le sue dimissioni. Vese- 
linoviè ha ricordato l'obbli- 
golegale dello Stato di paga- 
re il servizio pubblico della 
Sta, stabilito dalla Corte Su- 
prema. «E obbligato a farlo 
anche senza contratto que- 
st'anno, ma l'abbiamo co- 
munque negoziato. Sfortu- 
natamente, si è rivelata solo 
una nuova forma di procra- 
stinazione deliberata conri- 
chieste sempre nuove», ha 
scritto Veselinovié. Un altro 
colpo inferto alla libertà di 
sampa con l’agenzia sem- 
pre più vicina alla chiusura. 
M. MAN. 


ABITARE CON PASSIONE. 


“CASA MODERNA 
| 


Previa registrazione su 
WWWw.promocasamoderna.it 


INGRESSO GRATUITO 


da lunedì a venerdì 


UDINE FIERE > 2-10 ottobre 2021 INGRESSO €3,00 


sabato e domenica 


L'ingresso in Fiera sarà consentito 
con Green Pass da esibire dal proprio 
smartphone o in formato cartaceo 

(la certificazione non è richiesta per i 
minori di 12 anni non compiuti). 
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10.00 - 20.00 
da lunedì a venerdì 
14.30 - 20.00 


#CasaModerna2021 
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casamoderna.it 


Tra i principali appuntamenti nell’area eventi padiglione 6 


PAROLE DI CASA 


Rassegna di libri e autori su casa e design 

organizzata da Udine e Gorizia Fiere 

in collaborazione con Fondazione Pordenonelegge.it 

- SABATO 2 OTTOBRE, ore 17.30 

TANTE CARE COSE. Gli oggetti che ci hanno cambiato la vita (Longanesi) 
Incontro con CHIARA ALESSI 

- MARTEDÌ 5 OTTOBRE, ore 17.30 

La casa leggera. Ordinata, pulita e sostenibile, in soli 31 giorni (Rizzoli) 
Incontro con ERIKA GRAZIA LOMBARDO di Armadio di Grace 

- VENERDÌ 8 OTTOBRE, ore 17.30 

Noi siamo tecnologia. Dieci invenzioni che ci hanno cambiato 

per sempre (Mondadori) 

Incontro con MASSIMO TEMPORELLI 


TANTE CARE COSE. 
Gli oggetti che ci hanno 
cambiato la vita 


IL FUTURO DEL DESIGN 


BELLO, BEN FATTO, SOSTENIBILE: 
i nuovi orizzonti del design 


Esposizione inedita delle illustrazioni SFONEDI E OTTOBRE -0ne:17:30 


tratte dal libro di Chiara Alessi Workshop organizzato in collaborazione e in 
collegamento con il Museo del Design di Milano /ADI. 
Partecipano: PAOLO FANTONI, GIOVANNI GERVASONI, 


BARBARA MINETTO, MARIA PORRO, MATTEO TONON 


Mostra visitabile tutti giorni 


CASA BIOLOGICA CASA SICURA RUCASA VERDE 


Scopri tutti gli eventi in fiera su www.casamoderna.it > ABITARE ECOSOSTENIBILE. > ABITARE SERENI. > ABITARE OUTDOOR. 


con la partecipazione di patrocinio sponsor partner 


fee 


organizzazione partnership sponsor tecnico 


Pulitecnica Friulana 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
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MITJA GIALUZ 
PRESIDENTE SVBG 


«Siamo una 
piattaforma 
utile per la città 
e la regione» 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 


«E necessario 
immaginare 
una didattica 
innovativa» 


Vf 


VINCENZO VITALE 
COMANDANTE 


La Capitaneria 
è tra | partner 
di eccellenza 
del progetto 


I nuovi lavori blu e green 


Presentata ‘Barcolana Job", iniziativa della Regione rivolta a giovane e adulti a caccia di opportunità 
Numerosi gli appuntamenti in tema di orientamento, formazione e recruiting dal © all'8 ottobre 


Francesca Pitacco / TRIESTE 


BarcolanaJobè pronto a salpa- 
re e, nell’ambito delle nuove 
rotte proposte da Barcolana 
53, il format dedicato al lavo- 
roe alla formazione ideato dal- 
la Regione evolve per rispon- 
dere alle nuove esigenze del 
mercato. Alla presentazione, 
affidata all'assessore Alessia 
Rosolen e al presidente Mitja 
Gialuz, sono stati inquadrati i 
vari appuntamenti in tema di 
orientamento, formazione e 
recruiting sullo sfondo dell’e- 
conomia blu e green, grazie a 
partner d’eccellenza come la 
Capitaneria di Porto, Costa 
Crociere, Saipem e Union 


Energy. 

Gli appuntamenti, che si 
svolgeranno dal 5 all’8 otto- 
bre in presenza nel compen- 
dio di Porto Vecchio e online, 
sono rivolti a studenti delle 
scuole secondarie e delle uni- 
versità, diplomati, laureati in- 
teressati a conoscere più da vi- 
cino il mondo del lavoro per 
orientare le proprie scelte di 
studio e carriera, ma anche a 
giovani e adulti in cerca di la- 
voro che vogliono candidarsi 
aofferte dilavoro attive sul ter- 
ritorio. Come detto, tuttavia, 
Barcolana Job quest'anno de- 
sidera anche creare dei mo- 
menti di riflessione su grandi 
temi di attualità, quali econo- 


IL CONVEGNO 


Peste e pirati 
fecero sorgere 
la Capitaneria 


Maria Teresa la fondò nel 1744 
per difendere il Porto dai nemici 


BENEDETTAMORO 


osviluppo del porto di 

Trieste a metà Sette- 

cento imponeva la ne- 

cessità d’istituire una 
nuova figura marittima, che 
si occupasse di controllare la 
sicurezza dello scalo, allora 
compreso tra rada, Mandrac- 
chio e Canal Grande, di vigi- 
larlo per difenderlo dai pirati, 
maanche diintervenire daun 
puntodivista sanitario nel ca- 
so in cui eventuali equipaggi 
sbarcassero a Trieste ammor- 
bati dalla peste. Ecco che l’im- 
peratrice Maria Teresa d’Au- 
stria intervenne in questo sen- 
so, istituendo la figura del ca- 
pitanodi porto. 

Nasceva così nel 1744, con 
un apposito editto, il nucleo 
embrionale di quello che poi 
diventerà nel 1871 a tutti gli 
effetti la Capitaneria di porto, 
prima collocata nel palazzo 
del governo centrale maritti- 
mo, al posto di quello che 0g- 
gi è l'hotel Savoia, poi dal 
1910apalazzo Carciottie infi- 
ne da metà degli anni ’90 
nell’attuale sede un tempo 
idroscalo. Sono dati, questi, 
che emergono dal primo stu- 
dio organico sulla storia della 
Capitaneria di porto locale, 
compiuto sulla base di docu- 
menti e atti originali conser- 
vati all'Archivio di Stato e por- 
tato avanti dalla storica Dia- 
naDe Rosa. 

Partirà proprio da questo 
studio il convegno incentrato 
sulla storia della marittimità 
triestina, moderato nella pri- 
ma parte dal direttore de Il 
Piccolo Omar Monestier, che 


darà avvio oggi ufficialmente 
alla 53esima Barcolana, alla 
presenza del presidente della 
Società velica Barcola-Grigna- 
no Mitja Gialuz e del prefetto 
di Trieste Valerio Valenti. L’ap- 
puntamento avrà luogo all’e- 
sterno della sede della Capita- 
neria di porto (piazza duca de- 
gli Abruzzi 4) a partire dalle 
15.30 (in caso di maltempo la 
Trieste Terminal Passeggeri 
mette a disposizione il Molo 
IV). 

Se De Rosa si soffermerà sul- 
la Capitaneria ai tempi del po- 
tere asburgico, sarà poi compi- 
to dell'ammiraglio ispettore 
capo Stefano Vignani, già vice- 
comandante generale del Cor- 
po delle Capitanerie di porto, 
continuare il racconto in epo- 
ca contemporanea, eviden- 
ziando anche eventuali analo- 
gie e differenze del corpo du- 
rante la Trieste austroungari- 
caela Trieste italiana. 

Ma il panel parlerà degli 
Asburgo anche attraverso la fi- 
gura di Massimiliano, quale 
navigatore e cultore delle 
scienze marittime, in un inter- 
vento a cura di Andreina Con- 
tessa, direttore del Museo sto- 
rico e parco del Castello di Mi- 
ramare. Per poi passare la pa- 
rola ad Augusto Cosulich, rap- 
presentante dell'omonima fa- 
miglia che ha lasciato un im- 
portante segno a Trieste. 

L’idea del convegno nasce 
dal comandante della Capita- 
neria di porto Vincenzo Vitale 
«dopo essere stato incuriosito 
dal documento che istituisce 
la figura del capitano di porto 
ela relativa funzione ammini- 
strativa», spiega l’ammira- 


mia blu ed educazione per il 
clima. In quest'ottica è inseri- 
ta la partecipazione degli 
scienziati e Premi Nobel perla 
Pace Lucka KajfeZ Bogataj e Fi- 
lippo Giorgi. 

Rosolen ha sottolineato 
quanto all'indomani del bien- 
nio pandemico sia necessario 
immaginare percorsi didattici 
e formativi innovativi in gra- 
dodistimolare comportamen- 
ti proattivi da parte dei ragaz- 
zi anche in funzione delle scel- 
teche andrannoa fare sulloro 
futuro. In questo senso la Re- 
gione da tempo sta lavorando 
alla creazione di filiere che 
mettano in connessione la 
scienza, l'innovazione, la tec- 


nologia con le scuole e le ini- 
ziative di orientamento perar- 
rivare almondo dellavoro. Gli 
obiettivi chiari di questo per- 
corso ampio, trasversale e si- 
nergico mirano a capitalizza- 
re risultati e fare del Friuli Ve- 
nezia Giulia un riferimento a 
livello nazionale per le politi- 
che di innovazione e sostenibi- 
lità. Gialuz ha ricordato come 
Barcolana si inserisca in que- 
sto percorso come una piatta- 
forma utile per la città, il terri- 
torioelaregione. L’organizza- 
zione è ben cosciente di que- 
sto ruolo e lo legge come una 
responsabilità che desidera 
continuare ad assumersi e por- 
tare avanti. 


In quest'ottica va letto il Sea 
Summit, che aprirà i battenti 
la prossima settimana con l’e- 
vocativo titolo di “Il mare è 
per sempre”. Intanto sul fron- 
te della festa oggi alle 12 nella 
sede della Barcola Grignano si 
terrà il solenne alzabandiera, 
che darà il via ufficiale agli 
eventi. Alle 15.30 alla Capita- 
neria di Porto, suiniziativa del- 
la Guardia Costiera, si aprirà il 
convegno “Trieste Marittima 
tra passato e presente”, men- 
tre in mare cominceranno a 
darsi battaglia i grandi maxi 
nella Portopiccolo Maxi Race 
e i Melges 24 nella tappa fina- 
le del circuito europeo. — 
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Panoramica del Porto di Trieste Fototeca dei civici musei 
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La prima sede del Corpo inuna foto 
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glio, che aggiunge: «Così ab- 
biamo radunato le persone 
più autorevoli per raccontare 
la storia della Trieste maritti- 
mae della Capitaneria. L’idea 
è stata accolta dal team di Bar- 
colana che l’ha condivisa per 
laBarcolana». 

Laseconda parte della tavo- 
la rotonda, moderata da Gui- 
do Corso, direttore della sede 
regionale Rai Fvg, vedrà pro- 
tagonista l'ammiraglio ispet- 
tore capo Giovanni Pettorino, 
già comandante generale del 
Corpo delle Capitanerie di 
porto, per parlare del contri- 
buto odierno di questa sezio- 
ne della Marina militare nel si- 
stema Paese. Prenderà poi la 
parola Zeno D'Agostino, presi- 
dente dell’Autorità portuale, 
spostando l’attenzione sullo 
scenario europeo e internazio- 
nale dei trasporti intermodali 
e del relativo ruolo di Trieste. 
Spazio poi alla tematica am- 
bientale, che in questi giorni 
copre un ruolo fondamenta- 
le, con Paola Del Negro, diret- 
tore generale dell’Ogs. Chiu- 
derà il panel Luigi Matarazzo, 
direttore generale del settore 
navi mercantili di Fincantieri, 
sull'importanza della cantieri- 
stica navale nazionale quale 
volano di sviluppo e crescita 
peri giovani. Il pomeriggio si 
chiuderà attorno alle 18.45 
dopo la proiezione del video 
che ripercorre il salvataggio 
della storica gru Ursus che nel 
2011ruppe gli ormeggi. — 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 10TTOBRE 2021 
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L'IMBARCAZIONE DA RECORD CHE HA PARTECIPATO A TUTTE LE EDIZIONI 


I cent'anni del Nibbio 


Sfuggita alla guerra e al nazismo, questa barca dalla storia unica festeggia l'anniversario e il primato 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


Quando una barca compie 
cent'anni non si tratta solo di 
unevento da celebrare, ma di 
una storia da raccontare. E il 
mitico Nibbio di storia ne ha 
vista e ne è stato protagonista 
ed è per questo che Piero Bar- 
cia, l’attuale armatore, ha de- 
ciso di festeggiare insieme a 
quella famiglia allargata com- 
posta dai soci della Triestina 
della Vela, sui cui moli il Nib- 
bioha da lungo tempotrovato 
ospitalità. 

E il 1921 quando una barca 
da pesca di soli sei metri di no- 
me Darling esce da uno sque- 
ro di via dei Fabbri dove il co- 
struttore, Francesco Bucovaz, 
erede della tradizione del can- 
tiere Apollonio di Pirano, ave- 
va continuato a portare avan- 
ti quelle competenze tecniche 
che permettevano di costrui- 
re scafi di ridotte dimensioni 
senza l’ausilio di disegni in 
senso moderno. Tutto si basa- 


va sulla pratica di cantiere, do- 
ve i “quinti” (le sagome in le- 
gno delle sezioni) erano patri- 
monio condiviso e tramanda- 
to di generazione in genera- 
zione. Nel 1933 il caicco pas- 
sa ad Antonio Radivo, chelori- 
battezza Furio, in onore di 
uno dei due figli. E questo un 
momento di grande cambia- 
mentoperil piccolo scafo inle- 
gno: viene creata una tuga ri- 
cavando una cabina con due 
cucette per effettuare le pri- 
mecrociere eiltozzo albero di 
sei metri viene sostituito con 
un più snello “palo marconi” 
già appartenente a una iole 
adriatica. Più o meno prende 
formail Nibbio attuale. 
Radivo tiene Furio solo per 
pochi anni, forse un lustro, 
per poi rivenderlo a un uomo 
di nome Piazza, membro del- 
la comunità ebraica triestina, 
che lo chiama Nibbio. Il nuo- 
vo armatore non ha molta di- 
mestichezza con il mare e per 
questo si affida a un giovane 


MARCO PENSO E PIERO BARCIA 
PRESIDENTE DELLA STV E ARMATORE 


leri sera la cerimonia 
alla Stv 

per celebrare 

la signora del mare 


esperto che si aggira peri moli 
della Triestina della Vela. Si 
tratta di Bruno Rossetti, che a 
suainsaputa e perle peripezie 
della storia del confine orien- 
tale sarà destinato a diventa- 
re, più cheil proprietario, il ve- 
ro papà del Nibbio. Un bino- 
mio indissolubile per oltre ses- 
sant’anni. 

Gli anni della guerra sono 
difficili e l'occupazione nazi- 
sta allunga la sua fosca presen- 
za anche sui moli. Piazza vie- 
ne deportato e non farà mai 
più ritorno, mentre la sede di 
Pontile Istria sarà occupata 
dal Comando militare tede- 
sco. Qualcuno comincia a inte- 
ressarsi a quella barca e il pre- 
sidente de Haag la fa nascon- 
dere prima al porticciolo del 
Cedas, poi a Punta Sottile e 
perfino in un magazzino di 
Via Machiavelli, dal quale 
uscirà per essere varata nel Ca- 
nale di Ponterosso. Rossetti si 
preoccupa di contattare l’uni- 
co erede, che preferisce ven- 


dergliela per 25 milalire. 

Dal 1945 Brunetto non si di- 
staccherà mai da quei sei me- 
tri sempre più generosamen- 
te invelati. Colpa di un Trofeo 
Miramare — dove Rossetti ve- 
de gli Fd all’opera—che pense- 
rà di aggiungere al Nibbio an- 
che due trapezi, sui quali pas- 
sa la miglior gioventù della 
Stv. Il Nibbio si trasforma in 
piccola micidiale macchina 
da regata che dà filo da torce- 
re a legni più giovani, ma so- 
prattutto detiene un record in- 
credibile: l'aver partecipato fi- 
nora a tutte le edizioni della 
Barcolana. Nella prima edizio- 
ne ha chiuso quarto assoluto, 
nella seconda è finito sul gra- 
dino più basso del podio e poi 
ha dovuto accontentarsi di di- 
ciannovevittorie di categoria. 
Oggi Piero Barcia, nipote di 
Bruno e armatore dal 2009, è 
il custode di questo protagoni- 
sta di un secolo di storia del 
Golfo di Trieste. — 
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TROFEO GRUPPO HERA 


Già 30 scafi 
pronti a partire 
da Ravenna 
verso il golfo 


Sono oltre 
trenta le im- 
barcazioni già 
iscritte alla 
"Goto Barcola- 
na da Raven- 
na", in pro- 
gramma il 7 ot- 
tobre. Si tratta 
di una delle regate di avvicina- 
mento a Barcolana, nata dalla 
collaborazione tra la Società 
Velica di Barcola e Grignano e 
il Circolo Velico Ravennate: 
una nuova rotta che conduce 
almare di Trieste. 

E stato presentato nei gior- 
ni scorsi il Trofeo Gruppo Hera, 
che passerà di mano in mano 
ai vincitori di ogni edizione con 
la formula "Challenge perpe- 
tuo". Il trofeo è stato realizza- 
to dalla studentessa Yuyu 
Zhao, vincitrice del concorso 
interno indetto dall'Accade- 
mia di Belle Arti di Ravenna. 

«La tutela della risorsa idri- 
ca è al centro dell'impegno e 
delle politiche industriali del 
Gruppo Hera, e non può esse- 
re che così per una società co- 
me la nostra fortemente radi- 
cata sul territorio e che gesti- 
sce servizi essenziali per la vi- 
ta delle comunità, in particola- 
re in questi anni in cui l'emer- 
genza climatica è diventata 
un temadi straordinaria attua- 
lità - ha commentato il presi- 
dente esecutivo del Gruppo 
Hera Tomaso Tommasi di Vi- 
gnano (foto) —. A maggior ra- 
gione, per quanto riguarda l'A- 
driatico, su cui si affaccia la 
maggior parte dei nostri terri- 
tori e in cui abbiamo in essere 
due interventi importanti per 
la sua salvaguardia: a Trieste, 
con il depuratore di Servola 
che oggi rappresenta una del- 
le infrastrutture più all'avan- 
guardia d'Europa, e in Roma- 
gna, dove stiamo terminando 
il Piano di salvaguardia della 
balneazione (Psbo), il più gran- 
de intervento di risanamento 
fognario-depurativo degli ulti- 
mi vent'anni. Questo trofeo 
collegato alla Barcolana, even- 
to a cui da anni collaboriamo 
per renderlo a impatto zero 
dal punto di vista ambientale, 
ci è parso il modo migliore per 
testimoniare ulteriormente il 
nostro impegno e rimarcare 
l'importanza di un ecosistema 
inequilibrio e sano». — 


Sobrina ottaro 


SUCCESSIONI EREDITARIE 


* Predisposizione ed invio telematico 

della dichiarazione di successione 
* Predisposizione e presentazione volture catastali 
* Consulenza per la redazione di testamenti olografi 
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* Predisposizione e presentazione pratiche per il Tribunale 
e Ufficio Tavolare indispensabili per l'effettivo trasferimento 
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Verso il vertice sul clima 


L'appello di Greta per Draghi 
«Salvare il pianeta a ogni costo» 


A Milano le attiviste di Youth4Climate nel segno di ‘whatever it takes". Il premier: «AI 620 agiremo» 


Ilario Lombardo 
INVIATO A MILANO 


Appare per quella che è, Gre- 
ta Thunberg: una ragazza 
che aspetta in fila di entrare 
in classe. Solo che la classe è 
una convention in mondovi- 
sione che precede Cop26, il 
summit Onu sul clima di Gla- 
sgow, e dove gli attivisti di 
Youth4Climate inchiodano 
gli adulti del mondo alle loro 
responsabilità sul disastro 
ambientale. Questo scriccio- 
lo di donna, che porta nelle 
sue trecce di diciottenne sve- 
dese la semplicità di desidera- 
re un futuro diverso, è stato 
per venti minuti seduto di 
fronte a Mario Draghi. 

Il premier ha chiesto di ve- 
derla in prefettura a Milano 
prima del suo discorso pubbli- 
co, assieme all’attivista ugan- 
dese Vanessa Nakate e all’ita- 
liana Martina Comparelli, 
portavoce di Fridays for futu- 


UK 


Draghi con le giovani ambientaliste guidate da Greta Thunberg 


re Italia. Loro gli mostrano 
l’ovvietà disarmante di un’ur- 
genza, lui non si sottrae e al- 
terna il riconoscimento delle 
battaglie degli attivisti a cen- 
ni di realismo sulla situazio- 


ne dei negoziati, complicati 
da quattro anni di Donald 
Trump in America e dalle ri- 
luttanze di Cina e India. 
«Penso che l’uomo che ha 
detto “whatever it takes” do- 


vrebbe applicarlo anche alla 
lotta contro il cambiamento 
climatico» dice Martina, spun- 
tata dal traffico di auto imbot- 
tigliate a uno dei tanti incroci 
del centro fieristico, attraver- 
sato dalle urla e dagli striscio- 
ni dei ragazzi del clima che 
mezz'ora prima erano entrati 
fino a contestare il premier. 
Draghi anticipa alle attiviste 
grosso modo tutto quello che 
dirà dopo da questo palco, in 
collegamento con il premier 
inglese Boris Johnson: l’obiet- 
tivo di contenere la tempera- 
tura al di sotto di 1, 5 gradi 
che si tradurrà in una soluzio- 
ne a livello di G20 il 30 otto- 
bre a Roma. E poi il dovere di 
«rispettare l'impegno di dona- 
re 100 miliardi di dollari per 
sostenere i Paesi in via di svi- 
luppo», meno responsabili 
della crisi delclima. 

Fuori, Greta è protetta dai 
compagni che la scortano in 
cerchio davanti ai cancelli del 
centro congressi di Milano. 


Le domande su Draghi si squa- 
gliano di fronte ai suoi silen- 
zi. Il premier italiano l’ha 
ascoltata accusare i leader di 
«bla, bla, bla», il giorno dopo 
l’ha invitata a un colloquio 
per spiegarle quello che ripe- 
terà dopo un’ora: è vero, quel 
«bla, bla bla, a volte è solo un 
modo per nascondere la no- 
stra incapacità di agire», ma è 
servito anche a convincere 
tutti «che sia necessario agire 
molto presto». Non è facile 
scalfire la diffidenza dei gio- 
vani preoccupati di diventare 
grandi in un mondo che si è 
trasformato in un forno. Qual- 
che centimetro più in là, sedu- 
tasu untriangolo di prato, Va- 
nessa Nakate offre i suoi oc- 
chi stanchi alla domanda di 
com'è andata con Draghi. Fa 
con le mani «così, così». Due 
giorni fa ha portato le proprie 
lacrime a testimonianza del 
suo continente: «L'Africa è re- 
sponsabile solo del 3% delle 
emissioni di gas serra ma è il 


più colpito dal cambiamento 
climatico». ll premier le ga- 
rantisce che farà «di tutto per- 
ché i 100 miliardi di fondi per 
le energie pulite finanziati 
dai Paesi più ricchi arrivino». 
Ma è quasi solo Martina a 
raccontare quei venti minuti 
sul divano a confrontarsi con 
Draghi. «Ha detto di essere 
d’accordo con noi e con le no- 
stre proteste. Ma le parole 
non bastano più. Se davvero 
concorda perché aspettare il 
300ttobre? Icambiamenti do- 
vrebbero essere domani, non 
tra un mese. Lo hanno fatto 
conilCovid, hanno affrontato 
l'emergenza inotto-dieci gior- 
ni». Draghi ascolta ma lascia 
anche il suo punto di vista. 
«Non è stato facile con Trump 
che si è sfilato dagli accordi di 
Parigi». Il premier assicura 
che sul carbone non si tornerà 
indietro. Sul gas la strada è 
più complicata. E il senso del- 
latransizione. Il fatto che la Ci- 
nasistia spostando lentamen- 
te sul gas è una cosa positiva, 
«ma la domanda che aumen- 
ta a Oriente ha poi effetti sul 
costo dell’energia a Occiden- 
te. Come avetevisto siamo do- 
vuti intervenire per tagliare le 
bollette e siamo contenti di es- 
serci riusciti». Per Martina ba- 
sterebbe fare a meno del gas. 
Draghi non esclude che l’Ita- 
lia ne uscirà per abbracciare 
solo eolico, solare e rinnovabi- 
li. «Non il nucleare, per favo- 
re» gli dice sempre l’attivista 
italiana: «E solo uno spec- 
chietto perle allodole». — 
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Il ministro: «Diamo il tempo alle aziende di cambiare. Sfida del secolo» 


Cingolani: «Niente bla bla 
c'è impegno concreto» 


L’INTERVISTA 


Giuseppe Bottero /TORINO 


1 lavoro che abbia- 

mo fatto è tutto il 
<< contrario del “bla 

bla bla”. A Milano 
è successo qualcosa di impor- 
tante, con quattrocento ragaz- 
zi che hanno preso l’aereo e, 
per due giorni, hanno lavora- 
to per produrre un documen- 
to di proposte. Il nostro impe- 
gno è portare questo docu- 
mento alla Cop 26. E’ giusto 
che loro provochino, ed è no- 
stro compito dare risposte». 
Roberto Cingolani risponde al 
telefono dopo «una giornatac- 
cia, senza pit stop. Ma qui dice 
- è successo qualcosa di ecce- 
zionale. Avevo aspettative 
enormi, sono state superate». 
Ministro, qual è la lezione di 
Vanessa Nakate e Greta 
Thunberg? 
«I giovani fanno un discorso 
molto corretto: quando saran- 
no adulti, pagheranno il prez- 
zo dei nostri errori. E quindi 
chiedono di sedersi al tavolo 
adesso, di essere rappresenta- 
ti. Certo, la situazione è com- 
plessa. Parliamo tutti di transi- 
zione energetica, ma, e abbia- 
mo la certezza che non è pro- 
crastinabile. Ma sappiamo che 


sitratta della più grande oppor- 
tunità del secolo. Va trattata in 
strettissima connessione con 
la lotta alle diseguaglianze. Il 
G20 rappresenta l’80% dei gas 
climalteranti e oltre 4 miliardi 
di persone. E gli altri 3 miliar- 
di? A loro non si può parlare di 
transizione come si fa in Italia, 
o negli Stati Uniti. In questi 
giorniidelegati cihanno basto- 
nato, e avevano ragione: loro 
pagano conseguenze molto 
più alte delle nostre. Per loro, 
già oggi, il problema è la so- 
pravvivenza». 

Come rispondete? 
«Innanzitutto ascoltandoli. La 
Youth for Climate deve essere 
la prima di una lunga serie. 
Questo deve essere un percor- 
so, noi l'abbiamo aperto, non 
unospotinutile». 

Nonbasta. 

«No, siamo in debito e in que- 
sti giorni è emersa la grande di- 
seguaglianza globale. Prima 
del Covid avevamo promesso 
100 miliardi all'anno, siamo 
arrivati a 60. Bisogna legare la 
transizione alla giustizia socia- 
le, è ancora più difficile». 
L’Italia aumenterà gli stan- 
ziamenti? 

«Diamo un contributo di 420 
milioni, più o meno tutti i 
Paesi importanti stanno fa- 
cendo grande sforzo per in- 
crementarlo. Proporrò di fa- 


re uno sforzo per avvicinarsi 
alraddoppio». 

Draghi ha promesso scelte 
audaci. Quali? 

«Il Pnrrè assolutamente auda- 
ce. Porteremo l’energia pro- 
dotta dalle rinnovabili oltre il 
70%, stiamo spingendo perac- 
celerare i permessi e abbiamo 
messo in cantiere grandissimi 
investimenti sull'economia 
circolare. Il punto è che l’ambi- 
zione non può fermarsi qui, bi- 
sogna riuscire a mettere a ter- 
ra i risultati di queste azioni. 
Ma noi produciamo l’1% dei 
gas climalteranti, metterci ap- 
postola coscienza non basta» 
Il presidente di Confindu- 
stria Carlo Bonomi ieri ha 
detto che la transizione ri- 
schia di spegnere intere filie- 
re della nostra industria. Co- 
me interverrete? 

«E fuori di dubbio che se la 
svolta verde fosse stato sempli- 
ce l’avremmo già fatta, e inve- 
ce è una delle cose più com- 
plesse mai successe. Dobbia- 
mo cambiare tutto molto in 
fretta, azzeccando i tempi e 
senza lasciare indietro nessu- 
no. Devono consentirci di lavo- 
rare, stiamo crescendo a un 
tasso alto che va mantenuto. 
Ho parlato con la Confindu- 
striaeisindacati, tutti capisco- 
no quanto sia importante met- 
tere sul tavolo una road map 


ROBERTO CINGOLANI 
MINISTRO 
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 


Il caro-bollette 

si risolve 
aumentando 

la produzione 

di rinnovabili 

Ma servirà tempo 


condivisa, non possiamo esse- 
reideologici e serve molta one- 
stà sui numeri. Ma siamo alla 
prova del nove». 

Ci sono settori che possono 
essere esclusi dalla stretta 
europea? 

«No. C'è un comparto automo- 
tive che è basato sulla combu- 
stione interna, e dovremo pro- 
gressivamente abbandonarlo 
per passare all’elettrico e a 


siti. 
Lal ITA 2001 


combustioni alternative. Ab- 
biamo 13 milioni di automobi- 
li euro zero e euro 1, la gente 
se le tiene perché non ha i sol- 
di, senoi li portassimo sugli eu- 
ro 6 l'impatto sarebbe enor- 
me. Ci sono nove anni di tem- 
po per fare il primo salto, poi 
altri venti. Cerchiamo di salva- 
guardare il lavoro e diamo mo- 
doalle filiere di riconvertirsi». 
Ilcaro bollette ci ha suonato 
la sveglia. E’ il prezzo della 
transizione sui cittadini? 

«In realtà l'aumento dipende 
dal prezzo del gas. Il costo del- 
la Co2 pesa solo il 20%, faccia- 
mo attenzione a non confon- 
dere il nervosismo del merca- 
to globale con il costo della 
transizione. Certamente il 
giornoin avremovirato davve- 
ro sulle rinnovabili e ci sgance- 
remo dal gas saremo più indi- 
pendenti dalle fluttuazioni. 
Ma ragionevolmente questo 
nonsuccederà in 24 mesi». 


Quindi ci aspettano altri au- 
menti? 

«Intanto abbiamo fatto un 
provvedimento, staremo a 
vedere». 

L’Europa lavora a un piano 
di stoccaggio comune. E’ la 
strada giusta? 

«In linea di principio è un’otti- 
ma idea, anche se c’è una que- 
stione di costi. Chiaro che più 
tratto gra ndi quantità più i 
prezzi si possono abbassare, 
ma se i depositi sono troppo 
lontani servirà una logistica 
con più poli. Detto questo, è 
giusto affrontare il prezzo 
dell'energia da una posizione 
comune. Ci sono squilibri 
mondiali, meglio se ci presen- 
tiamo uniti». 

La Cina sta spegnendole fab- 
briche perché manca l’ener- 
gia, in Europa c’è chi dice 
che quest'inverno manche- 
rà il gas. Che fare, almeno 
nelbreve periodo? 

«Le rinnovabili ci consento- 
no di mettere in campo una 
decarbonizzazione molto 
forte, per adesso in continui- 
tà col gas. Non mi sembra 
che ci manchino le soluzioni, 
semmai la capacità di scari- 
carleaterra». 

Ministro, il Recovery è in ri- 
tardo? 

«No, ma bisogna essere atten- 
tissimi. Se la burocrazia non 
funziona perfettamente spre- 
chiamoisoldi: conla Commis- 
sione Ue non si scherza, e non 
esistono proroghe». 

C’è una foto che la raffigura 
a colloquio con Greta. Di co- 
saavete parlato? 

«Di scienza. E’ sotto attacco 
per i vaccini, ma per i movi- 
menti ambientalisti è una prio- 
rità. Assieme alla tecnologia è 
lanostra arma più forte». — 
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L'ALLARME DI INDUSTRIALI E PRODUTTORI 


I costi dell’energia 
fuori controllo: ombre 
sulla ripresa in Fvg 


Consorzio Friuli Energia: «Preoccupa la tenuta dei conti 
delle grandi aziende». Stangata anche sugli artigiani 


Nicola Brillo 


Se l'economia è ripartita nel 
post Covid, i prezzi dell’ener- 
gia sono da tempo a livelli 
pre-pandemia. Ela corsa è de- 
stinata a continuare, almeno 
fino al primo trimestre 
dell’anno prossimo, metten- 
do a rischio la ripresa econo- 
mica. Dal primo ottobre si sti- 
mano infatti crescite significa- 
tive in bolletta per gas ed elet- 
tricità. Il governo è intervenu- 
to nei giorni scorsi con un de- 
creto che azzera le aliquote 
sugli oneri di sistema per cir- 
ca 6 milioni di piccolissime e 
piccole imprese. Ad essere 
preoccupate sono le grandi 
aziende energivore, che ac- 
quistano sul libero mercato e 
hanno consumi elevati di 
energia elettrica e gas, con 
una forte incidenza sul pro- 
prio fatturato. E chiedono 
unarisposta dal governo. 

«Il problema parte da lonta- 
no, i contratti per l'acquisto 
dell’energia delle società pos- 
sonoinfatti avere anche dura- 
ta annuale — spiega Massimo 
Pavin, presidente di Sirmax, 
e socio della Cartiera Galliera 
-. Un po’ tutti hanno chiuso il 
contratto un anno fa, i prezzi 
dell’energia erano bassi, poi è 
iniziata la risalita ed ora ci at- 
tendono i rinnovi. Il mondo 
degli energivori si sta interro- 
gando se bloccare il contratto 
per i prossimi mesi o tenerlo 
aperto». 

L'Italia da sempre sconta 
un problema di costi alti 
dell’energia. «Alla spesa della 


= 


Pa 


Da ottobre stangata in arrivo perle bollette di gas e elettricità 


materia prima si aggiunge in- 
fatti una tassazione molto al- 
ta-aggiunge il presidente Pa- 
vin — così rischiamo però di 
non essere competitivi nei 
confronti dei competitor eu- 
ropei. La politica deve interve- 
nire per calmierare gli aumen- 
tialleimprese e famiglie, altri- 
menti c’è il rischio che le socie- 
tà energivore vadano a pro- 
durre all’estero». L'aumento 
è stato improvviso, una cresci- 
ta che ha spiazzato tutti. «Stia- 
mo consigliando alle aziende 


di mettere a budgetimporti si- 
gnificativi, più alti rispetto al 
2021 - spiega l’ing. Francesco 
Gibertini, referente Consor- 
zio Friuli Energia di Confindu- 
stria Udine -. Alcune aziende 
stanno valutando di spostare 
i consumi da gas all’energia 
elettrica e sono preoccupate 
per la tenuta dei conti. Il go- 
verno ha fatto un intervento 
di 1,2 miliardi nei mesi scorsi, 
che ha calmierato gli aumen- 
ti. Ora si sta parlando di una 
nuova manovra da 4 miliardi, 


ciauguriamo all’interno visia- 
no misure idonee a tutelare le 
aziende in fase di rinnovo 
dell’energia». 

La manovra può interveni- 
re sugli oneri accessori. Nella 
bolletta di un'azienda media 
infatti, oltre al costo dell'ener- 
gia (pari al 45%), c'è un 55% 
di oneri accessori: trasporto, 
dispacciamento, imposte e 
Iva. «Serve una manovra di 
ampio respiro, che interessi 
anche il 2022 - aggiunge Gi- 
bertini—o altrimenti quest’in- 
verno sarà una tragedia, i co- 
sti dell'energia elettrica sono 
più che raddoppiati». Le pic- 
cole aziende, grazie alle re- 
centi norme introdotte dal go- 
verno sugli oneri di sistema e 
Iva agevolata, avranno un re- 
cupero di un terzo rispetto 
agli incrementi energetici at- 
tesi. La previsione di ottobre 
perilprezzo del gas è che qua- 
drupli il suo costo, passando 
dall’attuale 0,19 euro al me- 
tro cubo a 0,78 euro. “Dopo 
l’Aqua Granda e covid siamo 
acciaccati e questo potrebbe 
essere il colpo finale — spiega 
il presidente del settore vetro 
di Confartigianato Venezia, 
Andrea Della Valentina -. Per 
noi il gas è un costo importan- 
te peri conti aziendali, oggi in- 
cide sul 15% del fatturato, se 
aumenta come previsto si ren- 
de impossibile la prosecuzio- 
ne. A Murano si vive su com- 
messe che arrivano dai mesi 
scorsi. Nella strategia di alcu- 
ni vetrerie c'è anche l'opzione 
di chiudere i forni in attesa si 
normalizzi la situazione, ma 
ciò comporta costi alti e in al- 
cuni casi ciò significa distrug- 
gere il forno e rovinare i rap- 
porti con i clienti che hanno 
prenotato. Ci troviamo nel 
momento più difficile, ma 
nonsiamosoli: anche altre na- 
zioni hanno le stesse proble- 
matiche». Non solo il vetro di 
Murano, anche i panettieri la- 
mentano la grave situazione. 
«Il caro energia e la specula- 
zione sui costi delle materie 
prime avranno a breve riper- 
cussioni inevitabili anche sul 
prezzo degli alimenti farina- 
cei, dalla pasta al pane ai dol- 
ci», assicura il presidente del- 
la Federazione Alimentazio- 
ne della Confartigianato Cit- 
tà di Venezia Alessandro Cel- 
la. — 
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FINANZA 


Mediobanca si blinda 
con i suoi soci storici 
Patto al 12,8% del Leone 


TRIESTE 


Mediobanca si arrocca, il 
fronte Caltagirone-Del Vec- 
chio accumula posizioni. E 
questo lo scenario dopo un’al- 
tra giornata di schieramenti 
di truppe sullo sfondo della 
battaglia per Generali. Di 
fronte all'uscita dei Benetton 
con il loro 2,1% del capitale, 
ilpatto di Mediobanca si blin- 
da al 10% (era al 10,7%) con 
l'ingresso di un nuovo socio 
Monge che porta in dote il 
suo 1,09%, e grazie all'arro- 
tondamento delle quote de- 
gli azionisti storici Gavio e 
Lucchini. Dietro la porta non 
si escludono nuovi ingressi 
considerando che Medioban- 
ca può contare sull'appoggio 
di sociesterni all'accordo che 
hannocirca il 5%. Da Unipol- 
Sai (1,9%) al finanziere bre- 
tone Vincent Bollorè, grande 
tessitorie di antiche battaglie 
nella Galassia (intorno al 
2%), e con partecipazioni mi- 
nori da Diego Della Valle e 
Roberto Bertazzoni. 

L'accordo di consultazio- 
ne può così continuare a offri- 
reunsostegno all'attuale ma- 
nagement dell'istituto guida- 
to dal ceo Alberto Nagel nel- 
lo scontro frontale per il rin- 
novo del cda delle Generali 
con il suo primo azionista 
Leonardo Del Vecchio 
(18,9%) e Francesco Gaeta- 
no Caltagirone (al3% con op- 
zioni per salire al5%). 

Ieriè emerso che il costrut- 
tore romano ha fatto un pas- 
so avanti nel gruppo triesti- 
no portando la sua presenza 
al 6,45% (dal 6,26%) conl'ef- 
fetto di aumentare al 
12,81% la quota di Generali 
in mano al patto di consulta- 
zione stretto con Delfin e Crt. 
Sull’altro fronte Mediobanca 
oppone il 17,2 raggiunto con 
un prestito titoli pari al 4,3% 
organizzato da Bnp Paribas, 


Piazzetta Cuccia 


Del Vecchio di modificare lo 
statuto dell'istituto milanese 
alla prossima assemblea del 
28ottobre né la partita Gene- 
ralisono tuttavia entrate nel- 
la riunione del patto light di 
Mediobanca. Si è preso atto 
della disdetta dei Benetton e 
approvato all'unanimità 
l'ammissione di Monge, l'a- 
zienda cuneese di pet food 
spuntata nel capitale di Me- 
diobanca meno di un anno 
fa. Registrate anche le varia- 
zioni di Gavio all'1,25% (da 
0,66%) e di Lucchini, salito 
allo 0,53% (da 0,38%), non- 
ché di Angelini allo 0,45% e 
di Vittoria Assicurazioni allo 
0,25%. Gli azionisti di Medio- 
banca il 28 del mese prossi- 
mocisiattende saranno chia- 
mati anche a votare i cambia- 
menti di governance chiesti 
da Del Vecchio. Sul fronte Ge- 
nerali gli investitori, si osser- 
va sul mercato, si aspettano 
mesi caldi in vista dell'assem- 
blea di primavera per la no- 
mina del nuovo consiglio, in 
cui il Patto formato da Calta- 
girone, Leonardo Del Vec- 
chio e Fondazione CrT po- 
trebbe presentare la propria 
lista, alternativa a quella del 
cda, sostenuta invece da Me- 
diobanca e da altri soci, coni 
fondi che potrebbero essere 
il vero ago della bilancia del- 
la partita. — 


Due aziende nate in Area Science Park 


Le triestine Caen Els e Esteco 
fra le 14 Pmi al top di Intesa 


TRIESTE 


aen Els e Esteco, due 
realtà insediate 
nell'Area Science 
Park di Trieste, sono 
fra le 14 Pmi selezionate per 
lavocazione all’internaziona- 
lizzazione e la capacità di po- 
sizionarsi sui mercati esteri 
nell'ambito della seconda tap- 
pa del digital tour di Imprese 
Vincenti 2021, il programma 
diIntesa Sanpaolo perla valo- 
rizzazione delle piccole e me- 


dieimprese italiane. 

Giunto alla terza edizione, 
quest'anno il programma Im- 
prese Vincenti si è concentra- 
to sui fattori di successo delle 
piccole e medie imprese in 
questo particolare contesto 
economico segnato dagli ef- 
fetti dellapandemia. Nella se- 
conda tappa del tour, dedica- 
ta  all’internazionalizzazio- 
ne, sono state presentate 14 
Pmi di successo per i percorsi 
di crescita, di trasformazione 
digitale e i modelli di busi- 


ness sviluppati per reagire al- 
la crisi pandemica, congiun- 
tamente alla vocazione all'in- 
ternazionalizzazione e alla 
capacità di posizionarsi sui 
mercatiesteri. 

Un centinaio di dipendenti 
nell’headquarter di Trieste, 
due società controllate negli 
Stati Uniti e in India. E questo 
il biglietto da visita di Esteco 
Spa. Negli ultimi 20 anni, ol- 
tre 300 aziende in tutto il 
mondo, tra cui Ford Motor 
Company, Honda, Lockheed 
Martin, Toyota e Whirlpool, 
si sono affidate a Esteco, pre- 
sieduta da Carlo Poloni, per 
affrontare la trasformazione 
digitale e oggi conosciuta nel 
mondo per le sue soluzioni 
software per il settore inge- 
gneristico e per lo sviluppo di 
applicativi per l’ottimizzazio- 


ne e per l’integrazione delle 
fasi del processo di design e si- 
mulazione. 

Caen Els, presieduta da 
Carlo Raffo, è un’ azienda 
con sede in Area Science Park 
specializzata in forniture di 
dispositivi per varie applica- 
zioni ad alto contenuto tecno- 
logico, sia per gli acceleratori 
di particelle che per il merca- 
to industriale, ed è considera- 
ta ormai un partner d'eccel- 
lenza dei principali centri di 
ricerca mondiali, università e 
laboratori di scienza e fisica 
applicata. Caen Els è stata 
partner del Cern di Ginevra 
per progettare e costruire 
esperimenti all'avanguardia 
come quelli che hanno per- 
messo la scoperta del bosone 
di Higgs. — 
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IL PICCOLO 


5S E PD IN PRESSING SUL SALARIO MINIMO. SLITTANO GLI SCONTI AL CETO MEDIO 


Tasse, il governo va a caccia di 6 miliardi 


Paolo Baroni /ROMA 


Eppursimuove. Anche se sul- 
le risorse da destinare alla ri- 
forma fiscale martedì in con- 
ferenza stampa Mario Dra- 
ghi non si è voluto sbilancia- 
re ed ha preso tempo - spie- 
gando che «è presto per quan- 
tificarle, perché discuteremo 
della legge di bilancio solo 
tra qualche giorno e prima 
ancora andrà presentata la 
legge delega» — tecnici e poli- 
tici stanno già facendo i conti 
dei possibili interventi va- 
gliando anche nuove ipotesi. 

Grazie ai maggiori margi- 
ni fiscali prodotti dalla forte 
ripresa del Pil (+6% que- 
stanno e 4,2 il prossimo) a 
disposizione del governo ci 
sono in tutto sono circa 22 


miliardi di euro, mentre so- 
no 4,35 quelli affluiti al fon- 
dotaglia tasse grazie alla tax 
compliance, ovvero l’adesio- 
ne spontanea da parte dei 
contribuenti al versamento 
di maggiori imposte. 


LA MANOVRA IN ARRIVO 


Secondo le prime stime per 
mettere in campo un primo 
assaggio di riforma fiscale 
servono almeno 5-6 miliar- 
di di euro. Due-tre miliardi 
serviranno per portare a re- 
gime l’assegno unico uni- 
versale per il figlio, che da 
luglio in forma ridotta è già 
stato assegnato a partire 
Iva e disoccupati finora 
esclusi dagli assegni fami- 
gliari. Il resto servirà a ri- 
durre del cuneo fiscale. 


Come? Draghi ed il mini- 
stro dell'Economia Franco 
starebbero valutando la 
possibilità di concentrare 
un primo intervento, da 
realizzare in legge di Bilan- 
cio o col decretone fiscale 
di fine anno, sui redditi più 
bassi. In particolare si guar- 
da alla fascia compresa tra 
i 18 ed i 25mila euro. 
Tutt’altra cosa, insomma, 
rispetto all’intervento solle- 
citato dal Parlamento che 
indicava come priorità del 
cosiddetto «tax re-design» 
dell’Irpefla fascia 28-55 mi- 
la euro. Quella su cui si sta 
ragionando è, insomma, 
una netta scelta di campo: 
anziché il ceto medio si in- 
terverrebbe a favore dei 
redditi più bassi, quelli che 


a causa del Covid hanno 
certamente patito di più. 
Su come intervenire sono 
in corso approfondimenti a 
vari livelli. La soluzione più 
semplice e di impatto, visto 
che comunquele risorse a di- 
sposizione non sono tante, 
potrebbe essere quella di re- 
plicare l'intervento del 2020 
quando il governo Conte de- 
cise di portare da 80 a 100 
euro il vecchio «bonus Ren- 
zi» allargando poi la platea 
sino ai 40mila euro di reddi- 
toperuntotale di 11,7 milio- 
ni di contribuenti. In 
quell'occasione erano stati 
impegnati circa 3 miliardi. 
In questa nuova tornata se 
ne cercherebbero altrettan- 
ti: 2 da reperire subito, in 
mododa farscattare gli scon- 


ti già dal 2022, ed un altro 
miliardo nel 2023. 


LO SCAMBIO PER LE IMPRESE 


Alleggerire il carico fiscale 
sui redditi sino a 25mila eu- 
ro potrebbe avere anche un 
altro vantaggio, quello di 
rendere più agevole l’intro- 
duzione del salario minino 
legale. Al contrario del pre- 
cedente governo giallo-ros- 
so — che un anno fa lo aveva 
esplicitamente inserito tra i 
disegni di legge collegati al 
Bilancio — l’attuale esecuti- 
vo (per ora) non ha questo 
tema in agenda. Ma ciò non 
toglie che il pressing di 5 
Stelle e Pd continuie si guar- 
di con interesse a quello che 
potrebbe essere una specie 
di «scambio» da offrire alle 


imprese, ovvero alla possibi- 
lità di alleggerire per questa 
via il costo complessivo del 
lavoro in modo tale da am- 
mortizzare i maggiori oneri 
legati al rialzo delle paghe 
minime orarie. 

Perridurre altri costi a cari- 
co dei settori produttivi tra le 
indicazioni della Nadef c’è 
anche quella di utilizzare le 
entrate derivanti dalla revi- 
sione delle imposte e dei sus- 
sidi ambientalmente danno- 
si. Nel mirino ci sono ancora 
una volta i famigerati «sconti 
fiscali», che quest'anno han- 
no toccato quota 602 (rispet- 
to alle 532 del 2020) per un 
controvalore di 68 miliardi. 
«E una sfida di grandi propor- 
zioni — si legge nel rapporto 
allegato alla Nadef — che ri- 
chiede unlavoro approfondi- 
to di analisi a livello tecnico e 
complessi confronti a livello 
politico». Riuscirci anche so- 
lo in parte, però, potrebbe li- 
berare altri miliardi. — 
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LE IDEE 


SIAMO DIVENTATI PARANOICI 


IN NOME DELLA LIBERTÀ 


PIERALDOROVATTI 


hiamiamola pure paranoia 
questo assillo che dietro ogni 
angolo si stia organizzando un 
complotto contro di noi, se la 
parola ci serve a scaricare un poco l’an- 
sia e a spiegarci quanto siamo vittime 
innocenti di una società cattiva. 

Il cosiddetto complottismo non è 
una favola per bambini, è una pratica 
del mondo adulto e adulterato nel qua- 
le tutti quanti viviamo. Sembra pro- 
prio che ne abbiamo un gran bisogno, 
considerando il consumo che se ne fa. 
Immaginare di essere tutti prigionieri 
di un “nuovo ordine mondiale” o di un 
“grande reset”, che si spacciano come 
una prospettiva felice di economie so- 
stenibili ma che in realtà sarebbero 
enormi trappole planetarie, sta diven- 
tando un atteggiamento molto diffuso, 
nelle piazze e dovunque. 

La logica del complotto opacizza la 
mente: rende inutile andare peril sotti- 
le, fare distinzioni, mettere in gioco noi 
stessi, e più tutto ciò diventa inutile, 
più togliamo a noi stessi la possibilità 
di vedere e ascoltare davvero la realtà. 
Così siamo sempre più disponibili ver- 
so il pensiero unico e sempre meno ca- 
paci di percepire le differenze e di pen- 
sare interpretazioni all’altezza dei fat- 
ti. 

Forse, se riuscissimo a sgombrarci la 
testa dalle nebbie paranoiche— alimen- 
tate da chi ha interesse a farlo e diffuse 
da ovvie logiche mediatiche —, potrem- 
mo accorgerci che attorno a noi sta co- 
struendosi una “nuova 


Controllo del Green pass inunlocale (archivio) 


la normalizzante in cui stiamo caden- 
do. Le conseguenze sono di ordine “ma- 
crofisico”, cioè generali rispetto all’im- 
magine di mondo che ci facciamo, ma 
anche e soprattutto di ordine “microfi- 
sico”, cioè particolari, idee che ciascu- 
no harispetto a sé stesso. 

Sulprimo aspetto, è abbastanza chia- 
ro che moltissimi di noi rischiano di ac- 
contentarsi di pillole di sapere planeta- 
rio, fornite da fonti facilmente raggiun- 

gibili in qualunque 


normalità”: non un desi- 
derio di tornare alla nor- 
malità di prima della 


È proprio questa nuova 
e sospirata normalità 


mercato mediatico, 
poco testate, consu- 
mate spesso in manie- 


pandemia — che magari a spingerci verso ra solitaria (magari 
tanto desiderabile non facili spiegazioni con un po’ di nostalgia 
sembra —, bensì il silen- complottistiche perla vecchia “cultura 
zioso avvento di un mo- p È dabar”). 

dodiviverelavita quoti- Quella alla quale ho 


diana di cui sappiamo poco o nulla. 
Sappiamo semplicemente che è veloce 
e che, in quanto tale, ci solleva dal pen- 
sare troppo. 

A mio parere, è proprio questa nuova 
e sospirata normalità a spingerci verso 
facili spiegazioni complottistiche. Ave- 
re a che fare con i dubbi di un pensiero 
critico ci impegna e ci fa perdere tem- 
po, quindi meglio un pensiero rapido, 
un “notiziario” ultraridotto che ci alleg- 
gerisca in poche battute, risparmiando- 
ciogni affanno. 

Questo “risparmio” mi pare la trappo- 


appena accennato è già di per sé una 
questione enorme che attraversa il 
mondo dell’informazione e il mondo 
della formazione stessa a ogni grado. 
Aggiungo solo che il modello politico 
della spid-democracy (di cui si sta co- 
minciando a parlare) può darci utili 
spunticriticisull’intero problema. 
Comunque la tendenza che è impor- 
tante evidenziare qui è quella che agi- 
sce dentro ciascuno di noi, proprio a li- 
vello della individualità, del nostro 
“io”, delnostro cosiddetto ego. È qui, in- 
fatti, che vediamo molto bene l’aspetto 


difensivo, se vogliamo paranoico, in 
cui ci arrocchiamo come dentro un 
inaccessibile fortino personale. 

Labandiera che sventola vistosamen- 
te sulla torretta di questa rocca perso- 
nale porta scritto a grandi lettere LI- 
BERTÀA. Come dire: ciò che ci salva dal- 
le paure e dalle angosce è l’assolutezza 
del diritto, da parte di ciascuno di noi, 
di pensare e di fare ciò chevogliamo. 

Ma se poi andiamo davvero a verifi- 
care come può essere esercitata questa 
libertà nella condizione di nuova nor- 
malità che stiamo vivendo, cascano le 
braccia. Il nostro rifugio, se è inaccessi- 
bile, lo è soltanto nei confronti di qua- 
lunque pensiero critico, quindi di qua- 
lunque apertura al confronto e alle ra- 
gioni degli altri. 

L’esempio che più mi ha colpito in 
questi giorni è quello di alcuni intellet- 
tuali di rango che si dichiarano no-vax 
e che, richiesti di far sapere se si sono 
vaccinati, rispondono gentilmente: 
“Sì, ma questi sono fatti miei”. Meno 
gentilmente potrebbero rispondere: 
“Nessuno ha il diritto di farmi questa 
domanda”. 

Insomma, alle pillole di sapere — in 
questa arrembante nuova normalità 
dall’aspetto paranoico—si contrappon- 
gono atteggiamenti individualistici po- 
co rassicurantie—all’apparenza—abba- 
stanza poveri di pensiero. — 


SVILUPPO E RISORSE: 
CONTA MOLTO 
L'EFFICIENZA 
DELLE ISTITUZIONI 


FRANCO A. GRASSINI 


li economisti tradizionali ritenevano che lo svi- 
luppo industriale dipendesse principalmente 
dalla disponibilità di materie prime, forza lavo- 
roecapacità imprenditoriali. 

Da una ventina d’anni un crescente numero di loro si è 
reso conto che un fattore di notevole rilievo sono le istitu- 
zioni che governano un Paese e le aree in cui è articolato. 
Molto di recente un gruppo di 5 studiosi appartenenti a 
diverse università ha pubblicato, su Industria, un saggio 
molto ricco di dati e strumenti di analisi sull’effetto che, 
nel periodo 2004-2012, le istituzioni hanno in Italia sul- 
la produttività delle imprese industriali di non grande di- 
mensioni. Queste, come noto a tutti, non sono tra di loro 
omogenee anche negli stessi settori e aree geografiche. 

Le conclusioni cui imenzionati economisti giungono 
sono essenzialmente due. La prima che le regole adotta- 
te in diverse località hanno un consistente peso nell’in- 
fluire sui comportamenti delle imprese, ovviamente an- 
che perché tra le regole ci sono quelle che riguardano le 
istituzioni finanziarie che costituiscono uno dei fattori 
fondamentali peril possibile ritmo di crescita delle azien- 
de. 

La seconda conclusione è che la diffusione della corru- 
zione incide molto sulla vita delle imprese. Si tratta diun 
aspetto molto di frequen- 
te non preso in sufficien- 


Una struttura di r egole te considerazione. Si tra- 
è fondamentale scura, infatti, che, quan- 
per l'economia do, per avere un permes- 

La corruzione frena 500 vincere una gara, si 
l'imprenditoria deve pagare una tangen- 


te più o meno elevata, si 
riduconoiprofitti e, quin- 
di, gli stimoli ad operare. Inoltre in un Paese come il no- 
stro dotato di buone istituzioni si corre il pericolo di esse- 
re scoperti come corruttori da parte della polizia o della 
magistratura. Si può, di conseguenza, venire condanna- 
ti a rimborsare chi è stato danneggiato o addirittura 
esclusi da possibili future operazioni dello stesso genere. 

Qui è opportuno sottolineare che la corruzione non ri- 
guarda solo gare per forniture a enti pubblici o privati, 
maanchelavita normale di imprese industriali. Si posso- 
no corrompere fornitori o reti divendita. 

Cosa, dunque, fare per migliorare la situazione dato 
che sarebbe pura utopia pensare ad un sistema perfetto? 
Per quello che riguarda le regole semplificare e ridurre il 
loro numero aiuta a rispettarle. Ma, in questo ambito, oc- 
corre ricordare che molto pesano, oltre alla normativa, 
gli organi statali e locali perla sua realizzazione. E qui le 
situazioni sono molto diversificate. 

Un esempio significativo è quello della Toscana. Molti 
anni addietro, enon ha più cambiato, scelse che una prio- 
rità della politica industriale era quella di attrarre le mul- 
tinazionali con incentivi e continua attenzione. E° riusci- 
taadesserelaprimainItaliaintale ambito pur non essen- 
doilnumero uno economico. 

In sostanza tutto dipende dagli elettori. Se, ricchi 
dell’esperienza del governo Draghi, voteranno metten- 
do l’onestà e la competenza al primo posto, per l’Italia ci 
sarà un brillante futuro. — 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
TECNICA SUPERIORE IN FVG 
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L'ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


PARTENZA FINE OTTOBRE 2021 


CORSO POST DIPLOMA 

TECNICO DELLA PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE DELLE BEVANDE 
sede CIVIFORM TRIESTE 


POLO REGIONALE AGRO ALIMENTARE 


Corso gratuito finanziato 
dal FSE nell’ambito 
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Versole elezioni 


-2ALVOTO 


PUNTI DI VISTA 


Ad autonomisti 
ed ecologisti 
non garba 
l’area urbana 


ittà metro- 

polita- 
<< na?», chie- 

de Giorgio 
Marchesich, candidato del- 
la Federazione del Tlt: «E 
ambigua, né carne né pe- 
sce. L’unica soluzione è l’ap- 
plicazione integrale del 
trattato di pace. Non è una 
coglionata ideologica co- 
me la Padania, parliamo di 
diritti internazionali sanci- 
tie sottoscritti dalle poten- 
Ze». 

Per Arlon Stok di Pode- 
mola Cmha «vantaggi qua- 
sinulli»: «Potrebbe assume- 
re un senso se sviluppata co- 
me step verso le leggi inter- 
nazionali in vigore». Ciò si- 
gnifica, prosegue, norme 
che tengano a Trieste il pre- 
lievo delle istituzioni: «La 
differenza fra quanto Trie- 
ste paga e quanto riceve am- 
monta a ben più di un mi- 
liardo, ogni anno. Quel mi- 
liardo qui deve restare». 

Per Aurora Marconi del- 
lalista Trieste «è contropro- 
ducentetirare in balloisoli- 
ti vecchi temi»: «Lo stru- 
mento dipende dalla lungi- 
miranza di chi lo gestisce. 
Preferiamo dare priorità ai 
nostri obiettiviemergenzia- 
li». Ugo Rossi del M3V: «Il 
punto è la zona franca in 
Porto vecchio, una zona 
franca che vorremmo esten- 
dere a tutta Trieste nel ri- 
spetto dei trattati di pace 
del ’47». Tiziana Cimolino 
di Verdi e Sinistra: «Invece 
di pensare a megastrutture 
emegacittà pensiamo a pro- 
teggere e non svendere ciò 
che Trieste ha di prezioso, 
come l’ambiente, la storia, i 
benicomuni».— G.TOM. 
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Russo torna a proporre 
l’area metropolitana 
Bocciatura di Dipiazza 


Un video intervento di Gentiloni traina il progetto del candidato di centrosinistra 
Richetti: patti con enti vicini. Bandelli: sì da sempre. Laterza: meglio altre forme 


Giovanni Tomasin 


La città metropolitana (Cm) 
può essere uno strumento per 
lo sviluppo di Trieste? A ore 
ormai dal voto il candidato 
del centrosinistra Francesco 
Russorispolvera il suo cavallo 
di battaglia con la spinta del 
commissario europeo Paolo 
Gentiloni, mentre il sindaco 
uscente Roberto Dipiazza cas- 
sal’idea, rivendicando il lavo- 
ro fatto in questi anni «salva- 
guardando le singole specifici- 
tà». Ma tuttiicandidati hanno 
una posizione specifica inma- 
teria, dalla pentastellata Ales- 
sandra Richetti agli indipen- 
dentisti, da Riccardo Laterza 
di Adesso Trieste a Franco 
Bandelli di Futura. Non ce n'è 
unochelaveda allo stesso mo- 
do. 

Ieri mattina Russo (che in 
serata ha poi partecipato alla 
festa di Punto Franco fuori 
dalla sua sede divia Ponchiel- 
li) ha annunciato in una confe- 
renza stampa un suo disegno 
dilegge, di prossima presenta- 
zione in Consiglio regionale: 
«Ormai le aree metropolitane 
nell’Ue non sono più le città 
con milioni di abitanti, ma le 
zone ad alta specializzazione 
di impresa, ricerca, capacità 
logistica». Attivare la Cm da- 
rebbe al Comune un canale 
privilegiato di accesso ai fon- 
di Ue «su giovani, logistica, 
green, digitalizzazione», non- 


ché consentirebbe «la cessio- 
ne di competenze regionali su 
temicome trasporti e istruzio- 
ne». Nella proposta del consi- 
gliere dem la sola Trieste, al- 
meno in principio, sarebbe 
Cm, mentre ai Comuni dell'ex 
provincia propone una comu- 
nità come quelle montane. «A 
livello transfrontaliero possia- 
mo fare come Lille e partire 
da un Gect. Ne ho parlato due 
giorni fa con il sindaco di Ca- 
podistria che è molto interes- 
sato». 

Nel suo video intervento 
Gentiloni ha definito Trieste 


«una città con tradizioni stori- 
che europee» e l’haimmagina- 
tacome possibile «area metro- 
politana transfrontaliera: un'i- 
potesi di grande fascino che 
rappresenterebbe un messag- 
gio simbolico di futuro perl'in- 
teraEuropa». 

«Molte idee e ben confuse», 
commenta il sindaco uscente 
Dipiazza: «Su questo tema 
non si può semplificare e mi 
domandose il consigliere Rus- 
so che si preoccupa di andare 
a parlare con Capodistria ab- 
bia sentito le diverse comuni- 
tàin merito o crede di avere la 


IL COMMISSARIO E LA FESTA 
SOPRA GENTILONI, A SINISTRA L'EVENTO 
SERALE IN VIA PONCHIELLI (LASORTE) 


Per Gentiloni una zona 
«transfrontaliera 

è un'ipotesi di grande 
fascino, un messaggio 
simbolico all'Europa» 


verità in tasca». Spiega: «Ini- 
zialmente vedevo con favore 
questo tipo di assetto che se 
da un lato poteva portare dei 
facili e più veloci vantaggi di 
natura economica, dall’altro 
va, gioco-forza, a centralizza- 
re molte competenze» mortifi- 
cando «le specificità dei Co- 
muni vicini, che considero va- 
lori». Il suo approccio, dice, è 
stato il dialogo fra enti: «Que- 
sto non ci ha assolutamente 
penalizzato, e i vantaggi eco- 
nomici non sono venuti meno 
né con le Uti né con la riforma 
Fedriga. Sintetizzando ho 


scelto di non inseguire la città 
metropolitana, poco adatta al 
nostro contesto complesso, e 
di perseguire il confronto con 
gli altri Comuni». 

Secondo Richetti una città 
metropolitana è una pubblica 
amministrazione di area va- 
sta «che non vive di soli fondi 
europei»: «Questo è stato il 
nocciolo delle difficoltà di bi- 
lancio che tutte le 14 Cmitalia- 
ne hanno avuto nell'ultimo 
quinquennio, necessitano di 
fonti stabili di finanziamento 
pubblico, nazionale, regiona- 
le, di personale e infrastruttu- 
ra». La candidata M5s ricorda 
che dal punto divista normati- 
vo non vi sono ostacoli all’ipo- 
tesi, «a patto di trovare l’accor- 
do con i Comuni limitrofi»: 
per il M5s è «discriminante» 
uscire «dal pasticcio delle 
Uti» che ha tolto competenze 
ai Comuni: «L'eventuale Cm 
dovrebbe essere alternativa 
all’ente provinciale che uscirà 
dal calderone della giunta Fe- 
driga, e farsi carico dei proble- 
mi del territorio integrando 
servizi già in capo ad altre 
Pa». 

Per Laterza «serve sicura- 
mente più cooperazione tran- 
sfrontaliera fra Comuni. Il 
punto è non trasformare que- 
sti enti sovraordinati in luo- 
ghi senza controllo democrati- 
co come le uti. Il rischio del 
modello classico di Cm è pro- 
prio questo, allontanare le de- 
cisioni dalle persone e dai Co- 
muni minori, accentrando su 
sindaci e giunte». Adesso Trie- 
ste è per «un modello di coope- 
razione transfrontaliera più 
stretta ma con più e non meno 
strumenti di partecipazione 
democratica». 

Per Bandelli di Futura la 
Cmè l’idea perfetta «per il no- 
stro microcosmo»: «Almeno 
la provincia, ma fino a Monfal- 
cone o Grado avrebbe più sen- 
so. Anche il Gect è uno stru- 
mento che continuo a propor- 
re da quando ero in Consiglio 
con Un’altra Trieste. La no- 
stra proposta di un assessore 
al Carso nasce anche in que- 
sto senso di cooperazione fra 
realtà. Noi siamo al 100% su 
questo». — 
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Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 


a 


Perizie su preziosi con valenza legale 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


Le iniziative di giornata dei tre movimenti 

I pro-TIt contro il prefetto 
At prepara la festa finale 
Futura: più attenti allo sport 


LE POSIZIONI 


Ugo Salvini 
Lorenzo Degrassi 


l nostro territorio è 

quotidianamente 
<< invaso da clandesti- 

nichevanno adali- 
mentarele fila della delinquen- 


za perché non hanno un’occu- 
pazione. Chiediamo che la 


ica 
Il sit-in di Marchesich. Silvano 


massima autorità locale in te- 
ma di sicurezza, il prefetto, in- 
tervenga conforza. E se l’attua- 
le prefetto non se la sente, sa- 
rebbe opportuno che chi ne ha 
la competenza lo sostituisca». 
Nonhaavuto mezzi termini ie- 
ri Giorgio Marchesich, candi- 
dato della Federazione Tlt, 
nell’analizzare, a pochi giorni 
dalvoto, ilfenomeno immigra- 
zione: «L'Italia deve ricordare 
che a Trieste ha solo il compito 
di amministrare un territorio 
autonomo. Il sindaco, respon- 
sabile della sicurezza, si occu- 
pi dei confini, protestando con 
prefetto e questore». 

Dal TIt ad At: «Auspichiamo 
che, al primo turno, quando si 
deciderà la composizione di 
larga parte del prossimo Consi- 
glio, nonché i due candidati 
che concorreranno al secondo 


turno, il voto premi Adesso 
Trieste ela sua concreta propo- 
sta per il cambiamento che la 
città merita». Così si è espresso 
ieri Riccardo Laterza, candida- 
to sindaco del movimento che 
oggi concluderà la campagna 
elettorale con una festa, dalle 
17.30, invia delle Torri. 

L’agenda di giornata dei can- 
didati sindaco prevedeva an- 
che un evento di Futura: «Ene- 
cessario ridare alla città un ve- 
ro assessorato allo sport, accor- 
pando le competenze ora sud- 
divise fra impiantistica, lavori 
pubblici e un presunto assesso- 
rato allo sport». Così il candida- 
to Franco Bandelli: «Qui deve 
tornare il Giro d’Italia ma pro- 
poniamo anche un torneo di 
beach volley sulle Rive e im- 
pianti peril padel».— 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Menis sulla Tari 


II M5s Paolo Menis sul taglio Tari 
di Russo: «Non c'è sempre tan- 
to avanzo, sarebbe al massimo 
un'una tantum, rivedere piutto- 
sto gliaccordi con Acegas». 


Rossetti, mare e Europa 


La candidata di Punto Fran- 
co-Azione Daniela Rossetti ha 
partecipato ieri all'incontro 
"Trieste navigare nel mare 
dell'Europa" con Giorgio Perini. 


PA 


Il plauso alla polizia 


Il sindaco Roberto Dipiazza rin- 
grazia pubblicamente le forze 
dell'ordine per lamaxi-operazio- 
ne contro il clan responsabile 
della sparatoria invia Carducci. 


La destra rivendica la paternità della mozione bipartisan in Regione 
che chiedeva già un anno fa al governo di attivarsi con l'Ue sul tema 


Sfida sulla primogenitura 
dell’area extradoganale 
Fdi: caso sollevato da noi 


L’AFFONDO 


Lilli Goriup 


9 extradoganalità dei 
punti franchi? «L’ab- 
biamo tirata fuori 
da uncassetto polve- 

roso». Fratelli d’Italia rivendi- 
cala mozione approvata un an- 
no fa dal Consiglio regionale, 
sultema che ha fatto irruzione 
in campagna elettorale dopo 
la recente risoluzione in Sena- 
to di Tommaso Nannincini del 


Pd.Econtrattacca il candidato 
sindaco del centrosinistra 
Francesco Russo, per aver di- 
chiarato che si è arrivati allo 
stato attuale tramite il lavoro 
di «tante persone, tutte però 
del centrosinistra». 

In conferenza stampa ieri 
c'erano il sindaco uscente e 
candidato del centrodestra Ro- 
berto Dipiazza, l'assessore re- 
gionale Fabio Scoccimarro, il 
segretario provinciale di FdI 
Claudio Giacomelli e Stefano 
Visintin, presidente di Confe- 
tra Fvg. «Noi abbiamo messo 


Il presidente Confetra 
Visintin: «Ora l’Italia 
faccia valere a Bruxelles 
i diritti di Trieste» 


Giacomelli: «Decisivo 
inoltre riavere 

una direzione autonoma 
delle dogane» 


dd 


sultavolo politico l’extradoga- 
nalità, dopo che l’avevano vi- 
sta lunga il presidente dell’Au- 
thorityZeno D'Agostino, ilavo- 
ratori del porto e le categorie», 
haesordito Giacomelli: «Senti- 
ti Visintin e altri, FdI per la pri- 
ma volta in 40 anni ha portato 
iltema in aula. Risultato? Una 
mozione all'unanimità: rico- 
nosciamo la collaborazione 
trasversale di tutti i partiti, an- 
che al Senato, ma se qualcuno 
se ne appropria non fa gli inte- 
ressi della città». Il riferimento 
è appunto alla mozione pre- 


La conferenza stampa in piazza Borsa. Foto Andrea Lasorte 


sentata dallo stesso Giacomel- 
li e cofirmata anche dai consi- 
glieri regionali diopposizione, 
con cui un anno fa si chiedeva 
al governo di attivarsi con l'Ue 
per inserire il Porto franco di 
Trieste tra le zone extradoga- 
nali. «Ora la risoluzione al Se- 
nato è stata votata anche da 
FdI — così ancora Giacomelli — 
manonci si fermi qui: l’appog- 
gio del governo non è certo. 
Abbiamo chiesto di inserire 
l’extradoganalità nel docu- 
mento regionale con le richie- 
ste all’esecutivo per l’attuazio- 


ne del Pnrr in Fvg. Vogliamo 
inoltre che Trieste torni ad ave- 
re una direzione delle dogane 
autonoma». Visintin ha poi fat- 
to un punto tecnico: «Il regime 
extradoganale del Porto fran- 
coè previsto dall’Allegato VIII, 
in combinato disposto con il 
Memorandum di Londra: 
adesso bisogna che l’Italia fac- 
cia valere a Bruxelles untratta- 
to internazionale previgente 
all’Ue. Ciò è di fatto possibile 
dal 2017. Ma la mozione una- 
nime ha poi creato un presup- 
posto politico per andare avan- 
ti, in modo trasversale, il che è 
importante». 

Per Scoccimarro «se cinque 
anni fa avesse vinto Cosolini la 
Ferriera sarebbe ancora aper- 
ta», rivendicando la sua oppo- 
sizione a una seconda linea di 
altoforno e dunque ilvia alla ri- 
conversione dell’area che di- 
venterà logistica. Il sindaco Di- 
piazza ha concluso: «Nel 2017 
abbiamo acquistato attraver- 
so l’interporto di Fernetti 30 et- 
tari della Wartsila. E adesso ab- 
biamo incassato un investi- 
mento da 500 milioni e miglia- 
ia di posti di lavoro da parte di 
British American Tobacco. 
Noilavoriamo così». — 
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IL RUSH FINALE PURE PER CODARIN E BABUDER 
Barriere architettoniche 
da eliminare in città: 
Grilli e Zoccano al lavoro 


Si è parlato di disabilità e 
barriere architettoniche ieri 
pomeriggio in occasione 
dell’incontro tra l'assessore 
alle Politiche sociali e candi- 
dato al Consiglio comunale 
per la Lista Dipiazza Carlo 
Grilli e l'ex sottosegretario 
di Stato con deleghe a fami- 
glia e disabilità Vincenzo 
Zoccano. 

Grilli qui ha presentato un 
documento che verrà sotto- 
posto all’assessorato regio- 
nale ai Lavori pubblici. «Il 
nostro obiettivo è quello di 


Zoccano e Grilli. Andrea Lasorte 


dotare il Comune di un Peba 
(Piano per l’eliminazione 
delle barriere architettoni- 
che) e diattualizzare l’accor- 
do con il Criba, l'organismo 
regionale che sovrintende 
proprio su questo tema». 
Chiusura della campagna 
elettorale, in queste ore, an- 
che per il collega di Grilli nel- 
la Lista Dipiazza Massimo 
Codarin, che è ritornato sul- 
la proposta del candidato 
sindaco Francesco Russo di 
abbassare la Tari del 20%. 
«La tassa sui rifiuti non può 
essere coperta con una po- 
sta straordinaria qual è l’a- 
vanzo dell’amministrazio- 
ne». Spiccioli finali pre-voto 
pure per Michele Babuder di 
Forza Italia: «Da sportivo, 
voglio continuare a promuo- 
vere l'ammodernamento di 
palestre e impianti sporti- 
Vi».— LO.DE. 
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Le idee della lista Cambiamo di Gabrielli 


«Scuola e famiglia 
al centro dell'agenda» 


ICENTRISTI 


dilizia scolastica, più 
attenzione alla fami- 
glia e una città più pu- 
lita. Sono i temi pro- 
posti ieri in una conferenza 
stampa in piazza Borsa dalla 
lista Cambiamo. «Noi siamo 
per una politica fatta di con- 
cretezza e meno litigiosa», le 
parole del capolista Marco 
Gabrielli: «Da qui le nostre 
proposte per aiuti alle fami- 


Gabrielli e isuoi Massimo Silvano 


glie sotto forma di sconti per 
l’utilizzo dei mezzi pubblici e 
per migliorare gli edifici scola- 
stici. Vogliamo che i fondi de- 
stinati alle scuole siano gesti- 
tidirettamente dal Comune». 

La lista che sostiene Rober- 
to Dipiazza sottolinea inoltre 
come sia necessaria una nuo- 
va piscina terapeutica, acces- 
sibile a tutti, disabili compre- 
si. Presenti anche i candidati 
consiglieri Giovanni Chicco, 
Roberto Bonini, Elena Maf- 
fei, Ronald Peschiani e Loren- 
zo Marino. Mercoledì, intan- 
to, a Dipiazza era arrivato a 
Trieste l’ulteriore endorse- 
ment centrista dell'ex mini- 
stro Maurizio Lupi: «Ci augu- 
riamo una vittoria già al pri- 
mo turno», così il presidente 
diNoiconl’Italia.— LO.DE. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MESSAGGIO ELETTORALE 


ELEZIONI COMUNALI TRIESTE 3 E 4 OTTOBRE 2021 


PER ROBERTO DIPIAZZA‘SINDAGO 


'BRUNO MARINI 
E DANIELA ALZETI 
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AUTOBUS GRATUITI 
PER CHI HA 
PIU DI 75 ANNI 


22 TRIESTE 


NOTIZIE 
IN BREVE 


L'ascensore di Marini 


L'ascensore di Santa Maria Mag- 
giore resta una delle battaglie 
che il candidato forzista Bruno 
Marini annuncia di voler portare 
avanti nel prossimo mandato. 


Il defibrillatore di Dubs 


Il Lions di Duino Aurisina, suini- 
ziativa del presidente della quin- 
ta circoscrizione Roberto Dubs, 
ha donato ieri un defibrillatore 
alla Bocciofila Triestina. 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 2021 
IL PICCOLO 


«Tavolo sulla Flex» 


«Presto al Mise un tavolo di con- 
fronto». Così la deputata M5s Sa- 
brina De Carlo dopo la visita alla 
Flex del viceministro Alessandra 
Todde con Alessandra Richetti. 


Versole elezioni 


Cuperlo chiude la volata Pd 
«Nol 1 difensori dei diritti» 


Il dirigente nazionale dem nella ''sua'' Trieste fa scudo agli attacchi al Reddito 
di cittadinanza e lancia Russo: «L'opzione più autorevole per far svoltare la città» 


Lilli Goriup 


Gianni Cuperlo chiude la 
campagna elettorale del Pd 
nella “sua” Trieste. Ieri al ga- 
zebo di piazza Borsa Cuper- 
lo è intervenuto assieme al 
candidato sindaco del cen- 
trosinistra Francesco Rus- 
so, alla segretaria provincia- 
le dem Laura Famulari e al 
consigliere regionale Rober- 
to Cosolini. 

AI centro dell’incontro il 
lavoro, che Russo ha ribadi- 
to di considerare il «primo 
punto» del suo programma. 
Intervistato da Cosolini, Cu- 
perlo, storico esponente del- 
la sinistra italiana e attual- 


mente dirigente nazionale 
del Pd, ha esordito: «Quella 
tra diritti sociali e civili è 
una falsa dicotomia. Sba- 
gliato criticare il Pd su que- 
sto, perché non si può distin- 
guere all’interno di una ge- 
rarchia di diritti. Dove man- 
ca anche solo una voce vie- 
ne meno il mosaico comples- 
sivo». E ancora: «Dai brac- 
cianti del Sud agli operai fio- 
rentini licenziati via Wha- 
tsApp da una multinaziona- 
le, passando per il gay pride 
di Torino. Si tratta di batta- 
glie collegate, la politica de- 
ve trovare un’idea di società 
d'insieme, nel solco della 
grande stagione dei diritti 
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Gianni Cuperlo ieri pomeriggio in piazza Borsa. Andrea Lasorte 


degli anni ’70. Per questo 
serve un sano professioni- 
smo della politica: se ho la 
carie vado dal dentista, non 
lo disprezzo». 

Cuperlo ha toccato anche 
il Reddito di cittadinanza: 
«L'analisi è la premessa di 
tutto, anche di ogni provve- 
diemnto. Siamo in una pa- 
rentesi o in uno spartiacque 
della storia, sia esso un ci- 
gno nero, una guerra o una 
svolta di regime? Se si con- 
fondono i piani le conse- 
guenze sono sempre negati- 
ve. La pandemia ha rivolu- 
zionato completamente la 
vita di ciascuno: nel mentre, 
il Rdcha permesso alle fami- 
glie di sopravvivere nei 16 
mesi più tragici delle nostre 
vite. Non servono polemi- 
che contro il sussidismo, ma 
migliorare la norma assie- 
me alla capacità di tutela sa- 
lariale per i lavoratori». Infi- 
ne l’endorsement di Cuper- 
lo a Russo: «Francesco ha 
maturato un livello di com- 
petenza su economia e rilan- 
cio industriale che lo rende 
il candidato più autorevole 
nella svolta di cui questa cit- 
tà ha bisogno».— 
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L'ATTACCO 


«L’ex Fiera simbolo 
dell’assenza 
di pianificazione» 


«L’ex Fiera è il simbolo fla- 
grante dell’assenza di piani- 
ficazione e di una gestione 
del patrimonio comunale 
fatta dalla giunta Dipiazza 
con spirito da agente immo- 
biliare: a questa ammini- 
strazione non interessa ri- 
qualificare gli edifici e le 
aree dismesse». Lo hanno di- 
chiarato i candidati al Consi- 
glio comunale del Pd Laura 
Famulari, Giovanni Barbo, 
Sandra Di Febo e Giancarlo 
Ressani davanti in conferen- 
za stampa davanti all’ex 
comprensorio fieristico. 

«Verrà realmente riquali- 
ficata o sarà semplicemente 
un’occasione per cementifi- 
care- così ancora i dem -? Ab- 
biamo inoltre ancora negli 
occhi l'ex Maddalena, la ri- 
duzione del verde nel pro- 
getto dell'ex caserma di Ro- 
iano, lo stato di abbandono 
del Carciotti, il nulla di fatto 
alla caserma Vittorio Ema- 
nuele». 
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Esperienza, impeg" 


IL COMIZIO NEL NOME DELL'INCLUSIONE E DELLE DONNE 
La Sinistra in piazza 

al fianco di Cimolino: 
«Ecologia e welfare» 


Lorenzo Degrassi 


Ecologia, sociale e diritti 
delle donne. Sono i temi 
che sono stati trattati dalla 
lista Sinistra in Comune 
nel corso di un comizio te- 
nutosinel pomeriggio di ie- 
riin piazza della Borsa. 
«Vogliamo una città più 
inclusiva—ha dichiarato Ti- 
ziana Cimolino, candidata 
sindaco del patto di liste 
che racchiude Verdi e Sini- 
stra in Comune —- senza di- 
menticarne i punti critici. 


VA VAN 


Cimolino sul palco. Lasorte 


La campagna elettorale si è 
svolta su temi di “piccola ta- 
glia” — ha aggiunto Cimoli- 
no — quali la piscina tera- 
peutica, il Porto vecchio e 
gli spazi vuoti, ma il nostro 
programma cerca di inclu- 
dere tutto questo portando 
una spinta verso l’ecolo- 
gia, a360 gradi». 

Cimolino chiede il voto 
agli elettori per «cambiare 
il volto di una città umilia- 
ta dal comportamento di 
tutte le forze politiche alter- 
natesi al potere negli ulti- 
mi anni. È necessaria poi 
una maggiore tutela nei 
confronti delle donne, che 
nel periodo della pande- 
mia più di tutte hanno sof- 
ferto, dovendo in certi casi 
lasciare il proprio lavoro 
per restare a casa a pren- 
dersi cura della fami- 
glia». — 
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| progetti di Open in Uniti per un'altra città 
«Pari opportunità pilastro 
contro le diseguaglianze» 


L’INCONTRO 
amancanza di 
pari opportu- 
nità è la pre- 


messa alle di- 
seguaglianze. Noi non abbia- 
mo paura di dire che siamo di 
sinistra». Così il consigliere re- 
gionale di Open Fvg Furio 
Honsell, simbolicamente ac- 
canto alle statue di Letizia 
Fonda Savio e Anita Pittoni al 
Giardino pubblico, a suppor- 


Honsell e Morena. Foto Silvano 


nt 


to dei “suoi” candidati al Con- 
siglio comunale inseriti nella 
lista Uniti per un’altra città: 
l’uscente Sabrina Morena, 
Mirta Cok, Odinea Zupin, Ele- 
na Dragan, Mario Francavilla 
e Valentino Pagliei. 
«Vogliamo vedere le donne 
più rappresentate in città, ma- 
gari non in modo sessista co- 
me la spigolatrice di Sapri», 
così Morena: «Statue a Hack 
o Percavassi. Toponomastica 
femminile. Ma anche lotte 
peridiritti civili della comuni- 
tà Lgbtq+, riportando il Co- 
mune nella rete Ready». Elia- 
na Ruth Camacho Jimenez, a 
suavolta candidata nella stes- 
sa lista, vuole invece promuo- 
vere unarete di solidarietà ar- 
tistica a sostegno della creati- 
vità giovanile.— LI.GO. 
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FORMAZIONE 360 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


CORSI SU MISURA > PER ENTRARE NEL MONDO DEL LAVORO 


British School FVG: Inglese e 
Certificazioni per un CV vincente! 


utti i corsi d”inglese della British 

School FVG insegnano a comuni- 

care con il mondo, e i nostri corsi 

per adulti di inglese generale o 
commerciale non fanno eccezione. Tutti 
i corsi sono organizzati in presenza, ma la 
nostra scuola ed i nostri insegnanti sono 
equipaggiati e preparati alla teledidattica 
interattiva. 


English 


Per chi parte da zero, o necessita di una 
“rispolverata” alla British School trova 
un’ampia gamma di corsi: i corsi di in- 
glese generale, basati sui criteri del Con- 
siglio d’Europa, si articolano su 11 livelli: 
da principiante assoluto ad “Expert User” 
e possono essere scelti in base al livello di 
conoscenza della lingua ed alla durata del 
corso. Di diversa durata, si svolgono con 
un programma che, ad ogni livello, preve- 
de lo sviluppo sistematico delle capacità di 
parlare, ascoltare, leggere e scrivere, come 
pure l’approfondimento delle conoscenze 
lessicali e grammaticali. Diverse le opzioni 
disponibili per i corsi di Business English: 
per esami e certificazioni - corsi rivolti a 
studenti con precedente conoscenza e/o 
esperienza pratica della lingua inglese 
che desiderano studiare per ottenere una 
certificazione professionale internaziona- 


2021-2022 


04, 


le; di Business Communication Skills - un 
programma che va dalle prime nozioni di 
terminologia manageriale fino allo svilup- 
po delle capacità di comunicazione a livelli 
avanzati (trattative, riunioni di lavoro, etc); 
Corsi su misura - tenuti sia nella sede della 
British School che in altri contesti, strut- 
turati secondo le specifiche necessità di 
ciascun committente. In partenza inoltre 
“conversation courses’ a partire dal livello 
BI in sù, studiati per chi vuole sviluppare 
la capacità di esprimersi - per viaggiare, 
per socializzare, per scambiare opinioni - 
e migliorare la comprensione dell’inglese 
parlato sotto la guida di docenti rigoro- 
samente di madrelingua e specializzati. I 
programmi di studio concordano e sono 
collegati ad un pool di esami internazio- 
nalmente riconosciuti: la British School 
FVG è autorizzata ad amministrare al pub- 
blico in Friuli- Venezia Giulia tutti gli esami 
di Cambridge Assessment English. Le sedi 
di Trieste e Udine sono inoltre centri au- 
torizzati per l’Admissions Testing Service 
per le Università Britanniche e dal British 
Council per il test IELTS. Le quattro sedi 
della British School FVG sono tutte accre- 
ditate da AISLi, ente riconosciuto dal MIUR 
per la formazione dei docenti (Direttiva 
170/2016). Presso le nostre sedi è possi- 
ble spendere il bonus di 500 euro previsto 
dal progetto “carta del docente” (https:// 
cartadeldocente.istruzione.it/). La British 
School FVG organizza inoltre corsi, semi- 
nari e workshop di aggiornamento. 
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L'università della terza età 
riparte, con tutti i suoi Corsì 
edin sicurezza! 


opo il lungo periodo di lockdown, 
che ci ha obbligati a limitare la nostra 
attività da remoto, l’Università della 
Terza Età “Danilo Dobrina” ha deciso 
di ripartire con tutte le sue consuete attività in 
presenza. Quest'anno, il 40° dalla sua fondazione, 
risalente al lontano 1982, UNI3 propone ai propri 
iscritti un programma particolarmente ricco ed 
innovativo, con oltre 350 corsi, articolati in 72 ma- 
terie e 12 indirizzi. 
L'Università mette a disposizione dei suoi nume- 
rosi ed affezionati iscritti (prima del COVID-19 
abbiamo sfiorato quota 2000 nelle tre sedi di 
Trieste, Muggia ed Aurisina) corsi culturali, con- 
ferenze, laboratori, che spaziano in ogni possibile 
materia ed argomento. Propone inoltre numero- 
se escursioni brevi, visite a realtà scientifiche, a 
musei, passeggiate nella natura, ma anche viaggi 
all’estero, sempre accompagnati da docenti qua- 
lificati. 
Lattività di aula si svolge nella sede di UNI3 di 
Trieste, che dispone di ben 10 comode aule, inclu- 
si i laboratori e l’aula informatica, adeguatamente 
attrezzati con rinnovati dispositivi audio e video 
ed in quelle, ugualmente confortevoli, di Muggia 
e di Aurisina. Per alcuni corsi sono previste atti- 
vità didattiche all’esterno, presso enti scientifici 
come la SISSA, l’OGS, il FE.R.M.I., L'Osservatorio 
Astronomico, ecc. Speciale attenzione viene data 
all'area musicale e teatrale, con la promozione in 
sede di corsi di musica, di canto corale e di reci- 
tazione, e specifici accordi e tariffe speciali per 
la partecipazione a spettacoli nei teatri cittadini. 
Ferme restando la qualità e la varietà dei nostri 
corsi tradizionali, non mancano le nuove propo- 


ste, che vanno dalle “Passeggiate (virtuali e non) 
per Trieste” alla “Trieste e le avventure coloniali 
austriache” alla “Storia degli stabilimenti bal- 
neari triestini) ai nuovi laboratori di psicologia 
“Psicoanalisi ed ebraismo” “Tecniche di rilassa- 
mento antistress ed anti ansia” “La dipendenza 
da internet’ “Grafia, DNA della personalità” che 
si affiancheranno a quelli già ben collaudati e di 
successo come la scrittura creativa e la lettura 
condivisa, ai laboratori di dizione e recitazione, 
al corso di storia del teatro con il titolo “Giudici 
ed imputati: la giustizia nel teatro da Eschilo a 
Durrenmatt” L'arte grafica e pittorica ha sempre 
uno spazio di rilievo, sia con visite guidate a mu- 
sei, cittadini e nazionali, sia con l'istituzione di 
laboratori di disegno e pittura nelle varie forme. 
L'offerta di laboratori è davvero vasta, con oltre 40 
laboratori. Ugualmente ampia è l'offerta di corsi 
di lingue, che includono, tra l’altro, il cinese, l’ara- 
bo moderno, la novità dell’ungherese, il greco ed 
il latino classico, e quella di corsi di informatica, 
con argomenti assai vari e diversificati, per grado 
di difficoltà e tipologie, tutti focalizzati sull’appro- 
fondimento delle funzionalità dei dispositivi ta- 
scabili. Desideriamo rimarcare che i nostri iscritti 
possono venire in UNI3 sicuri e fiduciosi di tro- 
vare ambienti ed attività del tutto rispettosi delle 
prescrizioni della normativa COVID-19, con do- 
veroso riguardo all'obbligo di esibizione di “green 
pass’ ai distanziamenti, alle sanificazioni, all'uso 
di dispositivi e cautele più che adeguate. 
Informazioni ed iscrizioni nella sede di via Corti 
1/1, da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 11.30 e il 
mercoledì anche dalle 15.30 alle 17.00, oppure on 
line attraverso il sito web. 
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UNIVERSITÀ DELLE LIBERETÀ AUSER DI TRIESTE 


ACCADEMIA NAUTICA DELL'ADRIATICO > LA FORMAZIONE È MOLTO IMPORTANTE 


Un LT.S. che produce lavoro 


9Accademia Nautica dell'Adriatico, 
l'istituto ITS dedicato alla mobili- 
tà sostenibile, ha raggiunto oggi un 
ruolo di primo piano nel formare 
diplomati subito pronti ad entrare nell'am- 
bito lavorativo della piattaforma logistica del 
Friuli Venezia Giulia. Il mondo del lavoro sta 
cambiando e servono competenze che fino 
a pochi anni fa non esistevano: le aziende 
hanno quindi bisogno di tecnici specializzati 
per i quali la domanda è superiore all'offerta. 
L'Accademia riesce a rispondere a questa esi- 
genza, fornendo - al pari e più delle Universi- 
tà - competenze teoriche e operative e espe- 
rienze in stage che permettono ai ragazzi di 
inserirsi immediatamente in contesti lavora- 
tivi complessi. La dimostrazione del succes- 
so di questo sistema la troviamo nei suoi nu- 
meri: l'Accademia Nautica dell'Adriatico può 
vantare uno dei più alti indici di occupabilità, 
con oltre il 90% dei suoi diplomati che ha tro- 
vato subito lavoro (e che spesso vengono già 
reclutati durante il periodo di studi). 


Corsi, laboratori e conferenze 
per chi ha voglia di conoscere 


. Dee: ET 
ottobre, come ogni anno, riavvia le 9 


attività l’Università delle Liberetà Au- 

ser di Trieste, l'Associazione che, per 

la sua attività nell’ambito dell’edu- 
cazione permanente, si conferma tra le realtà 
cittadine più attive e conosciute e che da ven- 
ticinque anni presenta un vasto programma di 
corsi, laboratori e conferenze per chi ha voglia 
di conoscere, di apprendere nuove competenze 
e mantenere la mente vivace. 
Senza mai perdere la sua connotazione di asso- 
ciazione rivolta al soddisfacimento dei bisogni 
prioritari, quali la necessità di apprendere e di 
socializzare, permette di acquisire gli strumen- 
ti essenziali per comprendere la realtà in cui 
viviamo e di partecipare attivamente alla vita 
quotidiana, mantenendo attuali ed aggiornate 
le conoscenze e migliorando le competenze. 
Allo scopo, anche quest'anno, grazie alla ele- 
vata qualità degli insegnanti, presenta un vasto Ma 
programma di corsi e conferenze di sicuro inte- = -——__ RA 
resse. La proposta si articola su una decina di 
indirizzi, distinti non per il contenuto, ma per 
l'arricchimento personale che si intende con- 
seguire coi partecipanti, facendo leva sulla loro 
motivazione personale, realizzando con i corsi 
proposti una serie di occasioni utili per valoriz- 
zare o scoprire attitudini e capacità, per favorire 
l'inclusione sociale, promuovendo di fatto per- 
corsi formativi di sostegno all’invecchiamento 
attivo. 
Ecco perché proponiamo corsi e laboratori 
per stare bene insieme agli altri, per stimolare 
la creatività, per comunicare e mettersi in sin- 
tonia con gli altri, per stare al passo dei tempi, 
per rilassarsi, per stare insieme, per l'armonia 
del corpo e della psiche, per conoscere la nostra 
storia, il territorio e le tradizioni, per conoscere 


VO. 


IMANITIESTO COMUNISTA 
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altri luoghi e civiltà, per rinfrescare e approfon- 
dire conoscenze. In questi indirizzi si collocano 
le materie più classiche come letteratura, storia, 
filosofia, lingue straniere, accanto a corsi sulle 
nuove tecnologie ed ai laboratori creativi. 

Non mancano, inoltre, le attività fisiche e ludi- 
che svolte in un'atmosfera di serenità che favo- 
risce l'apprendimento e la socializzazione. An- 
che quest'anno rimangono in vigore le precau- 
zioni già adottate per limitare la diffusione del 
COVID-19. Saranno applicate tutte le disposi- 
zioni relative al Green Pass e verranno mante- 


a 


A 
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CORSI FORMATIVI 


che forniscono competenze 
ed abilità: lingue straniere, 
informatica, fotografia, pittura 
cucito, tombolo, teatro, ecc. 


CONFERENZE 

su temi vari tenute da illustri relatori: 
Trieste, Europa, medicina, psicologia, 
astronomia, economia e finanza, 
scrittori ed artisti, ecc. 


ANNO ACCADEMICO 2021 - 2022 
‘bS* L'UNIVERSITÀ DELLE LIBERETÀ AUSER INSIEME APS 


Ricomincia l’attività dell'Associazione nel rispetto delle regole anti COVID-19. 
Integreremo alcuni corsi in aula con attività online. 
SEDE: Via S. Francesco, 2 II piano tel. 040 3478208 
SEGRETERIA: da lunedì a venerdì dalle 10 alle 12 


019) a 


Il primo corso attivato dall'Accademia è quel- 
lo per Allievi Ufficiali di Macchina o di Coper- 
ta (VI livello EQF, pari a una laurea di primo 
livello), che da sempre ottiene riscontri posi- 
tivi in termini di imbarchi, indifferentemente 
sulle navi mercantili e su quelle passeggeri. 
Altri corsi fortemente richiesti dalle aziende 
del FVG sono quello per Progettisti navali, 
nato su richiesta di Fincantieri ma poi am- 
pliato alla collaborazione con numerosi studi 
tecnici, e quello per Macchinisti ferroviari, 
con sede a Gorizia. Un corso che sta crescen- 
do anno dopo anno, confermando i dati che 
ci dicono esserci carenza di queste figure pro- 
fessionali, è quello dei Tecnici per la logistica, 
che si tiene a Trieste e all’interporto di Por- 
denone, infrastruttura tra le più importan- 
ti del Nord Est. La novità del 2021 è il corso 
per Specialisti della cyber security. I profes- 
sionisti più richiesti e più pagati nel settore 
dell'ICT sono proprio i tecnici della sicurezza 
informatica, con stipendi fino al 20% più alti 
rispetto ai loro colleghi. Pensateci! 


nute le precauzioni stabilite dalle autorità sani- 
tarie. L'Associazione si è attrezzata sia come Se- 
de che come organizzazione regolamentando la 
presenza delle persone per mantenere il distan- 
ziamento fisico con l'eventuale uso dei mezzi 
personali di protezione e riducendo il numero 
delle presenze nelle aule. Inoltre si è previsto di 
servirsi delle risorse on line per allargare la pos- 
sibilità di partecipazione ai corsi ed alle confe- 
renze. Proseguono le iscrizioni ai corsi presso la 
segreteria sita nella sede di via S. Francesco 2 - 
tel. 040.3478208. 


INCONTRI INFORMATIVI 


che sollecitano la curiosità di conoscere 

ed imparare: letteratura, storia, scienza, 
attualità, storia e tradizioni del nostro territoro 
e di altri luoghi e altre civiltà 


MOMENTI DI SOCIALIZZAZIONE 


ginnastica, aquagym, pilates, nia, 
uscite didattiche, giochi 


martedì e giovedì dalle 17 alle 18.30 
sito: http://trieste.auserfvg.it 
mail: uniliberetauser@gmail.com 
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Prende il via, martedì 5 Ottobre alle 18:30, il piano formativo 2021 / 22 
di Petit Soleir presso il Teatro San Giovanni in via San Cilino, 99 


"Y corsi teatrali del Teatro San Giovan- 
ni aprono il 12 ottobre alle 20, con il 
laboratorio annuale aperto a tutti “Il 

sd. gioco serio del teatro” a cura di Aldo 

Vivoda, direttore artistico del Petit So- 

leil. Seguiranno, fra ottobre 2021 e marzo 

2022, i “Percorsi”: 5 laboratori intensivi a 

cura di maestri del teatro nazionale e in- 

ternazionale, rivolti ai professionisti dello 
spettacolo dal vivo e a tutti coloro che vo- 
gliono cimentarsi in forme artistiche nuo- 
ve, all'insegna del teatro gestuale e cor- 
poreo. Nel contesto della stagione Vedo 

Sento Trasmetto del Teatro San Giovan- 

ni, finanziata dalla Regione FVG, nasce 

anche la “Sezione Sperimentale”: qui, gli 
artisti stessi sono protagonisti e padroni 

di un processo virtuoso di condivisone e 

di accrescimento personale, artistico e 

tecnico. Oltre ad eventi e performance 

dal vivo la sezione propone esperimenti 
pedagogici aperti a tutti (ragazzi e adul- 
ti), a misura con le capacità e la sensibi- 
lità di ognuno, ottimo spunto di indagine 
delle proprie potenzialità espressive per 

i giovani attori. Fra questi: INNER JAM 

con Amèris (7/10, 11 e 18/11) per stimo- 

lare l'ascolto e la connessione con gli altri 
attraverso il suono e la voce. TTANZ con 

Rosa Valentina, DanceAbility°Teacher (5, 

6, 7/11) per riconnettersi con il mondo, la 

natura e i nostri corpi attraverso il piacere 

del movimento e le più svariate forme di 

danza. Il 22 e 23 gennaio riscopriremo il 


STAGIONE 


2021/22 


SEGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


comune di trieste 


@ Petit 
Soleil 


La poesia 


Un teatro di poesia 
e non di prosa 


corpo attraverso la danza aerea con Aster. 
IlTuoCorpoCreativo con Danilo e Pari- 
de (19-20/02) ci condurrà in un percorso 
esperienziale per esplorare il linguaggio 
dei sogni e della poesia attraverso prati- 
che prese dal teatro, dalla meditazione e 
dallo yoga sciamanico. E ancora acroba- 
zie circensi con Enrico, per conoscere il 
corpo attraverso tecniche di derivazione 
dal mondo del circo. 


Info Percorsi: 

Aldo +393483940159 

Info Sezione Sperimentale: 
Rori +393460115452 


Lemozione 


di contrasto 


e sorpresa, 
di sensualità 
e mistero 


ded 


SAN 
GIOVANNI 


Il tuo teatro, naturalmente. 


INFORMAZIONE PI TARIA A CURA DELLA A.M 


UNIVERSITÀ POPOLARE DI TRIESTE > FESTEGGIA 120 ANNI DI CULTURA PER TUTTI 


L'Università Popolare di Trieste è pronta 
a ripartire con nuovi corsi formativi dal 25 ottobre 


N roseguono a pieno ritmo le iscri- 
} zioni ai corsi di formazione, pro- 
—" mossi in presenza dall'Università 
o E Popolare di Trieste che, forte della 
sua tradizionale e qualificata offerta nei 
più diversi settori, offre un ricco program- 
ma con i corsi di lingue e tante altre pro- 
poste innovative. Fra queste, si ricordano 
i corsi di Yoga per anziani, organizzati in 
collaborazione con Metamorfosys: una 
disciplina ginnica completa che consente 
di creare amicizia e solidarietà tra i par- 
tecipanti. Il corso di alfabetizzazione in- 
formatica, il corso per la conoscenza del 
dialetto triestino di Nereo Zeper e il ciclo 
di lezioni per conoscere e approfondire il 
tema di Trieste città del caffè con Gianni 
Pistrini. Trovano spazio anche un ciclo 
di lezioni sulla storia: “Viaggio fra cultu- 
re interconnesse” e continuano anche 
quest'anno i corsi di cultura arabo-isla- 
mica. Naturalmente, importante l’impe- 
gno dell’Università Popolare di Trieste 
perla formazione nel settore artistico, con 
la “Scuola Libera dell’Acquaforte Carlo 
Sbisà” e la “Scuola Libera di Figura” oltre 
ai corsi di disegno, acquerello, giornali- 
smo, scrittura creativa e scrittura profes- 
sionale. Le iscrizioni sono aperte fino al 20 
ottobre, i corsi avranno inizio il 25 ottobre, 
presso le diverse sedi messe a disposizio- 
ne dall'Università Popolare di Trieste. 


www.unipoptrieste.it 


ID 6,44% Apola ce IVATO 


120 anni di Gultura per tutti 


Storia della rappresentazione 
erotica nell'arte dal Paleolitico 
ai giorni nostri 


inglese, francese, tedesco, spagnolo, > Trieste, la città del Caffè ni 
9 pag i corsi di Acquaforte, 


sloveno, croato, portoghese, arabo, Il dialetto Triestino è co 
; Pia disegno di figura, acquerello, 
cinese, giapponese > Storia: un viaggio tra culture ng È 
* . . fotografia digitale, yoga per 
».SCrittura creativa e scrittura interconnesse 


anziani, taglio e cucito (on-line) 
e giornalismo 


professionale, cultura arabo islamica. > Informatica per i nonni 


LE 3 SEDI DEI CORSI 
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Iscrizioni dal 20 settembre 2021, esclusivamente via e-mail: corsi@unipoptrieste. It 
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TRIESTE 23 


IL CASO AL VAGLIO DEGLI UFFICI DEL COMUNE 


«Tariffe inadeguate ai rincari: 
Magazzino 26, gara da rifare» 


Le categorie edili, rappresentate da Ance Alto Adriatico e Assistal nazionale, 
contro l'appalto da 22 milioni per il Museo del mare firmato Consuegra 


Giovanni Tomasin 


Due grane bollate da parte di 
edili e costruttori di impianti 
sull’appalto principale del Di- 
piazzater. 

L’Ance dell'Alto Adriatico e 
il sodalizio dei costruttori di 
impianti affiliato a Confindu- 
stria, l’Assistal, hanno inviato 
agli uffici del Comune un invi- 
to a rivedere il bando di gara 
per il polo museale di Porto 
vecchio: si tratta del colossale 
appalto da 22 milioni per il 
progetto dell’architetto sivi- 
gliano Vazquez Consuegra al 
Magazzino 26, che lunedì ve- 
de chiudersi i termini di pre- 
sentazione delle proposte. 

Le categorie imputano al 
Comune di non aver tenuto 
conto del boom dei prezzi del- 
le materie prime e delle loro 
ripercussioni sul prezziario 
regionale degli appalti, e chie- 
dono di sospendere o ritarda- 
re i termini. La richiesta è at- 
tualmente al vaglio degli uffi- 
Ci. 
La lettera dell’Ance Alto 


Adriatico, firmata dal presi- 
dente Elvis Santin, è stata in- 
viata il 28 settembre agli uffi- 
cie per conoscenza al sindaco 
Roberto Dipiazza e all’asses- 
sore Elisa Lodi. Santin fa nota- 
re come i prezziari utilizzati 
siano quelli della Regione del 
2020 e quello del Comune (ri- 
salente al 2018): «Non tengo- 
no ovviamente conto dei noti 
ed eccezionali aumenti dei 
prezzi dei materiali da costru- 
zione registrati a partire dagli 
ultimi mesi del 2020», scrive 
Santin. L’Ance osserva poi 
che i progettisti hanno «adot- 
tato unariduzione percentua- 
le del 7,10% sui prezzi da loro 
indicati»: per farlo hanno fat- 
toriferimenti a precedenti ap- 
palti comunali con ribassi su- 
periori al 10%. La categoria 
osserva che si tratta di lavori 
quasi tutti (escluso uno) ese- 
guiti nel 2019 e nel 2020: 
«Emerge con palese evidenza 
come si tratti di precedenti 
largamente superati alla luce 
delle nuove condizioni di mer- 
cato verificatesi a partire da- 


gli ultimi mesi del 2020, in 
cui si è dapprima registrata 
una carenza di materie prime 
e poi un’impennata clamoro- 
sa dei prezzi, tanto daindurre 
il governo a emanare legisla- 
zione emergenziale ad hoc». 
L’Associazione nazionale 


Prà 


È 
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di costruttori impianti e servi- 
zidiefficienza energetica (As- 
sistal), interviene con una let- 
tera firmata dal presidente 
Angelo Carlini il giorno suc- 
cessivo: «Diverse imprese as- 
sociate ci hanno segnalato 
l'impossibilità di partecipare 


alla gara de qua a causa di rile- 
vanti, oggettive illecite circo- 
stanze contenute nei docu- 
menti di gara», scrive. 

Il testo della lettera ricalca 
nei temi quella di Ance: «Non 
v'è chi non veda - vi si legge - 
come risulti assolutamente in- 
congrua edillegittima l’osser- 
vazione dei prezzi di aggiudi- 
cazione di gare precedenti 
laddove non ricorrevano au- 
menti di sorta dei prezzi dei 
materiali medesimi». La cate- 
goria chiede quindi al Comu- 
ne di correggere il tiro, «an- 
che tramite la previsione di 
una opportuna proroga dei 
termini per la presentazione 
delle offerte, onde consentire 
una pacifica partecipazione 
da parte degli operatori inte- 
ressati». 

La comunicazione è attual- 
mente al vaglio degli uffici co- 
munali: il nuovo prezziario re- 
gionale è stato deliberato a fi- 
ne luglio, pressoché in con- 
temporanea all’ultimazione 
della gara: il bando era stato 
pubblicato alla fine di agosto. 

L'assessore Lodi commen- 
ta con un occhio rivolto al vo- 
to imminente, conscia del pe- 
so dell’opera per la giunta: 
«Sitratta di un importante ap- 
palto peril Comune ele osser- 
vazioni contenute nella lette- 
ra sono state lette con atten- 
zione. Per questo ho subito 
chiesto un confronto agli uffi- 
ci, ma il mio ruolo politico mi 
impedisce di intervenire diret- 
tamente, altrimenti commet- 
terei un reato. Chi promette il 
contrario (in questo e altri ap- 
palti) prende soltanto in giro 
gli elettori». — 
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DA LUNEDÌ 


Via alla ricostruzione 
dei muri crollati 
in strada del Friuli 


Alvia lunedì la messa in sicu- 
rezza del muro di conteni- 
mento in pietra ai lati della 
frana che ha interessato stra- 
da del Friuli, sotto Contovel- 
lo. La ricostruzione della par- 
ti di muro crollate, che sarà ef- 
fettuata conilsupporto di per- 
sonale che opererà con tecni- 
ca alpinistica, consentiranno 
la completa riapertura della 
strada, meteo permettendo, 
entro metà novembre. I lavo- 
ri, del valore di quasi 160 mi- 
la euro, saranno realizzati 
dalla Alpi srl di Trieste. 


SERVOLA 


Iniziate le operazioni 
di messa in sicurezza 
in via Zara 


Il Comune informa che sono 
iniziatiilavoridirisanamen- 
to e messa insicurezza di via 
Zara nella zona di Servola. 
In anticipo sul cronopro- 
gramma, già ieri è stata ria- 
perta una prima parte di del- 
la strada, tra via dei Vigneti 
eilcivico 7, la prossima setti- 
mana si prevede la riapertu- 
radi unaltro tratto fino al ci- 
vico 40.Ilavori, delvalore di 
150 mila euro, sono svolti 
dalla Buridano srl. Meteo 
permettendo, l’intervento si 
completeràin 90 giorni. 


LE DUE MANIFESTAZIONI DI OGGI IN CENTRO 
Corteo anti Green pass 
nel pomeriggio 

Poi la fiaccolata serale 


Laura Tonero 


Tornano a manifestare i “No 
Green pass Trieste”. Oggi alle 
17.30ilcorteoripartirà da lar- 
go Riborgo, quindi prosegui- 
rà verso piazza Goldoni per 
poi percorrere via Carducci, 
via Coroneo, Foro Ulpiano e 
via Fabio Severo e arrivare in 
piazza Oberdan: un percorso 
diverso da quello dalla prece- 
dente manifestazione. Al par- 
tecipato corteo dello scorso 
sabato avevano preso parte 
anche alcuni candidati sinda- 


tDerta 


Rossialcorteo di sabato scorso 


co, come Ugo Rossi del M3V, 
Franco Bandelli di Futura e 
Giorgio Marchesich della Fe- 
derazione del TIt. Eproprio la 
Federazione Tlt, definendosi 
«free vax, cioè a sostegno del- 
lalibera scelta sull’inoculazio- 
neo meno dei vaccini», e riba- 
dendola propria forte contra- 
rietà al Green pass, conferma 
la sua presenza anche all’o- 
dierno corteo. 

Inevitabili i disagi al traffi- 
co, possibili anche in serata, 
visto che dopo il comizio del 
M3V, previsto per le 20.30 a 
Ponterosso, prenderà il via 
una fiaccolata che si spingerà 
lungo via Roma e via Mazzini 
eda piazza Goldoni salirà ver- 
so Scala dei Giganti, viale Ra- 
gazzi del’99 e via Capitolina, 
per poi ridiscendere da Scala 
dei Giganti e, attraverso le vie 
Mazzinie San Spiridione, tor- 
narein piazza Ponterosso.— 
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Il 78.mo anniversario dei fatti di Visinada 


Martedì il ricordo 
di Norma Cossetto 


LA CERIMONIA 


artedì ricorre il 
78.mo anniversa- 
rio della tragica 
morte di Norma 
Cossetto, simbolo delle vi- 
cende drammatiche vissute 
dalle popolazioni istria- 
no-dalmate sul finire e dopo 
la Seconda guerra mondia- 
le. Norma, giovane studen- 
tessa all’Università di Pado- 
va, alla fine del settembre 


le 99% 


Lasteleinvia Cossetto 


del 1943 fu catturata dai 
partigiani titini a Santa Do- 
menica di Visinada e, dopo 
essere stata ripetutamente 
torturata e seviziata, il 5 ot- 
tobre fu gettata in una foi- 
ba. 

Per omaggiarla anche 
quest'anno, martedì appun- 
to, a partire dalle 18, verrà 
celebrata una piccola ceri- 
monia commemorativa da- 
vanti alla stele collocata nel- 
la via che porta il suo nome, 
all'angolo con via Capodi- 
stria. La cerimonia, sempli- 
ce ma significativa, è orga- 
nizzata in collaborazione 
trail Comune di Trieste, lAs- 
sociazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia e l’As- 
sociazione delle Comunità 
istriane.— LO.DE. 
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GREEN 
PAS 


PER LAVORATORI E STUDENTI 


è LEGGI IL PROGRAMMA DI FUTURA SU: WWW.MOVIMENTOFUTURA.IT 


24 TRIESTE 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 2021 
IL PICCOLO 


Crac della Depositi Costieri 
Napp assolto da tutte le accuse 


Chiuso il processo per bancarotta e reati fiscali. L'ex ad: «Mi è stato restituito l'onore» 


Gianpaolo Sarti 


Assolto con formula piena 
per quattro violazioni fiscali, 
due bancarotte fraudolente, 
una bancarotta preferenzia- 
le, una bancarotta semplice e 
due falsi in bilancio. L’impren- 
ditore triestino Franco Napp 
esce a testa alta dal processo 
per il crac della Depositi Co- 
stieri Trieste spa, storica ditta 
specializzata nello stoccag- 
gio dei prodotti petroliferi in 
porto. La società, piegata da 
debiti milionari, era anche fi- 
nita nelle mani della camorra 
inungirodiriciclaggio. 

La sentenza a favore di 
Napp, assolto da tutte le impu- 
tazioni, è stata pronunciata 
dal gup Luigi Dainotti nel pro- 
cedimento celebrato con il ri- 
to abbreviato. L'accusa è sta- 
ta formulata dai pm Lucia Bal- 
dovine Matteo Tripani. 

Era l’agosto del 2016 quan- 
do la guardia di finanza ave- 
va iniziato ad avvicinare la 
lente di ingrandimento sulla 
spa, dopo che la Prefettura 
aveva emesso un’interdittiva 
antimafia nei confronti della 
stessa società, di cui Nappera 
stato fino a poco tempo prima 


amministratore delegato. Da- 
gli accertamenti era emerso 
che la DCT, nonostante una 
voragine da 30 milioni di eu- 
ro, era stata venduta dal ma- 
nager triestino (4,5 milioni la 
somma pattuita) alla Life sr], 
un’impresa composta da im- 
prenditori campani. Come 
scoperto nell’inchiesta, si trat- 
tava di individui collegati con 
lacriminalità organizzata. 

La compravendita dell’a- 
zienda, dinnanzi a un disse- 
sto del genere, non convince- 
va gli investigatori. In effetti i 
soldi impiegati per comprare 
la DCT provenivano da un 
enorme giro di fatture false e 
imprese finte. 

Il Nucleo di polizia tributa- 
ria della finanza aveva quindi 
analizzato i bilanci della De- 
positi Costieri, scoprendo i 
motivi del buco: il debito mi- 
lionario, accumulato prima 
della compravendita, era cau- 
sato da accise non pagate dai 
clienti con cui l'azienda era in 
affari e che di fatto l'avevano 
messa in ginocchio. 

Nappera statoindagatoeri- 
stretto ai domiciliari (poi re- 
vocati dal gip, con conferma 
della Cassazione): secondo 


“i 


l'accusa, aveva precise re- 
sponsabilità nel fallimento. 
Non si era accorto di quegli 
ammanchi nelle accise? Im- 
prudenza? Chivigilava? 

Ma Napp ha chiarito tutto 
davanti al giudice. «Il mio assi- 
stito ha sempre agito corretta- 
mente o comunque in buona 
fede — rileva l'avvocato Bor- 


gna—in quanto siè trovato ad 
affrontare una situazione 
creata da mancati pagamenti 
delle accise senza la possibili- 
tà concreta di verificarne le 
cause. E quando si è interve- 
nuti con azioni riparatorie 
era tardi perché era già stata 
perpetrata un’attività ingan- 
natoria con danni irreparabi- 


FRANCO NAPP 
HA GUIDATO LA STORICA SOCIETÀ 
DI STOCCAGGIO PETROLIFERO 


L'impresa gravata 

da debiti milionari 

per accise non pagate 
finì poi nelle mani 

dei camorristi 


li». 

Napp non nasconde la pro- 
pria soddisfazione. «Nono- 
stante l'amarezza sono sem- 
pre stato sereno, io non ho 
mai fatto del male», commen- 
ta.Oramiè stato restituito l’o- 
nore davanti all'intera comu- 
nità cittadina». — 
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Finanza e Dogane 
Sequestrati in porto 
69 kg di sigarette 


I militari delComandopro- 
vinciale della Guardia di fi- 
nanza, in collaborazione 
con i funzionari dell’Uffi- 
cio di Trieste dell’Agenzia 
della dogane, hanno se- 
questrato 345 stecche di si- 
garette per un peso di 69 
chili, impedendone l’im- 
missione in consumo in 
Gran Bretagna in evasione 
dei diritti doganali previ- 
sti.Il carico è stato intercet- 
tato in porto su un mezzo 
commerciale proveniente 
dalla Turchia e diretto in 
Inghilterra. L’autista e il 
destinatario della merce, 
residente in Inghilterra, 
sono stati denunciati per 
contrabbando doganale 
aggravato. 


Carabinieri di Aurisina 
Ricercato a Roma 
arrestato a Fernetti 


ICarabinieri del Nucleo ra- 
diomobile di Aurisina han- 
no arrestato a Fernetti un 
romeno di 46 anni, desti- 
natario di un ordine di car- 
cerazione emesso dalla 
Procura di Roma. È stato 
intercettato su un autobus 
di linea diretto in Francia. 
L’uomo deve scontare una 
pena di sei mesi di carcere 
per tentata estorsione nei 
confronti di una donna, mi- 
nacciata con un coltello. 
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IL LUTTO NEL MONDO DEL CAFFÈ E DELL'IMPRENDITORIA TRIESTINA 


Addio a Hausbrandt jr, si chiude un’epoca 


Si è spento il nipote del capostipite, l'ultimo grande vecchio" dell'impresa di famiglia passata al trevigiano Zanetti nel 1988 


Gianni Pistrini 


All’inizio fu Hermann Ernst 
Fernando Hausbrandt, origi- 
nario di Danzica, nato nel 
1863, il capostipite di una ra- 
mificata famiglia di commer- 
cianti: i proto-caffettieri di 
Trieste. Dopo di lui venne suo 
figlio Ermanno Hausbrandt se- 
nior, nato a Trieste, che gli su- 
bentrò nell’attività di famiglia. 
Ne facciamo memoria in quan- 
to nei giorni scorsi è mancato 
l’erede dell’omonima azienda, 
del celebre marchiolegato alla 
città, Ermanno Hausbrandtjr, 
il nipote del capostipite. E si è 
chiuso così un capitolo di sto- 
ria della Mitteleuropa. 

Nelsettore del caffè torrefat- 
to, l’attività Hausbrandt iniziò 
dopoil 1861 quandoilcaposti- 
pite giunse a Trieste, come ri- 
porta l’Almanacco triestino di 
quell’anno, imbarcato nelle na- 
vi mercantili del Lloyd Triesti- 
no, come capo macchinista. Al- 
cuni anni dopo, nel 1892, fon- 
dò a Trieste la propria ditta, la 
prima nel suo genere, impe- 
gnata nella torrefazione dei 
chicchi crudi, a ragione chia- 
mata Prima Tostatura Triesti- 
na, pur se analoga esperienza 
era già stata avviata da altri 
soggetti, ma con scarsi risulta- 
ti. Lui, invece, aveva utilizzato 
un sistema brevettato: il Gre- 
venbroich, innovativo per tut- 
to l'Impero. Allora il magazzi- 
no era ubicato in via Machia- 
velli. All’inizio non fu facile, 
madalìa poco si allargò l’atti- 
vità. Trieste offriva illimitate 
possibilità commerciali, con 
rappresentanze per le più di- 
sparate merci. Difficile però 
far modificare alle massaie il si- 
stema di trasformazione dei 
chicchi da verdi a cotti, in 
quanto ognuna lo faceva da 
sé. Allora la ditta passò alla 
vendita diretta con l’apertura 
di un punto vendita in piazza 
Ponterosso. Poi venne la Gran- 
de guerra che tutto rullò. 

Fu proprio Ermanno Hau- 
sbrandt jr a riprendere in ma- 
nole sorti aziendali affiancan- 
do il padre. Dagli anni’60 sino 
alla fine degli anni’80, traghet- 
tò la storica impresa artigiana- 
le di famiglia in una nuova di- 
mensione industriale. Il boom 
avvenne con il trasferimento 
dell’attività nello stabilimento 
di Sgonico: ben 12 mila metri 
quadrati. Il titolare aveva mes- 
so a punto una nuova linea di 
confezionamento e di imbal- 
laggi sottovuoto che permette- 
vano la miglior conservazione 
del prodotto. Alla clientela più 
fedele, ereditata dal genitore, 
e a quella nuova da lui svilup- 
pata proponeva una rinnovata 
immagine, più attuale: dai vec- 
chietti al nuovo logo della caf- 
fettiera bicolore con il motto 
“che piacere un buon caffè”, di- 
segnata dall’architetto Biban. 

I punti vendita gestiti diret- 
tamente erano un vero fiore 
all'occhiello per l’intera area. 
Qui, il profumo di buon caffè 
appena “brustolà” aleggiava 
nell'aria. Da piazza Goldoni a 
via Roma, così come nei fori di 
Udine, Gorizia e Padova, l’av- 
ventore poteva sia consumare 
la bevanda sul posto che acqui- 
stare il quantitativo per uso do- 
mestico con la grammatura ne- 


cessaria alle diverse tipologie 
di utilizzo. In quel periodo, la 
H.Hausbrandt SpA, tramanda- 
ta da padre in figlio, era dive- 
nuta un vero e proprio gioiello 
industriale, coniato proprio da 
Ermanno Hausbrandt jr, che 
lo mantenne tale fino al 1988. 
Il merito di simile successo è 
sempre stato doverosamente 
riconosciuto al bisnonno, il 
fondatore, uomo dotato di 
spiccato carisma, acuta intelli- 
genza e senso degli affari. Lo 
stesso E. H. senior, nel 1932, 
assieme a Francesco Illy, realiz- 
zò la società Illy e Hausbrandt, 
separatisi successivamente... 
MaErmannojr. seppe porta- 
rela gestione alla terza genera- 
zione, rinnovandola, rilancian- 
dola ancora. La tragica e pre- 


n 

ILNONNO FONDATORE DELLA DITTA 
HERMANN ERNST FERNANDO APRÌ 

LA SUA TORREFAZIONE IN CITTÀ NEL 1892 


LA SECONDA GENERAZIONE 
ERMANNO JR ALLE SPALLE DEL PADRE 
ERMANNO HAUSBRANDT SENIOR 


LA STORICA SEDE 
IL VECCHIO STABILIMENTO 
DI VIA FABIO SEVERO 


matura scomparsa della mo- 
glie Nadia Rossaldi e altri pro- 
blemi personali lo indussero a 
cedere la propria azienda, nel 
dicembre 1988, all’industriale 
trevigiano Martino Zanetti. 

La decisione, tanto repenti- 
na, quanto dolorosa, fu subìta 
dall'intera famiglia, che ne ri- 
mase amareggiata, ma Erman- 
no Hausbrandt jr aveva capito 
diaverraggiunto il proprio tra- 
guardo imprenditoriale, pas- 
sando così il testimone a terzi, 
pur avendo lì investito i propri 
sogni, le proprie fatiche. 

Hausbrandt jr lascia i figli 
Rosanna, Cristina e Alessan- 
dro, fieri del suo grande impe- 
gno e dell’impronta da lui la- 
sciata.— 
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Ermanno Hausbrandt jr con la moglie Nadia Rossaldi Hausbrandt in un'immagine d'epoca 
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Restyling per uno dei palazzi più alti del centro, frutto di un'impresa, all'epoca, data la vicinanza del torrente Chiave 


Il grattacielo tra via Milano e via Carducci 
pronto al “tagliando” dopo 67 anni di storia 


L’INTERVENTO 


Massimo Greco 


ai suoi 67 carnevali 
ma continua a sta- 
gliarsi orgoglioso in 
mezzo alla città, pre- 
sidiando il trafficato incrocio 
travia Milano e via Carducci. 
Insieme al palazzo Inps in 
via Cesare Battisti e all’edifi- 
cio di Campo Marzio è una 
delle vette più elevate del cen- 
tro. Le immagini d’epoca do- 
cumentano un pezzo di storia 
urbana che molti triestini or- 
mainon hanno avuto occasio- 
ne di conoscere: tirar su uno 
stabile da 14 pianiera una bel- 
lascommessa peritempi. 
Adesso, purnella rispettabi- 
le prestanza, ha comunque bi- 
sogno di essere rinfrescato, la 
prima riqualificazione della 
sua biografia edile: i 50 metri 
di altezza del grattacielo sa- 
ranno puliti con acqua a pres- 
sione, avendo il compito di ri- 
portare al nitore originario le 
facciate in lastre di pietra in 
parte naturale e in parte artifi- 
ciale (a base di sabbie, cemen- 
to, polveri di marmo). Mate- 
riali duraturi — sottolinea Da- 


niele Dolce, titolare dell’am- 
ministrazione Samaritan — 
che hanno potuto resistere a 
lungo all'assalto di inquina- 
mento e di intemperie. Dopo 
illavaggio si passerà ad appli- 
care prodotti protettivi e im- 
permeabili. Saranno inoltre 
sottoposti a manutenzione i 
poggioli, le vetrature, le rin- 
ghiere metalliche. 

Il cantiere è all’opera nella 
parte bassa che prospetta su 
via Milano: si tratta di un recu- 
pero da due milioni di euro, 
commissionato dalla Samari- 
tanall’architetto Lorenzo Ga- 
sperini perla direzione dei la- 
vori, eseguiti dalla Toro Co- 
struzioni. Si lavorerà fino alla 
fine del corrente anno. Nei 
prossimi giorni si complete- 
ranno le impalcature in via 
Carducci. Qualora i benefici 
fiscali fossero prorogati, ver- 
rebbero prese in considerazio- 
nele facciate laterali. 

L'edificio ospita locali d’af- 
fari, attività direzionali, resi- 
denze dove abitano — raccon- 
ta ancora Dolce — medici, av- 
vocati, docenti universitari le 
cui competenze rendono più 
potabili e istruttive le assem- 
blee condominiali. Per un lun- 
go periodovi ebbela sede trie- 
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Asinistra einbasso adestra Il grattacielo "ingabbiato". Lasorte. In alto a destra l'area cantiere negli anni'50 


stina la Reale Mutua, diretta- 
mente gestita dal quartier ge- 
nerale torinese. Il grattacielo 
venne progettato e costruito 


dall’architetto Maionica, tito- 
lare di un'impresa edile che 
aveva curiosamente sede in 
via Timeus proprio dove ha lo 


studio Gasperini. 
L’intervento ebbe inizio nel 

1954, anno in cui Trieste tor- 

nò all'Italia: non si trattò di 


un lavoro banale, perché — ri- 
corda Gasperini - le fonda- 
menta dello stabile confina- 
no con il torrente Chiave, che 
passa sottovia Carducci. 

Gasperini è uno dei maggio- 
ri esperti triestini in tema di 
recupero di esterni, al punto 
che i rifacimenti delle faccia- 
te agevolate dai bonus fiscali 
hannolievitato l'organico del- 
lo studio da sei a 14 professio- 
nisti. Molti i cantieri in perife- 
riama numerosi anche i lavo- 
riin centro: stanno salendo le 
impalcature nel palazzo vin- 
colato dalla Soprintendenza 
all'angolo tra via della Zonta 
evia Paganini, mentre è immi- 
nente l’apertura di un nuovo 
fronte riqualificativo nell’edi- 
ficio tra via Roma e Ponteros- 
so dove al pianterreno trovia- 
moil Caffè Joyce. 

A proposito di recuperi 
d’antan, si può rammentare 
quello in corso in via Donizet- 
tinelcornercon via San Fran- 
cesco, davanti alla Sinagoga 
e a poche decine di metri dal 
caffè San Marco. Siamo nel 
1906 quando Federico e Gio- 
vanni Martellanz, l’uno pro- 
gettista e l’altro costruttore, 
avviano il cantiere, avendo 
demolito gli stabili esistenti. 
Il decreto di fabbrica venne 
concesso a patto che fossero 
ridisegnate le facciate, dalle 
quali eliminare «scorrettezze 
e ineleganze». L'impresa pre- 
sentò inoltre domanda perin- 
stallare un ascensore in gra- 
do di trasportare quattro per- 
sone per un peso di 320 chili: 
il lift, realizzato dalla vienne- 
se Wertheim, è stato poi sosti- 
tuito.— 
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L'appuntamento nell'ambito del ciclo dedicato alla tutela del triestino 
con il viaggio di Edda Vidiz nel cuore della cultura culinaria del territorio 


“Gnocheti de gries” e “crodighin” 
Il dialetto si riscopre pure a tavola 


L'INIZIATIVA 


Martina Seleni 


e’l vostro ama- 
to bene nol ga 
più voia de co- 


colezi, e vu ve 
sentì trascurade, ve dago mi 
una bela riceta!» Parola della 
commediografa Edda Vidiz, 
che ieri sera ha tenuto una 
conversazione sulla termino- 
logia dialettale in materia di 
gastronomia con il giornali- 
staLuciano Santin al San Mar- 
co. La nota promotrice della 
cultura triestina ha accompa- 
gnato i presenti in un appeti- 
toso percorso culinario dal ti- 
tolo “Parla come che te ma- 
gni”, che fa ricorso anche alla 
produzione poetica locale. 
«Ci tengo a sottolineare — 
haspiegato l’autrice—che tut- 
tele poesie che ho inserito nel- 
la pièce sono frutto della pen- 
na di Laura Borghi Mestroni: 
grande poetessa triestina 
scomparsa pochi anni fa e che 
oggi desidero ricordare». Le li- 
riche hanno impreziosito il 
racconto di Vidiz descriven- 
do condelicata ironiavarie si- 
tuazioni di vita quotidiana, 
comeil piacere di alzarsi all’al- 
ba e bere da soli “El cafè de la 
matina”, oppure le disavven- 
ture della signora Giustina ne 
“El mercato al’ingrosso”, fino 


alla declamazione in versi di 
ricette locali come “El struco- 
lo de pomi”. Un omaggio alla 
cucina triestina, vista non so- 
lo come fonte di delizie per il 
palato, ma come un'eredità 
culturale tramandataci dai bi- 
snonni nati sotto l’Impero. 
Perché tra un antipasto di 
“mussoli, pedoci e caperozo- 
li” e un primo di “brodo con 
gnocheti de gries”, tra un se- 
condo di “luganighe, porzina 
ecrodighin” e dolci “austroiu- 
goungarocif” come il Kaiser- 
schmarren, Vidiz ci insegna 
che tutti i popoli passati per 
queste terre hanno contribui- 
to a rendere la nostra cucina 


Edda Vidiz con Luciano Santin al San Marco. Foto di Massimo Silvano 


un vero e proprio mosaico, 
un capolavoro unico. In nes- 
sun altro luogo si sarebbe po- 
tutarealizzare una così incre- 
dibile mescolanza, «dai furla- 
niaieschimesi e dai istriani ai 
maori, dando a noi triestini 
un’identità unica al mondo, 
che podessi esser certificada 
de l'Unesco». Insomma: trie- 
stini patrimonio dell’umani- 
tà. Tra i prossimi appunta- 
menti per la tutela del triesti- 
noorganizzati dal Circolo del- 
la Stampa cene sarà uno dedi- 
cato a Claudio Grisancich, 
massimo autore vivente della 
poesia in dialetto.— 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 27 


Muggia al voto - |programmi dei candidati sindaco / 4 


Mobilità, rifiuti, turismo: la sfida di Polidori 


Il leader del centrodestra punta sul raddoppio della galleria costa-centro e su un torneo legato al Carnevale stile Viareggio 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Porto con mela voglia di met- 
termi in gioco e ascoltare la 
gente, in queste settimane di 
campagna elettorale è emersa 
forte la voglia dei miei concitta- 
dini di farsi ascoltare. Ci rim- 
boccheremole maniche perre- 
cuperare il tempo perso in que- 
sti anni, perrilanciare i proget- 
ti e, infine, realizzarli». Parola 
di Paolo Polidori, candidato 
sindaco del centrodestra, con 
il quale si chiudono i quattro 
giorni di focus che il Piccolo ha 
dedicato ai programmi eletto- 
rali degli altrettanti aspiranti 
alla carica di primo cittadino 


diMuggia. 
Perquantoriguarda le infra- 
strutture, due le priorità di Po- 
lidori: «Allargheremo e rad- 
doppieremola galleria di colle- 
gamentotra la costa e il centro 
di Muggia, con l’aiuto finanzia- 
rio della Regione. Altro gran- 
de obiettivo sarà quello di in- 
tervenire nel tratto di costa da 
Porto San Rocco al Molo T, 
con gli inerti dello scavo in gal- 
leria che saranno utilizzati per 
l’inizio del terrapieno proprio 
da Porto San Rocco». Sul lami- 
natoio, invece, il vicesindaco 
uscente di Trieste rimarca 
«l'assenza di qualsivoglia pro- 
getto. Attendiamo anche i dati 


sulle proiezioni occupazionali 
dello stesso: non accetteremo 
che a Muggia capiti quello che 
è accaduto a Monfalcone con 
Fincantieri». Sempre restando 
nell’area delle Noghere, ma po- 
co più a Nord, ecco Adriaport: 
«Frutto di un grande lavoro 
svolto da Salvini, che ha con- 
vinto Orban a investire a Mug- 
gia, mettendo le basi affinché 
la nostra città diventi il porto 
dell'Ungheria del XXI secolo, 
come lo è stata Fiume nei tem- 
pi passati». Quanto alla que- 
stione sicurezza, «ci contrap- 
porremo al fenomeno dell’im- 
migrazione irregolare, vigilan- 
do sul territorio e chiedendo 


con forza il monitoraggio dei 
confini, soprattutto quelli se- 
condari». Relativamente alla 
mobilità sostenibile, ancora, 
«credo- spiega Polidori-inun 
collegamento ciclabile Borgo 
San Sergio— Muggia, anche at- 
traverso l’uso di una viabilità 
secondaria». 

Ciclabilità a Muggia fa “pen- 
dant” conturismo, che per Poli- 
dori «andrà perseguito me- 
diante la valorizzazione dei si- 
ti archeologici ma anche con 
laripresa delle tradizioni, pun- 
tando sul recupero della pe- 
scheria del Mandracchio in col- 
laborazione con i pescatori, 
sull’orgoglio della storica ap- 


PAOLO POLIDORI 
VICESINDACO USCENTE NEL CAPOLUOGO 
E CANDIDATO A MUGGIA IN QUOTA LEGA 


partenenza alla Serenessima e 
sui personaggi che ne hanno 
segnato la storia, come Farra 
Bombizza, a cui dedicheremo 
un monumento». Per il Carne- 
vale, quindi, «promuoveremo 
un torneo internazionale di 
calcio alla stregua del torneo 
di Viareggio». Ultimo tema 
quello dei rifiuti: «La differen- 
ziatava rivisitata nei limiti con- 
cessi dal contratto. La disastro- 
sa gestione del “porta a porta” 
impostata dall’amministrazio- 
ne uscente non ha tenuto con- 
to delle esigenze dei cittadini, 
che non sono state assoluta- 
mente ascoltate».— 
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LA GIORNATA ELETTORALE 


Bussani a San Cristoforo 
Doppia tappa per Fogar 
Tarlao, incontro alla Cgil 


MUGGIA 


Giornata intensa, quella di ie- 
ri, sul fronte della campagna 
elettorale. Il candidato del 
centrosinistra Francesco Bus- 
sani, incontrando i residenti 
di Borgo San Cristoforo, hari- 
badito di aver chiesto l’inseri- 
mento di Muggia, in via per- 
manente, all’interno dei tavo- 
li dell'Autorita portuale, da 
cuiè esclusa dal 2016 a segui- 
to della riforma dei porti. Po- 
lidori ha aperto le danze de- 
gli eventi di fine campagna 
elettorale con la festa della 
coalizione, ieri sera, in piaz- 
za Marconi. Eoggialle 10, an- 
cora in piazza Marconi, la ca- 
pogruppo dei senatori di Fi 
Anna Maria Bernini sarà a 
Muggia in supporto alla can- 


didatura di Polidori e al suo 
schieramento. 

Sempre ieri, la candidata 
del terzo polo Roberta Tar- 
lao è stata ospite della Cgil 
perilsuo appuntamento pre- 
voto. Qui Tarlao ha riportato 
le parole sostegno alla sua 
coalizione della presidente 
dell’Associazione  Nosmog 
Trieste Alda Sancin, affinché 
«il territorio muggesano non 
venga deturpato con megain- 
dustrie altamente impattan- 
ti». Infine il candidato della 
civica Muggia Maurizio Fo- 
gar ha incontrato gli abitanti 
di Montedoro di Aquilinia e 
quelli di via Meccanici, spie- 
gandoloro che il voto stavol- 
ta è una sorta di «referen- 
dumsulfuturo».— —LU.PU. 
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L'OK DELLA GIUNTA DI DUINO AURISINA AL PROGETTO 


Villaggio del Pescatore 
verso la nuova viabilità 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


È stata approvata dalla giun- 
ta di Duino Aurisina la pro- 
gettazione delle opere di ri- 
qualificazione della viabilità 
al Villaggio del Pescatore, 
che saranno eseguite dal 
Consorzio di sviluppo econo- 
mico. Due i lotti finanziati 
con fondi europei, regionali 
e comunali, per un totale di 
897 mila euro: riguarderan- 
no il consolidamento della 
strada di collegamento ai 
punti di sbarco del pescato e 
alle zone turistiche del Villag- 
gio e il completamento della 
strada e della nuova rotato- 
ria della cava, necessaria per 
agevolare il passaggio dei 
mezzidi trasporto locale. 

La gara autorizzata dalla 


giunta permetterà di esegui- 
re subito anche i lavori del 
terzo lotto, che prevede la 
realizzazione di un parcheg- 
gio per auto e bus, con opere 
di arredo urbano, una volta 
reperiti i fondi necessari, pa- 
ria 225 mila euro, senza il bi- 
sogno di ulteriori procedure 
d’appalto. «Questo — così il 
sindaco Daniela Pallotta — è 
uno dei capitoli più importan- 
ti dello sviluppo della viabili- 
tà locale. Grazie al lavoro 
dell'assessore Lorenzo Pipan 
i lavori partiranno entro l’an- 
no». «Spostare camion e mez- 
zi pubblici dal centro abitato 
—spiega Pipan- migliorerà la 
qualità dell’area e garantirà 
l’integrità strutturale di case, 
edificie terreni».— 
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VENERDÌ 1 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


DOPO LA LAUREA 


Giulia è alla ricerca di un posto di mediatrice culturale 


Un sogno che per ora stenta 

a materializzarsi, ma intanto 

ha ottenuto un impiego 
all'Università di Trieste, si occupa 
di comunicazione e divulgazione 


Benedetta Moro 


Da un anno laureata in Lin- 
gue, Letterature straniere e 
Turismo culturale, Giulia 
Groppazzi, 27 anni, ha da po- 
co iniziato un tirocinio all’U- 
niversità di Trieste. Il suo so- 
gno? Diventare una media- 
trice culturale. 
Immaginario  scientifi- 
co: le dice qualcosa? 
Sì, lavoravo, anche nei wee- 
kend, nella nuova sede di 
questa realtà triestina, che è 
il Magazzino 26, grazie al 
servizio civile iniziato a giu- 
gno. 
Di che cosa si occupava? 
Mi occupavo della comuni- 
cazione rivolta ai turisti, ma 
da qualche giorno ho inter- 
rotto questa collaborazione 
perché lavoro all’Università 
di Trieste e quindi per un pro- 


Giulia Groppazzi il giorno della laurea 


blemadi accavallamento de- 
gli orari, ho dovuto lasciare 
ilprimo impegno. 

Quindi lei è arrivata a giu- 
gno, quando il trasloco era 
quasi ultimato? 

Sì ed è stato per ora allestito 
il primo piano. Successiva- 
mente sarà allestito anche 
unaltro piano. 

Si può quindi interrompe- 
re un percorso con il servi- 
zio civile? 

Sì e da quanto ne so succede 
spesso. 

In quest'anno post laurea 
ha svolto altre mansioni? 
Sì, ho lavorato negli asili co- 
munali per un paio di mesi, 
il tempo della durata di un 
progetto finanziato appun- 
to dal Comune. Mi sono affe- 
zionata moltissimo ai bambi- 
ni. Insegnavo inglese cercan- 
do anche di divertire i miei 
alunni. E lavorare con loro 
poi mi ha spinto a provare a 
fare il servizio civile in una 
realtà come quella dell’Im- 
maginario Scientifico che 
ha a che fare con un pubbli- 
cosimile. 


Le è piaciuta come espe- 
rienza? 

Sì, tanto, anche perché mi 
piacciono molto i bambini 
che ho trovato essere in que- 
sto contesto molto reattivi. 
Come ha trovato questo 
impiego? 

Tramite una cooperativa. 
Quindi ho mandato a que- 
stultima il curriculum, ri- 
spondendo a un annuncio a 
luglio dell’anno scorso. Ho 
iniziato a lavorare a novem- 
bre. 

Invece adesso lavora all’U- 
niversità di Trieste. Qual è 
ilsuo ruolo? 

Ho vinto un bando. Ho man- 
dato il mio curriculum e poi 
ho fatto un colloquio per re- 
moto e tra i 20-30 candidati 
che c'erano sono risultata 
idonea. 

Di che cosa si occupa? 
Grazie a un tirocinio mi occu- 
po di divulgazione, comuni- 
cazione e soprattutto orga- 
nizzazione amministrativa. 
Un po’ di esperienza l’ho ac- 
quisita facendo la volonta- 
ria in alcuni festival cittadi- 


ni. 

Inparticolare ora di che co- 
savioccupate? 

Siamo molto assorbiti dall’e- 
vento di Trieste Next, che si 
svolgerà dal 24 al 26 settem- 
bre. 

Sperain una riconferma? 
SÌ. 

E se così non fosse, quale 
sarebbe il lavoro dei so- 
gni? 

Mediatore culturale, che co- 
nosce e fa conoscere l’arte in 
tutte le sue forme. Così da 
scoprire sempre nuove cose 
(e ne ho ancora tantissime 
da imparare) e far appassio- 
nare chi nonhala possibilità 
o non ha l’interesse a farlo 
dasolo. 

Ha fortuna questa figura 
nel mercato dellavoro? 
No, sarà estremamente diffi- 
cile trovare qualcosa che cor- 
risponda ai miei sogni. Se ac- 
cadrà bene, altrimenti con 
un po’ di difficoltà cercherò 
qualcosa che sia più o meno 
attinente a quello che mi pia- 
ce.— 
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LA GARA "INSIEME PER IL BLUE GROWTH" 


Barche elettriche 
e mappatura fondali 
trai dieci progetti 
creati dagli studenti 


Le idee ammesse alla seconda fase della Business Plan 
competition per favorire la crescita di giovani imprenditori 


Giulia Basso 


Dal progetto per la realizza- 
zione di una barca con moto- 
reelettrico al piano peril riuti- 
lizzo di rifiuti Rae e ingom- 
branti, dal sistema per il recu- 
pero dell’olio esausto alla stra- 
tegia per la mappatura dei ri- 
fiuti presenti sui fondali. So- 
no alcune delle dieci idee pro- 
gettuali di studenti dell’Uni- 
versità di Trieste ammesse al- 
la seconda fase della Business 
plan competition “Insieme 
per il Blue Growth”, che con 
focus sui temi del mare, della 
crescita economica e della so- 
stenibilità punta a incentiva- 
re lo sviluppo di nuove idee 
imprenditoriali e la nascita di 
nuove aziende inregione. Pro- 
mossa con il Rotary Club Li- 
gnano Tagliamento e collega- 
ta al C-Lab, lo spazio di UniTs 
dedicato all'educazione d’im- 
presa, la competizione è 
un'occasione “per sostenere 
l'imprenditoria giovane, pro- 
muovere la nascita e la cresci- 
ta dispin offe startup innova- 
tive e diffondere la cultura im- 
prenditoriale nelmondo acca- 
demico e nel territorio”, evi- 
denzia il rettore dell’Universi- 
tà di Trieste Roberto Di Lenar- 


da. 

Per i partecipanti che han- 
no proposto le dieci idee rite- 
nute più promettenti sono sta- 
tiorganizzati dei corsi di cultu- 
ra imprenditoriale e a ciascu- 
no è stato affiancato un men- 
tor, individuato tra imprendi- 
tori, consulenti, manager, bu- 
siness angels, investitori istitu- 
zionali e docenti, per aiutarli 
nella messa a punto del busi- 
ness plan. Tra loro Diego Sar- 
don, Ceo di Prodigy Group, 
Roberto della Marina, ventu- 
re capitalist del fondo ITAte- 
ch, e Amerigo Borrini, portfo- 
lio manager di Hadron Capi- 
tal LLP. «E un piacere collabo- 
rare con il C-Lab su un tema 
così importante come lo svi- 
luppo sostenibile - commenta 
Diego Sardon -: cercherò di 
contribuire trasferendo ai gio- 
vani partecipanti le mie espe- 
rienze e conoscenze sulle tec- 
nologie digitali e l’uso dell’in- 
telligenza artificiale, per po- 
tenziareiloro progetti». 

Entro il primo ottobre i die- 
ci selezionati dovranno pre- 
sentare un business plan, ac- 
compagnato da un executive 
summary e un pitch video. 
«Ora entriamo nel momento 
cruciale, perché alla formazio- 


LA NOVITÀ 


A storia e filosofia 
anche ambiente 
e diritti umani 


Perl’anno 2021-2022 il corso 
di laurea triennale in Discipli- 
nestoriche e filosofiche intro- 
duce nuovi insegnamenti, in 
linea conla crescente sensibi- 
lità verso le tematiche legate 
alla tutela dell'ambiente e 
all'affermazione dei diritti 
umani: Filosofia della natu- 
ra, Geografia dell'ambiente, 
Storia ambientale e Filosofia 
e storia dei diritti umani. Il 
corso è una laurea triennale 
interclasse che soddisfa tuttii 
requisiti della classe di Storia 
e di quella di Filosofia, con- 
sentendo così di maturare tut- 
ti i crediti formativi richiesti 
perle classi di concorso in sto- 
riae filosofia. «Il nostro piano 
di studi presenta un’offerta 
molto ampia, variegata e di 
carattere interdisciplinare, 
precisa il professor Fulvio 
Longato, coordinatore del 
corso. Per immatricolarsi c’è 
tempo fino al 7 ottobre. 


Inalto a sinistra il manager Salvatore Dore, accanto Dario Vucinic;sotto Diego Sardon e Mariapaola Imbesi 


ne si affianca una fase pratica 
in cui si fa un vero e proprio 
stresstest delle idee dei ragaz- 
zi in rapporto alla sostenibili- 
tà e alla possibilità di entrare 
sul mercato», spiega Salvato- 
re Dore, manager del C-Lab di 
UniTs. Trai dieci aspiranti im- 
prenditori saranno seleziona- 
ti fino a tre vincitori, che rice- 
veranno un premio per sup- 
portare la realizzazione della 
loroidea: 3mila euro perl pri- 
moclassificato, 2mila per il se- 
condo e 1000 per il terzo. Per 
Dario Vucinic, studente di in- 
gegneria industriale con il pal- 
lino dell’imprenditoria, la bu- 
siness plan competition è 
un’occasione per mettersi alla 
prova ed entrare a contatto 


con esperti nella creazione di 
nuovi business: «Ho sempre 
avuto una passione per bar- 
che e auto. Come le auto stan- 
no procedendo con convinzio- 
ne sulla strada della mobilità 
elettrica, lo stesso principio 
dovrebbe valere per il mondo 
della nautica. Il mio progetto 
mira a realizzare grandi im- 
barcazioni che integrino l’uti- 
lizzo di materiali ecosostenibi- 
li, riciclati o riciclabili, e pro- 
cessi manifatturieri a basse 
emissioni con l’utilizzo di mo- 
torielettrici», spiega l’impren- 
ditore in erba. «Il mio mentor, 
Amerigo Borrini, mi ha ripor- 
tato con i piedi per terra, aiu- 
tandomia integrare il mio ap- 
proccio teorico con le sue co- 


noscenze pratiche». 

Anche per Mariapaola Im- 
besi, iscritta alla laurea magi- 
strale in ingegneria gestiona- 
le per la produzione, con sede 
a Pordenone, l’iniziativa è 
un’ottima palestra per far pra- 
tica conla concretizzazione di 
un'idea. «Per limitare la quan- 
tità di rifiuti il mio progetto 
punta a dare vita a un hub di 
raccolta e riparazione di elet- 
trodomestici, pc, smartpho- 
ne, per poi rimetterli in com- 
mercio a prezzi vantaggiosi. 
Così da un lato si crea occupa- 
zione, magari in collaborazio- 
neconil terzo settore, e dall’al- 
tro si combatte lo spreco dif- 
fondendo la cultura del riuti- 
lizzo». — 


Trieste è il suo mare. Sempre più sostegno alle ambizioni del 
nostro porto, la rigenerazione di Porto Vecchio da condividere 


con la comunità, un fronte mare riqualificato a misura di cittadino. 


È ilnostro impegno per uno sviluppo diffuso e sostenibile. 


Rinverdiremo 


Ogni rione e il Carso curati come il centro, con sempre più spazi 
verdi per famiglie, bambini e animali domestici, più servizi 

di prossimità, più aree pedonali e ciclabili, più pulizia. 

È il nostro impegno per una Trieste sempre più bella e vivibile. 


Realizzeremo 


Rilanciare il welfare con investimenti e innovazione, per sostenere 
in modo efficace tutte le persone con fragilità e gli anziani. 
Rafforzare il programma Habitat Microaree per la socialità nei 
rioni. È il nostro impegno per non lasciare indietro nessuno. 


Investiremo 


Investimenti per rafforzare le biblioteche, per il rilancio del 
sistema museale, per eventi di qualità anche nelle periferie, 
per un Piano del turismo organico e condiviso, per valorizzare 
le potenzialità del Carso. È il nostro impegno per una 

città che punta su cultura e turismo. 


Produrremo 


Porto, turismo e logistica sono fondamentali, ma non bastano. 
Trieste ha tutte le carte in regola per rilanciare la sua produttività 
puntando su innovazione, ricerca e sostenibilità. 

È ilnostro impegno per una città più attrattiva, per nuovi posti 

di lavoro qualificato. 


Cresceremo 


Sempre più investimenti per la riqualificazione degli edifici 
scolastici, più posti negli asili nidi, progetti innovativi e più 
formazione del personale per un'offerta scolastica adeguata 
a una società che cambia. È il nostro impegno per i bambini 


Messaggio elettofale a paga 


e le bambine di Trieste. 


Vota i candidati al Consiglio Comunale del Partito Democratico 


Giacomo Todaro 
Mariagrazia Villi 
Sebastiano Truglio 
Luisella Zecchini 
Stefano Ukmar 
Lorenzo Urbani 
Daniele Vatta 


Piero Crevatin Manuela Mandler 
Daniela Depetri Silvio Orel 

Corrado Fumis Maria Luisa Paglia 
Sandra Di Febo Zaffanella Flavio Paoletti 
Marcello Guaiana Liviana Penzo 

Lara Dipace Giancarlo Ressani 
Antonio Guido Rosanna Pucci 

Anna Galopin Marco Rossetti Cosulich 
Roberto Lanza Valentina Repini 

Rita Gardossi Luca Salvati 

Jacopo Lillini Vittoria Spinelli Barrile 


Laura Famulari 
Giovanni Barbo 
Veronica Abrami 
Nicolò Besa 
Marzia Arzon 
Fabio Bonazza 
Olga Lucia Castro Mora 
Luca Bressan 
Rosaria Chilà 
Stefan Cok 
Marina Coricciati 


— Domenica 3 e lunedì 4 ottobre 
sulla scheda arancione, vota così: 


__ Sindaco _d 


FrancescoRUSSOSindaco 


IL voto di chi ama Trieste. 
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LE LETTERE 


Stadio Rocco 
Steward "rischiosi" 
essenza guanti 


Stimato direttore, 

domenica scorsa ho letto con 
attenzione il suo editoriale 
sul cartaceo, che giornalmen- 
te acquisto da oltre 50 anni. 
Concordo che tutti (proprio 
tutti) si debba fare uno sforzo 
accettando le direttive per po- 
ter uscire da questa pande- 
mia. Così ho accettato il vacci- 
no (anche se avrei preferito es- 
sere io a sceglierlo) di buon 
grado e sono pertanto in pos- 
sesso di Green pass e posso 
muovermi più liberamente sa- 
pendo però di dover sottosta- 
re a delle regole e controlli. A 
esempio per entrare allo sta- 
dio bisogna sottoporsi alla mi- 
surazione della temperatura 
(uno steward) poi esibire 
Green pass e documento (se- 
condo steward) poi superato 
iltornello d'ingresso sottopor- 
re a controllo borse eventuali 
(terzo steward). Quindi rag- 
giunto il posto a sedere preno- 
tato, occuparlo osservando il 
distanziamento e indossando 
la mascherina. Di ciò non mi 
lamento. 

Quello che segnalo - perché lo 
trovo ingiustificabile e preoc- 
cupante - è che chi questi con- 
trolli li deve fare (gli 
stewards) agiscano ignoran- 
dole precauzioni e possono es- 
si stessi essere veicolo di diffu- 
sione virale. Chiarisco aven- 
do osservato e subito in prima 
persona. Ero in coda per il pri- 
mo adempimento pre-ingres- 
so (la misurazione). Qui, a 
parte il distanziamento - che 
non viene troppo osservato 
tra gli accodati - nulla da ecce- 
pire. La coda poi procede ver- 
so il secondo (controllo green 
e documento identità) e qui si 
vedela prima clamorosa falla. 
L'addetto a mani nude tocca 
tutti i documenti e anche le 
mani delle persone ma non so- 
lo, lovedosfiorarsiil naso (for- 
se perun prurito improvviso). 
Giunto il mio turno glielo fac- 
cio notare e pretendo di non 
consegnare nelle sue mani 
"nude" i miei documenti; gli 
consento di controllarli tenen- 
doli nelle mie ben visibili (ciò 
come avevo visto fare - per 
norma - sia a Padova sia ad 
Alessandria ove avevo segui- 
tola Triestina in precedenza). 
Alla fine passo, idem per mia 
moglie. Dopo l'attraversamen- 
to dei tornelli ecco il controllo 
delle borse. Ci sono dei poli- 
ziotti che si limitano a osserva- 
re a distanza e una steward 


ALBUM 


50 ANNI 
INSIEME VB 


La 5.a B geometri ha festeggiato il 50° dalla maturità. In prima 
fila dal basso, da sinistra: Lauro Pizziga, Walter Tauceri, Walter 
Bartole, Paolo Furlan, Fulvio Boschin. Seconda fila: Franco Be- 


donna - che visto che mia mo- 
glienonhala borsa (lalascia a 
casaadevitare che altri ci met- 
tano le mani) - vuole control- 
lare la sua giacca e le tasche 
dei suoi pantaloni onde verifi- 
care che non contengano cose 
proibite (ancora preciso che 
negli stadi fuori Trieste nessu- 
no ha preteso ciò). La signora 
che ha in precedenza toccato 
chissà quante borse e quante 
persone è pur essa a mani nu- 
de. 

La fermo alzando lavoce e - di 
fronte ai poliziotti che sorri- 
denti si godono la scenetta - 
estraggo dalla tasca posterio- 
re dei guanti monouso nuovi 
chela obbligo ad indossare mi- 
nacciandola di denuncia qua- 
le potenziale "untrice". Lei ac- 
cettae failsuo controllo. Si ar- 
riva finalmente ai posti preno- 
tati e ci si siede occupando i 
nostri (tra noi 2 ben tre posti 
devono essere lasciati vuoti) 
rispettiamo la regola anche 
perché osservati dallo 
steward e teniamo pure la ma- 
scherina. Mancavano circa 30 
minutiall'inizio della gara. 
Dopo una quindicina di minu- 
ti arriva un gruppo di ragazzi 
in tuta societaria, parte con 
mascherina, parte con ma- 
scherina abbassata, parte pro- 
prio senza (cosa non grave 
per me che son convinto che 
all'aperto non servano mavie- 
tata a me tifoso!) e sivengono 
a sedere l'uno accanto all'al- 
tro e vorrebbero farlo anche 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


10TTOBRE 1971 


- Pericoli del traffico nel ritorno a scuola, specie per l'apertura della nuova se- 
de del "Volta" invia Cantù. E' il caso della zona Fabio Severo-Cantù-Casta- 
gneto e delle vie che confluiscono sul giardino Pontini in via San Giacomo in 


Monte. 


- Il Rotary Club di Trieste ha deciso, accogliendo una proposta dello scultore 
Marcello Mascherini, l'istituzione di un grande museo all'aperto di scultura 
moderna, in un'area che potrebbe aprirsi in una parte del parco di Miramare. 

- All'idea di istituire una casa da gioco a Grado od a Lignano, si oppone quella 
della localizzazione in quel di Sistiana, facendo da saracinesca verso quelli 
oltre il confine, data la maggiore vicinanza alla Jugoslavia, coni suoi casinò. 

- Appello delle mamme di Rozzol, nel ricordo del chierichetto della Parroc- 
chia di S. Pio X investito mortalmente tre mesi fa, rilevando lo sfrecciare di 
vetture ora che in via Revoltella riapre la scuola e la dottrina per la prima Co- 


munione. 


- Il pane di Trieste, le sue forme, i vari tipi (struze, istriane, pompadour, salz- 
stange, Brezel, ecc.) edi prezzi parteciperà ad una delle prossime puntate te- 
levisive del programma ''lo compro, tu compri", presentato da Luisa Rivelli. 


accanto a noi. Invito mia mo- 
glie a questo punto a sedersi 
accanto ame e pretendo da lo- 
ro un distanziamento mini- 
mo. Sollecito il prefetto o il 
questore o chi ne ha la respon- 
sabilità affinché gli steward 
vengano istruiti che i controlli 
vengano fatti senza toccare 
documenti e cose personali 
dei tifosi e ove necessario per 
ogni singolo controllo utilizzi- 
no guanti monouso (dei quali 
dovrebbero essere dotati). 
Allo Stadio Rocco solo un mi- 
gliaio scarso attualmente so- 
noi presenti alle gare: alla so- 
cietà dovrebbe essere chiesto 
di utilizzare un settore ove i 
suoi ragazzi si accomodino 
senza sedersi a mezzo metro 
da altre persone. Altrimenti 
tutto il parlare in merito a pre- 
venzione della diffusione del 
virus mi fare un'inutile perdi- 
ta di tempo e i controlli solo 
un superfluo irritante fastidio 
peritifosi che preferiscono di- 
sertare lo stadio come anche 
mia moglie vorrebbe fare do- 
po l'episodio accadutole con 
lazelante steward. 

Duilio Kovarik 


Libro su Dante 
Avolte criticare 
fa male ma va fatto 


Parlar male di Dante, non del 
poeta ovviamente ma del li- 
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senghi, Adriano Sarach, Paolo Petronio, Lucio Urzi, Mario Hrelia, 
Sandro Berti. Terza fila: Dino Mottica, Antonio Balsini, Piergior- 
gio Coloni, Gianfranco lesu, Dario Morgillo. 


bro “Dante” di Alessandro Bar- 
bero, mi fa star male però non 
posso farne a meno. Anche se 
ciò significa parlar male di 
Barbero, studioso medievali- 
sta che ho sempre stimato e 
ammirato molto. Ne ho parla- 
to bene anche su "Il Piccolo" in 
occasione della sua "Lezione 
di storia" su Napoleone, l'ulti- 
ma di una serie felice ideata 
dagli ed. Laterza insieme al 
Comune di Trieste, alla Fon- 
dazione CRTrieste, a Trieste 
Trasporti e a "Il Piccolo" nel 
2013, e sospesa per Covid-19 
nel febbraio 2020. Ebbene, l'u- 
nico lato veramente positivo 
di questo “Dante” è quello 
estetico, nel senso che ha una 
bellissima sovraccoperta che 
affascina con il contrasto dei 
colori vivaci del ritratto par- 
ziale di Dante di Sandro Botti- 
celli su un ampio sfondo bian- 
chissimo. 

Il testo invece mi ha deluso in 
pieno. Nonè unlibro da legge- 
re; nonè unlibro perlettori co- 
muni; è unlibro da consultare 
- anche questo con un certa 
difficoltà per la vaghezza dei 
titoli dei capitoli nell'indice - il 
risultato di ultra meticolose ri- 
cerche, interessanti solo per 
pochi cultori di settori specifi- 
ci della biografia dantesca. 
Credodiessere una buonalet- 
trice e sono una grande esti- 
matrice di Dante. Ho iniziato 
il libro con grande entusia- 
smo. L'ho finito a fatica per un 
atavico senso del dovere, per 
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dire grazie a chime lo ha gene- 
rosamente donato ma non 
posso consigliarlo a nessuno. 
Mi scappa invece una cattive- 
ria, più volte sentita in giro ne- 
gli ambienti accademici: 
"Quanto deve aver fatto lavo- 
rareisuoi studenti!". 

Edoarda Grego 


Caro-bollette 
InFrancia aumenti 
meno pesanti 


Articolo preso da Le Figaro. I 
francesi si lamentano dell’au- 
mento del prezzo del gas. Do- 
po un primo aumento del 
25% a ottobre è previsto un 
nuovo aumento del 12.6%. 
Manon pertutti. Perl’uso cuci- 
na l'aumento sarà solo del 
4.5%. In sostanza: gli italiani 
si sobbarcano un aumento 
doppio rispetto a quello che 
hanno avutoi francesi, questo 
nonostante il distributore 
principale di gas francese sia 
presente anche in Italia e 
chiunque può fare un contrat- 
to di fornitura con esso, nono- 
stante sia la Francia che l’Ita- 
lia importino la maggior par- 
te del gas dalle stesse nazioni, 
ritengo pagando gli stessi 
prezzi sui mercati internazio- 
nali. 

Molti francesi non si preoccu- 
peranno più di tanto dell’au- 
mento del gas, visto che cuci- 
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ne e riscaldamenti elettrici 
perloro sono la normalità e in 
molte abitazioni il gas è usato 
unicamente per accendere 
una sigaretta o il caminetto. 
Dubito che il loro prezzo 
dell’energia elettrica cambie- 
rà di molto, dubito anche che 
possa aumentare. Le centrali 
nucleari non risentono del 
prezzo di tale materia prima. 
Nando Centelli 


Emergenze 
Il numero unico 
sconfina in Slovenia 


Volevo segnalare una situazio- 
ne che mi lascia un po’ scon- 
certata. Un giorno mentre 
transitavo in auto presso Por- 
to SanRocco a Muggia ho avu- 
to la necessità di contattare il 
Numero unico di emergenza 
112. 
Mi risponde un operatore: 
“Prosim?”. Non avevo nem- 
meno agganciato la cella slo- 
vena, quindi non capivo per- 
ché mi rispondessero dalla 
Slovenia. Espongo il proble- 
ma in italiano ma l’operatore 
non capisce e chiede se posso 
parlare in inglese: lo faccio. 
La mia domanda però è que- 
sta: se a chiamare il “112” fos- 
se stata mia madre, ancora 
più vicina al confine sloveno 
in quanto residente a Zindis, 
le avesse risposto questo ope- 
ratore e avesse avuto un’ur- 
genza impellente non sapen- 
do né lo sloveno né l’inglese 
avrebbe perduto minuti pre- 
ziosi? 

Barbara Bertocchi 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Walter Cannone per il 
compleanno 01/10 dalla sorella Lorena 
e Sandro 20,00 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.6. 


Inmemoria di Corrado Michelazzi da 
parte di Adriana Elisabetta Luciana 
110,00 pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL 
CUORE 


Inmemoria di Carlo Pietrogiacomo da 
parte del collega Igor Ciak 20,00 pro 
A.L.R.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Piergiorgio Luccarini da 
parte di B.M. 200,00 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Guido Bottin da parte 
della famiglia Dolce 50,00 pro L.I.L.T. - 
SEZIONE "GUIDO MANNI" ONLUS 


Inmemoria di Francesco Zettin (Gildo) 
da parte di Maria Grazia Ferluga 50,00 
pro ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


BIVIO DIMIRAMARE 


Spregevole “doccia in mare’ 


L) 


FRIDA per A + 
PS TI: 
na 3.9 


L'alto giorno al bivio di Miramare qualche ignorante o menefre- 
ghistasi è fatto la doccia col sapone, finito inmare: tristezza. 
Marina Novato 
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ORTI E GIARDINI 


Siamo in un periodo di transizione 
Lasciamo che le piante completino 
il loro ciclo vitale 
prima di avviare nuove colture 


DILORETTA COGOI* 


n questi tempi di cambiamento climatico e riscalda- 
mento globale, la temperatura non è più un indice affi- 
dabile percapire se siamo entrati nel periodo autunna- 
le dal punto divista della flora. 

Avolte il cielo è coperto e la luce è smorzata, un accenno 
di foschia o una leggera nebbiolina ci fanno provare l’anti- 
ca malinconia che, puntualmente ogni anno, ci traghetta 
verso l’inverno. Come per magia, solo pochi minuti più tar- 
di, da qualche anno il sole si fa spazio fra le nuvole grigie e 
ci fa capire che lui è sempre lì, ancora caldo, troppo caldo 
peressere autunno. 

Poi nel pomeriggio inoltrato, ci accorgiamo che la gior- 
nata volge alla fine, la luce è quella prevista dal calendario 
e, appena il sole riduce pian piano la sua forza, compren- 
diamo che l'autunno è ormai arrivato. 

Durante l’estate abbiamo raccolto e trasformato le ver- 
dure dell’orto, curato fiori e piante del giardino e del balco- 
ne, falciato il prato e dato acqua, irrigato, annaffiato: il tut- 
to sperabilmente sem- 
pre almattino presto o di 


Aspettiamo sera tardi, peril bene del- 
almeno ottobre le piante. E d’altra parte 
per esporre i ciclamini anche pernoi, perappro- 
ole eriche fittare dei brevi momen- 

è P A tidi frescura. 
sui nostri balconi Ora che non siamo più 


“perseguitati” dal gran 
caldo però “vaghiamo” metaforicamente parlando, da 
giardinieri od ortolani, un po’ incerti sul da farsi: “fa trop- 
po caldo per...”; “è troppo tardi per...”; “è troppo presto 
per...”. 

Si potrebbe pensare che la temperatura di queste giorna- 
te potrebbe essere un aiuto per protrarre le colture estive fi- 
noafine autunnoo perancora nuove semine. 

Notiamo invece che i nostri ortaggi non si lasciano in- 
fluenzare troppo: le zucchine sono a fine corsa, hanno per- 
so l'esuberanza che permetteva loro di produrre fiori, frut- 
tie foglie a ritmo instancabile, i pomodori da settimane or- 
mai sono senza vigore; i frutti pendono e non diventano 
rossi, passano dal verde al rosa lentissimamente, buoni so- 
lo peril compostaggio. 

Lo stesso accade a melanzane e peperoni: insomma l’or- 
tolosache ormaiè arrivato l'autunno! 

Anche i davanzali fioriti sono in sofferenza, le petunie so- 
no esauste e i gerani sfiancati dal caldo riprendono un po’ 
ditono ma stentano fiorire, i segni dell’estate sono ben vi- 
sibili. 

Adesso occorre avere pazienza, lasciamo che le nostre 
piante, dell’orto o del giardino, concludano il loro ciclo, 
aspettiamo almeno ottobre per esporre i ciclamini o le eri- 
che sui nostri balconi. 

Questi sono mesi di transizione, di transizione paziente 
verso l’inverno che arriverà e che speriamo, alla faccia del 
cambiamento climatico, porti freddo e neve, come un vero 
inverno! 

*Aiab (Associazione italiana per l’agricoltura biologica) 


ILCALENDARIO 
Il santo Teresa di Lisieu 
Il giorno è il 274°, ne restano 91 


Ilsole sorge alle 7.01tramonta alle 18.48 
Laluna  sorgealle00.42 calaalle 16.49 
Il proverbio Ottobre è quasi matto 

ma nessuno glifa il ritratto 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 6, 
040 631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14, 040572015; largo 
Piave 2,040 361655; capo di Piazza 
Mons. Santin 2 (già piazza dell'Unità 
d'Italia 4), 040 385840; via Guido 
Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 308283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia 0409278357; 
via di Prosecco 3 - Opicina, 040 422478 
(solo suchiamata telefonica conricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8.30: 
largo Piave 2,040 361655 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 83,8 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 82,4 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 13 
Via Carpineto ug/m: 16 
Piazzale Rosmini ug/me 14 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m Sl 
Basovizza pug/me 115 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 31 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Shanon ha conosciuto suo padre in videochiamata 


Sononataa Victoria, la capita- 
le delle Seychelles. Sono arri- 
vataa Trieste nel 1998, quan- 
do avevo solo pochi mesi di vi- 
ta; in prima media ho ricevuto 
la nazionalità italiana. 

Le mie origini rimangono 
importanti e contribuiscono a 
formare la mia identità. Que- 
ste due anime, quella italiana 
equella creola, coesistono per- 
fettamente. Il richiamo verso 
la mia terra d'origine non si è 
mai spento, anche se alle Sey- 
chelles non ho più rimesso pie- 


de. Ho scoperto l'identità del 
mio padre biologico solo a 14 
anni, grazie all'aiuto di mia cu- 
gina Audray. Ho ricostruito un 
po' alla volta quei ponti che, in 
tanti anni, erano crollati. E sta- 
ta una lunga battaglia, ma l'11 
settembre del 2019, perla pri- 
ma volta, ho conosciuto mio 
padre Selwyn attraverso una 
videochiamata. E stato molto 
emozionante, anche se altret- 
tanto strano. Di lui non cono- 
scevo né la faccia né la voce. 
Mi sono così trovata difronte a 


un estraneo completamente 
uguale a me. Da allora non ci 
siamo più lasciati e il nostro le- 
game, di giorno in giorno, si è 
rinforzato. Lo chiamo "papà" 
e, anche se a distanza, vivia- 
mo una normale relazione pa- 
dre-figlia. Ci raccontiamo le 
nostre giornate, le nostre pau- 
reeinostri desideri. Dovevo in- 
contrarlo nel 2020: avevo già 
ilbiglietto aereo, ma poi la pan- 
demia ha bloccato tutto. Il no- 
stro incontro è stato solo ri- 
mandato. 


LO DICO AL PICCOLO 


Necessaria maggiore cura del verde in tutta la città 


A Trieste in attesa del pro- 
messo bosco urbano in Porto 
vecchio e mentre i pini asbur- 
gici del Carso mostrano tutte 
le ferite deltempoe dell’incu- 
ria umana, la natura mostra 
la sua strategia per la soprav- 
vivenza. Tra le crepe dell’a- 
sfalto può nascere un nuovo 
platano e cresce l’ailanto che 
rigoglioso spacca anche le 
vecchie pietre di un muro 
possente e centenario. Pecca- 
to che sotto ci sia un edificio. 
Forse sarebbe bene che inve- 
cedi una crescita selvaggia ci 
fosse più cura del verde in tut- 
talacittà. 

Stella Rasman 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 
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CULTURE 


La Stagione lirica 


Da oggi al 9 ottobre il celebre capolavoro nel nuovo allestimento per le regia di Alberto Triola 
e Libero Stelluti. Maestro concertatore e direttore Francesco Ivan Ciampa 


Con Madama Butterfly 
ritorna al Verdi di Trieste 
il Giappone di Puccini 


L’INTERVISTA 


Patrizia Ferialdi 

adama But- 
66 terfly” ritor- 
nainscena al 
Teatro Verdi 
di Trieste. Stasera alle ore 
20.30 prima rappresentazio- 
ne del capolavoro di Giaco- 
mo Puccini con i versi di Illi- 
ca e Giacosa ispirati dall’o- 
monimo dramma di David 
Belasco nell’allestimento del- 
la Fondazione Teatro Lirico 
Verdi di Trieste per la regia 
di Alberto Triola in collabora- 
zione con Libero Stelluti. 
Maestro concertatore e diret- 
tore è Francesco Ivan Ciam- 
pa, maestro del Coro Paolo 
Longo. Nel cast Evgeniya 
Muraveva/Federica Vitali 
nel ruolo del titolo e France- 
sco Castoro/Riccardo Rados 
in quello di Pinkerton, accan- 
to a Elia Fabbian/Luca Galli 
(Console Sharpless) Na’A- 
ma Goldman (Suzuki) An- 
drea Schifaudo (Goro) Da- 
rio Giorgelè (Principe Yama- 
dori) Cristian Saitta (lo zio 
Bonzo) Silvia Verzier/Anna 
Katarzyna Ir (Kate Pinker- 
ton) Giovanni Palumbo (il 
Commissario imperiale) Giu- 
liano Pelizon (ufficiale del re- 
gistro) e Annalisa Esposito 
(mimo). Si replica fino al 9 
ottobre. 


La tragedia giapponese 
pucciniana è praticamente 
da sempre nella ‘top ten’ del- 
le opere più rappresentate al 
mondo, nonostante il debut- 
to avvenuto alla Scala il 17 
febbraio 1904 fosse incappa- 
to in un clamoroso e leggen- 
dario fiasco, conil pubblico a 
fare cagnara e coprire i pochi 
applausi con grida rumori e 
sberleffi. Dopo il tonfo Pucci- 
niaccettò comunque il giudi- 
zio negativo e provvide a rivi- 
sitare la partitura apportan- 
do diversi cambiamenti ne- 
cessari a restituire il concet- 
to del pensiero giapponese e 
quindi di una cultura che 
viaggia su tempi diversi da 
quelli occidentali. «Per resti- 
tuire tutta questa atmosfera 
— spiega il maestro Ciampa — 
Puccini aveva bisogno di evi- 
denziare la lentezza di quel 
tipo di vita. Ma la cosa più af- 
fascinante dell’opera è che 
luinon è mai stato in Giappo- 
ne, aveva visto soltanto delle 
illustrazioni, ascoltato qual- 
che carillon, e da questi po- 
chissimi elementi, attraver- 
so l’uso sapiente di armonie 
e melodie, ha ricostruito 
un’atmosfera puramente 
giapponese. Altra novità fi- 
noadallora mai sperimenta- 
ta da nessuno è il coro a boc- 
ca chiusa accompagnato dal- 
laviola d’amore, che avvolge 
in un magico abbraccio il so- 
gno di Cio-cio-san e del suo 


bimbo addormentato, a testi- 
moniare una volta di più la 
genialità di Puccini. Sa enfa- 
tizzare la parola attraverso il 
suono ed è capace di creare 
una sinestesia versi-musica 
che porta l’ascoltatore a sen- 
tire profumi attraverso le no- 
tee percepire sensazioni qua- 
sitattili». 

Maestro Ciampa, da co- 
me ne parla si capisce che 
ama molto quest'opera... 

«Infatti è così. E poi è una 
delle opere che ho studiato 
maggiormente sia a tavolino 
sia durante tutte le varie pro- 
duzioni che ho fatto. È come 
andare a scavare in una mi- 
niera e trovare continuamen- 
te diamanti, per la sapienza 
dell’orchestrazione e perché 
la genialità di quest'uomo, 
capace di creare atmosfere 
magiche anche solo con un 
triangolo o con un pizzicato 
in un certo accordo, è quella 
di nascondere nelle varie me- 
lodie che ascoltiamo degli 
elementi, degli incipit, delle 
piccolissime cellule che poi 
vengono ripresentate ed en- 
fatizzate in altri momenti, 
giocando sul subconscio 
dell’ascoltatore». 

Secondoilsuo personale 
sentire, quale elemento 
strutturale la rende unica e 
in quale momento si sente 
particolarmente coinvol- 
to? 

«Trovo che la peculiarità 


Francesco Ivan Ciampa 


tecnica di Butterfly più ina- 
spettata sia quella di iniziare 
una tragedia giapponese 
conla fuga, che musicalmen- 
te è la forma più occidentale 
che esista e anche la forma 
più chiusa. Una chiusura che 
Puccini ha scelto per rappre- 
sentare la casa di 
Cio-cio-san, che non cambia 
mai pertutta la durata dell’o- 
pera ed è il paradigma di tut- 
talasuavicenda». 

Che cosa significa? 

«All’inizio la casa è l’emble- 


ma della sua libertà, poi di- 
venta la sua prigione ed infi- 
ne il suo luogo di morte per- 
ché da lì non può più fuggire. 
Il rapporto eros-thanatos 
che infonde tensione a tutto 
il filo narrativo si riassume 
musicalmente nell’accordo 
violento, strano e tagliente, 
che suggella il sacrificio 
estremo di Cio-cio-san a con- 
clusione dell’opera e riman- 
da, nel contempo, allo stesso 
accordo che esalta il duetto 
d’amore nel finale atto pri- 
mo. Così si va a ritroso nei 
concetti primordiali del tea- 
tro greco da cui tutto ha avu- 
to inizio. Del resto, lo diceva 
anche Verdi di tornare all’an- 
tico che sarà un progresso. 
Mentre il momento che mi 
coinvolge di più e in cui con- 
fesso di avere estrema diffi- 
coltà a non cedere alla com- 
mozione è l’ultima aria di 
Cio-cio-san, che mi ricorda 
tanto mia mamma venuta a 
mancare unanno fa». 

Nella costruzione del 
personaggio quali suggeri- 
menti ha dato alla protago- 
nista? 

«Durante le prove sono 
sempre presente perché la 
parte va costruita insieme. 
Nella prima lettura musicale 
ascolto la sua idea, che non 
posso snaturare perché ap- 
partiene a una persona che 
ha un suo vissuto. Poi cerco 
di attuare un equilibrio con 
la mia idea di Butterfly, evi- 
denziando alcuni passaggi o 
alcune frasi che per me sono 
chiave. E cerco anche di con- 
servare, in taluni momenti, 
la tradizione interpretativa 
seppure dandone un senso e 
un significato consapevoli. 
Lo scopo è quello di provoca- 
re emozioni da condividere 
con il pubblico che è l’ultimo 
anello della catena creativa, 
senza il pubblico la rappre- 
sentazione è incompleta e 
perde di significato». 

E dopo Butterfly cosa l’a- 
spetta? 

«Fortunatamente l’agen- 
da è piena per i prossimi due 
anni ma, nell'immediato, 
Trovatore a Monaco, Butter- 
fly a Firenze e Simon Bocca- 
negra con Domingo». — 


DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Micheluzzi l'architetto fumettista 
che disegnò guerre e antieroi 


Sul Piccololibri l'artista 

di Umago, cui è dedicata 

la mostra al Museo di via Torino 
E il basso Dario Merlak, che 
rinunciò al Verdi per il cognome 


Arianna Boria 


Attilio Micheluzzi, architetto 
di formazione, maestro del fu- 
metto per passione. Alle sue ta- 
vole e ai suoi personaggi in 
chiaroscuro è dedicato il pagi- 


none centrale del Piccololibri, 
inedicola domani con il nostro 
quotidiano, all’interno dell’in- 
serto di critica letteraria Tutto- 
libri. Fino al 7 novembre il Mu- 
seo della civiltà istriana di via 
Torino, rende omaggio a Mi- 
cheluzzi con una mostra cura- 
tada Roberto Curci e Piero Del- 
bello, che ricostruiscono a tut- 
to tondo l’arte e la vita singola- 
re di questo disegnatore nato 
nel 1930 a Umago, l'inventore 
del fosco, egocentrico, intral- 


lazzatore giornalista Marcel 
Labrume, vero antagonista 
dell’affascinante e romantico 
Corto Maltese. Nel ’71, pro- 
prio quando esce sul Corriere 
dei Piccoli la prima puntata di 
“Una ballata del mare salato”, 
protagonista l'eroe di Hugo 
Pratt, Attilio Micheluzzi è a Na- 
poli, rientrato dalla Libia - do- 
ve aveva lavorato a lungo e 
con successo come architetto 
per re Idris - all'avvento di 
Gheddafi, che mette fine alla 


sua promettente carriera. A 
Napoli, Micheluzzi decide di 
cambiare vita e comincia a di- 
segnare, gettandosi nelle gran- 
di vicende della storia e co- 
struendo personaggi affasci- 
nanti, in chiaroscuro, che sem- 
brano arrivare da quella Mitte- 
leuropa del primo Novecento 
che l’ha sempre sedotto. 

La copertina del Piccololibri 
ricorda la figura del cantante li- 
rico triestino Danilo Merlak, 
servolano, di cui ricorre que- 
st’anno il centenario della na- 
scita. Falegname, deportato in 
Germania per due anni, rien- 
trò a Trieste sotto il Governo 
Militare Alleato e trovò lavo- 
ro, come basso, nel coro del 
Teatro Verdi. Debuttò da soli- 
stal’1 febbraio 1947, nel ruolo 
del Commendatore nel Don 
Giovanni di Mozart, ma il tea- 


o. 
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A. Micheluzzi, Angelica Zacchigna, Manuela Sedmarch, F. Grillparzer 
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Il regista triestino Davide Del degano 
ha vinto il Globo d'Oro per la Migliore 
opera prima con il film "Paradise, una 
nuova vita". Il Globo d'oro è il premio 
cinematografico italiano assegnato 


con cadenza annuale dai giornalisti 
della stampa estera accreditata in Ita- 
lia. Assegnati da una giuria di più di cin- 
quanta corrispondenti dell'Associazio- 
ne Stampa Estera in Italia presieduta 


da Alina Trabattoni, di Eurovision, e 
Claudio Lavanga, di Nbc News, ipremi 
si aprono con la Miglior Regia, asse- 
gnata a Daniele Luchetti per il film 
"Lacci", ispirato all'omonimo roman- 
zo di Domenico Starnone; e con il Mi- 
glior Film, '"'Le sorelle Macaluso", diret- 


to da Emma Dante, che trionfa anche 
nella categoria Migliore Attrice con la 
vincita ex aequodelle protagoniste Do- 
natella Finocchiaro e Simona Malato. 
Ed è Kim Rossi Stuart a guadagnare il 
titolo di Migliore Attore, per la sua toc- 
cante interpretazione in "Cosa sarà". 


"Butterfly" di Giacomo Puccini, da stasera al Teatro Verdi. 
7 Nell'immagine, la prova generale di ieri 


tro gli impose di cambiare co- 
gnome e di assumere quello di 
Doria. L’artista non accettò e, 
da allora, la sua brillante car- 
riera si svolse tutta oltreconfi- 
ne, a Spalato, a Maribor (pen- 
dolare su Trieste, dove aveva 
lasciato la famiglia), infine 
all'Opera di Lubiana, dove ri- 
mase fino al pensionamento. 
La “cartolina” a Trieste spe- 
dita dal paese dove vive, il Por- 
togallo, è firmata questa setti- 
mana dalla pittrice Manuela 
Sedmach, che ha appena inau- 
gurato una sua mostra alla gal- 
leria Kubik di Porto. Da alcuni 
anni Sedmach ha scelto di tra- 
sferirsia Braga, purmantenen- 
do un contatto con Trieste. In 
Portogallo dice di aver scoper- 
to «unritmo diverso della quo- 
tidianità, molto produttivo 
ma molto meno stressante», e 


parchi, anche nelle grandi cit- 
tà, «che regalano una sensazio- 
ne ditranquillità e di silenzio». 
Prima della casa, ha trovato lo 
studio per dipingere, lo spazio 
a misura della sua arte e dei 
suoi progetti. 

Restiamo in campo artistico 
con un altro dei ritratti del Pic- 
cololibri di domani, dedicato 
alla cantante Angelica Zacchi- 
gna, nata a Trieste, ma trasferi- 
tasi da bambina a Daila, un 
paese vicino a Cittanova d'T- 
stria. Studentessa del bienno 
di specializzazione in Canto 
Jazz al Conservatorio Tartini, 
Angelica ha indossato nel 
2016 la fascia di Miss Croazia 
e, a Washington, ha partecipa- 
to alle finali di Miss Mondo. 
Ma l’ambiente delle reginette 
di bellezza non l’ha catturata 
e, dopo l’anno d’obbligo a ta- 


gliare nastri e fare ospitate, è 
tornata alla sua passione au- 
tentica, la musica, coronata 
dalla collaborazione con la 
1000 Streets big band. 

Per la pagina sugli scrittori 
stranieri che hanno soggiorna- 
to a Trieste, restituendola nel- 
le loro pagine, l’inserto propo- 
ne Franz Grillparzer, poeta e 
drammaturgo austriaco 
(1791-1872), che approdò in 
città nel 1819, inun momento 
tragico della sua vita, come 
tappa di un viaggio in Italia. 
Sulmareeil golfo scrisse splen- 
dide pagine nei “Reisetagebiic- 
her”, mentre non apprezzò il 
servizio divaporetto per Vene- 
zia, istituito nello stesso anno. 
Lo scrittore si imbarcò sul tra- 
baccolo, ma tra alterne bonac- 
ce e venti contrari, raggiunse 
lalaguna in due giorni. — 


ILSOPRANO 


Evgeniva Muraveva 
dà voce alla farfalla: 
«E sincera e pura d'animo» 


Originaria di San Pietroburgo la cantante è la Cio-cio-san 
numero 129 a salire sul palcoscenico triestino 


Il soprano Evgeniya Muraveva 


TRIESTE 


ella tumultuosa se- 
rata del 1904 in cui 
il debutto scaligero 
di “Madama Butter- 
fly” fu un fiasco clamoroso, 
uno degli aneddoti più curio- 
siriguarda la protagonista Ro- 
sina Storchio, famoso sopra- 
no amata dal pubblico, accla- 
mata dalla critica e ricercata 
da tutti i compositori nonché 
presenza assidua nelle crona- 
che mondane dell’epoca per 
il legame con Arturo Toscani- 
ni. Quando quella sera, nel 
muoversi in scena, il suo ki- 
mono rimase sollevato e ri- 
gonfio, in sala il pubblico urlò 
‘Butterfly è incinta’ alluden- 
do maliziosamente alla liai- 
son amorosa con il celebre di- 
rettore. Tre mesi più tardi pe- 
rò, dopo diversi rimaneggia- 
menti apportati alla partitura 
daPuccini, l’opera andò trion- 
falmente in scena a Brescia e, 
da allora, è sempre sulla cre- 
sta dell’onda, amatissima dal 
pubblico come dai soprani, il- 
lustri o meno, che si sono ci- 
mentati con la vicenda della 
fanciulla giapponese. 

Al Teatro Verdi di Trieste la 
farfalla ha volato per ben 128 
rappresentazioni, giovando- 
si di interpreti storiche come 
Licia Albanese, Mafalda Fave- 
ro, Magda Olivero e moderne 
primedonne come Fiorenza 
Cedolins e Amarilli Nizza. Do- 
mani sera tocca a Evgeniya 
Muraveva indossare il kimo- 
no di Butterfly e dare voce al 
suo sogno d’amore infranto. 

Nata a San Pietroburgo, 


vincitrice di numerosi concor- 
siinternazionali e solista ospi- 
teregolare del Teatro Mariin- 
skij- dove ha debuttato come 
Contessa nelle ‘Nozze di Figa- 
ro’ di Mozart- Evgeniya ha af- 
frontato anche la ‘Salome’ di 
Strauss e il ruolo di Gutrune 
nel wagneriano ‘Crepuscolo 
degli dei’, per dedicarsi poi so- 
prattutto alle grandi eroine 
del repertorio russo come Li- 
za nella Damadi Picche' e Na- 
tal’ja in ‘Opriénik di Cajkovs- 
kij, Lyubka in ‘Semén Kotko? 
di Prokofev, Pannotka nella 
‘Notte di maggio’ di Rim- 
skij-Korsakov e Katerina Iz- 
majlova alias ‘Lady Macbeth 
del distretto di Mcensk di Sos- 
takoviè. 

Però a Puccini si è avvicina- 
ta fin dai tempi del Conserva- 
torio. «Ho avuto la fortuna di 
ottenere una parte nella Bo- 
hèmerealizzata come labora- 
torio operistico dal Conserva- 
torio di San Pietroburgo —rac- 
conta il soprano — e siccome 
noi studenti cercavamo diim- 
parare tutto quello che pote- 
vamo, io preparai Mimì inna- 
morandomi subito di questa 
musica. Ma successivamente 
interpretai Tatiana in Onegin 
e Puccini ritornai ad eseguir- 
lo solo quando venni ammes- 
sa al Teatro dell'Opera da ca- 
mera. In quel contesto ho ini- 
ziato la mia ‘Puccini experien- 
ce’ come Tosca e poi ancora 
Mimìe Butterfly. Per mela ca- 
ratteristica principale in Puc- 
cini è il colore della melodia e 
il gusto squisito della frase 
musicale, diversa dalla musi- 
ca russa dove c’è un maggior 
utilizzo delle frasi parlate». 
Soggiogata da Tosca — «sono 
davvero la cantante più felice 


quando posso interpretarla» 
e sognando Manon Lescaut, 
«penso che sia stata scritta 
per la mia voce» - per l’artista 
russa ora è il momento dell’e- 
sotica Cio-Cio-San, vissuta e 
interpretata in modo tradizio- 
nale. «Lei è una giovane don- 
naorientale di cultura e gran- 
de modestia, assolutamente 
sincera e pura d’animo, bella 
e gentile, leale e profonda- 
mente fedele. Mi piace — spie- 
gala cantante - che lei sia così 
sincera e sensibile come una 
bambina, è molto toccante 
emotivamente ed è un gran- 
de piacere interpretare un 
personaggio come questo. 
Inoltre quandoero in Giappo- 
ne ricordo che mi sono stupi- 
ta nel vedere molte donne 
giapponesi con caratteristi- 
che simili ancora oggi». 

Nella trama Cio-cio-San, a 
parte la fedele domestica Su- 
zuki, è circondata da uomini 
uno più pericoloso dell’altro, 
che la impauriscono e ne con- 
dizionano la vita. «Il più peri- 
coloso di questi - dice - è Pin- 
kerton, bello affascinante e 
gentile ma, in realtà, è un lu- 
po travestito da pecora. In- 
consapevole di se stesso, alla 
fine spezza una vita così bella 
e fragile come quella della pic- 
cola Butterfly». 

Molto coinvolta dal pathos 
pucciniano ma attratta anche 
dalle eroine verdiane, dismes- 
sii pannidi Butterfly per Evge- 
niya Muraveva sarà la volta 
di indossare quelli di Amelia 
nel“Balloin maschera”. Ciso- 
no poi «molti progetti interes- 
santi ma, per il momento - di- 
ce - lasciamo che siano un se- 
greto!». — 

P.F. 
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Primo giorno della manifestazione di Gorizia quest'anno dedicata alla pazzia nelle sue varie espressioni 


Umberto Galimberti oggi a èstoria 
tecnica» 


«La follia è nella dittatura della 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


9 è da uscire di testa 
a leggere il pro- 
gramma della 
17.ma èStoria, da 
quanto è denso. La kermesse 
ha per tema “Follia” e propo- 
ne, da oggi a domenica, ap- 
punto un fitto calendario di 
appuntamenti, non ai Giardi- 
ni Pubblici di Gorizia, sede abi- 
tuale del festival, ma al Parco 
Basaglia, dove sono allestite 
tre tendoni per ospitarli. Alle 
9 Lucia Bellaspiga e Alberto 
Gaino si confronteranno ri- 
guardo “Il manicomio dei 
bambini”, alle 17 Paolo Cen- 
don e Sara Tonolo su “Follia e 
diritto”, alle 18 Veit Hein- 
chen, Corrado De Rosa e Mar- 
tina Vocci su “Follia e Potere”. 
Tra gli altri appuntamenti po- 
trebbe continuare a lungo: co- 
sì, alle 16.30, precisamente al- 
la tenda Erodoto, ci sono Um- 
berto Galimberti e Massimo 
Cirri: “La follia liquida” è il ti- 
tolo delloro incontro. 
Il Covid ha aumentato illi- 
vello medio di follia? 
«La pandemia - risponde 


Umberto Galimberti - ha in- 
dotto una drammatizzazione 
della sofferenza, ma specie se- 
condo un punto di vista televi- 
sivo, non di fatto. Con i miei 
pazienti non ho notato un’ac- 
centuazione dei problemi, an- 
che se stare in casa durante la 
clausura non era ovviamente 
bello. Però, la distanza sociale 
non l’ha creata il Covid, ma 
l'informatica. Il Covid ha inve- 
cecreatola distanza virale». 

Davvero il Covid non si 
collega con la distanza so- 
ciale? 

«No, certo. E la distanza so- 
ciale si accentuerà con la digi- 
talizzazione. Non avremo più 
ache fare con incontri di volti, 
di corpi, di persone, ma conla 
digitazione di tastiere. E que- 
sta non è società, non è socia- 
lizzazione. È comunicazione 
ebasta». 

Eladidattica a distanza? 

«Non ha insegnato niente. 
Ho proposto che gli studenti 
ripetessero un anno in presen- 
za. Altrimenti è un anno per- 
SO». 

È, quello in corso, un pro- 
cesso irreversibile? 

«SÌ, con grave danno sia per 
i processi lavorativi sia didatti- 
ci. Naturalmente, un conto è 


le” 


lavorare in un ufficio dove chi 
ha un’idea può trasmetterla 
agli altri, un conto è lavorare 
nella solitudine davanti a un 
computer. Subiamo la tenden- 
za a tenerci rigorosamente in 
casa». 

Da chi è voluta, quindi, la 
distanza sociale? 

«Non faccio retroscena, ma 
la tecnica è uscita dal suo am- 


Il filosofo e psicoanalista Umberto Galimberti oggi a èStoria di Gorizia 


bito per diventare forma socia- 
le. Non si può non avere il cel- 
lulare e il computer: sono im- 
posizioni della tecnica. Alla 
stessa maniera, la tecnica ha 
preso il posto della politica, 
che una volta era il luogo del- 
la decisione. Ora, la politica 
quando decide deve guardare 
l'economia: e allora la decisio- 
ne è già deferita. E l'economia 


per investire guarda le risor- 
se, le novità tecnologiche. A 
questo punto, la decisione fi- 
nale spetta alla tecnica. Ma la 
tecnica non tende a uno sco- 
po. Equestasichiama follia». 

Seil processo è irreversibi- 
le, possiamo almeno tenta- 
rediritardarlo? 

«Le cose succedono quando 
si hanno armi di ricatto. An- 


che i giovani vorrebbero ave- 
re un mondo migliore di quel- 
lo attuale, ma che armidiricat- 
to possiedono per obbligare i 
politici a prendere certe deci- 
sioni? E poi, come ha detto 
Greta a Milano, i politici fan- 
nosolo bla bla bla». 

Le piace Greta? 

«SÌ e mi piacciono i giovani 
che pongono problemi seri co- 
me il salvataggio della Terra, 
mentre la tecnica non vede 
più il pianeta come luogo di 
abitazione, ma unicamente 
come materia prima. Dobbia- 
mo invece tenere a mente che 
laTerra nonè inesauribile nel- 
le sue risorse. Anche perché 
agli inizi del ‘900 eravamo un 
miliardo, a metà ‘900 erava- 
mo due miliardi e in 70 anni 
siamo diventati 8 miliardi. Co- 
me possiamo andare avanti 
così?». 

Ci sarà più lavoro di conse- 
guenza per gli psichiatri e 
gli psicanalisti? 

« Ho sempre pensato che la 
psicanalisi non porti dalla ma- 
lattia alla guarigione, ma alla 
conoscenza di sé stessi. Conla 
conoscenza di sé stessi si è in 
grado di difendersi dall’ango- 
scia, dal dolore, dalle nevrosi. 
Ma oggi la psicanalisi non la 
vuole più nessuno: si vuole il 
problem solving». 

La filosofia può allora co- 
stituire un rimedio? 

«Sì, certamente. Anche se 
occorre ricordare che la filoso- 
fianonè un sapere: il sapere è 
della scienza. La filosofia è un 
atteggiamento. Ma la tenta- 
zione è di eliminarla anche 
dai licei, mentre bisognereb- 
be introdurla fin dalla prima 
elementare». — 


ÈSTORIA / IL LIBRO 


GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 


BM9 — 10 Tenda Clio, Parco Basaglia 
Il manicomio dei bambini Conversa- 
no Alberto Gaino e Lucia Bellaspiga 


B10.30 — 11.30 
Tenda Erodoto, Parco Basaglia 


Il dialogo interrotto tra architettura 


e psichiatria 


Intervengono Pompeo Martelli Carlo 


Olmo Coordina Giuseppina 
Scavuzzo 


M12 — 13 Tenda Erodoto, Parco Basaglia 
Macrina e Ipazia, due outsider 


dell'antichità (folli o geniali?) 


BM 17 - 18 Tenda Apiîh, Parco Basaglia 
Follia e Diritto. Riforme e Prospettive 
della contemporaneità 
In collaborazione con Dipartimento 
di Scienze Politiche e Sociali UniTs 
Conversano Paolo Cendon Sara 


Tonolo 


M 16.30 — 17.30 


Tenda Clio, Parco Basaglia 
L'alterazione mentale nella realtà e 
nella rappresentazione del Medio 
Evo Intervengono Marialuisa 
Bottazzi Paolo Cammarosano 
Coordina Matteo Sacchi 


18-19 


Tenda Erodoto, Parco Basaglia 
Follia e potere. Viaggio nella 
coscienza sporca d'Italia 
Intervengono Corrado De Rosa 
e Veit Heinichen 


èStoria 


Follia 


Coordina Martina Vocci 


18-19 


In collaborazione con Gruppo 
Archeologico Aquileiese onlus 
Intervengono Claudia Giordani 
Antonella Testa Coordina Carlo 


M 17 - 13.30 Parco Basaglia 
Itinerari Basagliani Una passeggiata 
storico-culturale nel Parco Basaglia 


Gaetano Conti 


Con Sara Fantin 


Li chiamavano “matti” 
Tornano le testimonianze 
dalmanicomio di Gorizia 


Elisabetta de Dominis 


«Ho trentatrè anni. È comin- 
ciato tutto con un festino... 
tra me e lui c’è stato un colpo 
di fulmine. Ci siamo incontra- 
ticon gliocchi e siamostati at- 
tratti come da un fluido che 
andava al cuore. Il nostro è 
stato un rapporto solo plato- 
nico. Eravamo entrambi fi- 
danzati; ero depressa». Inve- 
ce con il secondo, racconta 


Milvia C. ricoverata nell’ospe- 
dale psichiatrico di Gorizia 
nel 1965: «E stata una cosa 
forte, come un fuoco... fu 
qualcosa di divino, di misti- 
co. Ma anche lui non era libe- 
ro, mi sono staccata da lui e 
mi sono accorta che potevo 
comunicare con tutti... ascol- 
tavo la radio e quelli della ra- 
dio mi sentivano... La Rai tv 
è sotto controllo dei russi e 
dei cinesi... Hanno scritto: 


schizofrenica. Può aver in- 
fluito su di me il fatto che un 
tedesco ha cercato di violen- 
tarmi durante la guerra? Ave- 
votre o quattro anni». 
Questa struggente testimo- 
nianza è una delle tante rac- 
colte nei manicomi di Gori- 
zia e Arezzo tra il 1968 e 
1977 dalla ricercatrice e stori- 
ca Anna Maria Bruzzone in 
“Ci chiamavano matti”. Ora 
il Saggiatore ha ripubblicato 


Tenda Clio, Parco Basaglia 
Nietzsche on the road Conversano 
Paolo Pagani Armando Torno 


questo saggio inchiesta, a cu- 
ra di Marica Setaro e Silvia 
Calamai che lo hanno amplia- 
to contestimonianze di inter- 
viste inedite. Vincenzo Com- 
pagnone ne parlerà con Mari- 
ca Setaro, a èStoria domani 
alle 9.30 (tenda Apih, parco 
Basaglia). 

Da queste testimonianze si 
capisce che molti rinchiusi e 
liquidati come matti, prima 
dell’arrivo di Basaglia a Gori- 
zia, erano piuttosto degli in- 
felici. Chi ha sofferto per 
amore, chi non è riuscito a 
trovare una strada diversa 
da quella imposta dalla fami- 
glia, chi ha avuto la casa di- 
strutta dalla guerra, chi ha 
dovuto abbandonarla, in 
Istria e Dalmazia, fuggendo 
daititini. Già nel 1962 l’Ospe- 
dale Psichiatrico di Gorizia 
aveva dato “la parola ai mat- 


ti” facendoli scrivere sul gior- 
nale Il Picchio. Dalle richie- 
ste e proposte pubblicate i 
malati non sembrano così 
“picchiati in testa”, come si- 
no ad allora si era voluto far 
credere. F. scrive: «Ciò che la- 
scia molto a desiderare sono 
i giochi e i passatempi a no- 
stra disposizione»; B. non è 
soddisfatto del vitto, propo- 
ne di organizzare gite e costi- 
tuire una squadra di calcio. 
Ma tutti in fondo hanno una 
gran nostalgia della propria 
casa alla quale non possono 
tornare: «Adorata e bella ca- 
sa mia, tirivedrò io ancor?». 
Conferma alla Bruzzone 
Federico Z. che «i familiari 
non vogliono più chi è stato 
in un ospedale psichiatrico 
perché se ne vergognano. 
Mia moglie diceva che la pic- 
chiavo; avvenivano dei litigi 
tra noi, ma non l'ho mai pic- 
chiata. Per otto volte mi han- 


no fatto l’elettroshock. Ora 
non più. Qui insegno ginna- 
stica, una volta facevo il cal- 
ciatore». Maria G. racconta 
cheèlìda 13 anniei familiari 
non vengono mai a trovarla: 
«E il dolore che mi distrugge 
di più». Augusto M. perentra- 
re a lavorare nelle cooperati- 
ve operaie aveva dovuto 
prendere la tessera del parti- 
to fascista. Poi era stato 28 
mesi in marina. Nel ‘42 ven- 
ne richiamato nella milizia e 
nel ‘43 arrestato e portato in 
un campo di concentramen- 
to in Germania dove rimase 
18 mesi. Finita la guerra, tor- 
nò a lavorare alle cooperati- 
ve operaie per dieci anni. Fu 
ricoverato all’ospedale psi- 
chiatrico dopo un esaurimen- 
to nervoso e le discussioni 
con la cognata. Come scrisse 
Alejandro Jodorowsky la fa- 
miglia può essere un tesoro 
ma pure untranello. — 
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Nelle sale un Bond più romantico, post +Metoo 


Meno cocktail, meno glamour, meno iro- 
nia inglese (almeno quella più macha), 
all'incirca gli stessi muscoli e cavalli mo- 
tore a disposizione, ma più sentimenti. 
Mai si era visto unJames Bond così inti- 


mo, romantico, melò e post #Metoo co- 
me in "No Time To Die" di Cary Fukuna- 
ga, 25° capitolo e comunque atto finale 
per Daniel Craig nei panni dell'agente se- 
greto con licenza d'uccidere, da ieri nelle 


sale. Insomma Bond, ormai in pensio- 
ne, "ha imparato la lezione", è diventa- 
to adulto e ha deciso di essere più buo- 
no perché l'etica infondo è meglio dell'e- 
stetica. Come da tradizione, c'è ovvia- 
mente un super cattivo da sconfiggere, 
Safin (Rami Malek), alle prese con il soli- 


CULTURE 35 


to piano per sterminare l'umanità. Ma 
questa volta l'arma letale, non è affatto 
una bomba nucleare, ma un virus leta- 
le, il progetto Heracles, creato in una 
sperduta isola dell'Oceano Pacifico, che 
agisce anche secondo il dna (la sceneg- 
giatura è anteriore al Covid). 
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Stanley Kubrick 
dietro l'obiettivo 

nelle sue fotografie 

lo sguardo del cinema 


Al Magazzino delle Idee 130 IMmagini del celebre regista 
Uno sguardo particolare su New York e la sua gente 


Federica Gregori 


A scuola nel Bronx dov'era na- 
to brillava poco ma se la cava- 
va niente male con la macchi- 
na fotografica regalata dal pa- 
dre, fotografo dilettante, rive- 
lando uno sguardo fuori dal co- 
mune per i suoi 17 anni. E se il 
celebre scatto che lo farà nota- 
re, ancora 16enne, e poi assu- 
mere come fotoreporter alla ri- 
vista Look ritrae l'afflizione di 
un edicolante chino sui quoti- 
diani che annunciano la morte 
del presidente Roosevelt, già lì 
emergeva, parimenti, la sua ca- 
pacità manipolatoria: non si 
trattava, infatti, di uno scatto 
immediato bensì preparato, 
studiato, con l'invito all'uomo 
a mostrarsi il più affranto e tri- 
ste possibile. 

Spontanee o "mediate" che 
siano, difficile staccare gli oc- 
chi dalle immagini che com- 
pongono "Through a different 
lens. Stanley Kubrick photo- 
graphs", la mostra organizza- 
tadall'Ente regionale peril pa- 
trimonio culturale al Magazzi- 


no delle Idee di Trieste da oggi 
al 30 gennaio 2022, che svela 
le origini e i primi passi nel 
mondo dell'arte di Stanley Ku- 
brick. Una mostra luminosa e 
ricca che arriva dritta dal Mu- 
seo della Città di New York e 
dall’Archivio Kubrick, conle fo- 
tografie selezionate per la rivi- 
sta ma anche scatti inediti e 
mai pubblicati dal 1946 al 
1950. Immagini emerse nel 
1998 quando uno studioso te- 
descosi mise alla ricerca dei ne- 
gativi aiutato dallo stesso auto- 
redi"Arancia meccanica". 

Di lui regista, come eviden- 
ziato nella presentazione alla 
stampa, tutto si è detto e tutto 
è già stato scritto: il Kubrick fo- 
tografo, invece, riserva non po- 
che sorprese e stimola il visita- 
tore a una sorta di gioco del ri- 
conoscimento, dello scoprire 
in nuce i germogli della sua fu- 
tura poetica. Il fisico della Co- 
lumbia University ritratto con 
occhialini e tubo fluorescente 
in mano è o non è un Dottor 
Stranamore ante litteram? Il 
fumettista Peter Arno che se- 


duce sornione una giovanissi- 
ma modella nuda nel suo stu- 
dio non evoca forse il profes- 
sor Humbert Humbert di "Loli- 
ta"? Suggestione o no, come 
evidenziano Anna Del Bianco 
e Guido Comis di Erpac, una 
cosa è sicura: sono già tutte 
perfette «storie per immagi- 
ni». 

Un prezioso lavoro di squa- 
dra esaltato dall'allestimento 
di Simona Cossu, con nuove 
pareti inserite a scomporre gli 
spazi del Magazzino, combina 
130 stampe analogiche alle gu- 
stosissime pagine della rivista 
Look e a brevi ma illuminanti 
testi esplicativi. E un tuffo nel- 
la New York anni '50, dove sì, 
compaiono i grandi personag- 
gi di quella Golden Age - Leo- 
nard Bernstein che a 25 annisi 
trova a dirigere la NY Philar- 
monic Symphony Orchestra 
per una sostituzione dell'ulti- 
mo minuto e gli si spalanca il 
mondo o un giovane ma già ce- 
lebre Montgomery Clift "gla- 
mour boy in pantaloni larghi" 
ripreso a casa dove vive nor- 


"Circus" (Uomo con tatuaggi e trasformazioni del corpo) di Stanley Kubrick © Museumofthe City of New 
York and Stanley Kubrick Film Archives 


malmente nonostante la pri- 
ma nomination all'Oscar - ma, 
in linea con lo spirito di Look, 
«daltaglio più popolare dell'in- 
tellettuale Life», evidenzia Co- 
mis, Kubrick racconta scene di 
vita quotidiana che il suo obiet- 
tivo restituisce tutt'altro che or- 
dinaria: la gente comune, la 
strada, la metropolitana, il gio- 
vanissimo lustrascarpe che 
raggranella qualche cent per 
aiutare la famiglia o, ancora 
più ruvido e ruspante, «il mon- 
do della boxe, ritratto con oc- 
chio da entomologo e comun- 
que con uno sguardo spietato 
sulla realtà, di cui si rendono 


subito conto anche gli stessi 
colleghi». Sulle pagine della ri- 
vista Kubrick testimonia an- 
che le stravaganze dei proprie- 
tari dei 300mila cani censiti 
nella Grande Mela, ritrae i cel- 
lulari blindati della polizia con 
taglio che neanche un film 
noir, gli empori a buon prezzo 
ele lavanderie con la loro uma- 
nità variegata e vivida. Perfino 
le immagini riservate all'amo- 
re hanno un quid in più: i baci 
rubati di una coppia in metrò 
con un corpo maschile gettato 
di lato per terra sembra più 
una scena "crime" che senti- 
mentale. Per non parlare della 


sperimentazione: il mondo 
del circo Barnum, ad esempio, 
con i primi esperimenti sul co- 
lore e immagini giudicate trop- 
po grottesche per essere pub- 
blicate, o lo speaker radiofoni- 
co Johnny Grant ritratto quasi 
a penzoloni fuori dalla fine- 
stra dello studio di registrazio- 
ne, opportunità per saggiare 
prospettive inedite e spericola- 
te. Il giovane reporter affinava 
così le sue capacità di osserva- 
tore, sviluppando il suo occhio 
cinematografico: stava na- 
scendo il suo stile visivo unico 
che avrebbe cambiato la storia 
delcinema. — 
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Artiste croate da Zagabria a Trieste 
Ottanta opere per un secolo al Revoltella 


Mary B. Tolusso 


Le donne in arte hanno rag- 
giuntoiloro traguardi, non sia- 
mopiùdi fronte a una discrimi- 
nazione che lasciava l’arte fem- 
minile ai margini, senza che 
potesse trovare riconoscimen- 
toin società: «Anche se— osser- 
va la direttrice del Padiglione 
d’Arte di Zagabria Jasminka 
Pokleéki Sto$ié — oggi hanno 
difficoltà di altro tipo che po- 
tremmo definire “problemi di 
vita”. E un dato di fatto comun- 
que che molte artiste (e arti- 
sti), in Croazia, faticano a tro- 
vare acquirenti», consideran- 
do anche il fatto che in Croazia 
non esistono gallerie private. 
E uno dei motivi che ha porta- 
to al Museo Revoltella la mo- 
stra “Zagabria, la città delle ar- 


tiste”, curata dalle storiche 
dell’arte Ljerka Dulibié, Ivana 
Mance e Radmila Iva Janko- 
vic, insieme alla stessa direttri- 
ce, visitabile fino al 12 dicem- 
bre. Un’esposizione che conta 
ben 80opere per 54 autrici, tut- 
te legate a Zagabria in diversi 
modi, chi ciè nata, chi è giunta 
per studiare all'Accademia di 
Belle Arti e chi ha deciso di 
espatriare e lavorare all’este- 
ro. Opere che oggi non sono 
più visitabili al Pavilion della 
capitale a causa dei danni subi- 
tiperilterremoto. Ecco perché 
per Stosic è molto importante 
questa possibilità di diffusio- 
ne: «Oltre alla collaborazione 
tra le nostre due città», dice. 
D'altra parte Trieste si pone da 
sempre come ponte verso le 
culture di altri popoli. A dirlo è 


È Î 
Unoscorcio di''Zagabria, la città delle artiste'' al Museo Revoltella 


Laura Carlini Fanfogna che 
proprio con questa mostra con- 
clude il suo mandato di diretto- 
re del Servizio Musei e Bibliote- 
che del Comune. All’inaugura- 
zione sono presenti tutte le au- 
toritàe il sindaco Dipiazza non 
manca di donare alle ospiti il li- 
bro della città. Tra gli altri an- 
che il Console Generale della 
Repubblica Croata a Trieste, 
Nevenka GrdinicC, che riconfer- 
ma l’eccezionale rapporto cul- 
turale tra il capoluogo giulia- 
noelacapitale. 

La mostra include diversi ge- 
neri d’espressione artistica, 
dalla pittura alla scultura fino 
ai media dell’espressione con- 
temporanea, quali installazio- 
ni e video performance. Più di 
unsecolo di arte femminile, di- 
viso in tre sezioni: la prima 
comprende le generazioni atti- 
ve fino alla seconda guerra 
mondiale, a cui segue la gene- 
razione che ha iniziato ad 
esporre dopo il 1945 e infine le 
artiste che sono entrate in sce- 
na negli anni Settanta e attive 
a tutt'oggi. Un tragitto quindi 
che si apre con una decana co- 
me Sonja Kovatic-Tajlevi( fi- 
noadartiste più profondamen- 


te immerse nell’avanguardia e 
nel modernismo. I nomi sono 
tra i migliori dell’arte croata, 
già riconosciuti a livello inter- 
nazionale come Sanja Iveko- 
vico Vlasta Delimar, quest’ulti- 
ma presente all’inaugurazio- 
ne. Il profilo della mostra, al di 
là di un tragitto specificata- 
mente muliebre, ha il merito 
di restituire una precisa evolu- 
zione storico-artistica. Ed è 
inevitabile un confronto tra le 
dimensioni delle due città. So- 
prattutto se pensiamo che, no- 
nostante tutti i limiti imposti 
al gentil sesso, Zagabria posse- 
deva un Padiglione d’esposi- 
zione fin dal 1898, dove pote- 
vano esporre anche le donne, 
e dal 1907 un’Accademia di 
Belle Arti, oltre ai club artistici 
femminili sul modello di quelli 
inglesi. Trieste, esclusa la bon- 
tà del Barone Revoltella, non 
dava altrettante possibilità: «E 
tuttavia, ignorando la dichia- 
rata misoginia del Circolo arti- 
stico triestino — ha osservato 
Carlini Fanfogna- anche qui le 
donne si sono sempre fatte 
onore». Basti pensare ai nomi 
di Leonor Fini, Anita Pittoni o 
Miela Reina. — 


IL GUSTO DEI SAPERI 
TRA CARSO E ISONZO 


Un libro che raccoglie e aggiorna l’eredità di “Magnari Bisiachi”, 
pubblicato nel 1995. La storia del Tirime su, la tradizione 
agroalimentare, i prodotti tipici, i vini e le erbe spontanee sono 
narrati da Stefano Cosma e Veronica Marzini, che ricostruiscono 
un quadro esauriente delle consuetudini alimentari della 
Bisiacaria, custodite dall’Ecomuseo Territori. Oltre 70 ricette 
illustrate dall’elegante visione fotografica di Roberto Pastrovicchio 
e Sara Bertolini, realizzate dai migliori chef del territorio. 

E LL 


Consorzio Culturale Ecomuseo REGNO SOTONONE 
= È S FRIULI VENEZIA GIULIA 
del Monfalconese Territori at 3 


In edicola da mercoledì 
29 settembre con Il Piccolo 


La storia della cultura 
agroalimentare bisiaca 

in 70 ricette. Un libro edito 
dal Consorzio Culturale 
del Monfalconese, per 

un mese disponibile 

a soli 10,50 euro oltre 

al prezzo del quotidiano. 


Design: R. Duse (obliquestudio.it) 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
"Lucus a Lucendo" 
al cinema Ariston 


Il film documentario “Lucus 
a Lucendo - A proposito di- 
Carlo Levi” (Italia, 2019) di 
Alessandra Lancellotti e Enri- 
co Masi, sarà proiettato al ci- 
nema Ariston alla presenza 
deiregisti alle 17.30. L’incon- 
tro conil pubblico sarà mode- 
rato dal professor Tristano 
Matta (dell’Irsreg Fvg-Istitu- 
to regionale per la storia del- 
la Resistenza e dell'Età con- 
temporanea). 


Alle 18 
"Trieste senza bora" 
al Caffè San Marco 


Oggi, alle 18, nel dehors 
dell'Antico Caffè San Marco, 


Corrado Premuda presenta il 
suo libro "Trieste senza bora" 
(Watson edizioni). Dialoga 
con l’autore Sergia Adamo e 
Sara Alzetta leggerà alcuni 
brani del libro. Per partecipa- 
re è obbligatoria la prenota- 
zione solo al numero 040 
2035357 o con messaggio sul- 
la pagina facebook del Caffè 
San Marco. 


Alle 18 
Francesca Sibilla 
al Citybar Tergesteo 


Oggi, alle 18, al Citybar Ter- 
gesteo in Piazza Verdi, Fran- 
cesca Sibilla presenta “Vi vo- 
glio bene ma #stateacasalo- 
stesso” (Albatros). All’incon- 
tro, organizzato dalla libreria 
Ubik, l’autrice dialogherà 
con la scrittrice e blogger 


Chiara Gily. Al centro del li- 
bro, i giorni dellockdown. 


Alle 18 
La soglia di Planck 
al New Age Center 


Oggi, alle 18, nella libreria 
New Age Center di via Nor- 
dio 4/c Cosimo Cosenza con 
Ada Guadalupi parlerà di “O1- 
tre la soglia di Planck. Rifles- 
sioni, dubbi e interrogativi 
quantistici. Ingresso libero. 


Alle 18 
Navi da battaglia 
alla Lega Navale 


Oggi, alle 18, nella sala confe- 
renze della Lega Navale Italia- 
na sezione di Trieste, Molo 
Fratelli Bandiera9, verrà pre- 
sentato dall’autore, Marco 


Zelaschi, il volume intitolato 
“Le navi da battaglia au- 
stro-ungariche nella Prima 
Guerra Mondiale 
1914-1918”. Green pass e 
prenotazione obbligatori. 
Per prenotare chiamare il nu- 
mero 040/301394. 


Alle 18.30 
L'osteoporosi a tavola 
con Alessandro Parma 


Oggi, alle 18.30, al Double- 
Tree by Hilton Trieste di Piaz- 
za della Repubblica 1, si terrà 
la presentazione aperta al 
pubblico del libro di Alessan- 
dro Parma "L'osteoporosia ta- 
vola" (Luglio editore, 2021). 
All’incontro sarà presente 
l'autore. Ingresso libero fino 
aesaurimento posti nel rispet- 
to delle norme sanitarie vi- 
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genti. 


Alle 11 
La sorgente che rivela 
al Museo Sartorio 


Oggi, alle 11, al Museo Sarto- 
rio di Trieste apre la mostra 
“La sorgente che rivela”, orga- 
nizzata dall’Associazione cul- 
turale Opera Viva di Trieste 
con il sostegno della Regione 
Friuli Venezia Giulia nell’am- 
bito della rassegna “ Questa 
Volta metti in scena... Verde 
Profumo”del MuCA ( Museo 
della Cantieristica di Monfal- 
cone). La mostra “La sorgen- 
te che rivela”, allestita in col- 
laborazione con l’Infn (Istitu- 
to Nazionale di Fisica Nuclea- 
re sezione di Trieste) e con la 
partecipazione di Elettra Sin- 
crotrone Trieste, Cnao e la re- 


te Infn-ChNe, apre uno sguar- 
do sulle visioni scientifiche 
della natura umana. 


Mostre 
Alla Sala Xenia 
48 artisti "Insieme" 


Alla “Sala Xenia” in Riva Tre 
Novembre 9 a Trieste sino a 
domenica 48 artisti espongo- 
no un centinaio di opere d’ar- 
te alla 12° collettiva di pittura 
promossa dalla Coop-Allean- 
za 3.0 e Trieste Next. La mo- 
stra rimarrà aperta dalle 10 
alle 12.30 e dalle 16.30 alle 
19. Si intitola “Insieme 2021 
- Take Care”. Dopo i cambia- 
menti epocali, l’obiettivo sa- 
rà di ragionare su come la 
scienza possa offrire gli stru- 
menti per "prendersi cura" 
(take care) degli uomini. - 


TEMPO LIBERO 


Tornano 1 trenini] 
della domenica 
grazie al Ferclub 


della Mitteleuropa | si 


Dal 3 ottobre in via dei Giardini a Servola 
riparte la storica rassegna di modellismo 


Francesco Cardella 


Altre stazioni, nuove propo- 
ste. Da domenica 3 ottobre ri- 
prende ilviaggio didattico ed 
espositivo targato “I trenini 
della domenica”, l'appunta- 
mentoa cura del Club Triesti- 
no Federmodellisti Mitteleu- 
ropa “Ferclub” con sede in 
via dei Giardini 16 nel rione 
di Servola. Dopo aver gioco- 
forza deragliato in seguito al- 
lapandemia, dopo un annosi 
torna a raccontare la cultura 
ela storia delle ferrovie attra- 
verso il fascino dei modelli, 
dei plastici e dei diorami, 
spunti che ritrovano ora la 
consuetudine dello scalo del- 
la prima domenica del mese, 
sino al mese di maggio, e con 
le tappe straordinarie fissate 
nelle giornate del 21 novem- 
bre e del 19 dicembre, sem- 


pre dalle 10 alle 12.30. 

La riapertura di un evento 
concepito nel 2003 torna alla 
luce con inevitabili novità nel- 
le proposte e nell'organizza- 
zione generale delle visite. In 
primo piano le ultime ripro- 
duzioni di modelli e i relativi 
aggiornamenti dei plastici 
che corredano la sede del 
“Ferclub”. «Abbiamo comple- 
tato ad esempio una parte del 
grande plastico “Senza Fron- 
tiere’—ha annunciato il presi- 
dente Stefano Delami —. Era 
datempoin cantiere maora il 
lavoro è ancor più rifinito. Ab- 
biamo perfezionato anche le 
modalità per le visite metten- 
do a punto delle audiogui- 
de». 

Al di là degli ultimi ritoc- 
chi, la sede di via Giardini vi- 
ve di un patrimonio consoli- 
dato, dipinto da collezioni 


UD 
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Una precedente edizione de ''l trenini della domenica". Foto Silvano 


private, dal plastico delle 
“Ferrovie Retiche” (raffigu- 
rante il tratto della Valle En- 
gadina), senza contare il pro- 
fumo “vintage” delle riprodu- 
zioni anni'60a “parete”, le ve- 
trine dedicate al mondo della 
ferrovia mitteleuropea e a 
quella americana, senza con- 
tare poi le esposizioni all'a- 
perto, dove troneggia la scala 
LGB che tramuta un clone del 
Tramdi Opicina ed un model- 
lo che riprende un convoglio 
in auge nella ferrovia Paren- 
zana. Insomma, storia, tecni- 
ca, tecnologia e un pizzico di 
arte e di un gioco senza età. Il 
Club Triestino Fermodellisti 
Mitteleuropa “Ferclub” na- 
sce nel 1988 e tramuta uno 
dei più classici hobby, quello 
peritreniniinscala, in un cul- 
to datrasmettere a tutte le ge- 
nerazioni attraverso un pro- 


gramma di esposizioni e di 
iniziative tematiche program- 
mate nell'arco dell'anno. L'ac- 
cesso alle giornate targate “I 
trenini della domenica” per- 
mane libero ma regolato dal- 
le attuali norme anti Covid, 
prevedendo quindi anche 
l'obbligo della mascherina e 
della misurazione della tem- 
peratura all'ingresso. 

Per ulteriori informazioni 
e per conoscere in dettaglio 
gli appuntamenti della sta- 
gione, è possibile rivolgersi al- 
la segreteria di via dei Giardi- 
ni 16, aperta il sabato dalle 
15 alle 19 (esclusi i festivi) 
scrivendo a fer- 
club.eu@gmail.com, visitan- 
doilsitowww.ferclub.eu o te- 
lefonando ai numeri 
338.7107698 G 
331.4520189.— 
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FINO A DOMENICA 


Funghi in Porto vecchio 
Al Magazzino 26 apre 
la mostra micologica 


Andare per funghi in Porto 
vecchio. La natura del Friuli 
Venezia Giulia sarà protago- 
nista questo fine settimana a 
Trieste. Il Magazzino 26, nel- 
lasala 2A, ospita fino a dome- 
nica la settima edizione della 
Mostra Micologica Regiona- 
le organizzata dall’Associa- 
zione Micologica Bresadola 
(Gruppodi Trieste) perla Fe- 
derazione dei Gruppi Micolo- 
gici del Friuli Venezia. L’ in- 
gresso per il pubblico sarà li- 
bero con orario dalle 10 alle 
17 ogni giorno nel rispetto 
delle norme Anticovid19. 

Quest'anno questo presti- 
gioso appuntamento (che in 
passato ha avuto per esem- 
pio sedi dell'importanza di 
Villa Manin e della Loggia 
della Gran Guardia a Palma- 
nova) è stato inserito fra gli 
eventi collaterali della Barco- 
lana. 

Protagonisti assoluti saran- 
nonaturalmente i funghi fre- 
schi raccolti ogni giorno per 
la durata di tutta la manife- 
stazione dai soci dituttala re- 
gione, parteciperanno alla 
kermesse i più importanti 
gruppi micologici regionali 
iscritti alla Federazione. 

Vi sarà uno spazio dedica- 
to dove,a cura di uno dei 


La mostra micologica regionale 


gruppi partecipanti, i visita- 
tori potranno guardare il 
mondo dei funghi “dal di den- 
tro” al microscopio, sarà pre- 
sente un grafico colorato con 
l'evidenza dei ritrovamenti 
dei funghi nel Parco di Mira- 
mare che l'Associazione Bre- 
sadola Gruppo Di Trieste cen- 
sisce da molti anni. 

Sarà possibile imparare a 
riconoscere gli alberi dalla 
corteccia; Ci sarà una rico- 
struzione dell’habitat di cre- 
scita delle specie fungine nel- 
la nostra regione suddivisa 
per altitudine con piccoli 
esemplari delle principali es- 
senze che si possono incon- 
trare in montagna. Un’occa- 
sione imperdibile per il folto 
pubblico che ama la natura e 
vuole approfondire la cono- 
scenza di quella della nostra 
regione. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


007:Notime to die 


15.30, 18.15, 21.15 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

007:Notimeto die 

6.15, 17.00, 20.00, 20.45 
16.15e20.45inoriginalecons.t) 

Dune 15.45,18.30, 21.15 
Space jam new legends 

5.45, 17.45,19.45, 2145 


Lucusa lucendo - Paw patrolil film 1540 
Aproposito di Carlo Levi 1730 Bingelestorie degli animali 

congli autori A. Lancellotti, E. Masi. 5.40,17.10 

Drivemy Car 20.30 Sullagiostra 18.45, 20.00, 2145 
di R. Hamaguchi. Da un racconto di Murakami Haru- di Giorgia Cecere con Claudia Gerini, Lucia Sardo. 

ki Respect 16.15,18.45,21.30 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

Tre piani 16.30, 18.45, 21.00 
di Nanni Moretti con M. Buy, Alba Rohrwacher. 
Quo vadis Aida? 16.15,18.00,19.50, 21.40 
diJasmila Zbanic. Nomination Oscar miglior film. 


Jennifer Hudson nella parte di Aretha Franklin. 
47 metri - Great White 


18.30 


THE SPACE CINEMA 


Centro comm.le Torri d'Europa - 16 inmeno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttii film. 


007:Notimetodie v.o. 19.15 


versione originale con sottotitoli ita. 

Dune 16.00, 17.45, 2115 
Space jam - New legends 
15.15,18.45,19.30, 21.30 

Bing e le storie degli animali 

15.30, 17.30 


Come un gatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di morto 


22.15 


KINEMAX 

Informazioni tel. 0481-530263 

Notime do die 18.00, 21.00 
Notime do die 

(versione originale sott. ita) 20.00 
Tre piani 17.30 
Dune 20.45 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Notime to die 17.30,18.15,20.15,21.15 
Dune 17.00, 2115 


Bing e le storie degli animali 16.45 
Space jam - Newlegends 18.10,20.45 
Tre piani 17.10, 20.40 


Titane 16.00, 17.50, 19,45, 21.45 
diJulia Ducournau. Palma d'oro a Cannes. V.18. 


007:Notime to die 
15.00, 16.15, 17.15,18.15, 20.00, 21.00, 22.00 


Rossetti Open 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI 17.30,19.30 Rossetti 
Open - alla scoperta dei luoghi segre- 
ti del nostro teatro, con Andrea Germani Jh 
30°. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


CAMPAGNA ABBONAMENTI: fino al 9 ottobre: ricon- 
ferme. Da martedì 12 ottobre: sottoscrizioni nuovi 
abbonamenti. Da lunedì 18 ottobre: acquisto CARD. 
Presso: Biglietteria Teatro (tutti i giorni 10-13 / 
15.30-19) ERT/Udine. 


ALLE 17 
Plaquette per i 100 anni 
del Canzoniere di Saba 


La plaquette per i 100 anni 
del Canzoniere di Saba, cu- 
rata da Simone Volpato, 
con gli acquerelli di Gasto- 
ne Bianchi e la prefazione di 
Corrado Premuda, verrà 
presentataoggi, alle 17, nel- 
la sede di 517 San Vito Desi- 
gn in via San Michele 39 a 
Trieste. Il libretto di 20 pagi- 
ne è stampato in 40 copie: le 
prime 19 hanno tre acque- 
relli, le rimanenti 21 hanno 
un solo acquerello. La pla- 
quette, peril secolo del Can- 
zoniere, uscito nel settem- 
bre 1921, è stata edita dalla 
Libreria Antiquaria Droghe- 
ria 28 e da 517 San Vito Stu- 
dio d’Arte e Design. 
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ILPICCOLO 
IMPIANTO CON 
SPAZZOLA ANTIGRAFFIO 
LAVAGGIO RAPIDO 
INTERNO/ESTERNO 
Via Gambini 11 - Trieste SENZA APPUNTAMENTO 
iel328107,18430) ACCESSORI 
CALCIO SERIE C controlaJuve è stata metabo- —DISCIPLINARE 
lizzata con intelligenza. La , 
K O squadra ha trovato un suo M azzata per lotti 
equilibrio: Martinez gioca tra 2° _qr 
I i pali da tre partite ed è stato due turni di stop 
autore di un solo intervento 
n n n w decisivo nello specchio della Fermato anche 
il porta proprio mercoledì sera. Il tecnico Bucchi 
riesce a vincere con l'umiltà =: 
campo a cinque ha i suoi pregi 
così come i generosi ripiega- 
menti di De Luca e il pressing TRIESTE 


Contro la Pro Sesto Bucchi non ha esitato a rafforzare la difesa quando ha capito 
che si dovevano limitare i rischi. La squadra sta trovando equilibrio e cattiveria 


Ciro Esposito /TRIESTE 


«Vincere aiuta a vincere» è sta- 
to uno dei fili conduttori delle 
dichiarazioni dei protagonisti 
del post gara di Sesto San Gio- 
vanni. Hanno ragione gli ala- 
bardati a sottolineare un con- 
cetto più volte sperimentato 
nel mondo calcistico. Ma ha 
fatto bene anche mister Buc- 
chi a dichiararsi non piena- 
mente soddisfatto della con- 
duzione di una gara che anda- 
va chiusa già nel primo tempo 
vistala superiorità tecnica del- 
la Triestina. 

Se qualcuno pensa che il 
cammino dell’Unione nelle 
prossime gare sarà costellato 
di trionfi è mosso più dalla pas- 
sione (che è un bene) che dal- 
la razionalità conseguente a 
ciò che si è vistoincampo. 

La squadra è attrezzata, an- 
zi è forse la più strutturata e 
completa degli ultimi anni, e 
lo siera già visto fin dalmatch 
di Padova. Ma per diversi mo- 
tivi quella personalità, quella 
tenuta e continuità che ti fa 
vincere le partite con meno 
sofferenza ancora non c'è. Il 
fatto più importante emerso 
nelle ultime (anzi le prime) 
due pesantissime vittorie è 
che Bucchi ne è pienamente 
consapevole e agisce di conse- 
guenza. Perché troppi gioca- 
tori importanti sono ancora 
acciaccati (Giorico, Gomez e 


Il match winner Procaccio con il segretario generale Beppe D'Aniello (Foto Claudio Grassi) 


Litteriin primisma anche Sar- 
no), altri hanno una condizio- 
ne fisica e mentale ancora lon- 
tana dal loro top (Trotta, Pro- 
caccio, Giorno, in parte Negro 
solo per fare degli esempi) e 
questo aspetto non può non 
condizionare la prestazione 
durante l’arco di un’intera par- 
tita. A Sesto San Giovanni è 
andata bene anche perché gli 
episodi non sono stati contra- 
ri. Non succede spesso che do- 


po un possibile rigore, ed 
eventuale conseguente espul- 
sione di Ligi, arrivi il gol del 
vantaggio di Procaccio nell’ar- 
co dei primi due minuti di gio- 
co. All’Unione anzi non succe- 
deva mai e questo significa 
che la ruota gira per tutti e ora 
si è fermata sulla casella ros- 
soalabardata. 

Tornando alla gestione del 
match il tecnico ha capito, co- 
me in parte si era già visto 


nell'ultima mezz'ora con il 
Lecco, che spesso in serie C 
cercare di affondare può esse- 
re controproducente. L’inseri- 
mento nel finale di Sesto San 
Giovanni di due centrali fre- 
schi ed esperti come Volta e 
Capela (e l’uscita di un Lopez 
come sempre troppo nervoso 
e sbrigativo negli alleggeri- 
menti) ha blindato il risultato 
favorevole. Come dire che la 
dura lezione di Alessandria 


estenuante di Iotti. In area poi 
non si può non evidenziare la 
presenza sui palloni alti di 
Martinez (bravo anche nel 
gioco con entrambi i piedi) 
che ha tolto spesso chance 
agli avversari di battere a re- 
te. Se la solidità difensiva si 
sta confermando, la manovra 
offensiva si manifesta in mo- 
do pericoloso con discontinui- 
tà nonostante il numero di oc- 
casioni create sia crescente di 
partita in partita. C'è insom- 
ma ancora qualcosa da aggiu- 
stare e la sensazione è che 
adessola Triestina si stia espri- 
mendo al 60-70% delle pro- 
prie potenzialità. Fino due set- 
timane fa eravamo al 50% e 
anche meno. 

Le prospettive dunque so- 
no positive anche se non c'è 
da aspettarsi performance im- 
probabili almeno ancora per 
un mesetto. Le due vittorie 
(tre gol fatti e zero subiti) dan- 
no comunque morale e do- 
vrebbero anche incidere 
sull’entusiasmo della piazza. 
Sono encomiabili quei tifosi 
(Mule alabardate in primis) 
che sono arrivati allo stadio 
Breda (e hanno rischiato di 
non entrare per problemi non 
loro), c'è da augurarsi che al- 
tri seguano il loro esempio al 
Rocco. Con un paio di colpetti 
l'Unione può ritornare anche 
nelle zone alte della classifi- 
ca. Per adesso non serve guar- 
dare il Padova. La Triestina de- 
ve guardare a se stessa per mi- 
gliorarsi. Domenica contro 
Albinoleffe, squadra model- 
lo della C, sarà un altro test dif- 
ficile da superare. — 


Mazzata imprevista sulla 
Triestina da parte del giudi- 
ce sportivo dopo la gara 
conla Pro Sesto di mercole- 
dì. Sul campo infatti erano 
state registrate quattro am- 
monizioni (Lopez, Giorno, 
De Luca e Negro) e nessuna 
espulsione, ma a sorpresa il 
comunicato del giudice 
sportivo di ieri ha decretato 
due giornate di squalifica 
perIlario Iotti e un turno di 
stop per il tecnico Bucchi. 
Iotti ha ricevuto una giorna- 
ta di squalifica «per aver 
pronunciato ripetutamen- 
te, al 24’ ed al43’ del secon- 
do tempo, espressioni bla- 
sfeme», e un altro turno di 
stop«peravere, nelle mede- 
sime circostanze di cui so- 
pra, tenuto un comporta- 
mentoirriguardoso nei con- 
fronti del direttore di gara 
pronunciando al suo indi- 
rizzo espressioni sconve- 
nienti ascoltate dai compo- 
nenti della Procura federa- 
le e dal Commissario di 
campo». Per quanto riguar- 
da invece mister Bucchi, lo 
stop di una giornata è stato 
motivato dal fatto di «aver 
pronunciato un’espressio- 
ne blasfema al 48° circa del 
secondo tempo». De Luca e 
Lopez sono già arrivati alla 
terza ammonizione. Intan- 
to è ufficiale la rescissione 
tra la società alabardata e 
Federico Angiulli, che in vir- 
tù della riammissione in Se- 
rie D della Sambenedettese 
tornaavestire il rossoblù. 
AR. 


PARLA IL PORTIERE 


Martinez: 


«In due occasioni 


me la sono cavata bene 
Vorrei tanti tifosi al ROCCO» 


Guido Roberti /TRIESTE 


La parata effettuata nel primo 
tempo, manona protesa a to- 
gliere il pallone dall’incrocio 
dei pali, fotografa l’ottima pre- 
stazione di Miguel Angel Marti- 
neza Sesto San Giovanni. Il por- 
tiere spagnolo ha risposto pre- 
sente nell'unica vera battuta a 
rete dei lombardi, ma la prova 
verrà ricordata principalmente 
perinumerosi palloni aerei rac- 
colti all’interno dell’area, e non 
solo, tali da dare sicurezza 
all'intero pacchetto arretrato. 
Pulito anche con il gioco di pie- 
di, fluente nell’italiano impara- 
to ormai alla perfezione in que- 
stiannitra Catania e Trieste. La 


gioia dell’estremo difensore 
per il successo esterno. «Inizio 
parlando del gruppo che è la co- 
sa più importante. La squadra 
ha interpretato bene la partita, 
nonera per niente semplice, su 
un campo stretto e piccolo, con 
rimbalzi brutti perciò era diffici- 
le giocare la palla. Una partita 
di serie C a tutti gli effetti, sia- 
mostati molto bravi arimanere 
compatti, uniti, a essere squa- 
dra, una unione completa che 
ha fatto in modo di portare i tre 
puntiacasa». 

Quanta felicità per aver di- 
fesobenela porta al Breda? 

«Alivello personale sono con- 
tento, ci sono state due o tre si- 
tuazioni difficili e una parata, 


macredo chele partite più diffi- 
cili sono queste con le squadre 
semprevicine all’areadirigore, 
in cui arrivano tanti cross e sei 
chiamato a interventi con un 
coefficiente ad alto rischio. 
Puo’ sempre capitare un rigore 
o un fallo da ultimo uomo maci 
è andata molto bene». 

La squadra cresce, denota 
maggiorsicurezza. 

«Stiamo acquisendo fiducia 
edè quello che ciserviva, conri- 
sultati positivi, iniziando ad 
avere continuità e conoscendo- 
ci, perchè dobbiamo pensare 
che su 11 giocatori in campo 9 
eravamo nuovi. Uno step alla 
voltariusciremo atrovare la no- 
stra migliore versione». 


Un'uscita di pugno del portiere Miguel Angel Martinez a Sesto San Giovanni 


Comevainvece la comunica- 
zione conicentrali di difesa? 

«E buona l’intesa, dobbiamo 
chiaramente migliorare ma ci 
alleniamo ogni giorno dando 
tutto, credo che la crescita in 
camposivede perchè concedia- 
mo poco, ora vogliamo cresce- 
re nell’impostazione e nel gio- 


coma questo arriverà. I risulta- 
ticiaiuteranno a darci fiducia e 
il mister è molto bravo da que- 
sto puntodivista». 

Domenica arriva l’Albino- 
leffe, già sfidato in estate. Co- 
me ciarriva la Triestina? «Per 
dare significato alla vittoria di 
Sesto e a quella conil Lecco ser- 


virebbe un’altra buona presta- 
zione domenica, in casa nostra 
vorremo dare il massimo e i tre 
punti. Speriamo ci siano molti 
piùtifosi, perchè tutti noi gioca- 
tori nuovi siamo molto entusia- 
sti di coinvolgere la città per fa- 
re qualcosa diimportante assie- 
me». — 
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BASKET: L'EVENTO 


Il cuore fa canestro per le maglie di Sveva 


Con campioni di ieri e di oggi banditori, raccolti quasi 10 mila euro nell'asta di solidarietà per l'associazione intitolata alla piccola 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Si possono segnare anche ca- 
nestri così. Preziosi quasi 
10mila euro. Storici. Che arri- 
vano dritti al cuore. Senza 
schemi, lasciando spazio 
all’improvvisazione. Senza 
nemmeno allacciare le scarpet- 
te. Eppure quanti canestri ieri 
sera all’Allianz Dome nel no- 
me di Sveva. Li hanno segnati 
campioni di ieri e di oggi come 
divertenti e divertiti banditori 
d’asta. Li hanno segnati quelli 
che hanno partecipato alla ga- 
radi generosità con le magliet- 
te della Sveva Pallacanestro 
Trieste, indossate il 19 ottobre 
2019 dai biancorossi per ricor- 
darela loro piccola tifosa spen- 
tasiil 30 settembre. 

Un successo, la raccolta di 
fondi a beneficio dell’associa- 
zione #IoTifoSveva. Tante of- 
ferte, la cifra raccolta servirà a 


Da De Pol a Coronica, 
da Attruia a Cavaliero, 
tante offerte, 
commozione e sorrisi 


bambini che hanno il diritto di 
sorridere. La serata però avreb- 
be meritato il calore di più per- 
sone sugli spalti. L’evento era 
visibile anche in diretta Face- 
book ma esistono momenti in 
cui esserci, partecipare, conta 
più di un facile “like”. 
SulWallprima dell’asta scor- 
rono le immagini dell’Allianz 
Dome pieno in quel 19 ottobre 
di due anni fa, i cartoncini con 
la scritta Sveva retti da miglia- 
ia di braccia. Un’emozione che 
aveva attraversato l’Italia. L’e- 
mozione è stata rivissuta nelle 
parole dei protagonisti di quel- 
la serata, da mamma Marta 
che nel nome di Sveva con il 
marito Paolo ha costituito 
un'associazione che sa rende- 
re serena la permanenza in 
ospedale di tanti bambini, dai 
tifosi della Curva Nord che ave- 
vano ideato quella coreogra- 
fia, dalla Pallacanestro Trieste 
che aveva riscritto la propria 
storia con quel nome sulle ma- 


VA È 


Nelfotoservizio Lasorte 1) Marta e Paolo, i genitori di Sveva, 2) l'assegno devoluto all' 


coraggiosi, Cavaliero e Coronica, 5) Leonardo Zannier banditore della maglia di Elmore 


gliette. 

La Pallacanestro Trieste ol- 
tre alle 8 magliette storiche ha 
aggiunto altre tre divise. La pri- 
ma canotta a finire all’asta è, 
noblesse oblige, quella del ca- 
pitano di Trieste nel 2019, An- 
drea Coronica. Inizio intrigan- 
te: base d’asta 15 euro, aggiu- 
dicata a 200. Ecco quella indos- 
sata da Marcos Delia nello scor- 
so campionato. Altri 200 euro. 
La sovramaglia di Daniele Ca- 
valiero viene aggiudicata a 
320euro. 

Ed ecco le magliette della 
Sveva PallTrieste. Quanto può 
valere quella di un flop come 
la sedicente miglior guardia 
della AJon Elmore? 15 euro di 
partenza, 500 all’aggiudicazio- 
ne. La cosa più utile fatta da El- 


more per Trieste. Merito del 
banditore Leonardo Zannier. 
A Stefano Attruia tocca piazza- 
re la casacca del non memora- 
bile Justice. «Partiamo da 7,5 
euro, qui...». Se ne va per 470. 
E via via le altre canotte. E gli 
altri banditori. Strautins-Nel- 
lo Laezza (1800), Janelid- 
ze-Sandro De Pol, Peric-An- 
drea Coronica (e capitan Co- 
razza chiama in diretta il lun- 
gocroato), Teo Da Ros-Gianlu- 
ca Mauro (e parte l’offerta col- 
lettiva degli ex compagni) e 
poi Juan Fernandez e Daniele 
Cavaliero con le loro divise. In 
precedenza, grazie a LaGiorna- 
taTipo, la canotta di Cooke ha 
permesso di donare anche 6mi- 
la euro all'associazione di vo- 
lontariato Viving. — 


BASKET 


Torna il Memorial 
Boris Tavear 
organizzato dal Bor 


Torna in questo week-end il 
Memorial Boris Tavcarorga- 
nizzato al centro sportivo 
Primo Maggio dal Bor e 
giunto alla ventisettesima 
edizione. Domani alle 
18.30 la semifinale 
Breg-Kontovel e alle 20.30 
BorRadenska-Sokol. Dome- 
nica alle 18.30 la finalina di 
consolazione e due ore do- 
po quella peril primo posto. 
Bor e Kontovel partecipe- 
ranno alla serie D. — 


ciato 
Te QUESTO LS 


ANISTA PAGA 


associazione Viving, 3) aggiudicata anche una divisa più recente di Coronica, 4) capitani 


BASKET 


Tortona ingaggia 
il centro Mortellaro 
ex Apu Udine 


La Betram Tortona ha firma- 
to Chris Mortellaro, centro 
Usa con cittadinanza italiana 
di 39 anni che nelle ultime 
due stagioni ha giocato con 
San Severoe in passato anche 
a Udine. Così coach Marco Ra- 
mondino: «Con l’infortunio 
occorso a Cattapan abbiamo 
perso una risorsa molto im- 
portante sia per la qualità del 
lavoro settimanale sia per la 
varietà di soluzioni da propor- 
rein partita». — 


poco 


VE RO Fao 
su 30 blemi 202! a 


SEGNO 


CICLISMO 


Giro di Sicilia, 
al veterano Valverde 
la tappa e il primato 


Alejandro Valverde della 
Movistar ha vinto la terza e 
penultima tappa del Giro di 
Sicilia di ciclismo, partita 
da Termini Imerese e con- 
clusa a Caronia dopo 180 
chilometri. Lo spagnolo ha 
preceduto nell'ordine Ales- 
sandro Covi (Uae Emirates) 
e Johnatan Restrepo (An- 
droni Giocattoli-Sider- 
mec). Valverde è il nuovo 
leader della classifica gene- 
rale. 


SEMPRE PIÙ 
OCCASIONI AL 


MERCATINO 
DERES:ISTI 
USATO! 


FESTEGGIA CON NOI L’OKTOBERFEST! 
SCONTI DEL 50% E 70% 


Sabato 02/10 birra a caduta per tutti! (D ® Orario non stop 9.00-19.00 


Località Sistiana, 41/d DUINO AURISINA - 040.2916120 - WWW.ALTERNATIVASPORTI.IT - sport@alternativasport.it 
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MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE LA NAZIONALE SFIDA A MILANO LA SPAGNA 


Nations League nel mirino dell'Italia 


Mancini convoca ventidue campioni d'Europa più il romanista Pellegrini. Out Belotti, fuori Kean 


ROMA 


Ventidue dei ventisei azzurri 
campioni d'Europa, più Lo- 
renzo Pellegrini. Restano a 
casa tra gli altri l'infortunato 
Belotti e il giovane Kean, che 
aveva giocato nelle qualifica- 
zioni per il Mondiale. Oltre 
ovviamente a Spinazzola. 
Dopo il trionfo di Wembley, 
la Nazionale va a caccia di un 
altro trofeo. 

La prossima settimana T'T- 
talia ospiterà la fase finale 
della Nations League, il tor- 
neo Uefa giunto alla seconda 
edizione che avrà il suo epilo- 
go a Milano e Torino. Merco- 
ledì 6 ottobre (ore 20,45, di- 
retta su Rai 1) Italia e Spa- 
gna si affronteranno in una 
semifinale che è il replay di 
quella di Euro 2020, mentre 
giovedì 7 ottobre allo Juven- 
tus Stadium di Torino i cam- 
pioni delmondo incarica del- 


Ilcommissario tecnico della Nazionale, Roberto Mancini 


la Francia se la vedranno nel- 
la seconda semifinale con il 
Belgio, numero uno del Ran- 
king Fifa. La Nations League, 
vinta nella prima edizione 
dal Portogallo, verrà poi asse- 
gnata domenica sera a Mila- 
no, dopo che nel pomeriggio 


Torino avrà ospitato la finali- 
na per il terzo posto. Cresce 
l’attesa per il match contro 
gli spagnoli: sono stati già 
venduti 22 mila biglietti (la 
capienza è al 50%, 37 mila 
spettatori) e lunedì, ultimo 
giorno utile per acquistare i 


PERDITE PER 245 MILIONI 


Inter, rosso record 
nel bilancio del club 


Il bilancio dell’Inter chiude 
con un passivo di 245,6 mIn, 
il peggiore di sempre per un 
club italiano: 35 milioni in 
più dell’ultimo «rosso» Juve. 
Colpa di minori ricavi e delle 
risoluzioni di Nainggolan, 
Joao Mario e Conte. Le perdi- 
te diminuiranno nel 2022: 
prescindendo dall’aspetto 
sportivo, il comunicato defi- 
nisce «positivo» l’ultimo mer- 
cato. AI buco hanno anche 
contribuito l’azzeramento 
degli introiti dovuta alla 
chiusura degli stadi e le ridu- 
zioni contrattuali degli spon- 
sor dovute all’impossibilità 
di erogare benefit da parte 
della società. 


tagliandi, si potrebbe arriva- 
re all’esaurito. 

Intanto il ct Roberto Manci- 
nihaufficializzato i 23 convo- 
cati per la fase finale del tor- 
neo: nella lista figurano 22 dei 
26 azzurri campioni d’Euro- 
pa, a cui si aggiunge il centro- 
campista della Roma Lorenzo 
Pellegrini, che dovette rinun- 
ciare agli Europei per infortu- 
nio. La Nazionale si radunerà 
domenica sera ad Appiano 
Gentile e resterà a Milano fino 
alla gara con la Spagna, per 
spostarsi in nottata a Covercia- 
no. Questi i convocati azzurri: 
portieri: Donnarumma, Me- 
ret e Sirigu; difensori: Acerbi, 
Bastoni, Bonucci, Chiellini, Di 
Lorenzo, Emerson Palmieri, 
Toloi; centrocampisti: Barel- 
la, Cristante, Jorginho, Loca- 
telli, Pellegrini, Pessina, Ver- 
ratti; attaccanti: Berardi, Ber- 
nardeschi, Chiesa, Immobile, 
Insigne e Raspadori. — 


L'esterno, punto fermo della Juventus, racconta il suo derby col Toro 
«Una sfida speciale, la vittoria in Champions ci da consapevolezza» 


La filosofia di Cuadrado 
«Vengo dalla poverta 
e insegno l'allegria» 


L’INTERVISTA 


Antonio Barillà /TORINO 


lreggaeton. La salsa. Ibal- 
letti dopo i gol. Juan Cua- 
drado ha il sorriso peren- 
neeil disincanto di un cal- 
cio che nessuna tattica può in- 
gabbiare, a volte ribelle come 
i riccioli in testa, retaggio di 
partitelle infinite sulla sabbia 
di Necoclì, sul mar dei Carai- 
bi: «Ai giovani della Juventus 
cerco di trasmettere allegria: 
a volte siamo troppo tesi, per 
me la vita è felicità». Rimane 
ragazzo nei lineamenti e 
nell’entusiasmo, invece ha 
33 annie oltre 500 partite al- 
le spalle, sente la responsabi- 
lità nello spogliatoio e inse- 
gna, oltre aitrucchi, la gioia. 
Cosa rimane della notte di 
Champions? 
«La soddisfazione di aver gio- 
cato da squadra, di averlotta- 
to perunrisultato che voleva- 
mo a tutti i costi: è il nostro 
dna, contro le grandi viene 
fuori» 
Con le medio-piccole qual- 
cosasiinceppa: avete battu- 
to i campioni d’Europa e la- 
sciato punti con Udinese ed 
Empoli. 
«Il calcio vive di episodi e di 
sorprese, pensate alle cadute 
di Reale Barcellona in questo 
turno, ma imomenti duri de- 
vono fortificare. La verità è 
che ogni squadra ha un suo 
valore e tutte ci affrontano co- 
me fosse una finale». 


Il successo sui Blues può es- 
sere la svolta della stagio- 
ne? 

«Ci dà nuove consapevolez- 
ze, ma dobbiamotenere i pie- 
di per terra e continuare a la- 
vorare». 

Commento diffuso: è stata 
unavittoria “allegriana”. 
«Anche secondo me: magari 
non avremo giocato il mi- 
glior calcio, ma, ripeto, sia- 
mostati squadra. E conta il ri- 
sultato». 

Per l’allenatore, lei è un 
punto fermo. 

«Mi conosce, sa dove mi tro- 
vo meglio. Ma sa anche che 
metto davanti la squadra e co- 
munque l'importante è gioca- 
re, perciò sono disposto a rico- 
prire qualsiasi posizione». 
Anche con Sarri e Pirlo era 
intoccabile. 

«Non sempre. Con Sarri all’i- 
nizio non ero titolare, ho tro- 
vato spazio dopo alcuni infor- 
tuni. Nonè stato semplice ria- 
dattarmi a terzino: lo facevo 
in Colombia, ma era un cal- 
cio diverso. Con Pirlo ricordo 
un colloquio: non mi vedeva 
convinto del ruolo, ci siamo 
parlati: anche lui mi ha dato 
fiducia». 

Dopoil Chelsea, il derby. 
«Ho visto il Toro, lo trovo più 
solido che in passato. Sarà 
una sfida speciale, per noi e 
peritifosi. Una battaglia. Ma 
in questo momento qualsiasi 
partita sarebbe stata impor- 
tante». 

Dovete risalire la china: nel 
2015 un suo gol all’ultimo 


respiro nel derby avviò la ri- 
monta scudetto. 

«Lo ricordo benissimo, una 
gioia pazzesca. Se ci penso, ri- 
sento il boato del pubblico. 
Anche quest'anno siamo in- 
dietro, ma ci sono ma tante 
partite e ci crediamo: lottere- 
mofinoalla fine». 
Paraguay-Colombia, po- 
che settimane fa, è stata de- 
cisadaleie da Sanabria. 

«Il centravanti granata è un 
grande giocatore, ha segnato 
anche nell’ultimo derby». 
Sarà la prima stracittadina 
post-Ronaldo. 
«Conosciamo la sua classe e 
sappiamo cosa ha rappresen- 
tato pernoi, mala cosa più im- 
portante è la Juventus. Stia- 
mo lavorando per non fa no- 
tarelasua mancanza». 
Avrete attorno itifosi, final- 
mente tornati allo stadio. 
«E bellissimo ritrovarli, dan- 
nocarica e forza. Con le tribu- 
nevuote non è la stessa cosa». 
Purtroppo è tornata anche 
l’ignoranza: Maignan, por- 
tiere del Milan, è stato 0g- 
getto di insulti razzisti allo 
Stadium. 

«Tutti dovremmo essere più 
responsabili. Invito a riflette- 
re sulle conseguenze di certi 
gesti, di certe parole: non si 
fa male solo al ragazzo in 
campo, ma alla sua mamma, 
ai suoi figli, alla sua fami- 
glia». 

Qual è l'insegnamento del 
Covid? 

«Che siamo piccoli e fragili, 
non controlliamo nulla: unvi- 


Lagioia di Cuadrado dopo il gol nel derby del 31 ottobre 2015 


IL PROGRAMMA 


C'è Cagliari-Venezia 
Domani Torino-Juve 


Serie A T° giornata 
OGGI 

Cagliari-Venezia ore 20,45 
DOMANI 

Salernitana-Genoa orelo 
Torino-Juventus ore18 
Sassuolo-Inter ore 20,45 
DOMENICA 

Bologna-Lazio ore 12,30 
Verona-Spezia orelò 
Sampdoria-Udinese ore 15 
Fiorentina-Napoli ore 18 
Roma-Empoli ore 18 
Atalanta-Milan ore20,45 


Classifica 

Napoli 18 punti; Milan 16; Inter 14; 
Roma e Fiorentina 12; Lazio e Ata- 
lanta 11; Empoli 9; Juventus, Bolo- 
gna e Torino 8; Sassuolo e Udinese 
7; Verona, Sampdoria e Genoa 5; 
Spezia e Venezia 4; Cagliari 2; Saler- 
nitanal. 


rus ci ha messo in ginocchio. 
Hosofferto come tutti e cerca- 
to di aiutare i più bisognosi: 
noi privilegiati dobbiamo far- 
lo, tutti dobbiamo farlo. Se 
ognuno dà un poco di ciò che 
possiede, avremo un mondo 
migliore». 

Leiè molto religioso. 
«Ringrazio Dio per quello 
che ho, per quello che mi ha 
dato. Non basta possedere il 
talento, va coltivato con il la- 
voro, ma non dobbiamo di- 
menticare che ci viene dato 
dall'alto. Io vengo dalla po- 
vertà, dal popolo, senza Dio 
sarei nulla: sono grato per 
l'opportunità che mi ha con- 
cesso e ho una relazione quo- 
tidiana conlui». 

Non ha dimenticato il pas- 
sato: la sua Fondazione aiu- 
taibambini colombiani. 
«Ero alla Fiorentina quando 
mi chiesi: “Cosa posso fare 
perloro?”. Econ unamico ho 
sviluppato il progetto a Me- 
dellin: calcio, ma anche scuo- 
la, musica, teatro. Cerco di 
dare un po’ di ciò che ho rice- 
vuto: nel futuro mi vedo lag- 
giù, inmezzo aloro». — 
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EUROPA LEAGUE: GIRONE C 


Il Napoli spreca 
e si fa rimontare 
dallo Spartak 


ru © 
cam 


NAPOLI (4-2-3-1): Meret, Di Loren- 
zo, Manolas, Koulibaly, Mario Rui, 
Ruiz, Elmas (36' st Ounas), Politano 
(28' st Lozano), Zielinski (1' st An- 
quis) Insigne (41' pt Malcuit), Pe- 
tagna (1'st Osimhen). All: Spalletti. 


SPARTAK MOSCA (3-5-2): Maksi- 
menko, Caufriez, Gigot, Dzhikiya, Mo- 
ses, Litvinov (28' st Ignatov), Ba- 
kaev (43' st Lomovitski), Umyarov, 
Ayrton, Ponce (46' pt Sobolev) Pro- 
mes. All.: Rui Vitoria. 


Marcatori: pt l' Elmas; st 9' Pro- 
mes, 35' Ignatov, 44' Promes, 48' 
Osimhen. 

Note: espulsi Mario Rui (80' pt); 36' 
st Caufriez. 


EUROPA LEAGUE: GIRONE E 


Una super Lazio 
blocca la marcia 
della Lokomotiv 


od 
nem 


LAZIO (4-3-3): Strakosha; Lazzari 
(74' Marusic), Patric, Acerbi, Hysaj; 
Luis Alberto (60' Milinkovic), Cataldi 
(60' Leiva), Basic; Pedro (74' Moro), 
Immobile (40' Murigi), Felipe Ander- 
son. All. Sarri 


LOKOMOTIV MOSCA (4-4-2): Gui- 
Iherme; Zhivoglyadov, Barinov, Pa- 
blo, Rybchinskii; Zhemaletdinov 
(82' Lisakovich), Maradishvili (72' 
Kerk), Kulikov, Beka Beka; Smolov, 
Anjorin (82' Petrov). AII. Nikolic. 


Marcatori: pt 13' Basic, 38' Patric. 
Note: ammoniti Cataldi, Lazzari 
(LA), Beka Beka, Rybchinskiy (LO) 


CONFERENCE LEAGUE 


Tutto facile 
per la Roma 
in Ucraina 


ECZO 0) 
© 


ZORYA LUHANSK (4-3-3): Matsa- 
pura; Favorov (91'Snurnitsyn), Ime- 
rekov, Cvek, Khomchenovskyy; Bu- 
letsa (69' Cristian) Nazaryna, Ko- 
chergin; Kabaiev i Lunyov), Gro- 
mov (92 Owusu), Sayyadmanesh 
(69' Zahedì). AII, Viktor Skrypnyk 


ROMA (4-2-3-1): Rui Patricio; 
Ibafiez, Smalling, Kumbulla, Calafio- 
ri, Darboe(69' Diawara), Crisante; 
Perez (62' Zaniolo), Pellegrini (77' 
Villar), El Shaarawy (77° Mayoral); 
Shomurodov (62' Abraham). All: Jo- 
sé Mourinho 


Marcatori: 7' El Shaarawy, 66' Smal- 
ling, 68' Abraham 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 2021 
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SPORT 4! 


La diciannovenne triestina ha esordito nel circuito internazionale 


Elisa, prima italiana a sfidare le grandi altezze: 
«I tuffi e l'adrenalina sono la mia felicità» 


ILPERSONAGGIO 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Se c'è uno sport dove il control- 
lo sfocia nell’ebbrezza e dalla 
tecnica più disciplinata si arri- 
vaall’adrenalina, questo è l’hi- 
gh diving. Una piattaforma ar- 
rampicata spesso su una sco- 
gliera, affacciata sul mare che 
20027 metri più in basso acco- 
glie una performance che defi- 
nire tuffo è riduttivo. Il campo 
da gioco, solitamente orizzon- 
tale negli sport più comuni, è 
invece verticale, quasi a disat- 
tendere le regole delle abitudi- 
nie disobbedire la routine. Per 
giocare con la gravità, approfit- 
tarne per volare, trascendere 
un mondoin cuistare conipie- 
diperterra non basta. 
Latriestina Elisa Cosettia le- 
zioni divolo ci è andata davve- 
ro, diventando in poco tempo 
la prima italiana della storia a 
librarsi da un’altezza di 21 me- 
tri alle finali della Red Bull 
Cliff Diving World Series 
nell’affascinante tappa puglie- 
se di Polignano a Mare. 19 an- 
ni il 24 luglio, accantonata la 
palla a spicchi decide di salire 
sul trampolino a 8 anni, incan- 


tata da un'amica e da uno 
sport che si sviluppa nel verso 
opposto rispetto a una schiac- 
ciata a canestro. Il bello è che 
da quei trampolini non è mai 
più scesa, anzi; assieme all’U- 
nione Sportiva Triestina Nuo- 
to ed al suo mentore Alessan- 
dro De Rose (terzo nella tappa 
di Polignano che vinse nel 
2017 prima di conquistare il 
bronzo ai mondiali di Budape- 
st, in forza alla Trieste Tuffi) 
Elisa è salita sempre più in alto 
fino a sfiorare le altitudini del- 
le grandi altezze. 

«Ho visto Alessandro volare 
in mare dall’Ursus in un’esibi- 
zione a Trieste e ne sono rima- 
sta conquistata. Ho iniziato 
quasi per scherzo dicendogli 
che volevo provare e da lì è ini- 
ziato il mio percorso» racconta 
la piattaformista azzurra che 
si definisce sportiva e solare. 
Come darle torto. Sa dare alle 
sue parole un accento sorri- 
dente, proprio di una ragazza 
che realizza sé stessa assieme 
ai suoi sogni, convincendo an- 
chemammaLorella che la stra- 
da intrapresa è quella giusta: 
«All’inizio a casa erano un po’ 
spaventati ma credo sia norma- 
le. Però mi hanno sempre ap- 
poggiato perché sanno che è 


uri esta : 
gin 


Elisa Cosetti prima di tuffarsi nella tappa di Polignano del circuito Red Bull dalle grandi altezze 


ciò che mi rende felice. “Fallo, 
se lo vuoi, ma io non guardo” 
mi dicevamamma. Però a Poli- 
gnano, in mezzo a una marea 
di persone c’era anche lei con 
tuttala mia famiglia». 

L’altra parola usata per de- 
scriversi è “timida”, ma è una ti- 
midezza conriserva, appellabi- 
le: «Sono riservata e introver- 
sa ma negli sport mi trasfor- 
mo, se ci fosse la possibilità di 
tuffarsi da una mongolfiera in 
volo non direi di no». E l'esatta 
dinamica del tuffo: c'è la passe- 
rella, dove la concentrazione è 
tutto, cui segue l’avventura 
estrema del salto, in cui non 
manca l'assoluto controllo del 
movimento in ogni metro di di- 
scesa, per completare un per- 
corso acrobatico con stile ed 
eleganza. Un picco di emozio- 
ni contrastanti che convivono 
nella bellezza di un gesto che 
incanta e lascia a bocca aper- 
ta: «C'è l'emozione della piatta- 
forma in cui percepisco l’ener- 
gia, ma anche la paura; e poi 
c'è ilmomento del barani (il ge- 
sto tecnico eseguito un attimo 
prima di entrare in acqua, per 
entrare di piedi, ndr) che è 
quello che preferisco perché 
vedi l’acqua avvicinarsi e senti 
l'adrenalina che sale al massi- 
mo»einquell’aggregato di sen- 
sazioni che si ricompongono 
tutte insieme sott'acqua che 
c'è il segreto della passione di 
Elisa che nei programmi ha gli 
Europei di Roma 2022. «La Fe- 
dernuoto ha intrapreso un per- 
corso per plasmare una squa- 
dra competitiva e farò di tutto 
peresserci. Il mio futuro? Sicu- 
ramente voglio cercare di rima- 
nere il più possibile in questo 
ambiente meraviglioso». — 


PALLAMANO 


Trieste va a caccia 

di rivincite a Siracusa 
Pernic: «Dobbiamo 
ritrovare sicurezza» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Acaccia di rivincite, parte sta- 
sera da Venezia la lunga tra- 
sferta che porterà la pallama- 
no Trieste a Siracusa peril de- 
licato match contro l'Alba- 
tro. Buttarsi alle spalle le 
sconfitte contro Bolzano e Fa- 
sano e conquistare i primi 
punti della stagione: la for- 
mazione di Fredi Radojkovic 
ha ben chiaro in testa l'obiet- 
tivo. 

Determinata a cancellare 
lo zero in classifica, Trieste 
havissuto una settimana par- 
ticolarmente intensa cercan- 
do di analizzare i motivi di 
questo difficile inizio di sta- 
gione. Una lunga seduta vi- 
deo lunedì, oltre due ore da- 
vanti al computer, poi lavoro 
sul parquet per tradurre sul 
campole idee in vista del mat- 
ch contro la formazione sici- 
liana. 

«Grande attenzione ai no- 
stri avversari - il commento 
prepartita del pivot bianco- 
rosso Alex Pernic- ma con tut- 
to il rispetto che dobbiamo 
all'Albatro, credo che l'esito 
della sfida che giocheremo 
domani dipenda molto da 
noi. Dobbiamo trovare tran- 
quillità e sicurezza e riuscire 
a esprimere la pallamano 


che sappiamo di poter gioca- 
re. In queste prime giornate 
lo abbiamo fatto solo a tratti 
ma sono convinto che abbia- 
mo il potenziale per disputa- 
re una buona partita». Nes- 
sun problema di formazione, 
Trieste si presenta a Siracusa 
algrancompleto. 

Quarta giornata interes- 
sante con il big match in Alto 
Adige dove i campioni d'Ita- 
lia del Conversano sfidano 
l'ambiziosa Bressanone. 

L'altra capolista, il Fasano, 
potrà invece sfruttare il fatto- 
re campo ospitando Pressa- 
no. 

Programma: Raimond Sas- 
sari-Carpi (ore 16, arbitri 
Bocchieri-Scavone), Team- 
network —Albatro-Trieste 
(18.30, a. Simone-Monitil- 
lo), Cassano Magnago-Bolza- 
no (18.30, a. Riello-Panet- 
ta), Bressanone-Conversano 
(19, a. Cardone-Cardone), 
Junior Fasano-Pressano (19, 
a. Dionisi-Maccarone), Alpe- 
ria Merano-Sparer Appiano 
(19, a. Prandi-Ambrosetti). 

Classifica: Conversano, Fa- 
sano 6, Bressanone, Merano, 
Appiano, Sassari 4, Pressa- 
no, Bolzano 3, Rubiera 2, Pal- 
lamano Trieste, Carpi, Cassa- 
no Magnago, Albatro 0.— 
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PALLANUOTO 


Domani esordio alabardato 
a Genova contro il Quinto 
Fiducia nei nuovi innesti 


TRIESTE 


È la vigilia dell'esordio in 
campionato maschile di Se- 
rie A1 perla Pallanuoto Trie- 
ste che domani pomeriggio 
alle 17, sarà impegnata nel- 
la trasferta di Genova contro 
lo Sporting Club Quinto per 
il primo passo dentro una 
stagione da schiudere come 
una sorpresa che può regala- 
re diverse gioie sin da subi- 
to. 

Nelle prime uscite di Cop- 
pa Italia che hanno portato i 


Iltecnico Bettini 


biglietti per la Final Fight di 
marzo, i ragazzi di coach Bet- 
tini hanno già rivelato qual- 
che indicazione più che posi- 
tiva, su tutte, gli inserimenti 
collaudati dei nuovi innesti, 
confezionati dalla società a 
servizio di un obiettivo che 
parla di un posizionamento 
importante, almeno in chia- 
ve europea. 

La sessione di mercato ap- 
pena conclusa ha infatti por- 
tato a Trieste un tris di pri- 
missimo livello composto 
dall’universale Mislav Vrlic, 
il centroboa Ivo Bego e l’at- 
taccante Yusuke Inaba, già 
in mostra nelle prime uscite, 
così come il gioiellino “di ca- 
sa” Andrea Mladossich, fre- 
sco di medaglia d’argento 
conla Nazionale ai Mondiali 
Under 20 appena conclusi. 

L’ultima volta nell’impian- 
to genovese di Albaro, or- 
mai due stagioni fa, gli ala- 


bardati sono tornati a casa 
con una sconfitta, vendicata 
nel girone di ritorno quan- 
do, tra le acque amiche della 
Bianchi, ibiancoblù riusciro- 
no ad imporsi per 14-13 sul 
roster ligure per quella che è 
diventata, inaspettatamen- 
te, l’ultima partita di un tor- 
neo interrotto bruscamente 
dalvirus. 

Comincia quindi un cam- 
pionato tosto in un campo in- 
sidioso, come l’ha definito 
coach Bettini a margine del- 
la presentazione ufficiale 
dei calendari e della formu- 
la, che torna quella prima 
della pandemia. 

Sprazzi di normalità an- 
che sugli spalti, dove saran- 
no ammessi 150 spettatori; 
la diretta streaming sarà in- 
vece offerta dal canale You- 
tube dei padronidi casa. — 

F.B. 
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BASEBALL 


L'IsCopy Junior si garantisce 
la permanenza in serie B 
Santolupo: «Il potenziale c'è» 


TRIESTE 


Lastagione 2022 vedrà anco- 
ra i giuliani della IsCopy Ju- 
nior Alpina nel campionato 
cadetto di baseball grazie al 
risultato conseguito nell’ulti- 
ma gara valevole per la sal- 
vezza, disputata domenica 
scorsa sul diamante di Pro- 
secco contro i White Sox di 
Buttrio. 

Una vittoria per 9 a 5 peri 


padroni dicasa che, giunti al- 
la fine della stagione, posso- 
no ora finalmente godersi la 
pausa invernale. «Certo, ci si 
augurava di non arrivare 
all'ultima partita disponibile 
per centrare il risultato fina- 
le, ma va detto, che nonostan- 
te i risultati, i ragazzi hanno 
fatto progressi nella loro cre- 
scita di giocatori: nel girone 
di andata abbiamo disputato 
un buon numero di partite di 


livello, in termini di concre- 
tezza e solidità nei vari repar- 
ti, mentre più sofferto è stato 
il girone di ritorno con qual- 
che passaggio a vuoto di trop- 
po» ha sottolineato coach Da- 
niele Santolupo. 

Iragazzi della IsCopy sono 
già concentrati sulla prossi- 
ma stagione ma, attraverso 
le parole di Santolupo, si 
evince che quella terminata, 
è stata una stagione fonda- 
mentale per l’evoluzione del 
loro gioco: «Mai come in que- 
sta tornata, ho potuto notare 
la crescita reale dei nostri ra- 
gazzi e con l’intraprendenza 
dei giocatori sloveni del no- 
stro router, convocati più vol- 
te in nazionale - conclude 
Santolupo - il potenziale su 
cuilavorare c'è eccome». — 

MARCO VITROTTI 


À 


L'IsCopy può festeggiare 
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Scelti per voi tvzap @ 


Tale e quale show 
RAI 1, 21.25 

Terzo appuntamento con il varietà condotto da ostaggio. Ma appena 
Carlo Conti e l’appassionante sfida musicale del Jascia l’edificio, una 
piccolo schermo, dove i protagonisti saranno alle bomba esplode, ucci- 
prese con i personaggi che dovranno imitare in dendo tutti i suoi com- 


tutto e per tutto, dalla voce allo stile. 


[IIFONNNNS: |) 


6.00 RaiNews24 Attualità 
7.00 TGlAttualità 

7.10 Unomattina Attualità 
9.50 TGlAttualità 

9.59 Storie italiane Attualità 
11.55 ÈSempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
Fiction 
TG1 Attualità 
TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 

Spettacolo 
21.25 Taleequale show 
Spettacolo 

23.55 TglSeraAttualità 
24.00 TV7 Attualità 

1.05 RaiNews24 Attualità 
140 Sottovoce Attualità 
2.10 Cinematografo Attualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


po 


14.05 Southland Serie Tv 

15.40 Chuck Serie Tv 

17.20 ArrowSerie Tv 

19.20 | Simpson Cartoni Animati 

20.10 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Last Vegas Film 
Commedia ("13) 

23.25 Scott Pilgrimvs.the 
World Film Azione ('10) 

140 Mr.RobotSerie Tv 

3.00 Renegade Serie Tv 

4.20 ShowReelSerie Rete 20 
Attualità 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 

18.30 762000 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 

19.30 Le parole della Fede 
Attualità 

20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 TG 2000 Attualità 

20.55 Eroiditutti i giorni Film 
Drammatico ('55) 

22.30 Effetto Notte-TV2000 
Attualità 

23.05 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


RAI 2 Rai Lal 


6.20 Desperate Housewives 
Serie Tv 

Charlie's Angels Serie Tv 
Heartland Serie Tv 

Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare Att. 
Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Missione Beauty Spett. 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Un milione di piccole 
cose (1° Tv) Serie Tv 
N.C.1.5. New Orleans 
Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S. (1° Tv) Serie Tv 


22.05 Bull(12Tv) Serie Tv 
23.00 Dante Documentari 


RAI 4 21 Rail! 


15.40 Charlie's Angels Serie Tv 

17.30 Senzatraccia Serie Tv 

19.00 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Look Away - Lo 

sguardo del Male Film 

Horror ('18) 

The Strain Serie Tv 

Il principio del piacere 

Serie Tv 

Senza traccia Serie Tv 

Cold Case - Delitti 

irrisolti Serie Tv 


LA7 D 29 7d 


14.35 
16.25 
18.15 
18.20 


7.00 
145 
8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.15 
17.15 
18.15 
18.30 
18.50 


19.40 


23.10 
0.50 


2.45 
4.05 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 

Tg La7d Attualità 

Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia Lif. 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

110 TheDr.0z Show 
Attualità 

3.40 Imenùdi Benedetta 

Lifestyle 


20.10 


RADIO 1 


RADIO 1 

20.40 Zona Cesarini 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Cagliari - 
Venezia 

23.05 Radiol Music club 

23.30 Trapocoinedicola 

RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 |lCartellone: London 
Philharmonic Orchestra 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Deejay Time 


CAPITAL 


14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 Fabio Arboit 

24.00 Extra con Alex Paletta 
1.00 Capital Gold 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 M2oUnited 


Al termine di una nego- 
ziazione con un sottuf- 
ficiale corrotto, l'agente 
Knight riesce a liberare 


pagni di squadra. 
RAI 3 


7.40 TGR-Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att. 
Gli imperdibili Attualità 
Il Commissario RexSerie Tv 
Aspettando Geo 
Attualità 

Geo Documentari 
Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ3de? 
Spettacolo 

20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 ArrivanoiProf Film 
Commedia ('18) 


Caro Marziano Attualità 


Rai 


8.00 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 
15.25 
16.05 


17.00 
18.55 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


23.15 


10.35 Ocean's Thirteen Film 
Commedia ('07) 
JavaHeatFilmAzione('13) 
L'erba del vicino Film 
Commedia ('89) 
Piccola peste torna a far 
danni Film Comm. (91) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Hereafter Film 
Drammatico ('10) 
23.00 Filo datorcere Film 
Commedia ('78) 


16.45 Hartof Dixie Serie Tv 
18.30 Ricci&Capricci(1°Tv) 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 
Rosamunde Pilcher: 
Quando Meno Te 

Lo Aspetti... Film 
Drammatico ('17) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

0.40. X-Style Attualità 


13.05 
15.10 


17.20 


19.15 
20.05 


18.40 


19.10 
19.40 


21.10 


23.10 


SKY CINEMA 


21.00 The Adventurers - Gli 
avventurieri Film Sky 
Cinema Action 
Dream Team Film Sky 
Cinema Comedy 

Uss Indianapolis Film 
Sky Cinema Drama 
Harry Potter e l'Ordine 
della Fenice Film Sky 
Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 


Survivor Film Cinemal 
La Teoria Del Tutto Film 
Cinema 2 

Tutto molto bello Film 
Cinema 3 

Omicidio all'italiana Film 
Cinema 8 

Necropolis... Film Cinemal 
Focus - Niente è come 
sembra Film Cinema 2 


21.15 
22.45 


22.50 
23.25 


Arrivano i Prof 
RAI 3, 21.20 


AI liceo scientifico Man- 
zoni di Milano vengono 
promossi solo 12 allievi 
su 100. Il preside ha un'i- 
dea a dir poco discutibi- 
le: assumere i peggiori 
docenti, sperando che 
siamo meno severi. Con 


Claudio Bisio. 


RETE 4 4 


6.10 Celebrated:legrandi 
biografie Documentari 
Tg4 Telegiornale Att. 
Stasera Italia Attualità 
Hazzard Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Detective in corsia Serie Tv 
Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 
Lasignoraingiallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Luoghi di magnifica Italia 
Lifestyle 

Luoghi Di Magnifica Italia 
Documentari 
Labattaglia di Midway 
Film Guerra ('76) 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.45. Caccia alla spia - The 
enemy within (1° Tv) 
Fiction 


6.35 
6.55 
7.45 
9.45 
10.50 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 


15.30 
15.35 
15.45 
19.00 


19.45 
19.50 


RAI 5 23 (Raib; 


17.35. Dvoràk: Sinfonia n.9 in 
mi minore op.95 Spett. 
Tarzan - L'uomo dietro 
l'immagine Documentari 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno Att. 
Salman Rushdie un 
intrigo internazionale 
Documentari 
Civilisations, l'arte nel 
tempo Documentari 


Art Night Documentari 


Genesis: Sum ofthe 
Parts Documentari 


18.25 
19.15 


19.20 
19.25 


20.20 


21.15 
23.15 


REAL TIME 31 Reot Time | 


11.40 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Puglia Spettacolo 
D'amore e d'accordo 
Lifestyle 


19.25 Cortesie per gli ospiti Lif. 
21.25 BakeOffItalia: dolci in 
forno (1° Tv) Spettacolo 
23.10 Ilcastello delle cerimonie 
(1°Tv) Lifestyle 
0.10 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


14.40 
18.20 


SKY UNO 


16.35 Matrimonio a prima vista 
Nuova Zelanda (1° Tv) 
Lifestyle 

MasterChef Canada (1° 
Tv) Lifestyle 

XFactor Spettacolo 

The Royals (1° Tv) 
Lifestyle 

XFactor 

Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


17.05 Supernatural Serie Tv 

17.55 TheLastKingdom Serie Tv 

18.45 The Vampire Diaries 
Serie Tv 

19.30 iZombie Serie Tv 

20.20 Supernatural Serie Tv 

21.15 The Originals Serie Tv 

22.55 Undercover Serie Tv 


23.40 The Vampire Diaries 
Serie Tv 


18.15 


19.05 
21.15 


23.05 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero, pro- 
pongono al pubblico 
i casi di cronaca nera 
non ancora risolti, cer- 
cando di aggiungere 
nuovi elementi di rifles- 
sione con un linguaggio 
semplice e immediato. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino cinque Attualità 
10.55 Tg5- Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 
13.00 Tg5Attualità 
13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 
14.10 Unavita(1°Tv) 
Telenovela 
Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Loveisintheair(1°Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Attualità 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 


130 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 L'ombradi Zorro Film 
Azione ('82) 

I magnifici sette Film 
Western ('60) 
Ilfiglio di Django Film 
Western ('67) 

Miami Beach Film 
Commedia ('16) 
Cosa dirà la gente Film 
Drammatico (117) 
Lafavorita Film 
Biografico ('18) 
Bright Star Film 
Drammatico ('09) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.00 Elementary Serie Tv 
13.00 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Alice Nevers - Professione 
Giudice Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


4 =) 
de 


14.45 
16.10 
16.40 


16.50 
17.95 


18.45 
19.59 


15.40 
17.59 
19.35 


21.10 


23.00 
1.10 


15.00 
17.00 


19.10 
21.10 


23.10 
1.10 


SKY ATLANTIC 


14.00 Hannibal Serie Tv 
15.00 Dexter Serie Tv 

16.30 Il Tronodi Spade 

Serie Tv 

Spartacus Serie Tv 
Britannia Serie Tv 
Britannia (12 Tv) Serie Tv 
The Deuce - La via del 
porno Serie Tv 

2.15 Britannia Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.55 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

18.45 Thementalist Serie Tv 

19.35 Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

20.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 


21.15 Deception Serie Tv 


22.05 The Sinner Serie Tv 
22.55 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 


18.45 
20.15 


21.15 
115 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 

Appuntamento del ve- 
nerdì sera per seguire in 
diretta la nuova puntata 
del Grande Fratello Vip. 
Alfonso Signorini, in 
compagnia di Adriana 
Volpe e Sonia Bruga- 
nelli, racconterà l’avven- 
tura dei Concorrenti. 


7.40 L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Una spada per Lady 
Oscar Cartoni Animati 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
I Simpson Cartoni Animati 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Young Sheldon Serie Tv 
Mom ti Tv) Serie Tv 
Superstore(1Tv)Serie Tv 
Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C..6. Serie Tv 


21.20 Rambo8Film 
Azione ('88) 

Lone Survivor Film 
Azione (13) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.55 Ladamavelata Serie Tv 
15.55 LaValle delle Rose 
Selvatiche Serie Tv 
Una pallottola nel cuore 
Fiction 
Provaci ancora Prof! 
Fiction 
21.20 Finoall'ultimo battito 
Serie Tv 
23.25 bastardi di Pizzofalcone 
Serie Tv 
120 IlbeneeilmaleSerie Tv 
2.10 Blunotte-Misteri 
italiani Documentari 


TOP CRIME 39 


14.05 Colombo Serie Tv 
15.50 Detective Monk 

Serie Tv 
17.35 Major Crimes Serie Tv 
19.25 Colombo Serie Tv 
21.10 Chicago P.D. Serie Tv 
22.05 Chicago P.D. Serie Tv 
23.00 Law &Order: Unità 

Vittime Speciali Serie Tv 
0.45 TheCloser Serie Tv 
2.35 Chicago P.D. Serie Tv 
4.20 Tgcom24Attualità 
4.25 Law &Order: Unità 

Vittime Speciali Serie Tv 


8.10 
8.35 


10.25 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 


15.59 
16.20 
17.15 
17.45 
18.05 


18.20 
18.28 


23.30 


17.40 
19.30 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste 
10.30 Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 2020 
12.35 Macete (stag. 2021/2022) 
13.00 Il notiziario straordinario 
13.20 Il notiziario ore 13.20 
13.40 Sveglia Trieste !-il 


meglio... 
16.30 Snai Trieste - tai chai 
2020 


16.45 Aspettando la Barcolana 
59 - Edizione 2021 
17.10 II notiziario - meridiano -r 
17.30 Trieste in diretta 
18.00 Trieste d'arte - 2021 
18.35 Occhio di Ince - Live 
19.00 Macete (stag, 
2021/2022) 
19.30 Il notiziario ore 19.30 
20.05 Macete (stag, 
2021/202 
20.25 Trieste è 
20.30 Il notiziario - R 2021 
21.05 Ring... 
23.00 Il notiziario - R 2021 
23.30 Concerto del Coro Natissa 
al Ridotto del Verdi - 2019 


VALUTAZIONI GRATUITE 


Tel. 338 8912633 


VIA PAOLO RETI, 3-TRIESTE 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Il Tempo della Politica - 
Elezioni Amministrative 
2021 Attualità 

Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Doc Documentari 
Ghost Wisperer - 
Presenze Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo 

Attualità 

Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Un colpo all'italiana Film 
Azione ('89) 

La7 Doc Documentari 


7.00 
7.30 
7.59 
8.00 
9.40 


11.00 
13.20 


13.30 
14.15 


16.40 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 


3.00 


CIELO 
14.00 


vicielo 


MasterChef talia 
Spettacolo 

Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
19.15 Affarialbuio Doc. 
20.15 Affaridifamiglia Spett. 
21.15 L'amante inglese Film 
Drammatico ('09) 


Alla scoperta del sesso 
Documentari 


DMAX 52 | BMAIX 


14.55 Acacciaditesori(1Tv) 
Lifestyle 
15.50 Ventimila chele sotto 
mari Lifestyle 
17.40 Unafamiglia fuori dal 
mondo Documentari 
O. Nudie crudi XL Lifestyle 
21.25 Ingegneria impossibile 
(12Tv) Documentari 
ngegneria impossibile 
Documentari 
23.15 Cantieri impossibili: 
Germania (1° Tv) 
Documentari 


16.15 
17.15 


18.15 


23.15 


22.20 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrF.vig. 

14.20 Bellitalia 

14.50 Mediterraneo 

15.20 Cityfolk 

15.45 Petrarca 

16.15 L'universo è... replay 

16.45 Videomotori 

17.05 Controcorrente 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Tuttoggi attualità 

20.00 Shaker 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggill edizione 

21.15 Quarta di copertina 

21.45 Spezzoni d'archivio 

22.30 L'appuntamento 
collezione 

23.10 Ilgiardino dei sogni 

23.55 Tuttoggi Il edizione - 1 


..in fondo a Via Imbriani 


17.30 Vitedacopertina(1°Tv) 
Documentari 

18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.30 Alessandro Borghese 
- Piatto ricco(1°Tv) 
Lifestyle 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Tv) Spettacolo 

21.30 Gomorra - La serie 
Serie Tv 

23.30 MasterChef!talia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.35 Storiecriminali(1° Tv) 
Documentari 

19.25 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

20.25 Deal WithIt-Staial 
gioco (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Spettacolo 

22.55 Laconfessione(1°Tv) 
Attualità 

23.30 La confessione Attualità 


PARAMOUNT 27 


15.30 Padre Brown Serie Tv 
17.30 Lacasanella prateria - 
La scomparsa di Rose 
Film Drammatico ('84) 
La casa nella prateria 

- L'ultimo addio Film 
Drammatico ('84) 


Garage Sale Mystery 
15: Omicidio in re 
minore Film Giallo ('18) 
Yellowstone Serie Tv 
Delta Force 2 - Colombia 
Connection: Il massacro 
Film Azione ('90) 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "YOYO - Ricuarts che a pu- 
cin". Alle 21.30: "Suns Europe 
2019", regia di M. D'Agostini. 


19.10 
21.10 


23.00 
2.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
Ed 11.10: Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20: Un tranquillo 
weekend da paura... estate: Eventi e 
avvenimenti del fine settimana in 
regione; 12.30: Gr FVG; 14.00: 
Pomeriggio Estate: All'interno la 
rubrica "Qui abbiamo dei numeri!" 
con G. Dendi; 15.00: Gr FVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30: Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Illustriamo i contenuti del 
quindicinale "Panorama" e la mo- 
stra "Nikola Tesla: un uomo del 
futuro" a Trieste. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Buongiorno; 
7.30: Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno; 10: Notiziario; 
segue Diagonali culturali: Lettura e 
letteratura; 11: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR ore 13.00; 
13.20: Musica a corale; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.20: 
L'angolino dei ragazzi; 14.50:Rubri- 
calinguistica; 15: +Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Drago Jankar: I 
galeotto — 5. pt; 18: Avvenimenti 
culturali; 18.59: Segnale orario; 19: 
GR della sera; 19.20: Tribuna eletto- 
rale; 19.35: Chiusura. 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #3 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


® G -_ n Td WO WC O ST i 
poco ca Ù pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve A b vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—— [rei rw. 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


SU pianura e costa cielo in prevalen- 
Za sereno. Sui monti poco nuvoloso 
conmaggiore nuvolosità al mattino 
sulTarvisiano. 

Sulla costa soffierà Bora modera- 
ta al mattino, in giornata venti a regi- 
me di brezza. 


Nord: molte nubi su Alpi di confine e 
segnatamente al mattino, su VDA e | 
Piemonte; più soleggiato sulle altre 
regioni. 

Centro: qualche nube in più su lito- 
rale adriatico e zone interne di Mar- 
chee Abruzzo. 

Sud:atratti instabile con locali piog- 
gee temporali. 


DOMANI 

Nord: molte nubi e qualche breve 
piovasco su Levante ligure e Alpi. 
Centro: qualche pioggia o breve ac- 
quazzone tra Sardegna e Toscana in 
estensione in parte alle altre regioni. 
Sud: variabilità contemporali tra bassa 
Calabria e Sicilia interna. Meglio altrove 
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variabile al pomeriggio su Alpi e Preal- 
pi Carniche. Venti a regime di brez- 
7a. ILCRUCIVERBA 
Tendenza: domenica nuvoloso e più 
umido, probabili piogge sparse, spe- 
cie a est, dove saranno possibili an- 
che dei rovesci. Sulla costa vento da 
sud moderato, tempo migliore 
probabilmente sulle Alpi e a ovest. 
Lunedì peggioramento con piogge 
intense e Scirocco sulla costa. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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Oroscopo 


ARIETE e) 
21/3- 20/4 

Se state pensando ad organizzare un viaggio, 
questo potrebbe essere il momento ideale. 
Una vacanza con il partner fara bene non solo 
all'amore, ma anche alla salute. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Non sperate di concludere una faccenda che 
vi sta a cuore. Gli incontri previsti per la matti- 
nata non saranno determinanti. Le circostan- 
zenon sono disposte a favorirvi. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Gli astri proteggono le vostre entrate econo- 
miche, tuttavia non lasciatevi andare ad ac- 
quisti incauti ed inutili. Non negate il vostro 
aiuto ad un amico in difficoltà. 


CANCRO e) 
22/8-22/7 Cloro 


Un avvenimento inaspettato vi consentirà 
di dare il via ad un progetto al quale tenete 
molto e che è già pronto da diverso tempo. 
Seguitelo con attenzione in questa fase. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Anche oggi dovreste riuscire ad organizzarvi 
con molto ordine. Avete però la tendenza ad 
agitarvi troppo, ad avere fretta. Incontri mol- 
to stimolanti con gli amici. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Se avete dei nuovi progetti di lavoro pronti 
nel cassetto, fatevi coraggio e proponeteli 
a chi di dovere. Siate tempestivi e sicura- 
mente tutto andrà a buon fine. Incontri. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Siate più elastici: solo così riuscirete ad ap- 
profittare dei cambiamenti di lavoro in atto. 
L'amore vi rende agitati ed insofferenti. Fate 
inmodo di controllarvi. Più riposo. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Oggi dovreste essere disposti ad affrontare 
le situazioni più varie e difficili. Armatevi di 
tanta pazienza. In amore seguite sempre 
gliimpulsi: vivrete molto intensamente. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Con gli astri favorevoli vi si apriranno nuo- 
ve stimolanti prospettive. La giornata sarà 
ricca di avvenimenti positivi. Potrete anche 
contare su un certo fascino. Riposo. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Gli astri vi stimolano in maniera positiva. La 
giornata di oggi vi servirà a fare un pro- 
gramma per domani. Non dimenticate nul- 
la. In amore non potete sbagliare. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Vi attende una giornata densa di impegni. 
Sarebbe meglio semplificare un poco il pro- 
gramma, per potersi meglio concentrare 
sulle questioni più importanti. Un invito. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Stimolate la vostra intelligenza e troverete 
la maniera di consolidare una posizione con- 
quistata di recente. Un gesto di generosità 
visara di aiuto. 
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